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La seduta comincia alle 16,30. 
FRANZO, Segretario, legge il processo 

verbale della seduta pomeridiana del 24 lu- 
glio 1958. 

( E  approvato). 

Trasmissione dal Senato. 
PRESIDENTE. I1 Senato h a  trasmesso il 

disegno di legge, approvato da quel Consesso: 
(( Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’int‘erno per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1938 al 30 giugno 1959 u (159 e 

Sarà stampato, distribuito e trasimesso alla 
139-bis). 

Commissione competente, in sefde referente. 
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Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state ,presentate pro- 
poste 'di legge dai deputati : 

PINO ,ed altri: (( Soppression'e della Cassa 
di previdenza per le pensioni dei sanitari e 
passaggio dell'iscrizione dei sanitari stessi 
alla Cassa di previdenza per le pensioni ai di- 
pendenti degli senti locali )) (100); 

BERLINGUER ed altri: (( Modifi,cazioni al si- 
stema di pagamento delle pensioni obbliga- 
torie ,di invalidità, vecchiaia e superstiti a ca- 
rico dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale )) (161); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: N Estensione 
dei benefici di cui all'articolo 8 della legge 
29 luglio 1957, n. 635, alle imprese artigiane 
ed alle picco1,e industrie che abbiano riatti- 
vato, ampliato o 'ammodernato gli impianti )) 

GAGLIARDI ed altri : (( kbolizione del diritto 
erariale sul sac,carosio contenuto nei melassi )) 

Bozz~:  CC Estensione 'dei benefici della leg- 
ge i4 dicembr,e 1954, n. 1152, ai combattenti 
delle guerre 1915-18 e 1935-36 )) (164); 

NOVELLA s.d altri: (( Assegno vitalizio ;ai 
vecchi lavoratoiri 1) (i%); 

REALE ORONZO 'eld ,altri : C( Norme per la ele- 
zione ,d,ei ,conisigli .regionali )) (166); 

ROSSI PAOLO: N 1,stituzione 'del rnolo orga- 
nico degli assisteinti ,delle acicadtomie *di bselle 
arti e ,dei li,oei ,arti.stici, 'degli ac'compagn'atori 
al pianoforte ,dei 'coaservatori ,di musi,ca e 
d'ei pianitsti 8ac'compagnBatomri cd,ell'A,ccedemia 
nazion,ale 'di ,dcanza )) (167). 

Saranno' stampate e 1d.istribuite. Le pri,me 
due, avendo i proponenti Tinunziah allo 
svolgimento, saranno trasmesse alls Co'mmis- 
si,oni ,competenti, con riserva di stabilirne la 
seld,e; ,delle 'altre, che importan,o onere fin'an- 
ziario, sarà fissata in .seguito 'la ,data 'di svo,l- 
gimento. 

(1622); 

(i@); 

Seguito della discussione 
sui bilanci dei dicasteri finanziari. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione sui bilanoi dei dica- 
steri finanziari. 

I3 iscritto a parlare l'onorevole D'Aimbro- 
sio. Poiché non è presente, si intende che vi 
abbia rinunziato. 

B iscritto a parlare l'onorevole Faletya, il 
quale ha presentato il seguente ordine del 
giorno, con gli onorevoli Li Causi, Pino, Gms- 

so Nicolosi Anna, Speciale, Russo Salvatore, 
Failla, De Pasquale, Di Beneldetto, Pe181egrino 
F! Pezzino: 

(( L'a Camera, 
,consi,derata la inderogalbile necessità di 

admempiere agli 'obblighi lccrstituzioaali par 
quanto si latti'ene ai ra#pporti finanziari tra 
Stato e Regione skiliana, 

impegna il Governo : 
a) alla defi'nizi'one dei ra,pporti finanzi,ari 

quali si configurano nell'articolo 36 dello sta- 
tuto ,della Rogione sicili.ana media,nte l'appli- 
cazione delle risultanze della commissione pa- 
ritetica di cui all'articolo 43 dello statuto della 
Regione) sicili.ana; 

b )  a regolare gli interve'nti .dell,a pub- 
blica 'spesa (Cassa, ,del Mezzogiorno, Mini- 
stero dei lavori pucbblici, 1ec.c.) in mod'o che gli 
interventi della R,egione 'siciliana non diven- 
tino sostitutivi 'degli interventi statali, belnlsì 
'!additivi, al superi.ore fine ,della rinascita e 
'del progresso idella Regione; 

c) ad intepare le somme per i1 f'onldo 
di soli,darietà previste dalla legge 21 ma,rzo 
1957, n. 176, con le soimme derivanti dalla 
tm'odifica dell'artijcolo 25 dell'a legge istitutiva 
,della Cassa Idel 'Mcezzogiorno e lsecond,o il nuo- 
vo .dispo,sto d'ell'arti8colo 42 d.ella legge' ,di pro- 
roga ,dellla Cassa stessa; 

d )  a nominare di conceirto con 1.a Regi'one 
siciliana una com,missione paritetica di esperti 
che in perisoldo ,di tempo (breve e predetenmi- 
n,ato possa apprestare i ,calcoli relativi al mi- 
nore aimimontare Idei reldditi di 1.avoro in Si- 
cilia, di cui all'articolo 38 dello statuto della 
Regione siiciliana, in modo che #qzielsti ,calcoli 
servano di base cdi 'dislcussione fra Govern'o 
centrale e governo regionale per stabilire in 
via definitiva l'ammont,are ,del ,contributo# di 
solidarietà D. 

.FALETRA. Signor Presi,dente, (on'oPevo1.i 
colleghi, nel corso del mio intervento tratterò 
un argomento specifico, le regioni, e più par- 
t.icolanmente i rapporti finanzi,ari tra lo Stato 
e le mgioni. 

QuelIo ,delle, 'regioni fu uno degli argamenti 
che più furono dibattuti nella scorsa legisla- 
tura e 'che anche olggi sono al centro del ldibat- 
'tito sulla politka interna del nostro paese: B 
un argolmento 'su cui già oggi si son>o' acontrate 
le ,posizioni dei comunisti e le posizioni del 
,Governo e ,della lm8aggiorama. 

Nel proigr,amima presentato ,da qu,esto Go- 
verno si dice di voler rinviare la soluzione del 
problema ldelle regioni, e se ne ,dtà anche una 
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giust i fhzione:  lo 'si vuole rinviare per stu- 
diare particoladmente i rapporti finanziari. 
Noi coniunisti andiamo più velocemente : ab- 
biamo già presentato una proposta di legge 
e ci batteramo affinché essa venga approvata 
al pii1 presto possibile. 

La presentazione di questa nostra proposta 
di legge ha fatto arrabbiare i giornalisti del 
PopoCo, i 'quali hanno accusato il partito eo- 
1munist.a .di Iman,canza #di originalitJà, ,di man- 
canza di vitalità: noi copieremnio le idee de- 
gli altri. 

Las,cia.ndo da  parte gli insulti, certo è che 
i giornalisti del Popolo e la. democrazia cri- 
stiana hemono veramente ohe le f3orze popo- 
lari, lottando iin Parlalnient'o e nel paese, rie- 
scano .a realizzare quell'ordina,niento ,regi,onale 
'che è un elemento essenzia1,e de1,la riforma 
delle strutture (dello Stato italiano. Si tratta 
infatti .di trasiformxre le ~sbrutture fdel1.o Stato, 
si tratta ,di spezzare l'a,ccentramento soffoca- 
lore che lo Stato aburocratiloo esercita; s i  tratta 
di liberare ,le forze locali - politiche, econo- 
mi,che, sociali - ,che oggi sono compresse e 
anortificate; si tratta di faT pmtecipare più 
attivamente queste forze alla sol'uzione dei 
problemi del paese, .alla direzione della cos's 
pubblica. 

Del resto, quesbe ,cose che vado dicendo 
furono bene espresse, ,durante i lavori della 
Costituente, dalla stessa ,Commissione dei set- 
tanteacinque, il cui relatore - che non era di 
nostra parte, ed è oggi un alto 'magistrato del 
nostro paese - i'ono'revole Ambrosini, in  tre 
punti sintetizzava quale dov,esse essere l'indi- 
rizzo delle regioni : 

(( Le 'regi'oni dovranno costituirsi per tre 
proble'mi : 

10) per evitare i danni del centralismo 
statale; 

2") per stiamolare e potenziare l'e energie 
locali con l,a partecipazione dei singoli alla 
vita pubblka; 

3") per stabilipe l'equilibrio fra le forze 
politiche, quindi impedire l'abuso di potere e 
l'eventua1,e predominio di gruppi politici o d i  
gruppi di interessi ) I .  

I3 attraverso queste posizioni che la demo- 
crazima 'cristiana, alla ,Costituente e fino alla 
rottura fdell'unità popolare che si 'era realiz- 
zata nella lotta d i  liberazione, sostenne un  re- 
gionalisino esasper,ato fino al federalismo. E 
il punto di dissenso chse vi fu tra i co'niunisti 
e la democrazia cristiana fu proprio questa 
esasperazione del region8alislmo, fu proprio il 
timore che il particolarismo a cui può con; 
durre il federalisnio fosse di ostacolo a quelle 

riforme di struttur,a economic,a del paese ch,e 
la Costituzione andava attuando, e fosse d i  
ost,acolo, soprattutto nel sud, specie alla prin- 
cipale riforma di struttura a cui an,cora oggi 
aspiriamo, ci& ,alla riforma agraria. 

Si temeva da  parte nostaa che le forze 
d,egli agrari prevalessero sugli sf orzi della 
classe operaia che attraverso la lotta di libera- 
zione .aveva posto con impegno un complesso 
di riforme di struttura per far rinascere e svi- 
luppare il paese. E tanto era giusta e vera 
questa preoccupazione che essa ebbe, direi, 
u n  precedente storico proprio nella discussione 
'dello statuto della regione siciliana quando, 
'esaminando l'arti,colo 14, ciok l'articolo che 
ri,conosce alla regione Siciliana la co,mpetenza 
esclusiva di legislazione in varie materie, fra 
cui anche l'agricoltura e l'industria, l'onore- 
vole Li Causi, che putecipava ai lavori della 
Costituente siciliaina in rappresentanza del 
partito comunista, si batté perché la compe- 
tenza 'esclusiva ,della regione fos,se (( slenza 
pregiudizio della riforma agraria e indu- 
striale deliberata dalla Costituente 1). Quando 
riel 1947 la  demolcrazia cristiana operò la 
scelta fra le riforme strutturali, ci'& fra 
quelle che erano state le aspirazioni delle for- 
ze che avevano combattuto nel,la lotta di li,be- 
razione e la restaurazione capitalist,iea e rela- 
tivo rafforzamento dei monopoli; quando essa 
ruppe l'unità popolare, il regionalism0 della 
democrazia cristiana cominciò ad affievolirsi, 
cominciò anzi la battaglia contro la regione, 
c,oiriinciò la battaglia contro la Sicilia che 
aveva avuto per prima lo statuto autonomo. 

E: del febbraio 'del 1947 la inflelice frase 
dell'onorevole De Gasperi, quando parlando 
dell'autonomia siciliana, a proposito di una 
mozione sul rinvio ,delle elezi'oni che era st~ata 
presentata ,dall'onor.evole La Malfa, ebbe a 
dire che l'autonomia era stata sti'appat.a L( in 
un momento di burrasca I ) ,  quasi a voler dire 
che questa aut.onomia 'avrebbe potuto essere 
cancellata passat-a l'a bu r ra sm E ancora, nel 
gennaio del 1945, nel momento in cui si stava 
coordinaedo lo statuto regionale sicili,ano con 
la 'Cosiituzione, ancora l'onorevole De Ga- 
speri non nascose la sua ostilith allo statuto 
della regione siciliana, particolarmente - sono 
sue parolse - ir per quanio riguarda i rapporti 
finanziari fra lo Stato e la regi,on,e ». B, quin- 
di, un problema ve'cchio questo dei rapporti 
finanziari fra lo Stato e la regione; è un pro- 
blema che fin dal 1948 rappresent,a un punto 
dolente per la md,emolcrazia cristiana. In  fondo, 
è logico che sia così; è almeno nella logica di 
una polil.ica che, serve gli interessi dei grandi 
gruppi ec,onomici, d i  quei gran'di gruppi eteo- 
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nomici finanziari che dominano la vita del pae- 
se. Una struttura statale fortetmente centraliz- 
zata serve meglio questi interessi; per contro 
la rappresentanza e, quindi, la tutela degli in- 
teressi locali sarelbbero di ostacolo all'a marcia 
dei monopoli. Del r,esto, oggi, nell'epoca del- 
l'i~mperia'lismo an,che l a  stessa rappresentanza 
nazional'e, anche il Parlamento costit.uisce un 
ostacolo all,a marcia dell'imperialismo. La 
borgh'e'sia franicese ce ne ha dato un esempio: 
ha sospeso le funzioni del parlamento. Ovun- 
que, in Francia, in Inghilterra e in tutti 
gli altri paesi ad ordinamento capitalistico, 
ovunque vi è un teatativo di svilire il Par- 
lamento, ,di ,esaltare il potere dell'esecutivo 
contro il legislativo, ]di evitare che il legisla- 
tivo controlli J'.esecutivo. L'alta burocrazia e 
l',oligarchia finanziaria si accordano fra di 
loro alle spalle del Parlamento, escludono 
il P'arlamento dalla gestione degli interessi 
pubblici e' 'limitano ogni giorno di più le sue 
funzioni. 

Per contro la  lotta delle classi lavoratrici 
per impe,dir,e che il Parlamento diventi una 
appendi'ce burocratka puramente decorativa, 
per rivalutare il Parlaimen,to com'e organo di 
rappresentanza popolare, si fa ogni giorno più 
decisa. I1 Parlam'ento, Iquesto organismo di 
rappres'entanza può ,diventare veramente ele- 
mento di progresso solo se attraverso di esso 
si attuano quelle profonde trasformazioni del- 
le strutture politiche ed econo.miche del noslro 
paese, cioè a patto che il Parlamento, così 
come le ~ass~embl~ee regionali, così come ogni 
ordinammento rappresentativo dell'a volontà 
popolare, quindi ,anche i consigli comunali, 
tnasferiscano il potere effettivi, nelle mani del- 
le forze del lavoro, che sono le uniche forze 
capaci di garantirme il progresso pacifico della 
s ocime tà . 

Ed 6 per questa ragione che noi comunisti 
intensifichiaimo qui e nel paese la lotta per la 
regione com'e lelemento 'de,lla tr,asfomazione 
strutturale in 'senso proggressista e anche in 
senso socialista della società italiana. 

I1 Govern,08 nel suo programma ha pratica- 
mente rinviato sine die lea costituzione della 
regione; l'ha rinviata con la scusa di stu- 
diare i rapporti finanziari. 

Dircsevo che già nel 1948 comin,cia,rono a 
sorgegre le prime interpretazioni n'egative di 
questi rapporti finanziari. Qu'esto Governo 
non differisce in nulla dai governi pre- 
cedenti. 

Ma è interessante che noi vediamo qui 
quali sono stati i rapporti finanziari fr,a 10 
Stato e le regioni già costituite, perché questi 

esempi possono servire a individuare Je forze 
reali, le fame economiche' che si oppongono 
alla istituzisone ,delle regioni. Ed io, nel corso 
di questo intervento, eer'cherò 'di analizzare 
questi rapporti con parti'colare riguardo alla. 
mia regione, la Sicilia, il cui ordinamento 
regionale, appunto perché sancito da legge 
costituzionale, non si presta a interpretazioni 
unilaterali da parte dell'amministrazione 
centrale. 

IComin'cerò dalla Sardegna. Ho qui sotto- 
mano la proposta 'di legge presentah dalla 
giunta regionale sarda il 14 giugno 19'58. I3 
una proposta di 1:egge che ripete una analoga 
proposta già presentata n,el 1952 e ripresen- 
tata ancora nel febbraio 1953. La proposta 
chiede una compartecipazione all'imposta di 
fabbricazione e all'imposta doganale per- 
cette nell'isola. Questa proposta fu approvata 
solo dalla Camera nel 1953 e fu allora decur- 
tata nelle percentuali da dare alla regione 
sarda. Con lo scioglimento del Senato que- 
sta proposta di legge non fu perfezionata. 
Adesso è stata ripresentata dall'assessore re- 
gionale alle finanze, Stara. Mi preme di rile- 
vare il motivo della richiesta avanzata dalla 
regione sarda perché, secondo me, esso & il 
motivo fondamentale che deve animare le que- 
stioni finanziarie delle regioni. 

L'assessore Skwa nella sua relazione parla 
delle finanze della regione sar:da e scrive: 
N A1 riguardo non può però non farsi pre.sente 
che la mo!delstia ,degli introiti tributari in esa- 
me & tale d a  non consentire di impostare e ri- 
solvere i gravi problemi che assillano la vita 
economiaca isolana. Le partkolari condizioni 
economilche e sociali 'della Sandegna richie- 
dono l'attuazione ,di interventi di vasta mole, 
sia n,el campo dei lavori di pubblico interesse, 
sia in quello dells trasformazioni fon,diarie, 
per (cui necessita disporre idi mezzi adeguati 
se si vuole veramente la  rinascita econolmi'ca e 
soci'ale dell'isola )>. 

In 8sostanza, ch'e colsa scaturisoe da questa 
relazione ? Che' la regione per poter assolvere 
i suoi compiti dew avere mezzi sufficienti; e 
non dare i imezzi suffi'cienti alla regione si- 
gnifica frustrare i fini stessi per cui sorge la 
regione. Ma credo che sia ancora da fare 
una osservazione : la r'egione ha bisogno della 
,certezza di poter disporre dei mezzi, della cer- 
'tetezza cioè )di poter atteare i fini per cui è 
sorta. Quindi negare i mezzi finanziari o la- 
sciare incerti i r'apporti finanziari equivale a 
,negare l'a regi'one. Ecco il punto di fo'ndo dei 
,rapporti 'finanziari fra lStato e' regione : il pun- 
to di folndo 'dei rapporti finanziari fra lo Stato 
e r,egioni già costituite, fra lo Stato e le, re- 



Atti  Parla+mentari - 795 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1058 
- 

gioni che dovranno costituirsi : sufficienza e 
certezza di mezzi. 

In sostanza non si può Imett.ere la regime 
neBle condizioni di percepire #dei tributi alea- 
tori nd l ibitum del Governo. 

"el caso della Swdegna bisogna dire che il 
Governo fino a questo ;maaimento ha quasi 
esclusivamente negato questi mezzi. Credo 
non vi sia nella storia del problema delle re- 
gioni un inganno più ,claimoroso .di quello per- 
petrato contro la Sardegna, relativamente a 
quanto prescrive l'articolo 13 dello statuto re- 
gionale sardo sul piano di rinascita, che d:)- 
rrebbe messere fatto con il finanziamento dello 
Stato. 

Ho let.to, ,vorrei dire quasi oon ram:mmiri.co, 
autonomista convinto come sono, quanto 
l'onorevole Segni 'neil COPSO di una intervista 
ha detto agli inizi della vita di questo Go- 
verno. L'onorevole Segni ha detto c,he non si 
b finora at,tuato il piano di rinascita perché si 
son 'dovute studiare le condizioni della Sar- 
degna. Sono st.ati necessaTi dieci anni per stu- 
diare ,queste con,dizioni, che sono (molto diffi- 
cili ! Esgli !ha ekncato in ,dieci o do.dici righe 
queste difficoltà, e badate che amor oggi la 
comimissione ,di studio che deve formulare il 
piano ,di rinascita ,della Sardegna c0ntinu.a. a 
shdiare ! In dieci anni si sono trasfocmati 
con tinenti, grandi popoli hanno realizzato già 
due piani quinquennali ed hanno ,rrtddoppiato 
lit lor'o produzione, mentre l'onorevole Seogni 
non trova altro da ,dir,ci che per la Sardegna, 
per .questa. terra inesplorata., non si .è potuto 
fare altro che cominciare ,a sbudiarne i pro- 
hl,eni i. 

La verità tè 'che non si Iè voluto spendere, 
non si è voluto investire per la Sardegna, ed 
oggi noi ~denuin~ciamo came riidicolo (mi per- 
doni, signor Presildjente, l'aggettivo) lo stan- 
ziamento simbolko, ,che si è voluto fare in 
questi bilan,ci, di un miliardo' per finanziare 
I l  piano di rinascita 'della Sardegna, quando 
s; consideiri che & ,risaputo che per questa pia- 
no ,dì ,rinascita ,oc,corrono 1parec:chie e parec- 
,chic decine 'di miliardi. Ancora una volta, 
quinldi, siamo alle parole e non ai fatti ! 

Per quanto ri,guarda la Sicilia vi sono due 
problemi: d'a una parte il Governo l.ascia in- 
dacisi i, rapporti finanzia.ri tra lo Stato e la =- 
gione siciliana e' ,dall'altra c,ontinua a lesinare 
quanto alla regione è dovuto. Credo che una 
analisi più accurata dei rapporti finanziari che 
intercorrono fra ;lo, Stato e. la :regione siciliana 
ci pevmetta 'di individuare con chiarezza le 
forze che si oppongono .all'autoncrmia regiio- 
nale e di accertare i motivi per cui esiste 
questa 'opposizione. 

I rapporti fin,anziari tra Stato e regione si- 
'ciliana sono regolati ,dagli zrticoli 36, 37 e 38 
dello sta.tuto :regionale. L'a.rticol8o 36 dà l a  
podestà trilbutaria alla regione siciliana; que- 
sta poteatà ha un dupli,ce scopo: quello .di 
assicurare i mezzi ,certi per le entrate d,ella 
regione e 'quello .di adeguare la, pressione tri- 
butaria alle particolari condizioni economiche 
.d,ell'isola. L'articolo 37 riguarda l'imposizione 
per le società che hanno la sede centrale fuori 
della Sicilia, pur ,operando nell'isola. I'nfine, 
l'articolo 38 ,riguarda, il contributo di soli.da- 
rietà. 

Lo statuto siciliano (e questa 'è ,cosa nota) 
divenne legge il i5 maggio 1946. Ebbene, sono 
passati più di dodici anni ed ancora non vi 
è una regolamentazione definitiva dei rap- 
porti finanziari t ra  lo Stato e la regione si- 
ciliana. 

13 prevista dallo statuto stwso, all'arti- 
c.010 43, una comimissione paritetica per fis- 
.sare in- ,modo definitivo le norme .di attua- 
zione ,dello statuto. Tali norme furono infatti 
det,eurminate nel 2947 e ccvmuni,cate al Governo 
di Roma e a. ,quello di Palenno; ima ewe non 
piacquero al ,Governo di Roma, che ,ancora 
una volta cercava 'di giustifiuare. la sua oppo- 
sizione 'col motivo ,d,ello statuto strappato in 
un momento di burrasca: poiché la, minaccia 
del separatism0 era passata, si poteva fare a. 
meno di rispettare l o  'statuto regionale. Inter- 
pretazione 'questa che dixnneggia n m  solo la 
Sicilia ma l'unità stessa del paese, ed alla 
quale si è prestata molto volentieri la de- 
Imocrazia cristiana non solo di Roma ma an- 
che quella siciliana. L'onorevole Alessi, pri- 
mo presidente della regione, ha la responsa- 
bili& di .avere a,ccettato quella imposizione del 
Governo di Roma: grave responsabilità da at- 
tribuire a tutti i responsabili ,dei governi de- 
imocristiani che si sono suoceduti in SPcilia e 
che di volta in volta sono stati succubi o c m -  
plici del Governo di R,ama. 

Qualche giorno prima del i8 aprile 1948 fu  
em.anato il ,decreto legislativo presi'denziale 
12 ,aprile 1948, n. '507, 'che Qitsciplina pmvviso- 
riamente i rapporti finanziari tra Stato e re- 
gione, ,dwreto ancora oggi vigente. Non sono 
aiicora oggi cioè ,definiti con <sicurezza i mezzi 
finanziari a disposizione della regione, con la 
conseguenza che 1.0 Stato h a  potut.0 abusiva- 
'mente ,t,rattenersi decine di :miliardi - onow- 
vole Medi,ci, glielo dimostrerò - di proventi 
di imposte ,di 'sipettanza ,della regione. Da u,n 
calcolo fatto per i primi otto mesi di questo 
anno queste solmime ammontano a 5  miliardi e 
7 milioni. (Qual +& l'a tesi su cui si fonda l'sm- 
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micnistrazione finanziaria dello' Stato ? Su una 
interpretazione formale dell'articolo 2 del .de- 
creto, 'secondo la quale la regione ]godrebbe so- 
1ament.e .d,el gettito 'dei t.ri,buti 'el,encati nel bi- 
l'a'ncio 1947-48, il che equivale a sposliare la 
regioine 'della titolarità di tutti i tributi eccetto 
i proventi ,dei monopoli e ,dell'ilmposta, di fab- 
hricazione e quindi spogliare la  'regione della 
pot,està tributaria 'prevista sdall'articolo 36. At- 
t'rzverso 'que'sta int,erpretazione 'lo Stato incas- 
5a ,direttamente l'iimposta di coInguagli,o sui 
prodotti industriali esportati, l'ilmposta sulle 
società, l'imposta su'lla pubbhcità, l'impo'sta 
sui giuochi 'di abilità e sui conlcorlsi pronostimci, 
le tasse autoimo'bilistiche, il ,di,ritto del 5 per 
cento sugli introiti del1,e rappresentazioni, 
l'addizionale del 20 per ,cento sui diritti era- 
riali sugli spettacoli e sulle 'scammesse, la tas- 
sa  )di bolla sui documenti per trasporti ferpo- 
viari ch,e lo Stato :rilascia in Si'cilia, la tassa 
per i 'servizi amministrat'ivi istituita Icon la 
le,gge 15 giugno 1950. Si tratta, di una inter- 
pretazi,one restrittiva ed ar.bitraria, tanto più 
ch,e un decreto 'legislativo non può certo me 
dificare una nopma statut'aria della regione si- 
ciliana, che, come l'onorevole Medici sa, fa 
parte integrante della Costituzione della Ke- 
pubblica italiana. Su questo fatto esiste una 
sentenza della Corte costituzionale del 24 gen- 
naio 1958, sentenza interess,ant'e sotto certi 
aspetti, perché stabilisce che, fino a quando 
non saranno regolati in imateri,a definitiva i 
rapporti tra lo' Stato 'e la regione, h a  valore ill 
decreto presidenzi,ale n. 507. 

Questa sentrema 'rappresenta iin fondo un 
rimprovero implicito al Governo, che in 12 
anni non ha ,regolato in 'manimer,a, definitiva i 
rapporti fra lo Stab0 e la  regione; m a  essa 
prlesenta #anche un altro ,aspetto che bisogna 
'esaminare. : in sostmza questa sentenz,a rinvia 
l'esame di merito di tutto l'articolo 36, e 
quindi la soluzione del problema legato a tale 
articolo, agli organi del potere legislativo ed 
esecutivo; rinvia cioè la soluzione in sede po- 
li tica. 

E allora ,dobbi.a#m,o dire 'ohse la Co:rte costi- 
tuzionale non ha  risolto i l  problema, che era 
stato invece' risolto ,dall'AIta Cort'e, in una sen- 
tenza precedente relativa all'imposta unica sui 
giovchi 'di abilità, .nel ,senso più rfavorevole alla 
regione siciliana. Emd io credo ,che in questo vi 
sima una ragi'one di più per  sottolineare come 
l'Alta Corte aderisca (meglio allo 'spirito che 
info.rma lo statut.0 della regi.one si'cilliana, di 
cui la paritetkità 8deX'A41ta Corte è garanzia. 

;Proprio tper 'questo Imotivo, 'signor Presi- 
dente, mi permetto di richinmare la  sua atten- 
zione sul problema dell'illta Corte, che è 

amcora .aperto ,davanti al Parlamento. Già po- 
chi giorni addietro l'onorevole Aldisio ebbe a 
rivolgere un appello per,ché questo problema 
venisse ri'solto al più presto. Mi associo ,aI- 
l'appello ,dell'onorevole Aldisio, 'signor Pre- 
sildante, e le chi'edo di intervenire perché siano 
nornhati i giu'dici delll'Alta Corte. 

Ritornando al  (problema ,della ripartizione 
dei proveinti tributari, ritengo che vi sia una  
circostanza ,che h a  aggravato la situazione &i 
rapporti tra lo Stato e la  rsgione' 'ed ha turbato 
l'equilibrio della ripartizione dei 'tri.buti, quel- 
i'equilihrio su cui ,si fond,a l'articolo 36 ld,ello 
statuto. Mi riferis.co alla qmstione delle im- 
poste #di fabbrkazione. Le i.mposte di fabbri- 
cazione furono attribuite allo, Stato perché, es- 
sen.do ,di f,acile aocertairnento, rijducono. al mi- 
nimo' l'attrito tra lo Stato ed i wntribue,nti. 
"el nostro mso avrebbero ridot'to al iminimo 
l'attrito tra lo Stato ed i contribue'nti siciliani. 

Allorché fu stabilita la ripartizione delle 
imposte' 'bra lo Stato e la  regione' siciliana, allo 
Stato spettava il 37 per cento di tutt'e' le im- 
poste, ,ed alla ,regisone il 863 per cento. Questo 
nel 1947. Nel 1956-57, invece, la proporzione 
si era spost.ata nel modo seguente: a,llo Stato 
andava il 48,7 per cento ,dei tributi c 0 i m p l ~ -  
sivi, alla regione il 51,3 per cento. 

Ch.e c0s.a è avvenuto in questo periodo ? B 
avvenuto che la  s'copsrta Ne il trattamento de- 
gJi ,oli ,minerali nella regione h a  cambiato il 
rapporto 'su cui si basava la  ,divisione ,dei tri- 
buti bra lo Stato e la regione sitciliana, pe,r 
cui polssi,a!mo ,dire, faoenldo 'un ~semplfoe cal- 
colo, 'che tra i0 anni, 'se si manterrà 'questo 
ritmo - ed ,io credo 'che tale ritmo aumentenà 
di tmolto proprio in :relazione al 'm.aggiBore 
sfruttamento ldel petrolio - l a  proporzione 
sarà  .la seguante: il 71,4 per wnto  delle itm- 
poste ccumplessive andrà allo Stato, il 28,6 
per  cento alla 'regi'one. 

Di fronte a ,questo spostamento verificatosi 
nell'equili,brio isu cui si basava la  ripartizione 
dei tributi, vi sono stati in Sicilia degli eco- 
nom,isti, i quali hanno posto seriamente il pm- 
b,le;m,a 'd'i una 'revisione 'del sisteim.a d i  ripar- 
tizione 'delle imposte, affermanado' che., essm- 
do cambiate le condizioni iniziali, è doveroso 
un  riequilibrio della situazione. 

L'onorevole Enri,co La Loggia, noto econo- 
imista, sostiene che bisogna rivedere il siste- 
m a  di ripartizimone sd,ei tributi proprio perché 
,sono venuto a turbarisi quelle condizioni d i  
equihbrio su cui si ,era fon'dato l'articolo 36. 
Non so se questa tesi possa essere interamente 
aacettata; certo Ideve asserne aacettato, '1'0 spi- 
rito, ch'e cioè non .vi può essere autonomia 
,deilla Sicilia se:nza che vi 'siano l'e) tdisponilbilsità 
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per attu.are i presupposti d,ell'autonoimi,a 
stessa. 

Se .quindi :è ae'cessario rivedere la riparti- 
zione dtei tribut,i per assicurare questi mezzi 
alla re,gione siciliana, ciò dovrà 'essere fatto. 
Vi Iè certamente un altro problema - me lo v.e- 
dre'mo nel corso di ,questo intervento - il qua- 
le si rif'erisce al  controllo s u h  .qu,alità ,degli 
investimenti; ma p r h i  bisogn,a avere 1.a di- 
sponibilità ,dei !mezzi da investire. 

E tale ,disponibilità deve 'essere post~a a di- 
sposizione della regione e non già a disposi- 
zione del capitale .monopolistic,o, come oggi in- 
vece avviene. Uno dei mezzi del grande capi- 
tale per fruire di una gran parte dell'ac,cm- 
mulazione è dato dal risparmio forzato i,mpo- 
sto attraverso il sistema tributario. 

I1 nostro sistema tributario è ingiusto e 
arretrato. Esso esenta la grand'e ren,dita e i 
profitti ,o incide be.n smrsamente su di  essi, 
di,striibuendo invece i=l 'maggior ,carico tra la 
grande 'massa dei consumatori ed in genere 
sulle classi :meno abbienti e lavoratri'ci. Pos- 
sizmo dire, a vergogna nostra ed a vergogna 
del Pa:rlamento italiano, che. 'questo sistema 
tributario B verame'nte il più arretr,a,to 'del 
mon,do, risaltando sino a poco tempo fa su- 
perato in arretratezza soltanto ,da quello della 
Turchia, ma non più oggi, giacché anche la 
Tur,chia ha sostituito quel ve,cchio 'sistema icon 
un altro più !progredito. 

Que:sta. 'grave ingiustizia del sistama tribu- 
tario si aggrava >e 'si esaspera 'nelle regioni d'e- 
presse. Tutta la Imetteratura ,m,eri,dionalistica 
della fine ,dell seco1,o 8s8corso .e dell'inizio di que- 
sto secolto si occupò idi questa e fepmb la pro- 
pria attenzione an,che sulla. ,questione del m- 
rico ixibutario regionale e .dell'in,dice spere- 
quato relat.ivo a questo ,oarico tra regione e 
regione. E appunto uno degli obiettivi dell'ar- 
ticolo 36 dello statuto regionale siciliano era e 
rimane 'quello 'dell,a pere.quazione del carico 
tributario in 'rapporto alle Ioo'ndizioni econo- 
miche dell'isola. 

I1 tno'n aver 'dvefinito invece ,questi rapporti, 
il non aver ld,ato 'ci.0.è alla regime )la pienezza 
della pot.està tri,butaria cui essa ha diritto a 
nmma 'del suo istatuto, ha ,con,dotto al fatto 
che le condizioni ,della. nostra regione si sono 
agpavate e ,che il cari'co tributario 6 ora in 
Sicili,a più pesante che non in :molte altre 
regioni italiane. Setcondo infatti i ca1,coli d'e1 
Nicastro, valoroso deputato dell'assemblea re- 
gionale siciliana, il 'carico tributario è de;l 
23,s 'per c.ento ,del re'ddito proldotto Pn Si.cilia 
e ,del 22,4 pelr oento nel resto td'Ita.lia. 

E, 'del resto, questo ,cail,colo non tdifferismce 
molto, onforevole ,ministro Mediici, da un ana- 

logo calcolo che due o tre anni fa fece il De 
Meo su (( Moneta e credito u, in cui dava ap- 
punto alla Sicilia un carico tributario del 
22,63 per cento del reddito prodotto e al resto 
d'Italia soltanto del 2@,04 per cento. 

Credo valga la pena 'di riportare qui la 
conclusione cui perviene il De Mmeo, con.clu- 
sione che ,è inte.ressante non solo per quanto 
riguarda la Sicilia, ma an,che per quanto ri- 
guard.a, tutte le altre regioni depresse. I1 De 
Meo conclude la sua molto accurata indagine 
con le seguenti parale: <( I prelevamenti effet- 
tivi sul reddito ,effettu,ati attraverso le iimposte 
sono sensi'bilimente .diversi )da 'quelli apparenti. 
Le più ricche regioni dell'Italia set'tentrionale 
subiscono un'in.cidenza minore .di quella. a, cui 
,sono sot.t.oposte le regioni più povere )I. 

E dava anche un ese1mpi.o ,che 4 vera.mente 
clamoroso, perché dilce:va che l'imidenza de1 
carico tributario in ,Sardegna coincilde con 
I'incid,enza del ,carico tributario nel ben più 
ric'co P,iem,cmte. 

Ma, se .analizziamo ancor {meglio e più pro- 
fondamente questo problema ,dei tributi ,in Si- 
,cilia, vediamo che la 'composizione. del carico 
tributario fra i1mpost.e dirette ed in.diret.te Tie- 
sce ancor più grave in Sicili'a 'che nel resto 
del paese. Vog1i.o ,qui citare un docemento uf- 
ficiale, un hbro eldito ,dalla regi'on'e sicili.ana : 
(( Reddito e tributi in Sicilia 11, in cui l'asses- 
sorato alle finanze analizzando le entrate della 
regione così si esprime: rc Se passiamo a con- 
siderate separatamente le tre tipiche entrnt,e 
della regione, osserviamo che le imposte dirette 
sono passate da 7.013 ,milioni nell'esercizio 
1947-48 e a 11.172 milioni nell'esercizio 1956-57, 
con un aum.ento percentuale pari al 60,73 per 
cento. Ed è significativo osservare che i rap- 
porti .percentuali Skilia-Italia di tali entrate 
sono andati !,entamente d2minuenldo dal 4,34 
per ce.nto nt?l 1947-48 .al 2,43 per cento nel 1955- 
1.956. Ciò evldentemeint,e è tdovuto aJ ma.ggio!re 
in'crecmenbo ,delle ilmpo'ste ,dirette riscosse in 
t,ut.ta Italia nei confronli di quelle riscosse in 
Sicilia D .  

Vedixmo invece ,le imposte indirette. Dice 
la pubblicazione che esse sono passate da 5.403 
milioni nel 1947-48 .a 31.445 :milioni d,el 1955- 
195f3, pari ad un aumento (del 483 per cento, 
:mentre $l'.auiment.o nazionale corrisponidente .è 
stato soltanto del 220 per ce,nto. E ,così amhe 
i tdazi doganali e le iimposte sui moonswmi, i 
quali sono passati da 673 #milioni a 3.015 mi- 
lioni; sono aumentati in Italia del 331 per 
cento e in Sicilia ,dal 348 per cento. 

Chè, la disbribuzion,e fra le iimposte che 
,devono pzgare gli a;bbi,enti e le .classi privile- 
giate e le imposte #che invece vengono pagate 
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da tutti ,si è aggravata in Si,cilia .a, tal punto 
che, ridotte queste cifre in percentuali, dàn- 
no risultati (di 'questo genere : l'imposizione 
.diretta in Sicilia è ,del 12,40 per cent.0 ,contro 
i: 18,70 per lcento in mmpo naziona1,e e 'quella 
indiretta. Iè d,e11'87,60 per c'ent'o contro il 75,30 
per cento in campo nazionale. 

~Quin~di, ,questo sistelma tributario nazionale 
così arretrato e così ingiusto, nelle regioni de- 
pre,sse, e in partiuolare in Si'cilia, proprio per 
.i! fatto che non si iè dato alla Si,cilia 3,o stru- 
mento che poteva correggere questa situa- 
zione, ha ,aggravato la situazione e aumentato 
lo squihbrio. 

E 'da 'che cosa 6 8d8etenminat'o lo squilibri'o ? 
E.cco 'la !domanda che ci d'obbiamo porre. 
Quabcuno sostiene che questo s,quilib,ri,o fra 
imposte ldirette e indirette 'sia (detepminato ,da 
agevolazioni fiscali che sono state Idate in  Si- 
cilia alle imprese industriali. Certamente le 
agevolazioni fiscali vi sono state e vi sono, ma 
non giustific'ano tutta questa differenza. Lo 
squili,bri,o è dato imn primo lu~ogo #dalle eva- 
sioni, contro le 'quali l'incertezza dei rapporti 
finanzi,ari fra lo Stato e la regione non per- 
,m,ette all'assessorato r,egionale di ,pot8er ,agire. 
A ,quanto a'm!montano le evasisoni fislcali in Si- 
cilia ? E ,qui m i  rif,eris.co 'ad uno stuldi'o ,del 
De Nar,do, ,del 1954, 'di w i  fe,ce co:munica- 
zione alla S,ocietà i t a h n a  (di economia, d,e- 
rn'0grafi.a ,e statistijca. 

Questo studio ,con,clude affermando che il 
,reddito imponibile sul prsod,otto n'etto, ldel 1953 
in Sicilia era del 26,8 per cento; il reddito le- 
galmente esentato' ,del 63,7 per !cento; il re'd- 
!dito evaso d,el 9,5 'per Ic'ento. E 'di,ceva ancora: 
(( I1 redldito 'evaso 'proviene qu.asi tutt,o dal red- 
,dito ,di itmpres,a e professionale )). Su 44 ,mi- 
liarldi ,di red,dito ,evaso! iben 43 apipart'engono (al 
reddito, appunto, #delle imprese ,e de3l.e pro- 
fessioni. Infatti, sono i lavoratori aoloro &e 
pagan'o di più. Il reddito ,dei 1avoratoTi 'dilpeln- 
,denti che, si  ,ba.di bene, rappr,esenta il 40 per 
cento 'del reddit'o ,pr'od,otio, tè soggetto ad una 
imposta ,d.el 34,s per cento; quel1.o *degli albi 
settori produttivi C! csottloposto .ad un'a imposta 
cd.el 3i,4 per cento. La oontclusione ,che se n,e 
può trarre è, dunque, la seguente: in Sicilia 
le evasioni fiscali riferentisi al reddito di im- 
p e s a  .e al reddito professi,onale si aggiriilvano, 
nel 1953, su un complesso di circa 18 miliardi 
di lire. Oggi ,qu,esta ,evasion,e ,aiscende senz,a 
dubbio .a più Idi 20 ,miliardi. Somma che cor- 
risponde a 'quei 400 ,miliar,di ,di <evasione fi- 
slcale in tutto il paese 'di cui qualche anno fta 
ci parlava il Lenti ,in po1,eImica con l'onorevole 
La Malf,z. Questo #è 'quellso che riguarda il pro- 
blema 'delle evasiaoni fiscali 'considemto sul 

piano nazionale, .ma, ove ci riferiamo per un 
rnom'ento al reddito per abitante, constatiamo 
che al peddito Idellma Si,cilia, i'niferiore di circa 
Is !metà a quell'o nazion,a.le, corrisponde una 
evasione .di poco inferimore ai doppio. Sorge, 
a 'questo punto, legittilmo di chie,d,ersi chi si,a- 
no mai questi evasori. 

Infatti, è questo il punto fondamentale da 
chiarire, chiarire &o& il imotivo per cui i col- 
pevoli non 'sono stati mai finora individuati. 
Esse sono le ditte collettive, le imprese tas- 
sate a bilancio, che, come è noto, non avevano 
in Sicilia 'un forte sviluppo, (ma che in  ae- 
,guito alla calata Idei monopoli hanno avuto 
un certo sviluppo. B appunto dietro l'esi- 
stenza dell,e grandi itmprese rnonopolisti,che 
che si sviluppa e si diffon,de l'ceva?sione fiscale. 
Desidero fare un esempio, riferend'oimi ad m a  
fonte ufficiale. Dilce l',assessore alle fin,anze si- 
ciliano : (( Nonostant'e che i red'diti dichiarati 
siano andati aumentando, quest'anno l'inci- 
denza per'centuale .di tali redditi sul reddito 
complessivo è rimasta grosso modo costante, 
intorno ,allo 0,50 per cento. per 1.a Sicilila e al- 
1'1,08 per ,cento per il ,resto 'dell'Italia )). Ciò 
significa che le evasitomni 'sono determinate dal- 
'le grandi imiprese imonopolistiche, Idalle gran- 
.di !ditte collettive. Le imprese tassate 'a bi1,an- 
cio,  quali la Gulf ... 

ANDRE'OTTI, Ministro deZ tesoro. Non si 
spinga troppo, perché I'ultimmo esercizio porta 
dei ldati (molto ,diversi. 

FALETRA. So bene, onorevolme ministro, 
che tre $mesi £a 1.a Gulf ha (fatto il priimo ver- 
samento, ima fino a ,quel tempo essa noin aveva 
versato nem'meno una lira .di imposta in Si- 
,cilia, anche 'se ,aveva portato via 'decine e de- 
cine !di :miliardi $di prodotti petroliferi. 

Questa è 1.a verik 1dell.a situazione 'oggi esi- 
stente i a  Si'cilia 'ed è 'una situazione cbe non 
trova nessuna giustificazione nelle cose dette 
dall'assessore democristiano alle finanze. Ten- 
go a sottolineare che si tratta 'di un assessore 
deimocrlstiano alla regione ,si'ciliana i! quale 
vuole giustificarsi con queste parole, che leg- 
gerò Ida una 'sua relazione: #(( A prescindere 
,dagli 'ulteriori 'approfondi,menti ,d,el prob3ema 
ritengo sin da ora che la via da percorrere 
sia quella ,di 'una :migliore ,siisteimazi'one dei ao- 
stri uffici finanziari, le cui deficienze risultano 
da 'quanto sono pe:r 'dire. La revisione delle 
dichiarazioni, che dovrebbe farsi tempestiva- 
mente e su larga scala, avviene invece su scala 
ridotta #e forse ,non con ,quella profondità di  
indagine #che' sarelbbe augurabile 1nelI'int.eresse 
'dell'erari'o e ,dei oontribu'enti. Le verifiche con- 
tabili a cari'co 'delle gran,di ilmprese, alcune 
delle quali sono state richieste e sollecitate di- 
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rettam,ente dall',asses.sor.ato, non po'ssono avve- 
cire con 'carattere ldi 'generalità a causa della 
defi,cienza numeri'ca 'di personale tecnimco spe- 
cializzato. In genere, la  sit,uazioae ,degli uffici 
distrettuali ,delle impost,e dir,ette è Imolto pe- 
sante, n'on -solo pe,r le migliaia !di diohiara- 
zioni 'da revisionare, ma anche per la consid'e- 
rev'ole !mole di arretrati nella istruttoria dei 
ricorsi, il ,che provoca un ritardo ne1,la ldiecus- 
sione delle controversie tribtuarie, ecc. )). 

Ora, che vi sia una situazione grave per ciò 
che riguarda il personale, non sono in Sicilia 
m a  in tutto il paese, è cosa nota; che, con la 
riforma Vanoni, il personale sia rimasto lo 
stesso ,di prima, sia numeri,camente ,che quali- 
tativamente, con compiti ,d,ecuplicati, iè cillt,ret- 
t.ant.0 noto; che si arrivi a impedire che que- 
sto personale faocia dello straosdinario e che 
sia la Ragioneria generale che la ragioneria del 
Ministero delle finanze lesinano sullo straor- 
dinario per risparmiare su ,chi ,deve assicu- 
rape le entrate allo Stato, k pure noto. Sen'on- 
ché dire 'che la 'colpa ,dell'evasione fismle è 
dovuta 'solo a .questi fatti non ,è es.a,tto. Le eva- 
sioni fiscali sono dovute soprattutto alla poli- 
t k a  tributaria che il G.overno conduce e che 
la regione si'ciliana n'on corregge, usan,do del- 
la sua autonomia nel senso di murciare sulla 
V ~ U  di una cperequazione tributaria e di una 
maggiore giustizia fiscale. 

'Questa incertezza ,di rapporti tra Stato e 
regione in m,ateria fiscale giova, in .de.finitiva, 
ai grandi gruppi monopolistici, alla M0nt.e- 
catini, alla Gulf,  che hanno così modo di 
'oon trollare a,gevol,mente la  prima fase della 
accumulazione capitalistica, fase che tram ap- 
punto una ,delle 'fonti ,di finanziame.ni.o prso- 
prio in questo risparmio forzoso iche tè l'im- 
posizione. 

Altra fonte ancora più importante è l'au- 
tofinanziamento, ma esula dal nostro com- 
pito il parlarne. I :monopoli controllano a m h e  
le fasi su'ocessive ,dell'aaxrmuhzione e 'cioh gli 
investimenti, sia per quanLo iriguar,da la ulbi- 
cazione che la qualità di e,ssi. B' per questo che 
si trovano 'delle fonmule politkhe in  grado di 
!eludere il problema #delle regioni; si teme, in- 
ifatt.i, che la regione, specialtment,e nell,e zone 
,depresse del nostro paese, :possa .diventare 
strumento di !m,obilitazione .d'elle forze lo~cali 
fino a 'deterini,nare u n  indirizzo ,diverso da 
quello voljuto fino ad ora ,dal granlde {capitale 
finanziario italiano. I1 fatto che noi possiamo 
fare qui una  ,denuncia ciroostanziata ,dei rap- 
porti finanziari intdemorrenti fra Stato e la re- 
gione 'siciliana ,dice che l'esperimento regio- 
nale è positivo, ,se nron altro perché esso ci  (dà 
le possibilità di ,scopri,re le cause che deter- 

, 

- 

:minano questa situazione e di indicare i ,modi 
e i mezzi per correggerla. 

Per 'quanto riguarda 1"ubicazione ,regionale 
della spesa pubblica, non rrij dilungherò, 
ripeten,do le ,critiche che già sono state fatte 
l'anno scorso da  questo settore in occasione 
della proroga della Cassa per il Mezzogiorno. 
Del resto, onorevole Medici, la critica mi- 
gliore è nei fatti e aoprathtto nel fatto che il 
divario fra nord e sud, nonostcunte le decan- 
tate prowidenze [del Governo, .è aumentato. 
Ma non solo 'è aumentato il divario fra nord e 
'sud; è azilmentata 1.a sperequazione nel mred'dito 
fra regio'ne e regione nell'Italia settentrionale, 
fra la pi.anur,a e la ,m.ontagna. 

Lo scorso anno, proprio in ,occasione della 
discussione della legge sulla Cassa per il Mez- 
zogiorno e della legge sulla (( Cassetta 1) per 
le regioni settent,rionali, lchiedemmo che 'si CO- 
stituissero co'mitati regionali capa.ci di fare 
piani regi'onali ,con la (più larga colla;borazione 
d a  parte di tutt.e le f,orze .l,ocali e. 'delle ;forze 
che aspiravano al progresso ,della loro terra; 
una forma d i  pianificazione ,dal (basso che 
spro.nasse, che valorizzasse anohe 1.e enepgie 
locali. La costituzione di questi comitati re- 
gionali fu negata. Oggi il Governo si presenta 
con tdelle :proposte che hanno tutto l'aspetto 
del paternalicmo più deteriore. Esso s i  pre- 
senta con due iniziative in questo senso: gli 
ispettori :presso le prefetture per gli interventi 
irnimedi,ati e il patrimonio pr,ogett.i. "on cre.do 
ch,e la 'istitruzione 'degli .ispettori .sia cosa molto 
seria. 

Se quest,i ispet,tori hanno larghe possi- 
bilità, non è giusto che esse 'siano ,date a fun- 
zionari Idello Stato, con disprezzo ,di butte le 
istituzioni e i controlli e anche le possibilità lo- 
cali. Ma, poiché questi ispettori non avranno 
grandi possibilità, allora essi si limiteranno a 
segndare qeesta .o quella opera, an'che .me- 
schina, co.me ricordava Carlo Levi in (( Cristo 
si è fermato ad Eboli )), che qualche collega 
della maggioranza vorrà avere subito come 
simbolo della propria potenza. 

Vi .è anche l'.sltra soluzioiie pa.ternaiistica, 
quella del patrimonio progetti. Cos'è questo 
patrimonio progitti ? Sarà una tomba dei pro- 
get t i?  Sarà una specie di (i cassaforte delle 
intenzioni )> ? Ma adi casseforti delle intenzioni, 
onorevole Medici, noi ne abbiamo parecchie. 
Si vorrà legare forse un certo numero di pro- 
fessionisti e di  tecnici al carro governativo ? 
Anche questa potrebbe essere una spiega- 
zione. O si vorrà scegliere, t ra  una serie di 
progett,i, quelli ch.e fanno più comodo a par- 
ticolari clientere o a gruppi di interessi che 
hanno possibilità di prem,ere di p i ù ?  
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Credo che anche la questione del patri'mo- 
nio nazionale dei progetti sia inditcativa dzella 
linea 'del Governo, ostile alla valorizzazione 
delle forze regionali e alla creazione della re- 
gione. Credo che sia alla r'egione che bisogna 
affidare l'iniziativa insieme con i 'mezzi neces- 
sari perché essa possa portare 'avanti le ini- 
ziative. 

J3el resto, onorevole Medici, la discussione 
alla [Costituente dell'articolo 119 fu permeata 
,dall'esigenza )di correggere le sperequazioni 
che {esistevano tra le vari,e regioni. A questo 
punto bisogna dire ,come sia veramenbe indi- 
cativo il terzo comma ,dell'articolo 119, per il 
quale farò una proposta concreta. Esso 
dice: cc Per provve,d.ere a scopi deter.minati, e 
particolarin'ente per valorizzare il Mezzo- 
giorno e le isole, lo Stato assegna per legge 
a singole regioni contributi speciali )). Credo 
che 'an8ch,e lqui sia nec'essario dare la certlezza 
d'e1 contributo, cioè d'et'erminarlo. L'espe- 
rienza ,dello statut,o regionale si,ciliano può soc- 
cor,rerci in  questo campo. L'articolo 38 può es- 
serle un es,empio di c0m.e si può determinare 
un contributo, che ,noi possiamo benissilmo 
chi8maPe 'di solidari,età nazion'al'e. Perché è 
vero che nel terzo co'mma dell'arti,colo 119 
sono scomparse l'e parole cc di soli.darietà na- 
zional'e ) I ,  m a  è anche vero che l'arti,colo 119, 
nella sua prima formulazione, faceva riferi- 
mrento proprio ,a quella solildarietà che deve 
anilmare le regioni più riNcch,e nei confronti di 
~qu~ell~e meno fortunate. 

P,er la 'fissazione di questo contributo pos- 
siamo stabilire un ,criterio sicuro : questo con- 
tributo 'deve cioè tenidere a bilanciare il mi- 
nore am,montare ,dei redditi di lavoro della 
regione nei confronti della media nazionale. 
Si tratta ,di una propo'sta concreta, che si ispi- 
ra  ,al ,principio costituzionale secondo il quale 
cc la Repubblka #è fonldata, sul lavoro )) e in 
base al quale, appunto, il lavoro deve essere 
il parametro e la (misura degli intervlenti del- 
la collettività. 

Ma 'come calcolare un tale contributo ? I1 
cornputso fu fatto dall'onorevol'e Enrico La 
Loggia, cui si dev,e la formulazione dell'arti- 
colo 38, e che sostenne che bisognava tener 
conto degli inoccupati )di ogni regione rispetto 
alla media nazionalme e moltiplioare il numero 
degli inoccupati stessi per il minimmom salari'ale 
della catlegoria meno retribuita (quella dei 
braxiant i  agri'coliì; da tale operazion'e risulta 
una cifra che approssim'ativamente indica il 
minor~e 'ammontare .dei r'edditi ,di lavoro in 
ciascuna r'egione. 

Apiplicando questo criterio se ne desume 
che a,d esempio nel Veneto (ove esiste una po- 

polazione inoccupata rispetto alla media di 
occupazione nazimale di 31.318 unità) il mi- 
nor reddito di lavoro si aggira attorno ai nove 
miliardi, cifra alla quale si arriva moltipli- 
cando il numero degli inoccupati per il salario 
medio di un bracciante, che - secondo i dati 
dell'Istituto centrale ,di statistisca - & di 288 
mila lire annule. Per il Lazio, dove gli inoocu- 
pati sono 74 imila, il contriibuto corrispondente 
al minor amm0nt.ar.e d'ei redditi di lavoro do- 
vrebbe essere di 21 miliardi; per la Campa- 
nia, ,dov,e gli inoccnpati sono, 1'0.5 milla, il con- 
tributo ,dovr,ebbe essere d i  385 mililardi. Quanto 
alla Sardegna, dove l a  po,polazione non occu- 
pata è 'di i11 Imila unità, il contributo do- 
vrebbe 'essere  di^ 32 .miliardi: altro che il mi- 
liardo stanziato dall'onorevole F,anfani per il 
piano (di Irinaacita della Sardegna ! 

#Credo che questa forma di determinazione 
del contributo ,darà a questo una oertezza ben 
diversa da .quella &e potrebbe avere, se si la- 
sciasse a1l''arbitrio d'ella politica governativa. 
Esso contriibuirebbe a sprmare lo Stato a 
cambiare questo rapporto; infatti, a mano a 
lm.ano che la differetnza tra i redditi di lavoro 
te'nde a scomparire, il contributo ten'de a di- 
minuire. Questo sistema offrirebbe la possibi- 
lità di un conhibut0 effettivo e,d ei3cace a f.a- 
vore ad'elle re'gioni meno fortunate. 

IQuesto, che è un suggerimento per le al- 
tre regioni, rappresenta inve,ce un diritto ben 
preciso per la Simcilia, in 'quanto lo statuto del- 
la ~regior1.e 1.e conferisce il diritto d i  aspirare 
alla parità economi,ca e sociale con le altre 
regio'ni più progredite. 

Non ripeterò ,qui 1.e ragioni storiche, poli- 
tiche ed e800nomiche che hanno portato alla 
formulazione dell'articolo 38 dello statuto, 
che non rappresenta una conquista strappata 
in 'un Imo,mento di burrasca 'ma l'appaga- 
mento ,di una aspirazione: l'esigenza di li- 
bertà e ,di progresso sempre viva nella co- 
sciecnza del popolo siciliano e semprle concul- 
cata, 'dopo l'unità, da una classe ,dirigente che 
si è dimostrata vieppiù ,meschina e,d ego.ista. 

L'autonoimia siciliana è un contributo se- 
rio, è un pr'ezioso stru'm.ento al fine d i  risol- 
vere il grande problema .meridionale, che è 
problema di tutta la nazione. 

La Sicci1i.a sa  che non vi può essere solu- 
zione del problema meridionale se 'non vi è 
soluzion,e ,del Iproblem,a siciliano, e viceversa 
non vi può essere soluzion,e d,el problelma si- 
ciliano se non vi B soluzione del problema 
meridionale. Quindi è necessario che questa 
parte Idei rapporti finanziari fra Stato e re- 
gione, ch.e riguardano l'articolo 38, sia de- 
finita. 
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La Caiineaa h a  già fatJco un  atto di giusti- 
zia 'quando, discutendosi la l'egge sullla Cassa 
per il mezzogio'rno, rivide la legge istitutiva 
della stessa, in ,mo'do che questi contributi 
dell'articolo 38 diventassero non sostitutivi di 
quelli della Gassa per il mezzogiorno, ma ad- 
ditivi, proprio per r,aggiungere lo scopo che 
1'autonomi.a si propone. 

Ma il Governo deve rivedere subito la 
legge 21 marzo 1957, per integrare lo stanzia- 
mento del contributo dell'articolo 38 con le 
somme giiì spese dalla Cassa per il mezzo- 
giorno, e che !erano st'ate sottratte al contri- 
buto di cui all'articolo 38. 

Infine, sull'qrientamento qualitativo, set- 
torialme, della spesa pubblica, non ripeterò le 
mitiche che furono fatte lo scorso anno in 
occasione della discussione della legge suiia 
Cassa per il mezzogiorno. Credo però che 
sia necessario idenunciare qui un dato che il- 
lustra da solo lea sit,uazione, un dato relativo 
alla Si,cilia. 

L'« Irfis )> (l'istituto sorto con la legge sul- 
la  Cassa per il ,mezzogiorno), su 47.560 milioni 
spesi al 31 dicembre 2957, ne aveva erogati 
32.160 per le industrie chimiche, d i  cui 
23.349 per le industrie dei fertilizzanti e 5.600 
per. le industri,e 'di inate,rie plastiche. Se an- 
diaimo a guardare poi chi s o i x  i beneficiari 
di ,queste somme, vediamo che essi si chia- 
mano Montecatini, E'di'son, Bombrini Parodi 
Delfino, vale a dire i .più bei nomi dei mono- 
poli chimici italiani. La stessa cosa va.le per 
il ,inaterial'e da costruzione : su 5.653 milioni 
per finanziramenti a im'prese d i  questo set- 
tore, 4.907 riguardano i cementifici, cioè ri- 
guardano 1'Itakeinenti e la A.B.C.D. Lo st>es- 
so dicasi per il 'miliardo e mezzo per gli zuc- 
cherifici, che rappresenta un miliardo e mez- 
zo per la Eridania. 

E non parli,amo del1.a B.I.R.S.: per que- 
sta non spendo ulteriori parol'e solo per carità 
di patria. La cosa 'più grave è queeta: che, 
pur av~enldo lo Stato la possibilità di int,erve- 
nire per indi'rizzare i 'finanziamenti della 
B.I.R.S., si pepmette che quest.a fa1cci.a una 
politica esattamente contraria a quella dello 
Stato e della Tegione, c,oncedendo i finanzia- 
menti solo a. \quelle i'mprese ,monopolisti'che 
che non abbiano niente a che fare, per esem- 
pio, con le industrie dello Stato come l'E.N.I., 
l'I.R.I. e l'E.S.E. 

E evidente che per attuare questa politmica 
d8ell'ori,ent,amento qualitativo degli investi- 
menti, il ministro addetto ,alla Cassa per il 
mezzogiorno h a  dovuto violare lo statuto re- 
gionale, d'accordo anche con i governanii re- 
gionali d'ella sdelmocrazia cristi'ana. Infatti la 

r:egione siciliana ha  potere .primlario di legi- 
slazione in materia di industria, e quindi non 
si può fare da part,e del Governo centra.le u m  
politica di industrializsazione v,erso 1.a Sici- 
lia senza concordarla almeno con il governo 
regionale siciliano. 

E evidente quindi che se queste cos'e sono 
avvenute la wlsponsabilità non è solamente 
del Governo cent,rale, ma a.nche del governo 
regi on ale. 

Se, accanto a quanto abbiamo detto del- 
l'ori-entamento qualitativo degli invest'itmenti, 
noi consideriamo tutta la politica dell'E.N.I., 
che tollera e forse favoriscle questa situazione, 
si può dire che la spesa pubblica è orientata 
proprio nel senso voluto dai monopoli. Vi ba- 
sti il solo fatto 'che nel piano quinquennale di 
investim,enti per 200 miliardi preannunciab 
dall'E.N.I., come risulta sia dalla relazione 
dell'E.N.1. e sia ,da quanto è stato colmuni- 
cato nella scorsa legislatura dal ministro delle 
partecipazioni istat.ali, non si parla del Mez- 
zogiorno, non si parla della Sicilia, non si 
parla di investimenti in Skiiia se non per la 
ricarca e la coltivazione di idroc.arburi. In 
questo 'campo l'E.N.I. si è postlo sullo stesso 
piano ,dei monopoli, del cartello del petrolio, 
sul piano della Gulf. Ma vi è di più:  men- 
tre la Montecatini, la CC Rasioiin », 1'A.B.C.L). 
stanno costruendo a spese del pubblico de- 
naro, in ispecie con quei 5.600 (milioni cui ho 
accennato prima, cioh attraverso i contr ibdi  
dell'[< Irfis )>, impianti per la produzione di 
materia plcasti'ca ... 

MEDICI, Ministro del bilancio. Non m i o  
contributi, sono pre:stiti che vanno restituiti 
al 5,80 per cento. (Interruzione del deputato 
Amendola  Gior,+u). Sono stati sempre resti- 
tuit,i.. . 

FALETRA. Onorevole Medici, a questo 
proposito ci sarebbe davvero da fare una lun- 
ga discussione : bisognerebbe discutere su tut- 
to, anche sull'inflazione che permette di non 
restituire niente, neppure ai piocoli rispar- 
,miatori. A questo ,riguwdo, vi è stata appunto 
una lunga discussione l'anno scorso in =de 
di Commissione finanze e tesoro ... 

AMENDOLA GIORGIO. Sono stati resti- 
tuiti i 2 mila miliardi che furono prestati al- 
l'industria privata? A che punto siamo ? 

MEDIGI, Ministro d d  bilancio. Sono in  
corso d i  restituzione. 

FALETRA. Dicevo che questi monopoli, at- 
traverso prestiti o c.ontrihuti (ciò non importa 
ai fini degli investimenti, onorevole Medici) 
stanno costrnendo stabihmenti per loa produ- 
zione di materia plastica (Interruz2one del 
ministro Medici) ... Vorrei che questi stabi- 
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limenti fossero costruiti dall'E.N.I., anche 
perché lquesta produzione' ha una grande i'm- 
portanza per l'avvenire del nostro paese e non 
può esser.e lasciata alla discrezione dei mono- 
poli. Pertanto è necessaria una dive'rsa poli- 
tica da parte dell'E.N.1. e degli enti di Stato; 
politica che deve essere in funzione antimo- 
nopolistica e intesa a (risolvere i gravi pro- 
blemi regionali specie nelle regioni rneridio- 
nali: problemi che si fanno ogni giorno più 
pressanti, come a'd esempio il problem's del- 
l ' ~  Omsa )), il problema dello zolfo, la valo- 
rizzazione dei prodotti del sottosuolo; proble- 
mi tutti ,che !angustiano la popolazione del- 
l'Italia merildionale e in partiIco1,are d,ella Si- 
cilia. 

Nello stesso modo, onorevole Medici, una 
diversa politica del credito può evitare quel 
che 'è sempre avvenuto, e cioè può evitare che 
dalle regioni ,depresse avvenga il drenaggio 
d,el liispar,mio verso le regioni più ricche. 
Credo di potere indicare un esempio curioso 
ed istruttivo di questo fatto, nella situazione 
di oggi in Sicilia: il rapporto fra impie- 
ghi ,e delpositi bancari in Sicilia è del 107,2, 
cioè si impiega più di quanto è stato raccolto. 
Ora, questo non pub non avere che due spie- 
gazioni : o lavvi,ene mediante compensi inter- 
regionali fra istituti che opezano in più re- 
gioni o avviene con il  rkorso a fondi di di- 
sponibilità che non sono strettamente bancari. 
Credo che questa seconda ipotesi sia quella 
buona. 

Uno degli aspetti più gravi della si- 
tuazione che si è creata in Sicilia per colpa 
'dei governanti ,regionali, tutti uomini dlella 
democrazia cristiana, è quello del18e' giacenze. 
110 miliardi giacciono nelle banche siciliane : 
è una grossa cifra ch'e chiede vendetta per con- 
to delle centi'naiia di  'migliaia di diso.ccu!pati 
che 'sono in Scilia. Ebbene, onorevole Medici, 
chi si giova di queste giac,enze? Anzitutto, 
queste giacenze si trovano per 40 miliardi alla 
cassa di risparmio, e per 70 miliardi al Ban- 
co 'di Sicilia. Fu presentata un'interrogazione 
all'assemlnl'ea regiona1,e siciliana sull'impiego 
di questi miliardi da parte della cassa di ri- 
sparmio. I1 candi,do onorevole Stagno d'Al- 
contres, de.mocristiano, rispose : Ma la cassa 
di risparmio questi denari non li impiega fuo- 
ri, li versa all'Italcasse. Ora, sappiamo tutti, 
onorevole Medici, quali sono gli impieghi ve- 
ramente vantaggiosi che fa 1'Italcasse ! 

Ma la cosa ,più grave è quella che riguarda 
il Banco di Sicilia, perché i fondi che vi si 
trovano a )disposizione della regione servono a 
finanziare gruppi industriali del nord, grandi 
monopoli. Non è un $mistero per nessuno, 

n'emmeno per lei, onorevole Medi,ci, credo, che 
sulle piazze di Torino, di Milano e di Bolo- 
gna il Banco di Sicilia offra denaro a grosse 
impmse molto a buon mercato., 

MEDICI, Ministro del bilancio. A buon 
memato ? 

FALETRA. Sì, a buon mercato; certa- 
mente 'al di sotto d'e1 cartello. Non è un mi- 
stero per nessuno che il Banco di Sicilia è 
impelagato in situazioni scandalose, in crack 
finanziari famosi, come quello della cinema- 
tografia, e in- uno dei peggiori scandali 
che abbiano colpito il nostro paese, il losco 
,affare dell',acquedotto Nicolay. Forse è meno 
noto che il Banco di Sicilia, istituto di diritto 
pubbhco, non banca privata, ch'e dovrebbe 
avere la funzione 'di finanziare gli operatori 
,dell'i,sola, ;di favorire i pilccoli e medi opera- 
tori, sia inveoe esposto per 40 miliardi con 
coci,età monopolistiche .del nord, came la 
U Stoi 1) per 2 miliardi, In Siem'ens per 2 
milifardi e mezzo, i Cantieri riuniti dell'Adria- 
tic0 per 2 ,miliardi, I'(( Irom )) per 2 tmiliardi, 
la (C Riv )) per 2 miliardi, la Montecatini per 3 
miliardi, la (( Sges )) per 2 miliardi, la Bo- 
n'elli per 3001 milioni, la Immobiliare di Roma 
per 1 miliardo, la Esso per 2 miliardi, la 
(( Sincat )) per 1 miliardo, ecc. In fondo, sono 
queste' società, ,questi gruppi che non hanno 
alcun interesse chle si faccia in Sicilia una PO- 
litica di propulsione, che si faccia 1'industri.a- 
lizzazione, che si f,aociano investimenti a fa- 
vore delle 'piocole e, medie intr,aprese. Sono 
,questi gruppi i veri nemici della Si,cilia, che 
'si servono di un sistema di cr,edito che va 
cambiato, perché B fatto per favorire questi 
grandi interessi. B,asta rilevare .che il presi- 
dente del Banco di Sicilia, il cavaliere del 
1,avoro Carlo Bazsn, quel Bazan che minac- 
cia le commissioni interne ed i lavoratori, che 
nega a questi ogni miglioramento economico, 
,è .anche vicepresidente dell'(( lrfis >), consi- 
gliere della (( Sges », consigliere delle Stra- 
d'e ferrate meridionali e consigliere della 
(( Tifeo 1 1 ,  cioè è consigliere di un gruppo ,di 
società private delle quali non può non fare 
gli interessi. 

Credo che vi sia una grave responsabilità 
non soltanto del Governo centrale, ma amhe 
di quello negional'e, te cr'edo che vi sia anche 
una responsabilità personale del presidente 
della regione. Responsabilità del governo re- 
gionale :perché non si è fatta una adeguata le- 
gislazione sul wsdito, non si è applicato cio'è 
l'artimcolo 117 dello stafuto, che .dà alla re- 
gione una competenza, sia pure complemen- 
tare, ,cioè nei li,miti dei principi e .degli inte- 
r'essi generali della l'egislazione statale, che 



Alt i  Parlctmentari - 803 - Camera dei Deputati 
~~ 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1958 

permetterebbe di fare una legislazion,e per il 
credito nell'interesse dei piccoli e dei medi 
operatori; responsabilità personale dell'onore- 
vole Giuseppe La Loggia, che, cont'rariament'e 
a .quanto è previsto njelle norme emanate dal- 
la  conimi'ssione parit,etica per l'attuazione del- 
lo statuto, presiede il comitat'o regionale per 
il credito, cioè è in prima persona l'uomo 
che favorisoe ed attua questa politica a van- 
taggio dei ,monopoli. 

Penso che .da quanto abbiamo d e b  risul- 
tino chiare le forze economiche che si oppon- 
gono alla costituzione delle regioni, risultino 
chi,are le coalizioni d i  interessi, sostenuti dal 
partito de1l.a ,democrazia cristiana, che si op- 
pongono all'applica.zione degli statuti regio- 
nali esistenti ed in pariicolare ,dello statuto 
siciliano. Al  tempo stesso, però, le cose che 
abbiamo detto confermano l'assunto che la co- 
stituzione delle regioni e la difesa delle re- 
gioni .esistenti rafforzano la lotta della classe 
lavoratrice contro il prepotere delle coalizioni 
monopolistiche. La cr,eazione della regione è 
una riforma di .struttura indispensabi!e per 
diminuire i poteri dei gruppi ristraetti che oggi 
esercitano la loro prepotenza sulle varia fasi 
del processo economico nazionale; è una ri- 
forma di struttura indispensabile quanto !a 
riforma agraria, tquantc la riforma del cre- 
dito, quanto una sana polit,ica d i  industrializ- 
zazione. Senza 'questa. riforma d i  struttura 
non vi può essere progresso econoir,i,co nella 
nazione, non vi può esser'e uno sviluppo eco- 
nomico equilibrato, m.a vi saranno squilibri 
regionali, squilibri tra le forze produttive, 
squilibri tra le forze sociali. 

Nel programma del Governo Fanfani è 
un inganno grossolano, determinato dal fatt.0 
che si trascura questo nodo indissolubile fra 
sviluppo ,economi,co e riforme di struttura. 
E un inganno dire che si 'deve studiare il pro- 
blema: le soluzioni tecniche sono pronte; le 
ha  indicate l'assessore alle finanze della Sar- 
degna, le hanno indicate l'onorevole Bel- 
trame ed anche l'onorevole Rerzant,i, di parte 
democristi,ana, ne1l.a scorsa legislatura, e 
l'onorevole Paj,etta in questa. Sono in queste 
proposte di .legge le possibilità tecniche di 
risolvere subito il problema delle regioni. 

La lotta della classe lavora.t,ri,c'e, del par- 
tito ,comunista, per l'e riforme di struttura, 
per le regioni, trova oggi alleati fra tutti gli 
strati sociali; trova alleati fra uomini stessi 
della democrazia cristiana che non sono le- 
gati ai monopoli e ch'e vedono nelle regioni 
la  possibilitA effettiva di rinascita del loro 
paese. In Sicilia si sono avute convergenze 
molto interessanti su problemi con,creti, come 

ad sesempio sul problema del petrolio, con- 
vergenze ,che hanno visto uniti operai ed im- 
prenditori non monopolisti, economisti e tec- 
nici. Questa secondo me h la forza della re- 
gion,e: la capacità di unire attorno ad esi- 
genze vive uomini e ceti diversi, uomini di 
strati so,ciali diversi e di ldiv'erse idee politi- 
che, ma uomini indirizzati ad un solo scopo: 
il reale sviluppo economico, politi'co e sociale 
della loro terra. 

B perciò che il problema delle regioni non 
può essere rinviato ed eluso, ed è perciò che 
per esso noi ci battiamo e ci bdtererno. ( A p -  
plausi a sinistra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. l3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Giuseppe Gonella. Ne ha  facoltà. 

GONELLA GIUSEPPE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, quest,o dibattito, che un 
collega del centro, or sono alcuni giorni, ha  
definito puramente formale, e lo 4 solo par- 
zialmente, può essere invece considerato quasi 
il prdungamento dell'altro dibattito che ha  
seguito la esposizione del programma del- 
l'onorevole Fanfani e che SI è concluso imme- 
diatamente prima di quello aperto dalle di- 
chiarazioni dell'onorevole *ministro del bi- 
lancio. 

E, se è vero che i bilanci in discussions 
sono stati preparati e presentati dal governo 
precedente, cosicché l'attuale altro non ha  pcl- 
tuto fare che assumersene la paternità adot- 
tiva, con il correttivo di note di variazione 
che, in definitiva, sono nuove spese (tanto è 
vero che il disavanzo finanziario dopo le nio- 
difiche ammonta ad un totale di 273 miliardi), 
è pur sempre vero che un bilancio non è un 
mero docusmento di carattere contabile-aim- 
ministrativo, m a  la espressione fondamentale 
di una politica economica. 

Con gli emendamenti governativi previst,i 
nelle variazioni questo carattere ,è maggior- 
mente accentuato, ché il significato suo tra- 
scende quello che è imposto dalle esigenze 
di leggi emanate dopo la  presentazione del 
progetto e dalla situazione di fatto successi- 
vamente verificatasi. 

Per k p z 4 o  ,motivo, ed m c h e  perché è 
estremamente difficile districarsi nella selva 
delle cifre che sono state presentate all'&- 
semblea, ed & soprattutto arduo e delicato 
dedurne una sintesi sodisfacente, il mio in- 
tervento si limiterà alla esposizione fatta dal 
ministro del bilancio, il 23 corrente, sulle 
direttive della politica economica italiana. 

Ogni altro giudizio sulle scelte finanziarie 
ed economiche del Governo lo rimettiamo di 
volta in volta ad altra sede. 
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Anzitutto le diamo atto, onorevole ,mini- 
stro del bilancio, della abilità forse, anzi 
certo, non deliberata con cui ella ha svolto 
la sua relazione sulla situazione economica 
e finanziaria della nazione, ché il tono scor- 
yevole e l’eleganza della sua esposizione 
sostanzialsmente sono sembrati coime una spe- 
cie di cortina fumogena non rivolti (il che 
presupporrebbe una finalità che a priori esclu- 
diamo), ma cionondimeno atti a velare i mo- 
tivi di riserva e di obiezione. 

E ancora un riconoscimento: quello di una 
certa chiarezza, anche se estremamente fidu- 
ciosa, anche se svolta alla luce di un otti- 
mism:, eccessivo, perché ha t’rascurato il va- 
lore di quella virtù cardinale che è la (( pru- 
denza M, forse perché ha preferito salire alla 
(< speranza )), che è viitti di ordine superiore. 

i3 una delle virtù teologali, infatti, delle 
quali non soltanto l’onorevole ministro è con- 
vinto, ma tutti noi lo siamo e lo sono tutti 
gli uomini, poiché senza speranza nulla si 
affronta nella vita, che è lotta, ed ogni lotta 
porta in re ipsa il suo a.fflato; virtù che, ri- 
peto, pur  noi condividianio, temperandola 
però al fuoco della saggezza popolare, che 
ricorda che in tutte le cose si ha  da porre un 
limite e una misura. 

Eccesso di virtù teologale, dunque, ono- 
revole ,ministro, dinanzi alla quale, dopo aver 
tributato il doveroso omaggio a cui ella ha  di- 
ritto su un piano di ordine trascendentale, ci 
fermiamo ancorandoci alla eloquenza di una 
realtà sulla quale, e sulla quale soltanto, è 
possibile razionalsmente discutere circa le di- 
rettive di una politica economica. 

Tanto più questo è necessario, se teniamo 
presente che una nazione attua le sue molte- 
plici manifestazioni e proiezioni, di ogni or- 
dine e natura, in vista di risultati e di fini 
che non si restringono entro i confini della 
patria, m a  hanno sempre, e non possono non 
avere, una dinamica che li supera, dilatan- 
dosi nella società di cui ogni Stato è parte, 
assumendo quindi un caratteristico finalismo 
espansivo senza il quale non si avrebbero 
i contratti, gli accordi, le intese internazionali. 

La stabilità finanziaria, l’aumento del ri- 
spar.mio, la .maggiore domanda dei beni di 
consumo, l’aumento dei redditi dei lavoratori, 
la politica di sviluppo, i nuovi investimenti, 
insomma tutti gli aspetti in cui si articolano 
le aspirazioni di una politica economica e 
che ella, onorevole ministro, ha  richiamato 
nella sua esposizione, non possono essere ve- 
duti e considerati soltanto entro una visuale 
di ordine interno, poiché, qualunque sia l’in- 
terpretazione che noi ne possiamo dare e ne 

diamo, si sposano in definitiva, in un processo 
osmotico, con la bilancia dei pagamenti inter- 
nazionali, con le esportazioni, con il credito 
a clienti esteri, con gli impegni stipulati e 
che sorgono, ad esempio, dal mercato comu- 
ne, la cui attuazione importa molti e delicati 
problemi, tra i quali richiamerò quello della 
libera circolazione. Insisterò un po’ su questo 
tema degli accordi per il mercato cotmune, per- 
ché ritengo, come tut,ti possiamo ?%tenere, 
che quanto più il mercato comune ed i rap- 
porti che per esso sorgono si manifesteranno 
nella pienezza auspicabile tanto più vi do- 
vranno essere delle modifiche interne nello 
stesso regime dei singoli Stati. 

Dicevo dunque che l’attuazione del mer- 
cato comune impone ‘moltissimi proble,mi che 
riguardano la libera circolazione delle merci, 
gli scambi di servizi, gli spostamenti di ma- 
nodopera ed i trasferimenti di capitali all’in- 
terno della comunità; senza di che il mercato 
comune sarebbe una costruzione puramente 
teorica e metafisica. Ritengo anzi che dovreb- 
be essere sollecita cura dei ,ministri delle fi- 
nanze e del tesoro procedere ad un  riesame 
radicale, intanto, nel nostro sistema fiscale, 
soprattutto per quanto esso incide sulla pro- 
duzione. Alcune tasse sugli affari, il vigente 
sistema di applicazione dell’imposta generale 
sull’entrata, le imposte di fabbricazione sono 
tali che la produzione italiana si trova oggi in 
condizioni assai sfavorevoli nei confronti dei 
paesi che costituiscono ia comunità. Questo 
svantaggio dovrà essere senza dubbio elimi- 
nato, ed anche con una certa sollecitudine, se 
vogliamo affrontare su  un piede di parità 
la si tuazione concorrenziale che si determi- 
nerà nei paesi stessi del mercato comune. 

Poiché ho accennato a questi paesi, mi  sia 
consentito ricordare che, fino a quando i paesi 
della comunità - è un’asserzione ed una solle- 
citazione che in fondo è nel cuore e, ritengo, 
nelle speranze e nella volontà di tutti - con- 
tinueranno ad operare come unità distinte, 
senza coordinare le loro politiche economiche, 
finanziarie e monetarie, si avranno degli arre- 
tramenti, delle restrizioni nello sczmbio dei 
servizi e delle merci e nel movi,mento dei ca- 
pitali di cui i ministeri economici ed il GO- 
verno non possono non tener conto. 

Ma il nostro addebito di eccessivo ottimi- 
smo al  ,ministro del bilancio ci impone l’ob- 
bligo di una dimostrazione; e questo non per 
mero desiderio di vuota polemica, ma perché 
dalla dimostrazione sorge 1 ’impostazione. 

E subito ci ponizmo una domanda. Le 
rivendicazioni che l’onorevole !ministro si & 
compiaciuto di esporre, con citazione di dati 
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statistici relativi al reddito nazionale com- 
parativi tra gli anni 1861 e 1957, sono lo 
specchio di una realtà assoluta, oppure sol- 
tanto una deduzione, esatta nella materialità 
degli indici, ‘ma non nella valutazione degli 
elementi che li compongono ? 

Non si contesta che nel 1957 il reddito na- 
zionale sia risultato di circa 15 mila miliardi. 
I3 esattissimo, ma è anche vero che su ciò 
hanno inciso in misura tutt’altro che lieve, 
ad esempio, le *maggiori t,asse ed il peso più 
grave dei contributi sociali per lire 1.645 mi- 
liardi, essendo cresciute: le prime da 2.036 
miliardi nel 1953 a 3.140 miliardi nel 1957, 
ed i secondi da 859 miliardi nel 1933 a 1.400 
miliardi nel 1937. Pertanto l’incremento del 
reddito nazionale deve essere considerato nella 
sua vera entità, che non è soltanto espressa 
nelle cifre, per cui nel solo ultimo quinquen- 
nio 1953-57, l’aumento è stato effettivamente 
di 336 miliardi, corrispondente a un di presso 
al 3 per cento; percentuale quest’ultimma che 
corrisponde all’incirca a quella dell’accresci- 
mento della popolazione presente in Italia, 
passata nel quinquennio da 47,4 :milioni a 
48,6 milioni. E sembra che le prospettive per 
l’anno in corso siano ancora ,meno sodisfa- 
centi, perché l’incremento non supererà - e 
naturalmente noi vorremmo che fosse ben di- 
versa la realtà - il 2 peli cento. 

L’onorevole ministro del bilancio è del 
parere che le condizioni generali del paese 
siano tali da favorire l’espansione economica, 
e a suffragio di tale prospettiva egli indica 
parecchi motivi; tra gli altri, come prima 
causale, cita i redditi dei lavoratori in au- 
mento, e con essi la domanda dei beni di 
consumo. 

Siamo spiacenti di dover esprimere il no- 
stro disaccordo su tale affermazione, poiché 
la distribuzione del reddito nazionale, già 
cattiva nel 1953, non è migliorata gran che 
negli anni seguenti. E valga il vero. I1 red- 
dito dell’agricoltura, unica fonte di entrate 
per oltre il 36 per cento degli italiani, da 2.797 
miliardi (reddito 1953 valutato a prezzi 1957) 
è disceso a 2.540 miliardi (reddito 1957), con 
una di>minuzione de11’8 per cento. I1 reddito 
dell’industria, malgrado un auimento del 38 
per cento della produzione, da 4.200 miliardi 
(reddito 1953 valutato a prezzi 1957) è aumen- 
tato a 5.031 miliardi (reddito 1957), con un 
aumento del solo 20 per cento, nel mentre il 
peso delle tasse e dei contributi speciali, da 
3.270 miliardi (importo 1953 valutato a prez- 
zi 1957) è salito u 4.540 miliardi (importo 
1957), con un aumento di quasi il 39 per 
cento. 

Per cui l’aumento del reddito dei lavora- 
tori, c,he sia’mo lietissiimi di considerare fermo 
proposito del Governo (augurio in cui con- 
cordiamo), purtroppo non assume quel rilievo 
che gli è stato dato. 

Mi consenta poi l’onorevole ministro del 
bilancio una precisazione ifi ordine a quella 
parte della sua esposizione che tratta della 
disoccupazione e sottoccupazione, relativa- 
mente alla quale è stata ricordata la crea- 
zione di 300 mila nuovi posti di lavoro, con 
un totale, nel quinquennio, di 1.400.000. A n -  
che a tale proposito non sono stati però con- 
siderati tutti gli elementi del problema. Per- 
ché, a prescindere che il suo ottimis’mo non 
si concilia con il numero degli iscritti agli 
uffici di collocamento, sempre oscillante in- 
torno ai 2 milioni di unita, che sono in au- 
mento e nel corrente anno tendono ad aumen- 
tare maggiormente a seguito dei licenziamenti 
e sospensioni di lavori in corso, non si può 
ignorare il fattore emigrazione, che ci dice che 
nel periodo in questione ben 812 mila italiani 
sono espatriati. 

Ora, se si tiene conto di questi 812 mila 
espatri, appare evidente che la disoccupazione 
avrebbe dovuto senz’altro fortemente dimi- 
nuire, il che, ripeto, purtroppo non è avve- 
nuto, mantenendosi essa, invece, su un piano 
da recare costante preoccupazione. 

Non dimentichia,mo che uno dei compiti 
pri.mnri del Governo, anzi, secondo le correnti 
moderne più serie della scienza economica 
- ed ella, onorevole Iminist#ro Medici, 6 mae- 
stro in proposito - il compito pr2mo di un 
governo ’è proprio quello di debellare la 
disoccupazione. 

Per quanto attiene all’auimento nelle do- 
mande di beni di consumo, si pone l’inter- 
rogativo : quanto il fenomeno incide sull’au- 
.mento veramente grave del numero dei pro- 
testi cambiari, anche per cifre di esiguo im- 
porto, e dei dissesti e dei fallimenti, pure in 
progressivo aumento ? I1 numero delle cambia- 
li, delle tratte e degli assegni bancari prote- 
stati, che era di 5.800.000 nel 1953, è salito a 
7.240.000 nel 1954, a 8.760.000 nel 1955, a 
9.569.000 nel 1956 e si avvicina oggi agli 
11.000.000, con un aumento di quasi il 100 per 
cento. 

Fonti degli ottimistici risultati denunciati 
dall’onorevole ministro del bilancio sono la 
stabilità monetaria, l’equilibrio del bilancio 
dello Stato e della bilancia dei pagamenti 
internazionali. 

Relativamente all’equilibrio del bilancio 
dello Stato - immanente nella polit,ica finan- 
ziaria italiana - non possiamo non osservare 
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che sul risultato incide, in misura determi- 
nante, la maggiore pressione fiscale, per la 
quale, nel quinquennio 1952-57, si è avuto 
un prelievo a carico del contribuente di ben 
1.135 miliardi in più, mentre, nello stesso 
spazio di te'mpo, le spese effettive dello Stato 
sono cresciute di 775 miliardi. 

Ma un altro rilievo di peso ben maggiore 
si impone: il sistema di rimandare a futuri 
esercizi l'inclusione nella regolare contabilità 
di spese già effettuate, come nel caso della 
legse Tambroni sulle costruzioni navali. 

Con l'amplificazione di questo sistema, si 
è così costituito un complesso di debiti a re- 
gistrazione differita che al 30 giugno 1956 
almmcintava a ben 2.044 miliardi. l3 così che il 
reddito dello Stato, alla fine del 1957, assom- 
mava a circa 15 miliardi, dei quali solo un 
quinto dovuto a spese di ricostruzione. In- 
fatti, ddi 64300 miliardi investiti in opere 
ricostruttive, ben 3.300 rappresentarono aiuti 
degli Stati Uniti. 

E, poiché ella, onorevole ministro del hi- 
lancio, si è compiaciuto di fare raffronti fra 
quanto si è conseguito nel decennio test& de- 
corso e quello che è stato raggiunto nel secolo 
(quasi un secolo, poiché sono 80 anni) che 
lo ha preceduto, mi sia concesso di ricordare 
che al 30 giugno 1939 il debito dello Stato 
era di 175 miliardi, pari a 12 mila miliardi 
in lire attuali, accumulato non in dieci anni, 
ma in un secolo circa. 

MEDICI, Ministro del bilancio. I1 debito 
pubblico stimato dal minisiro del tesoro del 
tempo, cioè sei mesi fa, si aggirava intorno 
agli 8 mila miliardi, compresi anche i residui 
passivi. Onde la sua comparazione non sa- 
rebbe favorevole alla sua tesi. 

GONELLA GIUSEPPE. Non mi pare, si- 
gnor ministro, perché qui io faccio una com- 
parazione fra quello che ella ha denunciato 
came raggiunto e quello che era stato conse- 
guito prima. Questa dissonanza esiste. Co- 
munque è certo che il debito pubblico che nel 
1939 era di 175 miliardi ... 

MEDICI, Ministro del bilancio. Quindi 
sono 12 mila. Invece noi ne avevamo 8 mila. 

GONELLA GIUSEPPE. Ma non si pos- 
sono considerare soltanto determinati ele- 
menti o un elelmento solo (come nel caso). 
Qui vi è una comparazione fra i suoi dieci 
anni e il richiamo agli ottant'anni precedenti 
e, particolarmente, a quello che è stato fatto 
dal 1923 fino al 1940, quando .è scoppiata la 
guerra. 

E, se venisse eccepito quanto in questi anni 
lo Stato ha operato, sarebbe facile rispondere 
richiamando l'obiettivo giudizio dello stesso 

onorevole 'ministro e di tutti alla somma im- 
mane di opere compiute nel periodo dal 1861 
al 1940 e, in parti,colare, dai 1923 a tale anno. 
Cioè, non si può non convenire con me che 
quel lasso di tempo da una parte e quel lasso 
di tempo dall'altra parte giovano alla consi- 
derazione che ho fatto io in questo momento. 

(( I1 nostro. paese, ha ancora bisogno di 
risparmiare D, ella ha detto agli italiani, ono- 
revole ministro, e non si può non concordare 
appieno, ctkrrù grano salis però, su tale impo- 
stazione, considerando il risparmio come la 
fonte di ogni investimento purché non costi- 
tuisca eccesso, poiché l'eccesso di risparmio 
provoca la miseria ... 

MEDICI, Ministro del bilancio. Tutti gli 
eccessi. 

GONELLA GIUSEPPE. Ha ragione : abun- 
dare non licet. 

La pars?monia, creando il sottoconsumo, è 
la causa della disoccupazione. Sappiamo che 
vi sono determinate teorie economiche, e mi 
richiamo - tra le altre - a quella esposta e 
sulla quale ha insistito con particolare tenacia 
l'illustre senatore e secondo Presidente della 
Repubblica Luigi Einaudi, cioè quella della 
parsimonia; ma essa crea sottoconsumo ed è 
causa di disoccupazione. 

Lessi alcun tempo fa, non ricordo esatta- 
mente in quale pubblicaziope di carattere 
economico, una immagine che uni è rimasta 
nella memoria. Veniva, in questa immagine, 
considerato i1 consumo come la locomotiva 
del progresso che trascina i vagoni della pro- 
duzione, e questi quelli della spesa e del 
reddito, che a loro volta trascinano i carri del 
risparmio, agganciati a quelli degli investi- 
'menti, e questi a quelli del gettito fiscale. J3 
un lungo convoglio, che assomiglia a quelli 
che vediaimo lungo le nostre linee ferroviarie 
per far risparmiare fatica ai locomotori. 

Ma il convoglio non è terminato: vi sono 
ancora i vagoni della qualificazione profes- 
sionale (su cui non è stato detto gran che 
nella sua relazione, onorevole ministro) e dello 
sviluppo scientifico, ambedue elementi basi- 
lari per la dilatazione del potenziale produt- 
tivo, causa di moto espansionale della circola- 
zione ,monetaria e creditizia. 

Ebbene, illustrava ulteriormente questa 
im'magine: se la locomotiva si ferma, cioè se 
si ferma il consumo, tutto il treno si ferma. 

Quindi, ben venuti gli investimenti, che 
significano anche lavoro per i disoccupati e 
lavoro per i sottoccupati. 

E poiché ella, onorevole 'ministro, ha in- 
dicato come teatro dell'azione economica 
quelli, offerto dall'agricoltura, dall'industria 
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e dal commercio, mi  siano consentite alcune 
brevi considerazioni. 

Venne ritenuto che l’economia agricola 
italiana, per risolvere efficaceniente il pio- 
ble,m,z della suit produzione, doveva modjfi- 
carsi nella struttura, così come è raplvesen- 
tata nella nostra società e nei rapporti giuri- 
dici intercorrenti tra questa, l’impresa e il 
lavoro. Da tale unilaterale inipostazione SOY- 

cero programmi di radicali riforme, tradotte, 
con eccessiva fretta e talora con troppa faci- 
lità, in strumenti giuridici, mediante i quali 
venne compiuta una delle piU vaste espropria- 
ziorii del mondo occidentale. 

Orhene, perché tut,t.i i vantaggi che si ri- 
promisero i rifoìmatoii si concretino 6 ne- 
cessario fivere ben presente che ciò dipenderà, 
in primi.\., dalla capacità dei nuovi pro- 
prietari. 

E, se costoro bene assolveranno il luro in- 
teresse, e così facendo adempimnno til coni- 
pit,« sociale e nazionale ad essi affidato, i 
principali prohlenii che angustiano la vita 
economica tlell’agric,olturu non saranno ciò 
nonoslantme risolti : occorre aprire niiove vie, 
assumere ed attuare maggiori iniziative e di- 
sporre eficaci strumenti di produzione. 

Non s i  dimentichi che l’agricoltura offre 
oggi i! piU basco reddito in confronto a tutt,i 
i settori dell’econoniia; non solo, nia pre- 
senta un costarile regress0 di reddito che può 
considerarsi la sua attuale cam tterizzazione. 

Il problema della ,meccanizzazione e della 
qualificazione della mano d’opera per il suo 
impiego, intima‘mente collegati con quello 
della diminuzione dei costi di produzione, è 
di vitale iinyoitanza, e la sua soluzione, per 
la quale occorrono capitali e tecnici, va ve- 
duta riel quadro delle prospettive e delle possi- 
hilità non soltanto nazionali, ma europee. 

Risolvere il problema significa risolvere 
la maggior parte dei problemi dell’agricol- 
tura. Ma per risolverli occorre affrontare de- 
cisamente il problema del credito, di cui dirò 
tra poco. 

Il Governo si è impegnato poi a stimolare 
la produzione nazionale, delle fonti di ener- 
gia, sia da parte della iniziativa privata che 
da parte della piibblica iniziativa, m a  si e 
considerato soltanto quello che presumihil- 
aieiite sarà il consumo dell’energia elettrica 
in Italia, nel 1964, e nulla è stato detto in 
ordine al settore dei combustibili (carbone, 
metano, olio combustibile). 

E, dove è stato accennato all’impegno del 
Governo di ridurre il prezzo delle fonti di 
energia, sarebbe stato gradito che l’impegno 
fosse stato piU specifico, ricordando che su 

dette fonti gravemente incide un  pesante 
onere fiscale. I3 questo un aspetto del proble- 
ma che va decisamente affrontato : occorre 
rivedere radicalmente tutto il sistema fiscale 
che grava sulle fonti energetiche per avvi- 
cinaysi il piU possibile a quanto è praticato 
nei puesi a forte industrializzazione, nei quali 
le fonti di energia impiegate nelle industrie 
o sono esenti da gravami fiscali o sono sotto- 
poste a lievi imposizioni. Tanto più ciò si 
impoi?e, in considerazione del mercato comu- 
ne europeo. 

La via dello sviluppo e del progresso è fatta 
anche di rinunce: una di queste consiste nel- 
I’abhandonare cert,e posizioni di eccessivo fi- 
scal isn.:o, che rappresentano un grave osta- 
colo, per procedere su quella via che è con- 
dizionata dal cosio delle fonti di energia. 

-Anche a tale proposito non si trascuri 
quanto suggerisce il mercato comune. I1 1” 
gennaio i959 sarà apportata la riduzione del 
10 per cento sui dazi doganali dei paesi del 
M.R.C., e non è difficile prevedere che i pro- 
dolti indust,riali dei paesi della colmunità in- 
vaderanno il nostro mercato, poiché i loro 
costi di produzione saranno più bassi. Cane  
conseguenza avremo una contrazione delle 
esportazioni e questa provocherà il licenzia- 
ixento di lavoratori, la disoccupazione invece 
di diminuire aumenterà, e l’onorevole mini- 
stro dell’interno sarà ancor più preoccupato 
di quanto non lo sia oggi per le agitazioni 
di piazza. 

Ed ora alcune considerazioni sul pro- 
hlema del credito. Anche in questo campo 
urge affrontare con decisione una situazione 
che appesantisce la grande naggioranza dei 
settori produtt,ivi della nazione e rievocare le 
disposizioni che costringono il sistema banca- 
rio a conservare liquida una parte troppo in- 
gente dei depositi bancari. 

11 progressivo abbandono di certi settori 
della produzione .è infatti !a conseguenzs della 
scarsa aderenza del sistema bancario al po- 
tenziale produttivo della nazione; e i sacrifi- 
cati, ovvhmente, furono e sono i più deboli, 
furon« e sono le piccole aziende e le più 
disperse. 

D’altronde quale è la funzione essenziale 
della banca se non quella di creare moneta 
bancaria e cioè aprire crediti alla clientela? 
Questo principio dovrebbe essere applicato 
con ,maggiore vigoria da  noi che soffriamo 
di urla costante disoccupazione di circa 2 mi- 
lioni di unità. 

Le riserve liquide obbligate non costitui- 
scono più una garanzia del sistema bancario, 
il clusle .è invece garantito dalla stabilità della 
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moneta. Gli istituti bancari di New York han- 
no riserve liquide per il 13 per cento dei 
depositi, e le grandi banche della riserva per 
il 10 per cento. Le altre hanche tengono una 
liquidità ancora inferiore, pari al 7 per cento 
dei depositi, che scende al 3 per cento per 
quelli vincolati. 

Dilatiamo quindi il credito e raff crzeremo 
l’aumento del consumo privato. Mi sia per- 
messo richiamare qui  l’immagine del treno. 

Non voglio ora indulgere oltre su molte 
altre critiche e riserve che saranno eleva.te 
e motivate nella discussione dei singoli bi- 
lanci. Ma su un’altra esigenza richiamiamo 
l’attenzione del Governo: quella di dare al 
bilancio italiano una. impostazione più con- 
forme ai criteri che già seguono i paesi del 
mercato co’mune europeo, informandolo ad 
una visione eminentemente economica delle 
sue funzioni e quindi ad una diligente e si- 
stematica ricerca di tutte le fonti di produ- 
zione e dei mezzi idonei ad accrescere la pro- 
duttivi tà. 

L’onorevole ministro del bilancio ha ri- 
cordalo che (( occorre conoscere per ammini- 
strare I ) .  Esatto richizmo, ma non riusciamo 
a comprendere come si possa amministrare, e 
soprattutto ‘a8mministrare bene, ignorando 
persico la consist,enza e la catalogazione dei 
propri beni, anche se la nostra incompren- 
sione è attenuata dalla ammessa ignoranza 
che ha  lo Stato sul numero dei propri di- 
pendenti, sul come essi sono distribuiti e su 
quali sono le loro funzioni e quali le loro ca- 
pacità. 

Un bilancio, quindi, che non ignori quelli 
dei paesi del mercato comune, che sia colle- 
gato con la contabilità dello Stato, che sia 
consolidato di tutte le gestioni pubbliche, da- 
gli enti regionali, provinciali e comunali alla 
Cassa dei depositi e pres& dl’I.R.I., al- 
l’E.N.I. e via dicendo. 

Da questo trampolino di lancio è breve 
il  passo per altri richiami. Potremmo, e con 
ragionevoli riferimenti, dalle det.erminanti 
economiche salire, con più ampia visione, alle 
determinanti spirituali. Saremmo confortati 
in ciò da una nostra chiara ed esperimentata 
impostazione, per la quale il tenia economico 
è subordinato ad una idea nostra della civiltà. 

Andremmo lontano. Fermiamoci quindi e 
chiediamo a noi stessi e al popolo italiano 
non soltanto di continuare a lavorare con cre- 
scente impegno e di risparmiare, come l’ono- 
revolz ministro del bilancio ha  chiesto, ma 
anche di aver sempre e ben presente la  logica 
delle cause ed effetti, per la quale, nel cro- 
giuolo infuocato delle ebollizioni di un mondo 

in rapido divenire, l’Italia e i suoi figli non 
possono nè devono essere estromessi dal rap- 
presentare la parte che storia e civiltà le han- 
no affidato. Se non altro per la posizione del- 
l’Italia nel Mediterraneo, illuminato dai lam- 
peggiamenti del mondo arabo in rapidissimo 
progressivo risveglio, e per gli echi non di- 
menticati delle antiche civiltà mediterranee, e 
tra esse quella di Roma, che furono politi- 
che ma anche economiche. 

La nostra posizione in questa sede di di- 
scussione di bilanci discende dai motivi di 
critica a di riserva che solo parzialmente 
abbiamo richiamato, e da questa visione delle 
determinanti economiche sposate a quelle 
spirituali, che postulano tutta una imposta- 
zione dottrinaria dalle solide basi ideologiche, 
forti di una lunga e proficua esperienza. 
(Applausi  a destra - Congratulazioni). 

Trasmissione dal Senato 
e autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha  traslmesso il 
disegno di legge, approvato da quel Con- 
sesso : 

C( Conversione in legge del decreto-legge 
23 luglio 1958, n. 721, concernente l’estra- 
zione anticipata dello spirito da vino accan- 
tonato ai sensi dei decreti-legge 16 marzo 
1957, n. 69, e i4 settembre 1957, n. 812, ri- 
spettivamente convertiti in legge, con modifi- 
cazioni, nelle leggi 12 {maggio 1957, n. 307, e 
27 ottobre 1957, n. 1031 )> (168). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
VI Commissione permanente (Finanze e te- 
soro), con il parere della XI Commissione 
(Agricoltura). 

Data l’urgenza, ritengo che la VI Coanmis- 
sione possa essere autorizzata a riferire oral- 
mente. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cos? rimane stabilito). 

Sostituzione di un Commissario. 
PRESIDENTE. Camunico di aver chia- 

,inat0 a far parte della Commissione parla- 
mentare per il parere al Governo sulle norime 
delegate relative alla cessione in proprietà de- 
gli alloggi costruiti dallo Stato o col suo con- 
tributo (I.N.C.I.S.) il deputato Bozzi, in so- 
stituzione del deputato Biaggi Francantonio, 
i l  quale ha  chiesto di essere esonerato dal- 
l’incarico. 

( L a  seduta, sospesa alle 18,95, è ripresa 
alle 18,30). 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDEKTE. L’onorevole ministro del- 
l’interno ha informato la Presidenza che de- 
sidera rispondere subito alle seguenti inter- 
rogazioni, delle quali i1 Governo riconosce 
l’urgenza : 

W I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se sia a co- 
noscenza del fatto che il giorno 17 luglio 1938, 
nel corso di una manifestazione per la pace, 
svoltasi nel più assoluto rispetto della lega- 
lità democratica, numerosi cittadini sono stati 
ma1,menati e fermati dalle forze di polizia. 

Per sapere inoltre se egli siil informato 
del grave episodio determinato dal fatto che 
un meinbro del Parlamento, l’onorevole Ser- 
gio Scarpa, nonostante avesse mostrato il tes- 
serino di deputato al Parlamento della Re- 
pubblica italiana, sia stato caricato a forza 
sul camion cellulare dei mrabinieri e portato 
in queshra ove è stato trattenuto per oltre 
un’ora; e che numerosi altri parlamentari, 
fra i quali gli onorevoli Miceli, Cianca, Nan- 
nuzzi, Diaz, Angelini, Grifone e la medaglia 
d’oro Carla Capponi, siano sta.ti duramente 
malnienati dalle suddette forze di polizia. 

(c Per essere inoltre informati di quali 
provvedimenti il ministro dell’interno inten- 
da adottare per individuare i colpevoli di tali 
violenze e per garantire che in futuro sia ri- 
spettato il diritto dei parlamentari di espli- 
care il loro mandato. 

(192) (< NATOLI ALDO, CINGIARI RODANO MA- 
RIA LISA, D’QNOFRIO ». 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere i motivi 
per i quali, col pretesto del turbamento dell’or- 
dine pubblico, la prefettura di Torino, in con- 
trasto con le leggi vigenti, ha iimpedito l’affis- 
sione di manifesti alla popolazione sui gravi 
fatti in corso nel Medio Oriente. Gli interro- 
ganti, pertanto, chiedono l’intervento imme- 
diato del ministro per revocare l’assurdo di- 
vieto. 
(193) (< SULOTTO, VACCHETTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali, col solito e vieto pret.esto del turba- 
inenlo dell’ordine pubblico, la questura di 
Pescara ha impedito l’affissione di un mani- 

festo della camera confederale del lavoro di 
Pescara sui gravi fatti in corso nel Medio 
Oriente. 
(194) (( SPALLONE n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
della proibizione, impartita dalle autorità 
centrali, dei comizi all’aperto indetti da nu- 
merose camere del lavoro sull’attuale situa- 
zione internazionale, nonché dei comizi in- 
detti dalle organizzazioni sindacali in rela- 
zione alle lotte in corso di talune categorie di 
lavoratori. 

CC ifetta proibizione, che priva i cittadini 
ita1ia:ii del diritto di dibattere i grandi pro- 
blemi della pace, dei gravi pericoli che oggi 
la minacciano e di manifestare pubblicamente 
la loro volontà di salvaguardarla, è altresì le- 
siva del diritto delle organizzazioni sindacali 
e dei lavoratori di trattare in pubbliche ana- 
nifestazioni i problemi posti dalle numerose 
ed importanti vertenze sindacali in corso. 
(200) (( NOVELLA, SANTI, ROMAGNOLI, FOA, 

BRODOLINI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza che il questore di Trapani, in viola- 
zicrie di precise norme costituzionali, ha proi- 
bito che nei comuni di Alcamo, Castelvetrano, 
Mazara, Castellammare, Partana, Santa- 
ninfa, Valderice, Custonaci, Sanvitolocapo, 
Paceco e Campobello di quella provincia si 
tenessero domenica 20 luglio 1958 dei comizi 
sulla situazione del Medio Oriente, e quali 
misure intende adottare contro il funzionario 
responsabile del provvediimento arbitrario. 
(261) PELLEGRINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i imotivi per 
i quali, con solito e lieto pretesto del turba- 
mento dell’ordine pubblico, la questura del- 
l’Aquila ha sequestrato il giornale murale 
della federazione del partito comunista ita- 
liano di Aquila relativo ai gravi fatti in corso 
nel Medio Oriente. 
(203) (( GIORGI ». 

CC I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza delle proibizioni disposte, senza alcuna 
giusbificazione e motivazione, dal questore di 
Firenze, di pubblici comizi e di manifesta- 
zioni democratiche in molti comuni e nello 
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stesso capoluogo della provincia di Firenze. 
Gli interroganti chiedono altresì di conoscere 
quali misure intenda prendere il ministro per- 
ché siano rispettati i diritti c,ostituzionali e 
democratici dei cittadini, violati con tali mi- 
sure di ingiustificato carattere poliziesco. 
(204) (( MAZZONI, VESTRI, BARBIERI ORAZIO, 

SERONI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno, del lavoro e previdenza 
sociale e dell’agricoltura e foreste, per avere 
notizie, dal primo sui gravi incidenti provo- 
cati ad Andria dal massiccio intervento di 
ingenti forze di polizia - non giustificato da 
alcun serio motivo - e da cariche violente 
contro pacifici cittadini, in dispregio delle 
norme costituzionali; dagli altri quali Imisure 
intendano adottare nei confronti di quella 
popolosa città, ove la  grave disoccupazione, 
che in questo periodo per mancanza di lavori 
stagionali tocca punte paurose, crea una in- 
sostenibile situazione di miseria. 
(209) (( SFORZA, ASSENNATO, FRANCAVILLA, 

MUSTO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non sem- 
bri loro eccessivo il giudizio di merito del pre- 
fetto e del questore di Catania che ha  con- 
dotto alla incriminazione di un manifesto fat- 
to stampare dalla federazione catanese del 
partiio socialista italiano relativo ai recenti 
avvenimenti nel Libano, impedendone, con 
notifica presso la federazione stessa, la distri- 
buzione, l’affissione e la diffusione al pub- 
blico. 

(( Per conoscere se i ministri interrogati 
ritengano che i rilievi del manifesto, in tutto 
conformi ai rilievi politici apparsi sulla stam- 
pa italiana e straniera e che già orientavano 
l’opinione pubblica sui recenti avvenimenti, 
siano tali da ingenerare quel (( grave e ingiu- 
stificato allarme nella popolazione >) e a de- 
terminare quel (( turbamento dell’ordine pub- 
blico )) che hanno sostanziato l’ordinanza pre- 
fettizia di fermo del 18 luglio 1958. 
(215) (( GAUDIOSO, ANDÒ ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei iministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscete quali prov- 
vedimenti intendano prendere nei confronti 
dell’autorità prefettizia e di pubblica sicu- 
rezza della provincia di Reggio Calabria, la 
quale, sotto lo specioso motivo della turba- 

tiva dell’ordine pubblico, proibisce manife- 
stazioni e affissioni di manifesti, ordina se- 
questri di questi ultimi per il solo fatto in 
vero che contengono accenni o si propon- 
gono di interloquire sulla situazione interna- 
zionale in legame coi noti avvenimenti del 
Libano e di Giordania; che provengono da 
parte dell’opposizione di sinistra. 

CC Gli interroganti si riferiscono, in parti- 
colare, al decreto prefettizio che ha  ordinato 
it divieto di affissione e la defissione di un 
manifesto sulla situazione nel Medio Oriente, 
stampato a cura della federazione provinciale 
del partito comunista italiano e ad altro de- 
creto prefettizio di sequestro di un second( 
manifesto, annunziante la notizia del prece 
dente provvedimento prefettizio discrimina- 
torio. 

(( Gli interroganti pensano che la su denun- 
ziata attività è lesiva del diritto costituzio- 
nale alla propaganda e alla critica politica, e 
dei diritti dell’opposizione a svolgere la sua 
attività e funzione nello spirito che presiede 
all’ordinamento democratico parlamentare 
del nostro paese. 
(216) (( FIUMAN~,  MISEFARI, MINASI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi. 
nistro dell’interno, per sapere come può giu- 
stificare la proibizione del comizio indetto 
dalla camera del lavoro per giovedì 24 luglio 
1958, nel corso del quale avrebbe dovuto par- 
lare l’onorevole Santi, ed il sequestro del vo- 
lantino, sempre della Camera del lavoro, che 
riproduceva l’ordine del giorno votato dal 
consiglio delle leghe nella seduta del 21 lu- 
glio 1958, nonché il sequestro dei manife- 
stini del sindacato autoferrotramvieri e del 
sindacato enti locali. 
(217) (( CIANCA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza delle illegali proibizioni di comizi per 
la pace disposte dal prefetto di Messina nel 
capoluogo ed in molti centri della provincia 
e per sapere altresì quali provvediimenti in- 
tende adotkare perché siano rispettati i diritti 
costituzionali e la libertà di parola. 
(218) C( DE PASQUALE, SPECIALE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere le ragioni che 
hanno indotto la prefettura di Varese a proi- 
bire, in deroga a quanto stabilito dalla Costi- 
tuzione, i comizi in luogo pubblico, e ciò in 
un momento in cui, in relazione alla gravità 
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della situazione internazionale, è tanto più 
necessario che ogni cittadino abbia il diritto 
di informare e di essere informato circa lo 
svolgersi degli eventi. 
(219) I( GRILLI GIOVANNI I ) .  

(( I1 sottoscritto chieda d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere in base a quali 
poteri o disposizioni straordinarie la prefet- 
tura e la questura di Bari negano l’autorizza- 
zione per pubblici comizi in cui sia annun- 
ziata la trattazione di determinati argomenti 
di politica interna od estera. Inoltre agli stes- 
si oratori, anche parlamentari, riene dato ar- 
bitrario preavviso di astenersi dall’affrontare 
temi pai-ticolari, anche quando il comizio è 
stato regolarmente autorizzato. In particolare 
dalle predette autorità si pretende che siano 
ignorate le situazioni determinatesi in Fran- 
cia in seguito al colpo di Stato del 13 maggio 
1958 e nel Medio Oriente per i recenti noti 
avvenimenti. 
(220) (( SCARONGELLA 1). 

(( I1 sott,oscr.it,to chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei n:inist,ri e il mini- 
stro dell’interno, per conoscere le vere ra- 
gioni che hanno indotto il commissario ge- 
nerale del Governo a vietare a Trieste tutti i 
comizi, siigli attuali problemi della pace, in 
luogo puhhlico ed a vietare la  diffusione di 
un  manifesto su questo tema edito a cura 
della Federazione autonoma triestina del par- 
tito comunista italiano e della Federazione 
autonoma triestina della F.G.C.I. 

(( In entrarnhi i casi sono state addotte ra- 
gioni di (( ordine pubblico 1 1 .  

(( I1 divieto per il succit,ato manifesto e il 
relativo ordine di sequest,ro emesso dal coin- 
missario generale del Governo si riferiscono 
a (( vivaci reazioni 1) che la campagna per la 
pace avrebhe (( già determinato nella grande 
maggioranza della popolazione triestina, tali 
da turbare l’ordine pubblico ». 

(( Espressioni analoghe vennero usate dal 
commissario generale del Governo anche nel 
corso della recente campagna elettorale, quan- 
do egli proibì che iii un comizio in piazza 
dell’unità parlasse un oratore sloveno, 013- 
ponendosi così all’esercizio dei più elemen- 
tari diritti della popolazione slovena. 

(( Il riferimento alla C( grande maggioranza. 
della popolazione )), di cui i1 commissario del 
Governo si attribuisce la rappresentanza per 
attuare delle gravi limitazioni dei diritti de- 
mocratici, non ha  alcuna giustificazione nella 
realtà dei fatti. 

(( L’interrogante chiede pertanto che siano 
date disposizioni al commissario del Governo 
affinché casi simili non abbiano a ripetersi 
ed il commissario generale non limiti la li- 
bertà e i diritti democratici dei cittadini, ad- 
ducendo a giustificazione una faziosa ed ar- 
bitraria interpretazione della volontà della 
(( grande maggioranza, della popolazione ) I .  

(( VIDALI D. (223) 

(C Le sottoscritte chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per chiedere in base a 
quali disposizioni la polizia di Roma abbia 
proceduto, nella giornata del 22 luglio 1958, 
all’ingiustificato arresto dell’onorevole Carla 
Capponi, medaglia d’oro della Resistenza, 
grande invalida della guerra di Liberazione, 
esempio dell’eroismo delle donne italiane; per 
conoscere altresì quali misure intenda adot- 
tare per evitare il ripetersi di tali arbitri po- 
lizieschi e violazioni delle libertà costitu- 
zionali. 
(224)  (( CINCIARI RODANO MMIA LISA, DE 

LAURO MATERA ANNA, VIVIANI Lu- 
CIANA, IOTTI LEONILDE )). 

(( I sottoscrilti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere come inten- 
de far rispettare la libertà di riunione e di 
parola in molti casi offesa e conculcata; in 
particolare, chiedono quali provvedimenti in- 
tende prendere a carico di quei graduati e 
agenti di polizia che la sera del 22 luglio 1958 
in piazza Gioacchino Belli hanno offeso e per- 
cosso cittadini - tra i quali il deputato Aldo 
Venturini che non omise di dichiarare la  
sua qualifica - che uscivano da una riunione 
che si era svolta serenamente in un luogo al 
chiuso. 
(225)  (( VENTURINI, LOMBARD1 RICCARDO, CO-  

XIANDINI, VECCHIETTI, LIZZADRI, 
FABBRI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’inlerno, sui gravissimi episodi 
di bru taie violenza esercitata dalle forze di 
polizia a Napoli sabato 19 luglio i958 ai danni 
di cittadini che affermavano la  loro volontà 
di pace e che per questo furono selvaggia- 
mente percossi e feriti e quindi arrestati. Gli 
interroganti chiedono al tresì di interrogare il 
niinistro, per conoscere quali urgenti prov- 
vedimenti intenda adottare a carico delle au- 
torit8 napoletane di pubblica sicurezza, re- 
sponsabili di tali inammissibili soprusi e del 
divieto incostituzionale della diffusione di 
manifesti e volantini; per sapere infine se 
non ritenga urgente oromuovere l’immediato 
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ripristino dell’esercizio della libertà di riu- 
nione di fatto attualmente annullata a Napoli. 
(226) (( CAPRARA, ARENELLA, VIVIANI Lu-  

CIANA, GOMEZ D’AYALA, AMEN- 
DOLA GIORGIO, NAPOLITANO GIOR- 
GIO, FASANO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intende prendere nei riguardi delle 

. autorità di pubblica sicurezza, che si sono 
rese responsabili in questi giorni di inam- 
missibili violenze, violazioni della legalità e 
soprusi contro cittadini che affermavano la 
loro volontà di pace; e in particolare sono re- 
sponsabili dell’arresto dell’onorevole Carla 
Capponi, medaglia d’oro della Resistenza, 
eroina combattente della lotta antifascista, e 
del fermo dell’onorevole Aldo Venturini; 

per sapere se non ritiene urgente di ri- 
chiamare al rispetto della Costituzione il pre- 
fetto di Roma, responsabile del sequestro di 
volantini che si limitano a riprodurre inter- 
rogazioni di parlamentari e resoconti ufficiali 
del recente dibattito avvenuto alla Camera 
e responsabile inoltre di numerosi altri se- 
questri di materiale stampato, compiuti i r i  
palese violazione di un pronunciato della 
Corte Costituzionale; 

per sapere inoltre quali provvedimenti 
intende prendere per garantire il pieno di- 
ritto alla libertà di espressione, che viene in 
questi giorni gravemente calpestato da rap- 
presentanti del potere esecutivo a Roma e in 
molte altre città d’Italia. 
(221)  (( INGRAO, D’ONOFRIO, NATOLI ALDO, 

NANNUZZI, CINCIARI RODANO MA- 
R I A  LISA, CIANCA, COMPAGNONI, 
SILVESTRI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sui divieti illegali ema- 
nati dal prefetto di Arezzo nei confronti di 
manifesti di contenuto politico in relazione 
alla situazione del Medio Oriente. 
(2%) CC FERRI V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza delle gravi illegalità commesse dal pre- 
fetto di Caltanissetta, dottor Federico Lomo- 
naco, il quale ha  vietato tutti i comizi indetti 
sia dal partito comunista italiano sia dalla 
C.G.I.L. 

(( Detto funzionario ha  inoltre vietato a 
tutte le tipografie di stampare manifesti o 
volantini per il partito comunista italiano o 

per la camera del lavoro senza la preventiva 
autorizzazione della prefettura, minacciando 
i titolari delle aziende tipografiche di ritirare 
loro la  licenza. 

L’interrogante chiede se sia tollerabile 
e soprattutto compatibile con i principi della 
la nostra Costituzione che un prefetto della 
Repubblica sospenda a suo arbitrio le libertà 
costituzionali. 

(1 L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti intende prendere nei riguardi di tale 
funzionario che così agendo h a  infranto il 
giuramento di fedeltà alla Costituzione. 

(( FALETRA 1). (231) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se I5 a cono- 
scenza che la questura di Sassari ha  vietato 
nel capoluogo e in provincia comizi e mani- 
festazioni in difesa della pace e contro l’ag- 
gressione anglo-americana nel Medio Orien- 
te, e che, nel corso di una manifestazione che 
ha  avuto luogo a Sassari nel tardo pomerig- 
gio del 22 luglio 1958, la  polizia si I5 scagliata 
brutalmente, con una serie di cariche e di 
caroselli, contro manifestanti inermi, ed h a  
proceduto all’arresto del dottor Giovanni Ma- 
ria Cherchi, consigliere regionale, solo per- 
ché questi aveva protestato contro il compor- 
tamento degli agenti, i quali, con una camio- 
netta stavano per investire un gruppo di per- 
sone sulle quali il veicolo della polizia stava 
piombando a forte velocità; 

per conoscere i motivi di tali divieti e 
di tali interventi della polizia che turbano 
l’ordine pubblico e mettono in pericolo l’in- 
columità di pacifici cittadini che manifestano 
la loro volontà di pace; e per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare perché siano 
rispettati i diritti costituzionali e democra- 
tici dei cittadini, violati con tali ‘misure di 
ingiustificato carattere poliziesco, e se non 
intenda intervenire presso la questura di Sas- 
sari per revocare l’assurdo divieto dei comizi 
e per l’immediata scarcerazione del consi- 
gliere regionale arrestato. 
(232) (1 POLANO: LACONI, PIRASTU )). 

CC I sottoLscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, sulla illegale e arbi- 
traria proibizione di comizi, in,detti dal par- 
tito comunista italiano per la pace, disposta 
dal questore di Siracusa in aperta violazione 
dei diritti democratici sanciti nella Carta eo- 
stituzionale e sui provvedimenti che ritiene 
di dover adottare perché siano rispettati i 
diritti cos ti tuzionali. 
(234) (( BUFARDECI, FAILLA N. 
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(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere il testo 
delle istruzi7oni jdir,amate per il divieto )di 
comizi, manifesti e volantini per la pace e 
come giustifichi le violente repressioni della 
polizia, come quella compiuta a Sassari. 
(236) (( BERLINGUER D. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere contro il pre- 
fetto di Vicenza che h a  ordinato il seque- 
stro di un volantino e di un manifesto della 
federazione provinciale del partito comuni- 
sta italiano, che richiamavano alla gravità 
dell’attuale situazione internazionale, e il se- 
questro di un secondo manifesto che denun- 
ciava detto arbitrio prefettizio. 

(( E quali provvedimenti intenda prendere 
contro il questore di Vicenza c’he ha vietaho 
comizi a Vicehza, Arzignano e Altavilla pro- 
mossi dalle federazioni del partito socialista 
e del partito comunista italiano. 
(237) (( FERRARI FRANCESCO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
conoscere come giudicano il decreto 21 lu- 
d i o  19.58 del prefetto di Forlì col quale sono 
stati sequestrati due nianifecti pubblicati dal- 
la federazione di Forlì riel partito comunista 
italiano che, illustrando le ragioni della pace 
ed invitando il Governo italiano a prendere 
iniziative di pace per la cessazione dell’inter- 
vento anglo-americano nel Medio Oriente, non 
erano né in violazione alla legge né estranei 
allo spirito dell’articolo 11 della Costituzione. 
(243) (( ZOBOLI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intende prendere per richiamare al 
senso di responsabilità le autorità della que- 
stura di Ravenna che, dopo aver vietato il- 
legalmente un  comizio organizzato dalle fe- 
derazioni del partito socialista e del partito 
comunista, hanno, senza alcun giustificato 
motivo, creato con atti e jwovvedimenti in- 
qualificabili lo stato di assedio nella città. 

(( Piazze pubbliche sono state presidiate 
dalle forze di polizia, pubblici locali sono stati 
chiusi con intervento di agenti e lancio di 
bombe lagrimogene, fermi indiscriminati di 
liberi cittadini sono avvenuti fino a tarda ora, 
cariche di polizia sono state condotte a ca- 
rico di turisti stranieri di passaggio per la 
città. 

(( I parlamentari intervenuti per tutelare 
le libertà dei cittadini sono stati insultati in 
dispregio del loro mandato. 

(( La tensione creatasi in tutta la provin- 
cia esige che le autorith costituite non com- 
mettano abusi tali, da determinare incidenti 
gravi e pericolosi. 
(244) (( BOLDRINI, 4 R M A R O L I  ) i ,  

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro dell’interno, per sapere s’è a cono- 
scenza delle illegalità commesse recentemente 
dalla polizia in provincia di Lecce ed in modo 
specifico se è al corrente che:  

1”) ha  vietato tutti i comizi del partito 
comunista italiano; 

20) agenti di pubblica sicurezza dipen- 
denti dal commissariato di Gallipoli hanno 
invaso i locali della sezione del partito co- 
munista italiano (( Tullio Foscarini )) senza 
autorizzazione; 

3”) agenti di pubblica sicurezza si son 
faita consegnare dalla tipografia Paiano di 
Galatina, la bozza di un manifestino ordinato 
da quella sezione del partito comunista ita- 
liano restituendola col <( benestare )) solo dopo 
24 ore; 

4”) per ordine del questore di Lecce, 
agenti di pubblica sicurezza hanno seque- 
strato presso la tipografia Mariano di quella 
città 4.000 manifestini, stampati per conto 
della federazione provinciale del partito co- 
munista italiano. 

(( Per sapere quali provvedinienti intende 
prendere contro i responsabili di così gravi 
violazioni delle leggi dello Stato, riguardanti 
la libertà di parola e di stampa. 
(245) (( CALASSO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministyo dell’interno, per sapere se non ri- 
tenga esagerata l’ordinanza del prefetto di 
Rovigo che ha vietato e disposto il sequestro 
di un nianifesto della federazione del partito 
socialista italiano e un altro dei giovani del 
partito comunista italiano per la difesa della 
pace. 
(246) <( MERLIN ANGELINA, CAVAZZINI n. 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a co- 
noscenza del grave arbitrio commesso dal pre- 
fetto di Chieti, il quale ha  ordinato il seque- 
stro di un nobile e pacato manifesto lanciato 
dall’A.N.P.1. provinciale di Chieti, sotto 10 
specioso pretesto che, (( nell’attuale momento 
particolarmente difficile )), detto manifesto 
potesse turbare l’ordine pubblico, come se 
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il turbamento dell’opinione pubblica non de- 
rivasse da avvenimenti obiettivi e non fosse 
implicita, in re ipsa, nella stessa gravità della 
situazione internazionale, che il manifesto 
dell’A.N.P.1. si limitava a registrare e pun- 
tualizzare; per sapere, altresì, cosa si intenda 
fare per non offendere così gravemente la li- 
bertà di manifestazione del pensiero, solen- 
nemente proclamata dall’articolo 21 della Co- 
stituzione e riconfermata dalla sentenza n. 1 
della Corte costituzionale, nonché dalla più 
autorevole e responsabile dottrina. 
(247) (( SCIORILLI BORRELLI, SPALLONE, DI 

PAOLANTONIO, GIORGI, PAOLUCCI 
SILVIO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza della indignazione che si & diffusa tra 
i cittadini della provincia di Grosseto a se- 
guito degli arbitrari divieti della questura, 
che ha impedito lo svolgimento di pubblici 
comizi, indetti dalla camera confederale del 
lavoro, dalle federazioni del partito comu- 
nista italiano e del partito socialista italiano 
e persino una conferenza, che doveva aver 
luogo a Grosseto in un locale chiuso aperto 
al pubblico, per informare i cittadini sul di- 
battito parlamentare per la fiducia al nuovo 
Governo; e per sapere come intende interve- 
nire per assicurare la libertà di parola ai cit- 
tadini che vogliano esercitarla ed in partico- 
lare ai parhmentari. 
(248) (( TOGNONI, BARDINI, ROSSI MARIA 

MADDALENA, BECCASTRINI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intende prendere nei confronti del- 
le autorità di pubblica sicurezza che si sono 
resi responsabili dell’arresto dell’onorevole 
Carla Capponi, medaglia d’oro al valor mili- 
tare, grande invalida della guerra di libera- 
zione, nel corso della manifestazione in di- 
fesa della pace, svoltasi a Roma il 22 luglio 
1958. 
(249) (( BOXELLINI GINA, BOLDRINI, BEI CIU- 

FOLI ADELE, BOTTONELLI, RE GIU- 
SEPPINA, CLOCCHIATTI, MINELLA 
MOLINARI ANGIOLA, MOSCATELLI, 
DIAZ LAURA, AUDISIO, GRASSO NI- 
COLOSI ANNA, ROSSI MARIA MAD- 
DALENA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere come inten- 
de far rispettare la libertà di parola così aper- 
tamente offesa nella provincia di Macerata 

dalle autorità di pubblica sicurezza e prefet- 
tizie, 

(( Come intende conciliare il ministro le 
libertà democratiche sancite nella Costitu- 
zione con la proibizione dei comizi a C m e -  
r h o ,  Visso, Montefiore (Recanati), lo sciogli- 
mento del comizio di Corsciano (San Seve- 
rino) in occasione della festa dell’unità, il 
fermo e denuncia dei compagni Boraccetti e 
Polizzi per il semplice fatto che distribuivano 
volantini inneggianti alla pace. 

(( Come concilia la libertà di stampa con 
il decreto prefettizio n. 4199 del 18 luglio 1958 
che ha portato al sequestro di i00 striscioni 
pubblicati a cura della sezione del partito co- 
munista italiano di Portocivitanova che reca- 
vano la seguente dicitura: (( Via gli aggres- 
sori anglo-americani dal Libano e dalla Gior- 
dania )) (( Viva la lotta di liberazione dei po- 
poli arabi )I (( Per la difesa della pace, per 
l’integrità dell’Italia, per la salvezza delle 
nostre famiglie siano negati ai provocatori di 
guerra le basi aeree e navali italiane )) (( Pri- 
ma che l’irreparabile avvenga contro il reale 
pericolo di una guerra atomica, per la sal- 
vezza dell’ulmanità si uniscano tutte le forze 
democratiche amanti della pace contro l’ille- 
gale intervento anglo-americano contro i pae- 
si arabi D. 

(( Gli interroganti ritengono che questo 
materiale di propaganda esprimesse null’al- 
tro che i sentimenti di larga parte dei citta- 
dini di Macerata e che le autorità di pubblica 
sicurezza abbiano apertamente violato i di- 
ritti di libertà che le leggi italiane ricono- 
scono a tutti i cittadini e in ogni momento. 
(250) (( BEI CIUFOLI ADELE, SANTARELLI 

ENZO, ANGELINI GIUSEPPE, SAN- 
TARELLI EZIO, CALVARESI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali concreti 
e precisi motivi abbiano indotto il questore 
della provincia di Massa e Carrara a non 
concedere all’interrogante l’autorizzazione a 
tenere un pubblico comizio a Carrara Avenza 
la sera del giorno 22 luglio 1958. 

(( In verità le ragioni (( di ordine pubbli- 
co )) notificate, nonché non sussistere, alla 
prova dei fatti rivelarono che se motivo di 
timore di turbamento esisteva tra la popo- 
lazione di Avenza, ciò era in relazione alla 
presenza ingiustificata di oltre 200 tra cara- 
binieri ed agenti in divisa della pubblica si- 
curezza, dall’interrogante personalmente ri- 
levati. 

(< Questo ridicolo spiegamento di forze, 
non solo era inopportuno in relazione al pa- 
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cifìco carattere della manifestazione, nia ha  
finito con I’esporre al salace giudizio di 
quanti ad Avenza ricordavano analoghi spie- 
,.amenti da parte delle soldataslie tedesche 
le stesse forze dell’ordine crertte nel iiuovo cli- 
ma repubblicano non giii per impedire che i 
cittadini prendano coscienza attraverso il di- 
battito e la discussione dei gravi problemi 
di politica interna ed internazionale. 

(( L’interrogante chiede, infine, al mini- 
stro se non ritenga lesivo della funzione cui 
sono preposte le forze di polizia il sistema- 
tico impiego di esse in azioni che, semmai, 
trovano giustificazione solo nella concezione 
antideniocratica di coloro che usano come 
struniento repressivo le forze preposte ull’or- 
dine pubblico. 
(25i) (( ROSSI PAOLO MARIO D. 

(< 1 sot*toscritti c,hiedono di interrogare il 
ministro dell’interno sui turbamenti dell’or- 
dine pubblico predisposti da organizzazioni 
di sinistra in  varie città italiane all’evidente 
fine di allarmare I’opinioiie pubblica in coin- 
cidenza con i recenti avvenimenti nel Medio 
Oriente. 
(252) (( RUBINACCI, FORLANI, GULLOTTI, So- 

DANO, %IIGLJORi, GIGLIA, k’EWNA(:- 
CHINI, FERRARI GIOVANNI, MONTE, 
RALDELLI, COLLEONI, DOSI, GRA- 
ZIOSI, SALUTARI, STELLA, CASTEL- 
LUCCI, DURAND DE: LA PENNE ». 

(c I sott,oscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’int,erno, per conoscere se gli con- 
sti che a Foggia a numerosi cittadini e citta- 
dine incensurati, fermati e t,radcitt8i in que- 
stura perché c,olpevoli di aver diffuso scritti 
iniieggianti alla pace, siano stzibe fathe foto- 
grafie segnaletiche e sia stato ad essi impo- 
sto di rilasciare le impronte digitali. 

(( E chiedono di c,onoscere se tali procedi- 
menti, legit,tinii e giustificabili nei confronti 
di delinquenti comuni, siano, e da quali nor- 
me di legge, consent,iti nei confront,i di onesti 
cittadini, che potrebbero, al più, essere chia- 
‘mati n rispondere di reati cont,ravvenzionalj. 

(( E, se tali sistemi s i  traducono soltanto in 
mezzi di intimidazione e di coazione politica, 
chiedono di conoscere se il ministro approvi 
tali sisterni o non li ritenga, invece, come in- 
degni di un paese c.ivile, nel qual caso chie- 
dono di conoscere se e quali istruzioni abbia 
impartit.0 alle dipendenti questure perché i 
lamentati sist,emi siano alibandonati, ed i re- 
sponsabili della loro applicazione disciplinar- 
mente puniti, 
(283) (( KUNTZE, MAGNO, CONTE ». 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti sono stat.i adottati contro i re- 
sponsabili delle violenti repressioni poli- 
ziesche operate a Napoli, in seguito alle ma- 
nifestazioni per la pace svoltesi nei giorni 
scorsi; 

per conoscere, inoltre, se ritiene compa- 
t,il?ili con la Costit,uzione della Repubblica le 
gravi liinitazioni alla libertà di stampa e di 
parola iìnposte dalla questura e dalla prefet- 
tura, proibendo numerosi comizi indetti dalla 
federazione del partito socialista italiano sui 
fatti del Medio Orient,e e sequestrando gli 
esemplari di iin volantino con il quale si in- 
formava la  cittadinanza dei gravi pericoli che 
incombono sull’umanità e si chiedeva al Go- 
verno italiano di adoperarsi per la salva- 
guardia della pace; 

per sapere, infine, quali disposizioni e 
misure urgenti intende adottare perché sia 
garantita la libeytà dei cittadini, il diritto di 
inanifestare con ogni mezzo le proprie opi- 
nioni e sia rispettato lo spirito e la lettera 
della. Costituzione della Repubblica. 
(254)  A\~OLIO, DE MARTINO FRANCESCO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
minist,ro dell’interno, per conoscere se e a 
conoscenza del sequestro eseguito nelle mani 
dell’nffissatore c,oniunale di Foggia da una 
squadra di sottufficiali ed agenti di pubblica 
sicurezza della questura di Foggia dei imarii- 
festi predisposti dal consiglio provinciale dei- 
Iii pace di quella città per l’affissione in occa- 
sione dell’anniversario dei bombardaixenti 
intlisc.rimina.ti effettuati sulla cit,tà di Foggia 
il 22 luglio 19k3, che t,ant,i lutt,i e rovine ca- 
gionarono a quella città; e ciò senza che né 
all’affissatore né all’ufficio affissioni presso il 
coiiiuiie venisse consegnato copia di un qual- 
siasi provvedimento di sequestro disposto dal- 
la competente autorità. 

(< E poiché, a seguito dell’operato seque- 
stro, uno degli interrogant,i, il deputato 
I<unt,ze, ehhe a recarsi in qiiestura prima e 
in prefettura poi per avere notizia dei motivi 
che avevano provocato l’incredibile provve- 
dimento, e gli fu solo fatto cenno di iina fan- 
toinat,ica ordinanza prefettizia, della quale pe- 
raltro non potette prendere visione né in que- 
stura, per il rifiuto opposto da quei funzio- 
nari, ne i n  prefettura, dove quel capo di ga- 
binetto gli affermò a d d i r i h r a  di non cono- 
scere l’ordinanza, gli interroganti chiedono, 
in particolare, di conoscere : 

a)  se riliene legittimo e colmunque corn- 
patibile con le norme dettate dalla Costitu- 
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zione, che sanciscono l’insopprimibile diritto 
di ogni cittadino di esprimere e diffondere, 
con ogni mezzo, il proprio pensiero, e con le 
norme portate dal codice di procedura penale 
e dalla legge sulla stampa, che attribuiscono 
esclusivamente all’autorità giudiziaria la fa- 
coltà del sequestro in caso di flagranza di rea- 
to, l’operato della squadra di pubblica sicu- 
rezza che operò il sequestro; 

b )  se ritiene legittimo il sequestro dei 
manifesti senza che a coloro presso cui fu 
operato venisse consegnata copia del provve- 
dimento di sequestro - ove tale provvedi- 
mento sia esistito, del che si ha  ragione di 
dubitare per le ragioni sopra esposte - e nem- 
meno ne venisse data notizia; 

c) se ritiene compatibile con la dignità e 
la funzione parlamentare il rifiuto opposto dal 
capo di gabinetto del questore ad uno degli 
interroganti di offrire in visione l’ordinanza 
prefettizia, il che rafforza il sospetto che non 
esistesse affatto, e l’ignoranza palesata dal 
capo del gabinetto del prefetto circa l’esi- 
stenza della prefata supposta ordinanza; 

d )  se e quali provvedimenti intenda adot- 
tare a carico dei funzionari responsabili dei 
lamentati abusi. 
(255) (( KUNTZE, CONTE, MAGNO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sull’atteggiamento che 
hanno tenuto le autorità prefettizie e le forze 
di polizia nelle recenti manifestazioni in di- 
fesa della pace, e che si è risolto dovunque 
nella organizzata offesa ai diritti di libertà 
del cittadino e nell’aperta violazione delle nor- 
me fondamentali della Costituzione repub- 
blicana. 
(264) (( GULLO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda adottare a carico dei fun- 
zionari di pubblica sicurezza che la sera del 
24 luglio 1958 - a conclusione di una lunga 
serie di arbitri e di violenze, quali la siste- 
matica proibizione dei comizi, il sequestro di 
manifesti e volantini - hanno ordinata e fatta 
eseguire dagli agenti ai loro ordini l’invasione 
e la devastazione della sezione del partito co- 
munista italiano (( Lo Sardo - Centro )I di 
Palermo. 

(( Senza alcuna sia pure pretestuosa giu- 
stificazione gli agenti, in assetto di guerra, 
hanno abbattuto con i calci dei fucili la porta 
di ingresso della sezione e si sono abbando- 
nati quindi ad atti di vera e propria devasta- 

zione asportando infine alcune apparecchia- 
ture di amplificazione e fermando il dottor 
Calogero Roxas, il quale al momento della 
irruzione della polizia stava parlando all’as- 
selmblea degli iscritti. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
altresì come il ministro concilia questa bru- 
tale aggressione con le fondamentali libertà 
democratiche che il Governo - a parole - pro- 
clama di voler garantire e difendere. 
(265) (( SPECIALE, GRASSO NICOLOSI ANNA, 

FALETRA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere i provve- 
dimenti che intenda adottare a carico dei fun- 
zionari di pubblica sicurezza che, arbitraria- 
mente, la sera del 24 luglio 1958 hanno invaso 
e devastato la sezione del partito comunista 
italiano CC Lo Sardo - Centro )) di Palermo, 

(( Tali atti arbitrari offendono le fonda- 
mentali libertà democratiche, e detenminano 
nella coscienza del popolo italiano sdegno e 
condanna. 
(266) (( MUSOTTO, MOGLIACCI, CALAMO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sui provvedimenti che in- 
t,ende prendere nei confronti degli organizza- 
tori delle manifestazioni pseudo-pacifiste, che 
turbano l’ordine pubblico, le relazioni inter- 
nazionali dell’Italia ed in certi casi ne mi- 
nacciano la sicurezza. 
(267) (( FOSCHINI ». 

I( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuna l’adozione di organici prov- 
vedimenti atti a neutralizzare l’azione di or- 
ganizzazioni facilmente identificabili che in 
questi giorni si sono apertamente abbando- 
nate a manifestazioni di piazza. 

(( L’interrogante chiede altresì se si sia 
provveduto a denunziare alla magistratura - 
senza eccezione alcuna - tutti coloro che han- 
no guidato e guidano le manifestazioni pre- 
dette ricadendo nei reati previsti dal codice 
penale in difesa dello Stato. 
(268) (C CARADONNA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, al fine di conoscere le ra- 
gioni determinanti i provvedimenti preven- 
tivi e repressivi, disposti ed in corso, in rela- 
zione alle imanifestazioni e alle preoccupa- 
zioni riferentisi alla situazione internazionale. 
(269) (( DEGLI OCCHI )). 



A iti Parlamentnri - 8i7 - Camera dei Deputati 

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1958 -- ___.____ 

(( I sottoscritti chiedono di iiiterrogwe i 
ministri dell’interno e dell’agricoltura e fo- 
rest,e, per essere informati della loro posizione 
e dei loro intendimenti sulla grave ed illegale 
situazione creata dagli agrari e dalle forze di 
polizia nella provincia di Livorno ove i mez- 
zadri sono in sciopero per ottenere il riparto 
del prodotto granario al 60 per cento. 

(C Gli interroganti chiedono in particolare 
ai ministri se essi siano a conoscenza dei se- 
guenti fatt.i : gli agrari delle fat,torie Riserno 
(San Vincenzo), Serristori (Donoratico), Pa- 
rodi Delfino (Poggio all’Agnello, Piombino), 
Suese (Livorno), Cancellieri e Ciampolini 
(Bibbona), Marahino (Vada), Casalappi (Cam- 
piglia) ed altre hanno chiamato a proprio so- 
stegno le forze di polizia per (< imporre )) ai 
mezzadri la divisione del grano al 53 per cen- 
to, facendo così intervenire - in quella che è 
una normale vertenza squisitamente sinda- 
cale - forze ad essa estranee messe all’incon- 
dizionato servizio di una delle parti e, natu- 
ralmente, in difesa del privilegio e della ar- 
roganza degli agrari i quali, forti di questa 
posizione, si sono rifiutati di iniziare ogni e 
qualsiasi trattativa. 

(( Le autorità di polizia si sono prestate a 
questo illegalismo arrivando sino a scortare 
sulle aie alcuni dirigenti della Confederazione 
provinciale degli agricoltori, per compiere 
opera di intimidazione sui mezzadri in scio- 
pero. 

(( Alcuni dei proprietari delle suwitate 
aziende hanno effettuato la serrata delle mac- 
chine trebbiatrici sulle aie senza che per que- 
sto atto, che pure è una palese violazione del- 
la Costituzione, vi fosse alcun provvedimento. 

(( Alcuni agrari, come il Rossi di Bibbona, 
hanno addirittura impedito la  divisione del 
grano trebbiato, lasciandolo indiviso sulle aie, 
alle intemperie atmosferiche, con grave pre- 
giudizio del prodotto e con tutte le conse- 
guenze che da ciò potrebbero derivare. 

Diciotto iinezzadri, e precisamente i cit- 
tadini Bert.ini, Teglia Evisio ed Elio, Bucci, 
Guerra, Scali, Socci e Pini di Poggio 
all’Agnello e Geri R. e Geri G., Lazzerini, 
Pecchia, Marchett,i, Ciurli, Sozzi, Berrighi, 
Rernardini e Ghignoli di Casalappi (Cam- 
piglia), sono stati arrestati, alle 4 del niat- 
tino di domenica 20 e martedì 22 luglio 1958, 
dopo che le loro case, con metodi che ricor- 
dano il nazi-fascismo, era state circondate 
dalla polizia e le loro porte sconquassate a 
colpi di calcio di moschet,to. 

(( Gli interroganti chiedono pertanto se i 
ministri non intendano, come primo provve- 
dimento, intervenire per l’immediato rilascio 

degli arrestati; e perché sia rispettato i1~1.1- 
pieno il diritto di sciopero e di rivendicn- 
zione dei lavoratori contadini, impedendo la 
serrata degli agrari e gli interventi abusivi 
della polizia a scopo intilmidatorio ed a so- 
stegno delle illegalità e del privilegio degli 
agrari stessi. 
(270) I( DIAZ LAURA, BABDINI, MENLHINELLI, 

AMADEI LEONETTO ». 

Le interrogazioni dal n. 279 al n. 291, non 
ancora annunziaie e pubblicate, sono del se- 
guen te tenore : 

I( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali ini- 
ziative intenda assamere il Governo per assi- 
curare l’ordine interno e In tranquillità degli 
animi di fronte al sistematico tentativo di agi- 
tazione di una propaganda allarmistica su 
vasta scala che agita spettri di guerra immi- 
nente e denuncia pretese responsabilità del- 
l’Italia nel momento stesso che il nostro paese 
è protagonista di iniziative diplomatiche volte 
a salvaguardare la pace. 

(i E in modo speciale quali dichiarazioni 
può fare il Governo a garanzia dei cittadini 
dopo le gravi denuncie fatte dal ministro del- 
l’interno sui piani organizzativi di un partito 
di sinistri1 che esprimono minaccia all’ordine 
costituito. 
(279) (( MANZINI, ELKAN, BEXSANI D .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per conoscere : 

in base a quale legge o norima costitu- 
zionale sia da ascriversi a delitto la denuncia 
dei pericoli che minacciano la pace e l’ap- 
pello ai cittadini a serrarsi uniti a presidio di 
essa; 

per sapere in virtù di quali disposizioni 
I rappresentanti dell’autorità governativa a 
Firenze si sono permessi di proibire la  distri- 
buzione di un volantino a firma delle coope- 
rative, e di vietare l’affissione di manifesti 
che riferiscono gli avvenimenti del Medio 
Oriente denunciando obiettivamente gli sbar- 
chi di truppe anglo-americane nel Libano ed 
in Giordania come evidenti attentati alla pace 
ed al diritto dei popoli di disporre dei loro 
destini; 

per conoscere inoltre, quali provvedi- 
menti urgenti il Governo intende prendere 
per garantire il pieno diritto alla libertà di 
espressione. 
(280) (( CERRETI GIULIO, SERONI, VESTRI, 

MARICONDA )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

i o )  le ragioni che hanno indotto il pre- 
fetto di Campobasso a proibire, in deroga a 
quanto stabilito dalla Costituzione, i comizi 
in luogo pubblico, e ciò in un momento in 
cui, in relazione alla gravità della situazione 
internazionale, è tanto più necessario che ogni 
cittadino abbia il diritto alla libera informa- 
zione circa lo svolgersi degli eventi; 

20) e, in particolare, quali concreti e pre- 
cisi motivi abbiano indotto la predetta auto- 
rità a non concedere all’interrogante l’auto- 
rizzazione a tenere un  pubblico comizio a 
Santa Croce di Mogliano il giorno 27 luglio 
1958; 

30) come giudica inoltre il decreto pre- 
fettizio 19 luglio 1958, con cui si ordina la de- 
fissione e il sequestro di un manifesto sulla 
situazione nel Medio Oriente, stampato a cura 
della federazione provinciale del partito co- 
inunista italiano, con la conseguente denun- 
cia da parte dell’autorità di pubblica sicu- 
rezza - in base all’articolo 656 del codice pe- 
nale - del segretario della federazione comu- 
nista, professore Giovanni Baldari, e altro 
decreto con cui si ordina la  defissione e il se- 
questro di striscioni inneggianti alla pace, a 
cura della federazione comunista di Isernia, 
e di un manifesto, sempre sulla situazione del 
Medio Oriente, a cura del movimento giova- 
nile socialista di Isernia; 

40) quali sono le linee generali, almeno, 
del coimplotto e piano K, messo in atto in que- 
sti giorni, diabolicamente, dai comunisti nel 
Molise. 
(281) (( AMICONI )). 

CC I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
che hanno indotto il ministro stesso a costi- 
tuire, con carattere di emergenza, nel comune 
di Soliera (Modena), un Commissariato di 
pubblica sicurezza. 

(( Tale misura è tanto più sproporzionata 
in quanto determinata da un isolato episodio 
di violenza, sul quale la stampa e altri organi 
di informazione di parte hanno, in questi 
giorni, con evidente fine speculativo, dram- 
matizzato per alimentare una faziosa campa- 
gna di odio e di discriminazione politica. 

(( La speculazione e l’azione intimidatoria 
continuano con l’interrogatorio di numerosi 
cittadini appartenenti ai partiti dello schie- 
ramento di opposizione e combattenti della 
libertà. 

(( Tutto ciò dimostra che la eccezionale 
misura è parte dell’azione intimidatrice tesa 

a limitare i più elementari diritti costituzio- 
nali e a proibire ogni espressione pacifica del 
popolo italiano. 

(( La popolazione del comune di Soliera 
(Modena), che ha  dato un  contributo inesti- 
mabile alla lotta per la liberazione del Paese, 
che in questi ultimi tredici anni ha  lottato te- 
naceimente per far valere i propri diritti co- 
stituzionali, è offesa ed indignata. 

(( Gli interroganti, quindi, chiedono, al fine 
di far cessare la indegna speculazione poli- 
tica, e perché sia resa giustizia alla civile e 
laboriosa popolazione del comune di Soliera, 
la revoca del decreto di istituzione del Com- 
missariato di pubblica sicurezza. 

(282) (( TREBBI, BORELLINI GINA ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulle gravi violazioni delle 
libertà costituzionali operate dalle autorità 
prefettizie e di polizia nella provincia di 
Modena. 

(( Gli interroganti si riferiscono particolar- 
mente al fatto che dal i6  luglio alle popola- 
zioni modenesi, alle organizzazioni ed ai par- 
titi, esclusa la democrazia cristiana, è stato 
sistematicamente vietat,o di esprimere le loro 
opinioni sui recenti avvenimenti internazio- 
nali. 

C( Sono stati sequestrati e vietati manifesti 
e giornali murali, e non autorizzati pubblici 
comizi e manifestazioni, dell’A.N.P.I., della 
C.D.L., dell’U.D.I., della Federazione provin- 
ciale delle cooperative, del partito comunista, 
del partito socialista e della F.G.C.I. 

(C Anche un manifesto, sottoscritto da 31 
sindaci della provincia, e ottomila copie del 
periodico (( La Voce della Montagna )) sono 
stati sequestrati. 

(( Questi divieti sono stati eseguiti da una 
sistematica azione repressiva da  parte delle 
forze di polizia. Particolarmente gravi quelle 
operate nella giornata del 25 luglio nelle piaz- 
ze e nelle vie dei comuni di Carpi e di Soliera 
(Modena), ove lavoratori e cittadini, di nul- 
l’altro colpevoli che di esprimere e manife- 
stare, mediante l’abbandono del lavoro, la  
loro volontà di pace, sono stati selvaggiamente 
aggrediti e bastonati. 

(( Nel solo comune di Carpi sono stati ope- 
rati 16 fermi e due arresti, mentre numerosi 
sono i contusi, fra i quali donne e ragazzi. 

(( Gli interroganti chiedono al Ministro di 
intervenire per porre fine alle gravi violazioni 
delle libertà, onde assicurare ai cittadini il 
libero esercizio dei loro diritti. 
(283) (( ZUBLINI, BORELLINI GINA, TREBBI ) I .  
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(c Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se & a cono- 
scenza del divieto posto dal prefetto della pro- 
vincia di Novara, all’affissione, distribuzione 
e diffusione di un  manifesto della Federazione 
provinciale del part,ito socialista italiano cori 
la seguente motivazione : (( Considereto che 
il manifesto contiene notizie false, esngerute 
e tendenziose, che possono destare allarme tra 
la popolazione con conseguente pericolo di 
hubamento dell’ordine pubblico : considerata 
la necessita e l’iirgenza di provvedere; visto 
l’art,icolo 2 del testo unico delle leggi di phb- 
blica sicurezza; fa divieto di affiggere, distri- 
buire e diffondere il manifesto in premessa. 
Gli ufficiali e gli agenti della forza pubhlica 
sono incaricati dell’esecuzione del presente 
decreto. Novara 25 luglio 1958 1). 

(( E evidente che il considerato del decreto 
prefettizio non corrisponde a verita. 

N L’interrogante domanda che cosa intende 
fare il ministro davanti ad u n a  tale infrazione 
della Costituzione effettuata con tali sistemi 
pretectuosi. 
(284) (( JACOMETTI >i. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali dispo- 
sizioni siano state impartite alle questure, in 
modo particolare a quella di Livorno, per im- 
pedire le manifestazioni sediziose, organiz- 
zate o minacciate dai partiti estremisti. 

CC La situazione dell’ordirie pubblico nella 
città e provincia di Livorno è piuttosto tesa 
e larghissimi strati della cittadinanza ne sono 
preoccupati. 
(285) (( LUCCHESI P. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se sia al 
corrente delle iniziative prese dal sindaco co- 
munista di Pisa e dal presidente dell’amnii- 
nistrazione provinciale della stessa cittit, an- 
ch’egli comunista, per una riunione speciale 
dei consiglieri comunali capi-gruppo, e per 
una riunione straordinaria dei sindaci di Pisa 
e di Livorno e del presidente della ammini- 
strazione provinciale di Livorno; 

e per conoscere quali provvedimenti, 
nell’amhito delle leggi vigenti, abbia preso o 
intenda prendere l’autorità tutoria, visto che 
tali iniziative, irrituali nella forma, e in pie- 
no contrasto con le norme della Costituzione, 
del codice penale e della legge coimunale e 
provinciale, miravano nella sostanza a impe- 
dire allo Stato italiano di adempiere ad ob- 
blighi internazionali sanciti per legge, e a 

creare un grave stato di pubblico allarme nel- 
le provincie di Pisa e di Livorno. 
(286) CC ALMIRANTE ». 

(( I sottoscriti c.hiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se sia infor- 
muto della grave situazione det,erminatasi in 
provincia di Ragusa a seguito delle disposi- 
zioni da lui impartite ai prefetti perché impe- 
discano le manifestazioni popolari in difesa 
della pace ed il libero svolgimento dell’atti- 
vità democratica. 

(( Manifesti del partito comunista italiano 
e dell’unione donne italiane, volantini e car- 
telloni dei partigiani della pace song st,ati se- 
qiiestrat,i con ordinanze del prefetto di Ra- 
gusa dottor Blandaleone. 

(( -4nalogamente si impediva la diffusione 
di un comunicato della federazione coinunista 
di Ragusa, che annunziava di aver denunciato 
all’aiitorità giudiziaria gli arbitri prefetkizi. 

(( Si è arrivati ad impegnare la polizia a 
strappare dalle mani dei passanti volantini 
con tenenti l’affermazione : N L’umanità non 
vuole la guerra e vigila conbro coloro che vo- 
gliono provocarla 1). 

(( Interminabili discussioni sono state ne- 
cessarie per ottenere che non fosse sequestrato 
perfino uno s triscione che annunziava pura- 
mente e semplicemente una riunione in luogo 
chiuso, a Ragusa. 

(C Non pago di aver vietato tutti i comizi 
in pubbliche piazze, il prefetto Blandaleone 
fa intervenire la polizia anche in prossimità 
delle sale in cui si tengono riunioni in luogo 
chiuso. A Comiso, dove già analoghe iniziative 
della polizia causarono la morte del lavora- 
tore Paolo Vitale e furono duramente condan- 
nate in una esplicita sentenza dell’autorità 
giudiziaria, forze di polizia hanno tentato di 
disperdere, domenica scorsa 27 luglio, un  
gruppo di cittadini che si trovava davanti alla 
sede della Lega contadini per ascoltare una 
relazione sulla situazione politica che si te- 
neva all’interno della Lega stessa. 

(( FAILLA, SPECIALE 1). (287) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere se e am- 
missibile che al termine di una manifesta- 
zione di giovani in difesa della pace, svoltasi 
a Cascina (Pisa) il giorno 25 luglio 1958, in 
locale chiuso, la forza pubblica, presente con 
un eccezionale schieramento di forze assolu- 
tamente sproporzionato al numero dei conve- 
nuti alla riunione, operi il fenmo, senza ai- 
culi motivo, di undici persone fra le quali il 
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segretario nazionale della federazione giova- 
nile comunista italiana e il presidente della 
amministrazione provinciale di Pisa; e ciò 
dopo che alla ingiunzione di non dar luogo 
al  corteo nell'uscire dalla sala i convenuti e 
gli organizzatori avevano dato ogni assicu- 
razione; 

e per sapere se il comportainento della 
forza pubblica in quella occasione non sia 
stato tale da suscitare vero turbamento del- 
l'ordine pubblico, oltre che costituire limita- 
zione grave del diritto di riunione dei citta- 
dini, anche perché, trovandosi fra i parteci- 
panti il dottor Antonio Maccarone, presi- 
dente dell'amministrazione provinciale la cui 
presenza per l'alta carica elettiva ricoperta 
costituiva evidentemente garanzia d'ordine, la 
forza pubblica procedeva, benché ricono- 
sciuto, al fermo dello stesso e alla traduzione 
presso la caserma dei carabinieri senza alcun 
addebito. 

(( Stante la gravità dell'arbitrio, che PO- 
teva avere gravi ripercussioni se non vi fosse 
stato il senso di responsabilità di tutti i pre- 
senti, si chiede di sapere quali provvedimenti 
intenda adottare nei riguardi di chi si 6 reso 
responsabile di simile modo di agire, chia- 
ramente mirante a provocare disordini, e 
come intenda garantire che nella lji'ovincia 
non abbiano a verificarsi episodi del genere, 
in contrasto con i diritti dei cittadini e con 
le leggi della Repubblica. 
(288) (( RAFFAELLI, Puccr ANSELBIO 

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia a co- 
noscenza che il prefetto di Siena, in data 
24 luglio 1958, ha vietato l'affissione di un 
manifesto edito dalla Federazione provinciale 
comunista di Siena riproducente, senza alcun 
commento, un brano della lettera del Ponte- 
fice all'Episcopato, lettera che fu  pubblicata 
dalla stampa cattolica italiana il 16 lu- 
glio 1958. 

I( Poiché la suddetta inaudita ordinanza 
prefettizia specifica che ta-le manifesto (( se 
affisso, integra gli estremi del reato di cui 
all'articolo 656 del codice penale )), gli inter- 
roganti chiedcno di sapere se è ammissibile 
e lecito che un prefetto d e l h  Repubblica pren- 
da provvedimenti così palesemente contra- 
stanti con la Costituzione repubblicana. 

(( Per essere, inoltre, informati quale è il 
pensiero del ministro e quali sono le mi- 
sure che egli intende adottare nei corifronti 
del succitato prefetto. 
(289) (( BABDINI, DIAZ LAURA, ROSSI MARIA 

MADDALENA, TOGNONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dell'interno, per sapere se non in- 
tende intervenire perché siano immediata- 
mente ripristinati i diritti costituzionali e le 
liberth democratiche in provincia di Ferrara, 
diritti e libertà apertmiente violati dai prov- 
vedimenti polizieschi del questore e del pre- 
fetto, i quali hanno in queste ultime setti- 
mane proibiti pubblici comizi e vietata l'af- 
fissione di manifesti del partito comunista, 
della camera del lavoro e di altre organizza- 
zioni democratiche, cercando con tali niisure 
di impedire ai partiti e alle organizzazioni 
stesse di adempiere al diritto-dovere di in- 
formare l'opinione pubblica e di guidarla 
nella lotta per la pace e per la libertà, oggi 
così gravemente minacciate. 

(C ROPFI N. (290) 

u I sothsmitti chieldoins di in t enmare  il 
mmini'sftro8 +dell'interno, 'per s'ape,ne, 'su qu'ali bas.i 
egli h8a f'ond'ato 18a !sua asis'elrzilone sulla fainto- 
matica esistenz-a di un'mor@mizzazioine illegale 
<di #comunisti blo,logneai, chlel Inon può e~ssesre al- 
tro chle (il f!rutto di iinfoinmlaziuni 'date a smpo 
pro,vooaito.rio ,e conitradadice all'attivi,tà e alla 
politica ,del partito tmrnunista le cie& sue sox- 
ganizzaziloini. 
(291) (( ,COLOMBI, IUTTI LEONILDE, BOTTO- 

NELLI, DEGLI ESPOSTI, NANNI )>. 

In  seguito a intese con i gruppi, ho otte- 
nuto che per snellire il dibattito alcuni dei 
presentatori delle interrogazioni rinunzino 
alla replica; ciò naturalmente impegna la  Pre- 
sidenza a concedere un tempo (maggiore agli 
interroganti che prenderanno la parola, per 
compensare almeno in parte la {mancata re- 
plica dei loro colleghi. 

L'onorevole ministro idell'interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

T A M B R O N I ,  Ministro dell 'intmo. Signor 
Presildente, ono'revoli colileghi, ldove.ndlo ri- 
spondere a 51 interrogazioni, ho raggruppato 
per comodità di esposizione le risposte per 
singoli argomenti, e precisamente : arresto 
della onorevole Carla Capponi e fermo del- 
l'onorevole Venturi,ni; diviteto d i  'ooimizi e di- 
vieto' (di affissione 'di ~manif~e8sti; divieto di pub- 
bliche 'mmifestazioni e ldivieto 'di #affissilone di 
manif,esti; interventi, ,fermi e .arresti operati 
dal'lia polizia; motivi Idhie hanno determinato, 
la costituzion,e ,di un  co8mmissalriato di pulb- 
bilca sicurezza a Soliera, in provincia ,di 'Mo- 
dena; scioperi ,dei mezzadri a Livorno; arresti 
,operati dal1.a polizia; Iagitazioni .e turbamenti 
dell'~ordi~n8e pubblico; richiestia 'd i  p m e d i -  
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menti preventivi e re,pressivi ,da parte delle 
autoirità. 

In merit.0 alla imanifestazione .del 22 lfuglio 
o Roima (sono state presentate interrogazioni 
da@ i onorevoli C in ci ari Rodano, Ventunni , 
Ingrao, Rorellini. 

Per quanto concerne l'arresto della ono- 
wv,o:e Ciapponi, alle comunicazioni fatte al 
Senato in se.d'e ,di ,discussione ,del bilancio del- 
l'interno sono o m  in grado di aggiungere che 
la stessa tè stata condanna-ta dell,a I11 sezione 
d'e1 tribunale .di Roma a ,due mesi di arresto 
complessivi e a quattromila lire di ammenda. 
L',ex parlamentare 'è stata ritenuta responsa- 
bile di contravvenzione agli articoli 18 e 24 
del ks to  unico ,delle leggi d i  pubblica silcu- 
rezza nonché dell'artiuolo 655 del codi'ce pe- 
nale. 

Alla intemogazione n . 225, d,ell'onlorevols 
Venturini, in particoliare rispondo : verso le 
ore 20,30 ,del 21 luglio, un gruppo di persone 
aderenti in nmdo prevalente ,al partito cornu- 
nista e ,al partito sociali,sta, inell'uscire, dalla 
sede dell'unioiie comrrierciant,i in via dell '01- 
metto i, tentò di porre in ,esseire una manife- 
stazione dirigendosi verso il centro cittadino. 
1 diniostriant.i turo110 affrontati d'a iguaxdie di 
pubblica sicurezza e da carabinieri, non ot>- 
temperarono all'o'rdine di scioglimento e i più 
resistenti venriero feamati 'e accompagnati .al 
vicino ,commissariato di pulbbli,ca sicurezza d i  
Trastevere. Poiché i funzionari .dmel cornmissma- 
riiabo lerano impegnati nei servizi di polizia, i 
fenmati furono identifi'cati d'al slottufficiale! di 
turno, il quale, non appena uno di essi (e 
precisamente l'onorevole Venturini) si quali- 
ficò per parlamentare, gli disse che era libero 
di uscire dal commissariato. L'onorevole Ven- 
turini rispose che preferiva attendere il Pien- 
tro dei funzionari, e al sottufikiiale ... 

VENTURINI. Non tè vero ! 
TAMBRONI, dlinisiro dell'intemo, ... e al 

sottufficiale che lo invitava ad aocomodarsi in 
altra sala, o nello stesso studio del dirigente 
del ~oommissariato, Irimspose che preferiva ri- 
manere insieme con gli altri ferrriat,i. 

Dopo .un certo teinpo, il dirigente ,del colin- 
missariato rientrò nel proprio ufficio e, avuta 
,notizia della presenza 3dell'onorevole Ventu- 
r h i ,  presentò le ppo,pri,e scuse, facendogli pre- 
sente che, trattandosi di un ftolto gruppo di 
fenrnati, nessuno 'degli agenti operanii lo 
,aveva riconosciuto. 

VENTURINI. I1 tesserho di 3de.putato gli 
agenti lo conosco'no ? 

TAM BRONI , Minz's tro ,dell ' interno. Mi 
spiace sinceramente, lonorevtole Venturini, del- 
l'incidente che le 1è occorso, Im'a penso che gli 

agenti che tutdano l'ordine Q la si'curezna dei 
cittadini in situazioni di quel genere non pas- 
sano comportarsi diversamente. (Proteste (I 

sinistra) .. . 
In  merito al  divieto ,di comizi all'aperto a 

Trapani, Firenze, A d r i a ,  Roma, Messina, 
V'arese, 'Blari, Craltanissetta, Sassari, ,Siracusa, 
Ravenna, (Grosseto e Massa Carrara, sono state 
presentate interrogazioni rispettivamente da- 
gli onorevoli Novella e.d altri, Pellegrino, 'Man 
zoiii, Sforza ed 'altri, Ci,anaa, Tie Pas,calirj e 
Spetciale, Grilli, Scarongella, Faletra, Palanu 
ed altri, Bufardeci e Failla, B,olidrini e Arma- 
roli, Togni e,d altri, Rossi ed  altri. 

il h t t i  rispondo che il divieto di tenere 
comizi all'aperto 'è stato disposto con oudi- 
nianze emesse dai qu,estori 'ai senisi dell',arti- 
colo 18 del testo di pubblica sicurezza. (Inter- 
ruzioni a sinistra) ... Ho dichiarato al Senato 
che mi assumo l'intera responsabilità di que- 
sti provvediimenti. (Co~mrnentZ a sinistra). 

Dicevo che il ,divi'eto 8 'stato disposto loon 
ordina-nze 'emesse dai ,questor'i, ai sensi ,del- 
l'artico;o i8 {del testo 'uni,co di pubblica sku -  
rezm, in quanto gli argomenti che s i  inten- 
devano trattare in tali riulnioni 8 il modlo della 
loro trattazione - soprattutto il modo - a17reb- 
bero potuto determinare. (Proteste a sinistro) ... 

JACOMETTI. Come lo sapeva ? 
TAMBRONI, Ministro dell'hterno. Sono 

esposti i manifesti ,ad in,di,oarlo, .i vostri v d m -  
tini e la vostra stampa, la quale dimostra che 
avete una tquantità di mezzi a di'sposiz'ione ve- 
ramente sconcertan-te. 

Dilcevo che gli argomenti che si intende- 
vano trat,tare in tali riunioni e il fmo,do, della 
ior:o trattazione avre8bbero potuto deteraninare 
negli strati più ,semplici 'della popolazione, giià 
allarmata ed eiìcitata da  'una vivace e sugge- 
sstiv,a campa,g,na di stam.pa e d i  propa$an,dia, 
gravi turbamenti. (Inlmuzz'oni a sZnZstra). 

PRlSSIDENTE. Onorevoli colleghi, ho già 
avvertito che posso consentire garbate in- 
terruz.i.oni, che, entro certi limiti, possono an- 
che portare a chiari,menti e ia spiegazioni. Mma 
le interruzioni corali non le ammetto nel 
.modo più assoluto : si,a lohiam ! 

Continui, onorevole ministro. 
,TAMBRONI, Ministro d e t l ' i n t m o .  Avreb- 

bero potuto detemnhare gave  turbamento 
nell'qpinione pubblica e pregiudilcare l'a s k u -  
rezza dei cittadini. 

In ,merito al divieto 'di affissione di mani- 
festi ia T40rino, .Pescara, L'Aiquila, 'Catania, 
Arezzo, ,Forlì, Rovigo, Chieti, Foggia e Li- 
vorno, sono. state presentate inkrrcgazioni ri- 
spektivamente dagli onorevoli Sulotto, Spal- 
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lone, GioJrgi, Gaudio,so, Ferri, Zoboli, Merlin, 
Sciorilli Borrelli, Kuntze e Cerreti. 

A tutti gli interroganti rispmdo che l'af- 
fissione di manife:sti 'è stata vietata (dai pr'e- 
fet'ti con ordinanze emesse ai sensi dell'larti- 
colo 2 del testo unko  sulle l'eggi d i  pubblicia 
sicurezza in quanto i manifesti stessi, per il 
loro contenut'o allarmistitco e bugiardo (Pro- 
leste a sinistra),  avrebbero potuto determinare 
turbam,e,nto nell'orsdine pubblitm. 

Onorevoli colleghi, ,di ,fronte alle vostre 
espressimi albituali, ,quelle che adopero io 
sono viole )marl?imole di primavera ! (Applausi  
a:b centro - Proteste a sinistra). 

PRE,SIDENTE. ,Speriamo ,di mantenerci 
su prati fioriti e tra le viole mammole. 

TAMBRONI, Ministro dell 'interno. In  'me- 
rito al divieto di pubbliche manifestazioni e 
al divieto di affissione di :manifesti sono state 
presentate int'errogazioni dagli onor:evoli Fiu- 
manò, Vidali, Gerkgue r ,  Ferrari Francesco, 
Calasso, Bei Ciufoli, Gullo, Cerreti, nonché, 
all'ultini'ora, dagli onorevoli Failla e Spe- 
ciale. 

A tutti gli int'erroganti ris.pondo che i pre- 
fetti e le autorità di pubblica siicurezza, in  
occasione, delle recenti manifestazioni di piaz- 
za, hanno operato in difesa dell'ordine e della 
trianquillit,à 'dei cittadini, ilmponejndo il ri- 
spetto della legge e assicurando la  $difesa dells 
istituzioni nonché la normalità 'e la tranquil- 
lità della vita sociale, non in vblazione, ono- 
'revoli colleghi, ma in applicazione delle nor- 
me fondamentali della Costituzione repubbli- 
cana (Interruzìone del deputato Speciale) ... 

PRESIDENTE. Onorevole Spe'cial'e, non si 
levi come Farinata ! 

TAMBRONI, Ministro delll'interno. Ki- 
Nspondo or2 ai singoli interroganti. P5er quanto 
riguarda l'intearogazione ,dell'onore8vde Fiu- 
m'anò, il 18 luglio il prefetto di Rseggio Cala- 
bria, con ordinanz'a ,emessa ai s'ensi d'ell'ar- 
ticolo 2 ,della legbe di pubbiica sicurezz,a, 
vietò la ,distribuzione e l'affissionte di un ma- 
nifesto prezdisposto dalla lo'cale federazione 
,provinciale del partit'o, comunista dal titolo : 
(< Contro il pericolo im-mediato de,lla guerra 
per la difesa della patria e della libertà 
(Comment i  all 'estrema sinistra). Analoga or- 
mdinanza e' iper gli stessi motivi venne e'me'ssa 
il giorno 22 successivo per altri imanifmelsti ap- 
prontati dalla stessa feder,azione( comuni,sta. 

P'er quanto riguarda l'interrogazio,ne del- 
l'onor,evole Vildali, nei giorni scorsi vennero 
indetti in Tri,este alcuni colmizi in luogo pub- 
blico .a scopo di evidenhe speculazione politica 
sui fatti del medio oriente (Combienti  alla 
estrema sinistra). Per tutelare l'ordine e la 

si,curlelzza de.1l.a città, che1 potevano essere corn- 
prom,essi, il qu'estore 'di quel capoluogo vietò 
i comizi, che per altro si svolsero anziché nelle 
!piazze in alcuni pnbbhci locali. 11 commis- 
sario generale del Governo emise, il 18 
scorso, un'olrdinanza ai sensi d'elll'artitcolo 2 
della legge 'di pubbli'c'a sicurezza per vietare 
la (diffusione e l'affission,e in luoighi pubblici 
d i  un ,manifestmu, edito d'alla fed'erazione auto- 
nom'a trilestina del partito comunista italiano 
e dalla fsedelrazione autonoma trieatin8a della 
f'e'derazione giovanile coimunimsta, dal titulo : 
(( Giù le smani degli aggressori imperialisti dal 
medio oriente ! )). 

Per  'quanto riguarida l'interrogazion,e del- 
l',onorevolNel B'erlinguer, la ,sera ,del 22 luglio 
in Sass'ari alcun'e ce,ntinaia 'di person'e afflui- 
rono nella piazza Sant'Antonio per assistere 
ad un comizio indetto dalla lolcale f'edlerazione 
comunista, nonostante) che il quest'ore ne 
avesse vietato lo svolgimento. I1 tentativo di 
formare un corteo venne frustrato dall'inter- 
vento ,dlella forza pubblica 'dopo' il rituale or- 
.di'ne (di scioglime'nto. Un suc 
di tenere un comizio nell'a s,elde d'ell'a f'edeira- 
zione camunista, tras,m,ett'endo con un  alto- 
parbante un  or,dine di protesta, costrins'e la PO- 
lizila a,d intervanire! pe'r sgolmber,aire' la piazza. 
Nella ,circostanza due persone, delle quali suc- 
cessivamente una fu identificata per il consi- 
glilere regionale comunista Cerchi Giovanni 
Maria, vennero accompagnati in questura per 
accertamenti. 

Per quanto cormerne l'e istruzio'ni che sa- 
rabbero stat'e dir'amate Ida1 ministro del l 'h-  
tlerno per vie,tare le riunioni in luogo pubblico 
.e l',affissione1 ,di manidesti e volantini, con- 
fer.mo 'quanto giB !d'etto n8ell'.altro ramo del 
Parlamento in sede di discussione de'l billancimo 
dell'interno, e cioè che nessuna circolare è 
stata di!ramata lsull'argoimento ai  pr,efIetti d'el- 
la  Repubblica. Essi per altaro sono stati da me 
invitati alla maggiore vigilanza (Interru- 
zioni all 'estrema sinistra) ... Ho compiuto il 
mio dovere. Essi sono stati invitati alla mag- 
giore vigilanza per evitare che la situazione 
internazionale, che richiedeva prudenza e vi- 
gilanza, desse il via alle agitazioni di piazza 
che il partito comunista aveva accuratamente 
preparato (Interruzioni alla e s t r m  sinistra). 

Pser quanto riguar'da l'interrogazione nu- 
mero 237 d,e,l,l'onorevol.e Fr,ancesco Fe'rrari, le 
ordi,naiize ldel prefetto 'di Viceaza con 1.e quali 
v e m e  di'sposto il slelqulestro di un volantino e 
di un manifesto ldmemll,a lo'cale fIederazio,ne pro- 
vin,ci'alle 'comuni'sta ,sono fondatamente moti- 
vate, atteso il contenuto degli stampati suscet- 
tibile di determinare, nella particolare situa- 
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zione locale, turbamenti sicuri delll'ordine 
pubblico. P,er dna1oph.e 'ragioni il questore 
della provincia vietò i coimizi ind8et,ti a Vicen- 
za, Arzignano ed Altavilla dalla federazione 
del partito mmunista e dalla, federazione del 
par tit o socilalis t a i taliano. 

P,er ,quanto isiguard,a l'interrogazionle del- 
l'onorevole Calaqsso, il questore di Le,cce vi,etò 
lo svolgi<mento dei ,comizi indetti per la situa- 
zione nel medio oriente pea le ragioni valjde 
chse ho già espost'e. In  ,mlerito ai fatti citati 
dall'onorevole interrogante pre,ciso che il 
18 luglio in Gallipoli tale 'Cavanera Luigi, dal- 
l'interno dell~a sezione del part,ito comunieta, 
incitava ,at,traverso un altoparlante la popo- 
l,azione, mch'e si era mdunata d'avanti alla se- 
zi'on'a, a protestar'e contro la  defissione dei 
manifesti, incitandola contro le autorità, e 
il ccmmi'ssario, dopo iawr inutilmeate invi- 
tat,o il Canavera a desistelre, fu costretto a en- 
trare nella sezione per iimpe'dire la prosem- 
zione del comizio non aut.orizzato. 

CALASSO. Il commissario era autorizzato 
ad entrare nella sede delXa s'ezion'e ? 

TAMBRONI, Ministro debl'interno. Non è 
vero che agenti di pubblilca sicurezza si siano 
fatti consegnare dalla tipogaafia Bellone (non 
Baiano, come ella ha scritto, onorevole Ca- 
llasso) di Galatinu la bozz,a di un manifesto. 
F u  invece lo stesso titolare1 della tipografia che 
esibì spontaneamen t,e (co?rimenti a sinistra) 
copia di un volantino commilssionato dalla se- 
zione comunista ,di Cutrofiaao. Allo stesso ti- 
tol.arle fu chiarito che nessuna autorizzazione 
preve.ntivta occotrPeva per sta.mpa:re il volan- 
tino. Presso la tipografia Martan'o, di Lecce, 
sono state sequestrate, in esecuzione di una 
ordinanza emessa d'all'autorità giudiziaria, 
2.800 copie 'di vol.ant.ini commissionati dalla 
fed'erazicme comunist,a, pemhé contenenti no- 
tizie pallesemente false e teln,dlenziose sulla si- 
tuazi,one del medio oriente. 

Una voce a sinistra. ,Chi l 'ha affe,rmato? 
TAMBRmONI, Ministro dell 'interno. L'auto- 

rità giudizi'aria. (Proteste a sinistra). 
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l'ono- 

revole .ministro h a  par1,ato di provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria. 

TA'MBRONI, ildznktro ddl'inderno. Ri- 
spand'o alla interrogazione della o'nor'evole Bei 
Ciufoli Ad.el>e. I1 20 luglio scorso, n'el corso di 
una fest,a wmpestmre indetta in oocasione delle 
manifestazioni pro stampa comunista in pro- 
vincila di Macerata, l'crratri,c,e Laura Polizzi, 
dopo avere svolto il te'ma sul1.a starmpa, mal- 
grad,o fosse stata ~prev~entivamente avvertita, 
iniziò la parlare della situazione n'el medio 
oriente. i(Corn.menti a stnistra). 

~ PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l'asciate 
I per lo meno concluder,e' il ministro, se non 

concluse l'oratrice in quella occasione ! 
TAMBRONI, Minisstro dell'intmno. Poi- 

ché la manif,estazione ena stata autorizzata con 
limitazioni pr'ecise, l 'arma d'ei oaar~k~inieri, 
preposta 'al servizio d'ordine, sospese la ma- 
nife'stazione stessa. 

Relativamente poi alla denunzia all'auto- 
ritti giudiziaria di un attivirsta del partito co- 
munista, preciso che la denunzia stessa fu 
determinata dal fatto che a bordo di una 
autovet tura, senza averne dato regolare preav- 
viso, egli teneva pubblici comizi propalando 
notizie false e incitando la popolazione contro 
lei autorità. (Proteste a sinistra). 

I1 sequestro in Portocivitanova degli stri- 
scioni fatti stampare dal partito comunista fu 
disposto anch'esso ai sensi ,dell'aarticolo 2 dell,a 
i e g e  di pubblica sicurezza. 

Ri~spondo alla interrogazione +dell'onorevde 
Amiconi. I1 questore ,di Campobasso ne,i giorni 
scorsi vietò ialcuni comizi indetti in luoghi 
pubblici e aventi per b m a  l'attuale situazione 
internazionale. I1 prefetto, con ordin<anz.a 
,em,essa il 19 corrente vietò la ,distribuzione, 
;'affissione e la diffusione di alcuni manifesti 
per il loro contenuto allarmistitco tale d a  de- 
t'erminiare turbamento dell'ordine pubblico. 

Il segretario 'della federazione provinciale 
'comunista, prof>essor Baldari Giovanni, 'de- 
nunziato ai  sensi ,dell'arti,coio 656 del codice 
penale, è stato rinviato a giudizio per di,ret- 
t,i,ssima dalla locale iautorità giudiziaria. 

I1 divieto di affissione e 'di 'diffusione di u n  
manifesto della fe,derazione socialista di No- 
vai-a, di ,cui alla interrogazione dell'onorevole 
Ja,cometti, è stato determinato dalle ,stesse esi- 
genze pdelle quiali ,ho ampiamente parbato. 
(Intermzione del depcbaio M oscateUi). 

Rispon,do all'onorevok Zurlini. I1 questore 
di Modena vietò i comizi indetti in Telazi,one 
alla situazion'e .del (medio oriente perché ri- 
tenne che gli ar3omenti cche sarebbero stati 
trattati avrebbero ingenerato, come già lo laye- 
vano, ingiustificati allarmi nella popolazione. 

VIVIAN1 LUCIANA. Inigiustifi(ca,ti ? 
TAMBRONI, Ministro ddl'internio. Per  gli 

stessi motivi, il prefetto di Modena, con ordi- 
nanza emessa. a i  sensi dell'articulo 2, .dispose 
i! sebqu,estro ,di volantini, giomali munali e 
,manifesti ,che avevano rif,erilmento alla situa- 
zione istessa. 

Per  qu~anto attiene agli interventi delle 
f,orze 'di pu,bbli,ca sicurezza, dei quali B cenno 
nella interrogazione, preciso che il 25 luglio 
a Ciarpi circa 3 mila persone si riunirono nel 
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cent'ro 'cittadino 'per inscenare una manifesta- 
zione non autorizzata. 

'TREB7BI. IQuest'o l 'ha pensato il 'questore ! 
TAMBRONI, Ministro defZl ' imtemo. Inter- 

vennero le forze dell'ordine, che, riuscite vane 
le prescritte intimazioni, furono costrettme a 
sciogliere i dimostranti. Furon,o fermate 16 
persone delle (quali I 4  sono state denunsiiate 
per violenza 'e 'resistenza a pubbhco ufficiale. 
U.n militare Cdell'arma dei carabinieri è rim.a- 
sto leggermente ferito. 

Naello stesso giorno, a S'oliera, le forze di 
polizia inte.rvennero per impedire che s i  svol- 
gesse una pubblioa manif'estiazione, non con- 
slentita, in 'quella piazza principale, disper- 
dendo al'cune centinaia di persone, le ,quali 
non avevano ottemperato all'ordine di scio- 
gli meat o. 

Mi è st'ata trasmessa alle ore 14 cima una 
interrogazione deX'onorevole Failla. Potrei 
dire che non ho avuto t'empo di chiedere no- 
tizie e di ,fare accertamenti. (Commenti  a si- 
nistra).  

PAJETTA GIAN CARLO. In questo mod'o 
può rispondere anche ad interrogazioni che 
staranno presentate (domani ! 

PIRASTU. fi la 'stessa cos'a ! 
TAM.BRON1, Mi8nistro debl ' infemo. Co- 

munque, i fat,ti lament,ati i.n provincia ,di Ra- 
gusa sono gli stessi di cui ho, am.pi,amente trat- 
tato fino a questo momento. (1Corrwnen.ti a si- 
nistr'a). 

In merito' agli interventi le,d ai fermi ope- 
rati dalh ,forza-pubblica sono state presedate I 

interrogazioni ,d,agli onorevoli Natoli; Caprar,a, 
Kuntze, Speciale e Mesotto. 

All'onorevole Natoli rispondo : la manife- 
stazione organizzata a Roma il 17 luglio 
scorso dal partito comunista in segno di 
protesta scontro l'intervento ameriscano 'nel Li- 
bano, a cui parteciparono alcune ,centinaia di 
persone, tra le quali alcuni noti pregiudicati 
(Proteste a sinistro - Conkmenti). . . aveva come 
obiettivo le adiacenze della Camera dei de- 
putati e l'ambascimata americana. 

A piazza Colonna prima e successivamente 
il via Veneto i ,dimostranti, eissen,do stati con- 
tenut,i dalle forze 'di polizia, cominlciarono ia 
premere contro le forze stesse' cercan,do di rag- 
giungere gli obiett,ivi prefissi. (Vive proteste a 
sinistra). Allca testa dei piU eccitati si trovava 
l'onorevolme Sergio Scarpa, il 'quale, non ric'o- 
riosciuto ... 

SCARPA. Fal'so ! Fnko ! 
PRESIDENTE. Onorevole Scarpa ! 
SCARPA. I3 un fatto personiale. 
PRESIDENTE. Chieda la parola per fatto 

personale, se vuo1.e ! 

TAMBRONI, Ministro de811'i-nterno. Onore- 
voli colleghi, s.e i Imem,bri del Parlamento non 
capeggiassero manifestazioni come queste, 
nessuno correrebbe tali avventure. (Applausi  
al centro e a destra - Protest,e a sinistra) 

... il quale onorevole Scarpa, non ricono- 
sciuto e non qualificat,osi, fu con altri accom- 
pagnato in questura, dove, non appena accer- 
tata la sua identità, fu rilasciato e gli furono 
presentate le scuse. 

Nel corso 'di tali manisiestazioni riportarono 
contusioni vari,e un uffilciale e cinque guardile 
d l  pubblica sicurezza. 

I3 dsestituita, mmun'que, 'di fondamento la 
circostanzia che 'numerosi :parhmentari, tra i 
quali gli onorevoli Miceli, Cianca, Nannuzzi 
ed altri, siano 'stati malmeaaii 'dalle forze di 
polizia. 

Ho voluto riaffenmare il particolare che tra 
i più accesi 'dimostranti vi eriano pregiudicati 
comuni, pohohé 'questa (è la verit-à, anche se si 
è voluto .annotare su certa stampa che si sa- 
rebbe trattato se mai di eccezionali ed onore- 
voli pregiudiczti. (Comm,en,ti al centro).  V'B 
un giornale che h a  co'mmeatato le mie parole 
a: Senato esattamente così: (( Con la solita 
bolsa retorica dell'antiretorfca.. . Alcuni dieci 
e dieci volte sono stati fermati, arrestati, per- 
ché volevano' lavoro, pene, uasa, pace, e,d ogni 
volta hanno avuto le manette ,ai polsi n. Nien- 
te affatto: mi lsono rife'rito a,i peggiori e più 
pericolosi pregiudicati, a oziosi di mestiere, 
a violenti per occupazione, a rapinatori 0 Za- 
dri già condannati dall'uutorità giudiziaria 
(Comment i  cl mntro e 'a d e s k a  - Vivi rmnmi 
a sinistra) ... 

GOMEZ D'AYALA. Sono i vostri confi- 
ldlenti. 

PRESIDENTE. Onorevole Gomez, 'se ella 
È: di Napoli m m e  può conoscere questa gente 7 
Lasci parlare i deputati di Roma (Si ride) ... 

TAMBRONI, Minis€ro del l ' in term.  ... non- 
ché a spregevoli sfruttatori di donne delle 
borgate (malfamate dellia c i tk .  (Vivi m o r i  a 
sin6tTa).  

PRESIDENTE. Onorevole Nannuzzi ! Onto- 
revolle Pajetta ! Onorevole Ciancca ! Senza en- 
trare nel merito, lasciatemi dire che questa è 
materia su cui non si può polelmizzare, perché 
non si possono individuare tutti coloro che 
partecipano ad una manifestazione di 'massa. 
( R m , o r i  a sinistra). Onorevole Miceli ! O m -  
r,evole Speciale ! Così non con8sento #che si can- 
tinui. Vi ho !fatto 'una :preghiera all'inizioi 
Queste forme >di a,ggressione o,rale injon sono 
f.att8e per me né per ,questa Asse,mblea. (Vivi  
applaus$ al centro). Onorevole 'Gomez, h.0 det- 
to che non consento queste forme di aggres- 
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sione orak  in Parl~mnento. Taocia ! La ri.ohia- 
mo all'ordine. 

TAMlBRONI, Ministro dell'intern.~. Non 
posso rit'enere che gli onorevoli .colleghi che 
mi hanno interrott,o conoscano tutti costoro ! 
(Proteste a sinistra). 

ALBARELLO. Sono i suoi 'confidenti I 
PRESIDENTE. Onorevole ministro, se n40n 

si ritorna al più assoluto cilenzio, !a prego 
di non riprendere. Sono pronto ,a sospen,dere 
la seduta, ma non tollero, in questa né in 
altre occasioni, simili atteggiamenti. 

ALICATA. I3 provoaatorio ! 
PRESIDENTE. In quello lche dice il mini- 

stro non v',è niente di provocatorio. Lo vavette 
interrogato od il (ministro sta rispondendo. 

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Com- 
prendo, onorevoli colleghi, 'chle sentir d i m  che 
vi erano costoro alle manifestazioni per la  
pace ,non sia piacevole, e che .pertanto tentare 
1s riabilitazionse .dei ,soggetti che h o  norninat.0 
sia un mezzo per attenularae la loro presenza. 

PAJETTA GIAN CARLO. E Montagna, con 
cui mangiavate tissien:e ? 

TAMBRONI, ili'inistro dell'intorno. Quanto 
alle 'borgate malfamate, ,esse lo 'sono per l'at- 
tività di ,questi individui, non già per la po- 
vera gente che Iè costrett.a ad abitarvi in pre- 
carie condizioni (ProtPstc CI sinistra), anche 
se molto lo Stala ha realizzato negli ultimi 
,cinque anni. (Conmenti  u sinistra). 

Questa povera gentle, onorevoli @alleghi, 6 
stata sempre la più viscina alla (mia solisda- 
rietà e a quella dei miei ccillaboratori. (Pro- 
teste a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Cianca, le pare 
che su 'questo punto si debba. Izre un coro 
aggressivo ? La richiamo all'ordine ! 

TAM BRO NI , Mini.s h o  de I I 'interno. Signor 
Presi,d'ente, sono venuto dinanzi alla Camera, 
mme ,era mio dovere, per irispondere ,alle in- 
terrogazioni. Se non si vuo: sentire la 'mia ri- 
sposta, io non continuo. (Aptpiaus.ii al centro). 

,PRESIDENTE. OnoiTevole ministro, ella ha 
perfettamente raFione : ecco perché la prego 
ancora una volta, quando vi sono manifest.a- 
zioni corali e non unla piocola interruzione, 
che si può tollerare, sempre ae i  limiti della 
unbanita, di volerci fermare n,ella sua esposi- 
zione, ,perché io possa prendere i provvedi- 
menti  del 'caso. 

TAMBRONI, Ministro clell'interno. Que- 
sta povera gente, dicevo, B stata sempre la 
più vicina alla niia solidarietà ed a quella 
dei miei collaboratori. B gente che si rivolge 
direttamente anche a me scrivendomi, e le 
povere lettere non restano inevase. Nell'eser- 
cizio finanziario 1957-58 h» fatto assistere di- 

rettamente (Proteste u sinistra) - vi piaccia 
o no!i vi piaccia, il fatto resta - con sussidi 
in denaro, indumenti, calza t,ure, pacchi vive- 
ri (Proteste a sijiistra). 

PRESIDENTE. Avverto ~ i e r  l'ultima volta 
che non consento che si faccia parlare il mini- 
stro a singhiozzo, specie quando sta dando 
dei dati che voi potete 'anche non c,on.divi,de,re, 
nm ,accettare, criti,care, ma che non costitui- 
scono certo una provocazione. 

TAMBRONI, Ministro deZZ'i,nterno ... ho 
fatto assistere, dicevo, 11.515 persone che mi 
avevano diret.tarnen te inviato istanze : l'as- 
sistenza prestata è st.ata rapida e molte volte 
ha realizzato soluzioni particolari e defi- 
ni tive. 

Alle borgate d i  Roma, onorevoli colleghi, 
sia tra'mile le istituzioni, sia tiramite gli 
E.C.A., niel d,e,corsr! 'esercizio finanziario sono 
state date 807.130.804 lire. (Commenti a si- 
nistw). .Quecto è il f,zsciBcolo de1l.a documenta- 
zione, a disposizione di tutti. jlnlerruzione d d  
deputato Gian Carlo Pajettu).  

Questa è la sola risposta che dovevo dare. 
Questi i fatti, contro le consu,et<e speculazioni, 
contro il metodo di sovvertire la  verità, contro 
il sistima, onorevoli coll,eghi, di profittare di 
ogni situ.azione per incitare all'odio e per in- 
crementare il rancore proprio de'lla povera 
gente. L'opelra. di b0njfic.a deUe borgate di 
Roma è difi'cile, anche per provve,dimenti re- 
centi che l'hanno ostacolata. Xssi,curo, colmun- 
que, che sarà condotta egu'almente, con deci- 
sioae, 'e con giustizia. Chi h.a le c.ai*te in regola 
non ,dovrà aver timori; i bisognosi saranno 
aiutati e difesi. Ma gli sfruttatori saranno 
i'riesorabilime8nte colpiti. {Applausi aJ centro 
-- Commenti  a sinistra). 

Chi'eldo 1.a collaborazione di tutti, e'nti, as- 
sociazioni e cittzdini, al di fuori di ogni idea 
pditica. E chield,o in particolare la collabo- 
razione della stanipa, che, se data, sarà di ine- 
s t h a b i l e  appor to e di decisiva importanza. 

All'interrogazion,e dell'onorevole ;Capram 
sugli incidenti di Napoli rispondo che la sera 
d'e1 19 luglio circa 500 persone afiiuiirono im- 
provvisamente in vi'a Roirna agitan.do cartel- 
h i  e rivolgendo grida oltr.uggiose nei con- 
fronti de'l Gov,erno italiano e' degli Stati Uniti 
d'America. La forza pubblica, ricmasta senza 
risult'ato l'intimazione di scioglimento, di- 
spose 'che venissero di.spersi i di.mostranti, i 
quali erano gui,dati - e me ne dispiace - da 
parlaimentari a da esponenti della fseldterazione 
coniiinista napole tana. (Cowment i  u sinistru). 

Nel corso dell'operazionc vennero arre- 
stat'e venti persone che avevano opposto vio- 
lenta resistenza alle forze di polizia. 



Atti  Parlamentari - 826 - Camera dei Deputat.1 

I11 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - 

CAPRARA. Non è vero ! Sono state ba- 
stonate. 

PRESIDENTE. 0,norevole Capr,ma, ella è il 
preseritatoie de'll'interrogaziorie : rleplicherà a 
suo tempo. 

TAMBR'ONI, illinislro de/!'interrzo. Rima- 
sero lievemente contusi un funzionario, due 
sottuficiaii, s'ette guardfe e due civili. (Inter- 
ruzione del deputato Lucialia Viviani). 

All'onorevole Kuntze, per i fatti di Foggia, 
rispocldo che i 'due attivisti .dell'U.D.I., trovati 
a distiribui're volantiai l'a ,cui .diffusionte era 
stata vietata ,dal pr'efletto, furono dichiarzati 
in contravvenzione e, poiché erano sprovvisti 
di 'docume,nti di i'den,tità, ai siensi dell'arti- 
colo 4 d'e1 test,o unico 'd'ella legge d i  pubblica 
sicurezza furono accompagnati in questura e 
sottoposti a i  'rilievi sepaletici. I(Comrnen1i a 
sinistra 4 Interruzione del deputato Pirastu). 

All'onore8volle Avolio, che 'mi h a  egual- 
mente interrogato per i fatti di Napoli, ri- 
spondo ,che fin dal il6 lu(g1io elila stat'a inizi,akì 
una, vivaoe campagna propagandistica, con la 
affiissione e diffusione ,di imaiiifsesti e volantini, 
promovea'd,05 camizi all"evi,dente scopo d i  al- 
l(avm.are la popolazione. (Proleste a sinistra). 
I1 pref(ett.0 )dispose iì sequestro ,dei volanti4ni 
e dsei manifesti e il 'questore vi.etò l'effettua- 
z iom ,deli colmizi. 

All'ono'rlevoie Specialme e ull'onorevole Mu- 
sotto rispondo: il 23 luglio scorso la fede- 
razione comunista di Palermo diramò in- 
viti agli iscritti el agli aNdere,nti al partiho, com- 
prese 1.e Imsestiranze 'del cantiere nav,ale, per- 
ché interveniss'ero all'assemblea genrebale in- 
detla per l'e ore 19 ,d'e1 successivo giorno 24 
nei locali della sezione (( Lo Sardo centro )) per 
discuter'e l'attuale sitnazione p o l i k a  nel me- 
dio orisente. Tenuto conto del gran nu'mero 
sd8elle. persone invitate in relazion'e al1.a limi- 
tatisslma capacitlà Idei locali, erta evid'entle 1.0 
scopo di volelr organizzarme un8a manifesta- 
zion'e in luogo pubbli'co, fac,endo assemhare  
la maggior parte degli i,nt,ervenuti neiba via 
sottostante. L'a questur,a ,di Palermo diffidò il 
slegr.etario dhella ietderazione comuni'sta dal- 
l'installare altopairllanti nll'estelrno della s'ezio- 
rite,. La ser'a d'e1 24,  nonostante la \diffida, ap- 
pena iniziata l',asselmbbea, venn'ero messi in 
fu,nzione 4 altoparlanti che Idiffond3evano 1.a 
voce dlecgli oratori. Llt forza puibbli,ca, ch.e era 
già .munita ,di 'regolare autolrizzazione dell'au- 
torità giusdizi'arila, 'dopo aver 'chiesto inutil- 
mente {di lentrare nsei loc'ali, fu cosbretta a for- 
zare l'a iporta d'i,ngpesso per selquestrar,e gli 
altoparlanti. ,I1 segretario d'ell,a s,ezione, Roxas 
Calogero, fu aocompagnato in questur,a per le 
necessarie contestazioni. 

- SEDUTA DEL 20 LUGLIO 1958 

Una voce a sinistra. I1 magistrato ha  fir- 
m'ato prilm'a.. . 

PRESIDENTE. Controllfer,ete poi la data e, 
possibilimsnte, l'ora. 

TA.MBRON1, Ministro de,Zl'iaierno. Al- 
la onorevole Diaz ed altri rispondo: gli inter- 
venti d,el18a forza pubblica in provinci'a di Li- 
vorno in oocasi,one dell'agitazione dei me'zz'a- 
dr i  sono avvenuti per prwenire., anchle qui, e 
reprimere vi'olenzs da parte $di coloni ch'e ten- 
tamno ,di iimporre la riipartizi,oae del prodotto 
in misura 'diversa da qu~ella prescritta dalla 
llegge in vigore. (In,terruzion,e del deputato 
Laura Diaz). 

'Cima quanto asserito per l'a pretesa s'w- 
r,ata delle imlaochinBe trebbi'atri,ci, è rieultato 
'che l 'aziwda M'araibino h8a ritirato l'a treb- 
biatrke ,d.all'aia pelrché i coloni ci erano rifiu- 
tati 'di ripartire il {grano secon'do i patti vi- 
genti. La trebbi'atrice 'è stata ed è tutt'om te- 
nuta ,a ,dis.posizione d'ei mje8zzadr.i che inten- 

e alla ri'partizione, del prodotto 
seconldo la  legge. 

Per qua.nto von.cerne l'arrlesto di di,ciotto 
mNezz.adri, ldeibbo precisare che il provvedi- 
m'ento & stato les,eguii,o su man,dato ,di cattura 
de1l"autorità gi~dizi~ar ia .  

All'onorNevo,le Trebbi, che ha chiesto d i  co- 
noscere le mgioni ,che hanno indotto il Mini- 
stero dell'interno a costituire con carattere di 
elmergenza nlel comune d i  Soliaaa (Modena) 
un commissari.ato .di ipubblica si.cuTezza, ri- 
spondo: il 20 luglio 'scorso, a Soli,era, il can- 
sigli,er,e ,co.mun,ale deinocrictiano Enrico Gala- 
votti, .aven,do notato su1 pi,ano prospi'ciente la 
sua abitazitone scr i tk  conbro l'e potenze occi- 
dentali, 'si ,accinse 'a cancellarle con la calce. 
M'entre m a  intento a talse opera, gli si avvi- 
cinarono cinque sconosciuti, che, apostrofan- 
dolo, lo aggreldirono producenclogli una pro- 
fon'd'a ferita al cuoio capelluto. I1 2,5 luglio 
succ~essivo, alcune centin,aia d i  persone insix- 
narono una scomposta e violenta manifesta- 
zion,e in relazi'on,e a i  noti avvenirmenti i,nter- 
nazior~ali. Si rese neclelssario in quella circu- 
stanz'a l'intjeirvento dlella foIrz,a pabblica per di- 
sperdere i dimostranti, che si erano rifiutati 
d i  ottemperare alle, inticmazioni d i  sciogli- 
mento. A fsleguito ,dei ,dae episo,di, di cui par- 
ticolarmente il primo ha  vivamente allarmato 
1.a popolazirone, non ancoaa idimentica d,ei de- 
litti commsessi nlel dopoguerra nella stessa 
zona :(Cornm,mtnti a sinistra), il pr'efetto di Mo- 
dmena, m n  suo! decrleto, ritenuto necessario 
provvedeire adeguatamente alle locali esigen- 
z,e idel18a sicurezza pubblica, h a  disposto di at- 
tribuire provvisoriamenk a.d un funzionario 
di pubblica sicurezza la direzione dei servizi 
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di polizia nel territorio del comune. ( C o r n  
men84 a sinistra). 

Vi e inoltre l’in teriopazione dell’onorevole 
Almirante, giuntami anch’essa alle ore 14; 
rispondo all’onorevole Almirante che ho 
chiesto dettagliate notizie ai prefetti di Li- 
vorno e ,di Pisa e chle Imi riseirvo di farle per- 
venire all’interessato, non appena ne sarò in 
grado. (Proteste n sinistra). 

Rispon,do, da ultimo, agli o,riorevoli inter- 
roganti che hanno solEecit&o provvedimenti 
preventivi e repressivi ‘a carico degli organiz- 
zatori di manifestazioni di piazza, e precisa- 
mente agli onorevoli Rubinacci, Foschini, Ca-  
radonna, D,egli Occhi ‘e Mmzin5. (Znievu-  
zioni a sinistro). Le ,m,anifestazioni predispo- 
ste allo scopo ‘di creare turbative àell’ordine 
pubblico non han’no sort,ito, onor:evoli colle- 
ghi, alcun effetlo e t a n k  meno qu,ello vo1ut.o 
dagli orbanizzatori. Essi sono stati itmpetditi 
dalle forze dell‘ordine, che in ogni località 
hanno imposto il rispetio d d a  legge e la os- 
servanza ‘dei provvedimenti etmanati. I pro- 
motori e i partecipanti all,e manifestazioni che 
so8n08 incorsi in reati sono stati alcuni arre- 
stati ed ~alt~ri d’enunciati a piletde libero all’au- 
torita giudiziaria, che, in alcuni casi, proce- 
den’do per ‘dire ttissima, ha ,einesso sentenza 
d i  con,dtanna. 

I3 quindi doveroso aff,ermare da. parte mi,a 
che 1.a situazione nell’intero territorio nazio- 
nale 6 st3ata controllatsa e lo Stato h a  di#mo- 
s t r a b  ‘di poter gairantire la tranquillità del 
paese e la sicur’ezzu d,ei cittadilni. Tranquillità. 
e si’cur’ezza ch’e, mi preme ripet’ere, saranno 
mantenute. ,(App?cr~si ciL centro - Rumori a 
sinistra). 

CIANCA. Ha superato Scelba ! 
TAMBRONI, Min.i.siro ddZ’iiztern,o. Le 

ampie dichiarazioni da me fatte al Senato 
sarebbe veramente superfluo ripeterle. Quelle 
dichiarazioni restano, perché sono state e 
saranno confermate dai fatti. Resta anche, 
senza equivoci, onorevoli colleghi, la verità. 
non discutibile di guelle dichiarazioni, nono- 
stante le sfide e le smentite che si è tentato 
di fare a me, direttament,e. Proprio a Soliera, 
di cui ho già parlato, si è vista in azione 
una delle squadre di vigilanza (Interruzione a 
sini.srra) nella vile aggressione consumata il 
13 luglio ai danni del consigliere Nino Gala- 
votti. La squadra era composta di cinque ele- 
menti mascherati: e questo lo ha  accertato 
l’autorità giudiziaria, non io. (Rumori a si- 
nistra). 

Una voce a sinistra. Le maschere si met- 
tono a carnevale ! 

‘I’AMBRONI, itfinistro dell’interno. Le ma- 
schere si dovrebbero mettere a carnevale sol- 
tanto, ma si sono messe anche di recente, in 
Italia, per commeltere degli assassini. 

La squadra, dunque, era composta di cin- 
que elementi ,mrrsc,herati, pic un palo che 
attendeva a distanza con un mobrino. (Pro- 
teste (I sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi di si- 
nistra, queste manifestazioni sono incivili e 
vi progo di desistere. (Applausi crl centro). 

Rispondete sui fatti, perché così si fa in 
Parlamento. I1 ministro asserisce che il par- 
ticolare sarebbe stato accert’ato dall’autorità 
giudiziaria. Smentite in sede di replica, se 
credete, m a  continuare in quest.0 modo non 
giova a nessuno e soprattut>to non giova al- 
l’istituto parlamentare, i l  cui prestigio e la 
cui autorità io devo tutelare. 

TAMBRONI, Ministro delb’in.terno. L’Uni- 
tci protesta perché Soliera sarebbe stata sot- 
toposta a vigilanza speciale. Ma  non si tratta 
di nessuna vigilanza speciale. Si tratta di ac- 
certare i responsabili di questa vile aggres- 
sione e noi faremo il possibile perché essi 
siano individuati. (Applausi al centro - Pro- 
teste a sinistra). 

L’autorità giudizia,ria, in questo caso come 
in allri, è stata sempre inforinah e lo sarà 
sempre, perché le compete l’accertamento dei 
fatti E; quindi della verità connessa ai fatti 
medesimi. 

Tutto il resto - consent,iterni di dirlo, col- 
leghi di sinistra - non ci interessa: sono 
espedienti logori e fuori corso quelli delle pro- 
tesle, delle firme, dei telegrammi, dei mani- 
festi ingiuriosi. Hanno fatto il loro tempo ed 
il popolo italiano oggi ì? molto più maturo 
e responsabile di quanto non lo ifosse 12 
anni fa ! 

Se si vu01 discutere in tei*miiii di concre- 
tezza e di responsabilità.. . 

Un« voce a sinistra. ... e di serietà ... 
TAMBRONI, Ministro delk’interno. ... biso- 

gna convincersi che occcrre farlo in Parla- 
m’ento, sicuro presidio di tutte le libertà e di 
tutte le idee, sicura garanzia delle nostre isti- 
tuzioni. 

Alle masse popolari si potrà e si dovrà 
sempre parlare (Znterruzioni a sinistra). .. 

Signor Presidente, in questo modo non 
posso continuare. (Si siede - Applausi al 
centro). 

PIIESIDENTE. Onorevoli colleghi, sarò 
costretto a prendere severe sanzioni verso chi 
interromperà ulteriormente in questo modo. 
Sono deciso a tutelare il diritto del ministro 
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a parlare con piena libertà. Onorevole Tam- 
broni. la prego di riprendere, 

Urta voce a sinistra. I1 ministro ha paura ! 
PRESIDENTE. Basta, onorevoli colleghi. 

Queste non sono intimidazioni da portare in 
Parlamento. Io vi ho ammonito. 

Una voce al centro. Sono i comunisti che 
hanno paura della verità. 

TAMBRONI, ,Vinistro de l l ’ in temo.  (S i  
leva in piedil). -411e masse popolari si potrà 
e si dovrà parlare, nia non per eccitarle contro 
lo Stato democratico e contro il Governo legit- 
timo, che debbono essere rispettati; non per 
spingerle all’odio, ma per renderle sempre 
più consapevoli e responsabili della vita del 
nostrn paese. È:, vorrei dire, delittuosa ed 
inammissibile la propaganda del partito co- 
munista diretta a far credere che il Governo 
vuole la guerra e che quindi deve per questo 
essere considerato il nemico del popolo ita- 
liano. (Applaus i  al centro - V i v i  rumori  a 
sinistra - Richia?)hi del Presidente).  Ripeto 
che questa propaganda 4 inammissibile ! 

Noi stessi, onorevoli colleghi (e vi prego 
di ascoltarmi tutti); noi stessi, tutti noi, 
desideriamo la pace, per la nostra devo- 
zione a Dio, per la nostra opera, per l’amore 
che portiamo all’Italia, per l’affetto inegua- 
gliabile che ci lega ai nostri figli e a tutti i 
nostri simili, per l’orrore della guerra stessa 
e della totale o quasi distruzione che ne deri- 
verebbe all’umanit,à. (Interruzioni a sinistre).  

Tutti gli italiani voglioiio la pace. I1 Go- 
verno lavora per la pace; e la Camera dei 
deputati augura successo al Presidente del 
Consiglio (;lppluu.si ai! centro),  che in questo 
momento parla in nome dell’Italia e degna- 
mente rappresenta le nostre opinioni. 

Chi ci accusa del contrario, di essere i fo- 
mentatori di guerra, di volere la guerra, con- 
tro la nostra stessa umanità e contro le nostre 
stesse famiglie, mente. E contro i mentitori, 
col vostro consenso, onorevcli colleghi, decisa 
sarh la nostra azione, crescente la disappro- 
vaziorle e la c,ondanna di tutti coloro che non 
affidano agli interessi di parte la tutela di 
comuni, supreme aspirazioni : la pace nella 
sicurezza, la libertà nel reciproco rispetto 
della democrazia italiana. (App laus i  al 
centro).  

Dissi al Senato che il partito comunista 
doveva convincersi che far parte di una gran- 
de comunità nazionale comporta fedeltà alla 
patria, obbedienza alle leggi, considesazione 
per IC autorità. (Proteste n. sinistra).  Aggiungo 
che comporta limiti e rinunce per il bene 
comune. E questi limiti e queste rinunzie, 
onorevoli colleghi, è suprelma dignità accet- 

tarli anziché subirli. Del resto, la  scelta non 
dipende da noi. 

La libertà di parola, di stampa, di opinione 
è stata sempre assicurata a lut,ti i partiti, a 
tutti i cittadini; e il 25 maggio 1958 rappre- 
sent.a la  carta d i  identità della democrazia 
italiana : una carta validissima. Per questo, 
la limitazione della liberlà di tutt,i gli altri 
a profitto eventuale di prepotent,i e di violenti 
per dottrina non potrà essere consentita ad 
alcuno; ogni tentativo a tal fine sarà desti- 
nato a fallire. 

Scrivevo il 16 dicembre 1956 (e scusate 
questa autocitazione) su un rotocalco mila- 
nese, sollecitando la solidarietà degli italiani 
nella lotta democratica contro i sistemi del 
partito comunista, che ciascuno nella pro- 
pria sfera di azione o nel settore della pro- 
pria attività deve sentirsi impegnato a ridurre 
il piU temibile avversario. Chi transige nella 
lotta quotidiana, onorevoli colleghi, per cal- 
colo o per pavidilà o pigrizia, non può affi- 
darsi soltanto it110 Slato e tanto meno alla 
retorica generica, o alla invocazione nei mo- 
menti di emergenza, perché mancherebbe ai 
suoi doveri primari di presenza operante nella 
vita della nazione. 

Noi siamo e vogliamo e,ssere, oltre che una 
democrazia politica, anche e. meglio una de- 
mocrazia sociale, che deve coraggiosamente 
e ordinatamente progredire. E le masse lavo- 
ratrici, con tutlo il mondo del lavoro - e non 
escludiamo alcuno - devono aver fiducia in 
quest), nostro impegno democratic,o. Esso non 
può essere turbato, onorevoli colleghi, e non 
deve essere impedito. 

B forse una vaga formula quella del recu- 
pero delle coscienze, quella di una sempre 
maggiore coscienza democratica ? Non e forse 
un imperativo che discende per molti di noi 
dalla nostra fede religiosa, oltre che dalla no- 
stra fedeltà alla lotta democratica? I1 Go- 
verno, a mio mezzo, ha  voluto dar conto al 
Senat,o della Repubblica di alcuni particolari 
di rilievo dei giorni scorsi. L’ha fatto non per 
creare allarmi nel paese ma per richiamare 
tutti all’esercizio del proprio dovere. 

È: stato un atteggiamento democratico, di 
sicurezza nella propria azione, nell’azione del 
Govemo. I1 Governo è forte e gli avvenimenti 
non possono sorprenderlo, anche se si tentasse 
di prkpararli con prudenza : questo avverti- 
merit.) è un avvertimento responsabile. 

Ecco perché, onorevoli colleghi, il Gover- 
no intende ripetere la sua garanzia al Parla- 
mento e al paese e assicurare che farà, con 
assoluto impegno, il proprio dovere, consa- 
pevole dei fatti e delle scadenze, che senza 
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dubbio saranno favorevoli alla democrazia 
italiana. I1 corpo elettorale il 25 maggio ci 
ha  dato, con la fiducia, un preciso mandato, 
che noi onorereremo rispettandolo senza con- 
cedere tregue, senza indulgere a transazioni. 
È: tin mandato che vuole, nel coniune pro- 
gresso, garantire la giustizia, la liberta, la  
sicurezza della nazione. (F‘iui 
(11 centro).  

PKESIDENTE. L’onorevole Arturo Co- 
lombi ha  facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sf il  t to. 

COLOMBI AKTURO. Menlre l’umanità 
vive momenti druniniziici, il ,ministro del- 
l’interno, sul quale i7icade la responsabilith 
dell’andamento della cosa pubblica, invece di 
portarci fatti rassicuranli, viene a leggere 
verbali di polizia e taccia tutti coloro che 
hanno manifestato la loro inquietibudine per 
il pericolo di guerra come delinquenti, come 
gente che esce dai Ixissifondi delle città con 
l’unico scopo di turbare l’ordine pubblico. 

L’Emilia è particolarmente presa di mira 
dal ministro dell’interno e dall’azione repres- 
siva della polizia. Per la. verità, siaino abi- 
tuati ad essere tacciati da delinquenti dai mi- 
nistri dell’interno: non è la prima volta che 
i lavoratori emiliani sono bersagliati da cam- 
pagne denigratorie che dovrebbero giustifi- 
care di fronte all’opinione pubblica gli arbitri 
e le violenze delle autorità di polizia. Bast,i 
ricordare l’indegna gazzarra inscenata attorno 
al cosiddetto (( triangolo della morte )I (e il 
n i in i~ t ro  ha  voluto ricordare quei fatili come 
un ele,mento di accusa contro 1’Emilia). Eh- 
bene, noi dicialmo che quella costituisce una 
pagina vergognosa per voi, signori del Go- 
verno e della democrazia cristiana, per il 
fango gettato a piene mani contro il movi- 
mento di liberazione nazionale e contro le 
fiere popolazioni di quelle città che per il loro 
patriottismo hanno meritaio la medaglia 
d’oro e che hanno dinioctiaiu il loro attacca- 
mento alla patria, quando l’invasore calpesta- 
va il nostro territorio, rischiando la vita e 
spargendo il proprio sangue, mentre certi in- 
dividui che siedono in quest’aula cercavano 
di indurre i partigiani a deporre le armi. 

Noi ricordhmo il famigerato maresciallo 
Cau, il quale fu uno degli strumenti di quella 
azione repressiva e che poi risultò essere un 
criminale persecutore di coloro che hanno 
combattuto per la  nostra patria. 

Noi ricordiamo le persecuzioni e gli arre- 
sti, i processi e le condanne che hanno col- 
pito tanti eroici partigiani della nostra re- 
gione, La denigrazione e la persecuzione de! 
movimento partigiano non aveva altro scopo 

che quello di sodicfare il rancore delle forze 
del passato regime, dei vecchi squadristi, dei 
traditori repubblichini, dei collaboratori dei 
tedeschi invasori (Vive proteste u dpsira) ... 

CRUCIANI. Ha una bella faccia tosta ! 
(Proteste a sinislro - Scnmtbio d i  upos/rofi 
tra ì deputati drlla destra e della sinìslrtt - 
Richiami del Prcsìdente).  

PAJETTA GIAN CATiLO. ‘Fagli la corda, 
come è abituato a fare. (Profes‘te tic1 depututo 
Grilli Antonio). 

COLOMBI ARTUXO. Non per niente l’ono- 
revole Scelha assecondava le campagne delle 
forze pii1 retrive della reazione e inventava i 
famosi (( piani fi )) per giustificare i soprusi e 
le violenze contro il ,movimento operaio e 
contadino; soprusi e violenze che sboccarono 
nel premeditato eccidio di Modena, in cui il 
9 gennaio i950 operai inermi vennero assas- 
sinati sulla puhhlicn piazza dai carabinieri, 
eccitati dalle campagne condotte dal Ministero 
dell’interno. 

Alla base di queste campagne denigratorie 
e di queste violenze vi è lo spirito poliziesco 
e borbonico, vi B l’insofferenza delle curie 
vescovili e dei circoli clericali nei confronti 
di quelle popolazioni avanzate, conquistat~e 
allo spirito di libertà, che nella loro grande 
mmaggioranza si scno schierate con le forze del 
progresso, della libertà e della pace. 

Cog0 il risulkibo elettorale del 23 n!agpio, 
che ancora una volh  ha deluso le aspett,ative 
della borghesia clericale e dei suoi servi, ci 
ricomincia da capo con le canipagne diffama- 
torie contro 1’Emilia e con i soprusi contro le 
organizzazioni e i partiti dei lavoratori. 

L’onorevole Tambroni non ha ancora dato 
una giustificazione plaiisibile dell’inqualifi- 
cabilc contegno delle forze di polizia di Bo- 
logna, che il 9 giugno circondarono lo stabile 
della federazione provinciale del par.tii’o co- 
munista, tentarono di entrare con la forza e 
senza mandato nella sede della federazione 
giovanile c,amunist8a, e poi eseguirono una 
perquisizione che portò al seyue,slro di 10 
cartoline stampate che giovani comunisti 
intendevano mandare iti lavoratori ed ai de- 
mocratici francesi che 1ottava.no cont,rci le mi- 
nacce al regime democratico e agli istituti 
parlamentari della Francia. 

L’intervento smericano ne! medio oriente 
ha por.tato le autorità di polizia a prendere 
tutta una serie di misure liberticide, in spre- 
gio dei diritti costituzionali. 

Bisogna dire che prima che il ;ministro 
dell’interno prendesse questi provvedimenti 
non era successo nulla: non vi erano state che 
delle nianifestazioni, dei comizi, dove gli ora- 
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tori esprimevano le loro opinioni; ma, ripeto, 
non era accaduto alcun incidente che potesse 
far ritenere che l’ordine pubblico fosse tur- 
bato. In una festa dell’Unità a Bologna è stato 
arrestato il nostro compagno Enrico Bonazzi, 
membro della segreteria nazionale del partito 
comunista, vecchio combattente antifascista 
condannato dal tribunale speciale, partigiano 
co,mbattente, una delle figure più stimate del 
movimento operaio emiliano e bolognese. 
L’arresto di Bonazzi ha  costituito una viola- 
zione flagrante dei diritti costituzionali ed è 
stato attuato per ismpedire l’espressione della 
volontà popolare in difesa della pace. I1 mo- 
tivo della interruzione del comizio, il 8motivo 
per cui il compagno Bonazzi è stato strap- 
pato dalla tribuna dai poliziotti è che Bo- 
nazzi ha parlato della situazione nel medio 
oriente e ha  invitato il Governo ad una poli- 
tica di puce: per questi (( delitti )> doveva es- 
sere interrotto ed arrestato. 

Il ministro ha affermato che con questa 
nostra azione politica noi vogliamo turbare 
gli afiimi, seminare i l  panico; ma, onorevole 
ministro, è vero o non è vero che l’umanità 
si trova sull’orlo del baratro ? I3 vero o non è 
vero che il pericolo di guerra esiste e non 
può essere ignorato ? B vero o non è vero che 
le armi di ster’minio ,moderne possono portare 
alla distruzione il nostro paese ? Ella nel suo 
intervento non ha  parlato di queste cose: si è 
liimitato a semplici affermazioni. Ci dice che 
i comunisti accusano il Governo di volere la 
guerra. I comunisti chiedono soltanto che il 
Governo muti politica, che intraprenda una 
politica di pace. 1 comunisti dicono, ad esem- 
pio, c,he non si devono concedere basi aeree 
per il passaggio delle truppe statunitensi che 
intervengono nel Libano, perché ciò costitui- 
sce un pericolo niortale per il nostro popolo 
in caso di conflitto. I3 a questo che il Governo 
deve rispondere. B vero o non è vero che il 
Governo ha  concesso queste basi aeree, ,men- 
tre a ciò non era tenuto dalle clausole del 
patto atlantico? J3 vero o non è vero che in 
caso di conAitto il fatto che vengano usate 
nostre basi per scopi militari aggressivi può 
farci coinvolgere in una guer ra?  B a que- 
sto, signor ministro, che i. necessario rispon- 
dere. 

La denuncia dei pericoli che incombono 
sul nostro paese non può, mettere in pericolo 
l’ordine pubblico. I1 chiedere che il Governo 
neghi le basi aeree all’aggressione non può 
turbare l’ordine pubblico. Non mette in pe- 
ricolo l’ordine pubblico chi chiede al Governo 
di collaborare con tutte le forze che intendono 
fare una politica di pace. 

Bonazzi è stato condannato per oltraggio 
a pubblico ufficiale; <ma quella frase oltrag- 
giosa egli non l’ha pronunciata. Interrotto nel 
suo dire, strappato dalla tribuna, Ronazzi ha  
gridato: (( Viva la pace ! D. Ma, siccome bi- 
sognava giustificare l’arr,esto arbitrario e non 
era possibile motivarlo con il grido di (: viva 
la pace ! », si è inventata la frase oltraggiosa. 
Nel nostro paese retto da una Costituzione 
democratica, guidato da un Governo democri- 
stiano e socialista democratico, quando un po- 
liziotto afferma che è stata pronunciata una 
offesa si è condannat’i anche se vi sono venti 
cittadini probi ed onesti che testimoniano il 
contrario. Questo è il clima che voi avete 
creato nel nostro paese ! (Applausi a sinistra). 

Ella, signor ministro, quando si assume 
(( tutte le responsabilità )> credendo di dilmo- 
strare di avere un grande coraggio, non fa 
che incoraggiare i poliziotti a commettere 
reati, e in questo modo colpisce la  democra- 
zia. E, quando ella formula delle scuse ipo- 
crite ai deputati che sono stati arrestati, of- 
fesi e malmenati dicendo che non erano stati 
riconosciuti, sa che essi sono in possesso di 
un tesserino di riconoscimento e che i poli- 
ziotti oggi sanno leggere e scrivere (Applausi  
a sinistra I Commenti al centro) e quindi, 
onorevole ministro, incoraggia le autorità di 
polizia a trattare in modo oltraggioso i depu- 
tati. In modo offensivo sono stati trattati i de- 
putati di Bolognu che si sono recati dal pre- 
fetto : questo signore manca di educazione, 
non si degna di alzarsi e di salutare i parla- 
mentari, li guarda dal1’a:t.o in basso come i 
poliziotti guardano la gente comune; non è 
certo questo il comportamento che deve te- 
nere un’autorità che h a  la  responsabilità di 
tenere l’ordine pubblico nella provincia. 

Nella sua replica il Presidente del Consi- 
glio ebbe a dire che <( sono i comunisti a or- 
ganizzare il bestiale sabotaggio in Emilia e 
in Toscana nei confronti degli artigiani e dei 
commercianti non comunisti ». Si tratta di 
un’affermazione grottesca, tanto più, che que- 
sti piccoli operatori economici non solo VO- 
tan0 nella loro maggioranza per il partito 
comunista e per il part.ito socialista, m,a par- 
tecipano anche attivamente alle azioni di so- 
lidarietà con i lavoratori in lotta, come è 
avvenuto nella provincia di Ferrara nel mese 
scorso durante la grande battaglia dei brac- 
cianti e dei compartecipanti. 

Le accuse dell’onorevole Fanf ani possono 
perciò essere considerate co,me uno specioso 
argomento polemico di chi non sa come giu- 
stifico.re la discriminazione sui licenziamenti 
e sul collocam,ento, che h a  creato nel nostro 
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paese una situazione per cui la tessera della 
democrazig cristiana st.a diventando l a  tessera 
del pane come 10 era quella fascista, al teni- 
po dell’uomo della Provvidenza. (Proteste ul 
ceni.ro - Apljlnzrsi o sinistro).  

PRESIDENT E. Onorevoli Coloiiihi, cerchi 
di concludere. 

COLOMBI ARTWtO. P i ù  gravi sono le 
affermazioni e le insinuazioni dell’onorevole 
Tambroni fatte ill Senato in sede di discus- 
sione del bilancio dell ’int.erno. L’onorevole 
ministro qui non ha ripreso questa questione, 
ha tirato fuori gli uomini mascherati di So- 
liera e ci ha  detto di avere costituito un coni- 
missariato che deve scoprirli. M a  perché ncjii 
ci ha portlato delle precisazioni sulle cose che 
ha detto al Senato sulla organizzazione del 
partito comunisla a Bologna ? Al Senato, se 
non erro, ella ha detto che risulta che dal 
19 luglio in Bologna e provincia sono stali 
costituiti 80 gruppi cosiddetti di vigilanza a 
cura del partito coniunista, ognuno dei quali 
suddiviso in 4-5 squadre composte di 5-7 
wmini..  . 

TAM BRON I ,  i l l i 7 1  istro dell ’ intern O .  E 11 a 
conosce queste cose nieglio di nie ! 

PAJETTA GIULIANO. Sappiitlnio che & 
tutta una bugia I 

COLOMBI I$ILTCiltO. Ella ha det.t,o che il 
capoluogo B stato suddiviso in quat,tro settori 
e la provincia in cinque zone. Non comunico 
i nomi dei capi di settore e dj zone per ovvie 
ragioni; essi per altro sono da noi conosciuti: 
questo hn detto il ministro dell’inlerriu. 

Ma perché non ce li dice questi nomi ? 
Perché: adesso non risponde.? I1 fatto è che, 
signor ministro, ella non ha dato alcuna ri- 
sposta ed ha tentato di evadere a queste do- 
mande parlandoci dei fantomatici uomini 
mascherati di Soliera. 

Si tratta evident,eniente di insinuazioni 
provocatorie albe a prepa.rare la giustifica- 
zione ad atti piu gravi di arbit.rio contro il 
nostro partito e contro il .movimento operaio 
e democratico di cui i l  partito comunista è 
tanta parte. Queste insinuazioni provocatorie, 
la cui falsità non ha bisogno di essere diino- 
strata, hanno dato il destro alle vecchie bal- 
dracehe del giornalismo fascista di iniziare 
la campagna per la messa al bando del no- 
stro partito: un j)artit.o che raccoglie, in d i -  
m a  clericale, quasi 7 milioni di vot~i di gente 
viva e attiva, che rappresenta la parte in]- 
gliore del nostro popolo. 

1 deputati clericali di Bologna /si sono 
unit,i al coro fascista nel richiedere provve- 
dimenti liberticidi contro il nostro partito, 

contro il rnoviii?ento operaio e democratico di 
Bologna. La cosa non desta meraviglia cono- 
scendo questi signori e conoscendo anche gli 
orientamenti della curia bolognese. Compren- 
diamo il loro dispetto. In dodici anni di vita 
politica, alla quale hanno avuto accesso 
grazie alla lottii eroica delle inasse popolari, 
sono riusciti a riinpanniicciarsi come indivi- 
dui, ma voti e prestigio ne hanno acquistati 
pochi. 

Anche l’onorevole Malagodi, inemore del- 
l’aiuto dato dai liberali nel pri,nio dopoguerra 
all’affermarsi del fascismo, ha chiesto prov- 
vedi1ment.i contro il nostro partito, partendo 
dalle menzognere dichiarazioni del ‘ministro 
dell’interno. 

Noi protestiamo energicamente contro le 
offese e contro le violenze cunipiute ai darmi 
del nostro partito: un partito che conta mi- 
lioni di iscritti, c,he cont,ii uomini che hanno 
tanti meriti nei confronti della patria e delio 
stesso regime parlamentare. Noi r i ro t e s t i~ io  
contro le insinuazioni provocatorie e le mi- 
nacce alla libertà. Noi chiedianio il rispetto 
della legge e della ljberth. 11 rispetto della. 
legge e della libertà !o chiedono con noi tuthi 
i democratici einiliani e i bolognesi in parti- 
colare: lo ha  chiesto l’Unione delle province 
emiliane, che ha votato un ordine del giorno 
di protesta contro le calunnie e la campagna 
denigrat,oria fatta contro il litborioso popolo 
e.iniliano. 

In  ogni caso, signor ministro, sappia che 
1’Ernilia non è t,erra di conquista. Le perse- 
cuzioni alle quali è stata soggetta da parte 
del ministro Scelha e le persecuzioni che ven- 
gono dalla sua politica fortificano il carattere 
della nostra gente, che, oltre ad essere tra le 
più intelligenti, ha  anche il cuore, saldo. 

Noi saremo se’mpre all’avtinguardia della 
lotta per la libertii e per il progresso sociale, 
fedeli alle gloriose tradizbni di lotta socia- 
lista della nostra città e delia nostra regione. 
(Vivi applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Vecchietti ha 
EacoltB. di dichiarare se sia sodisfatto. 

VECCHIETTI. Debbo dichiarare che la 
risposta data dall’onorevole ministro non può 
non essere giudicata sconcertante. Ed è scon- 
:erstante per due ordini di ragioni: anzitutto 
nei- la  interpretazione ditta dal ‘ministro ai 
singoli fatti, in secondo luogo per il merito 
lelle direttive generali che sono state dim- 
nate dal Ministero dell’iri terno in proposito. 

Per quanto riguarda il primo punto, se 
lovessi giudicare la spiegazione dei fatti data 
lall’onorevole niinistro, riferendomi al caso 
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specifico dell’interrogazione relativa al fermo 
dell’onorevole Venturini, dovrei dire che la 
versione del ‘ministro è completamente con- 
traria alla realtà delle cose. 

Debbo anzitutto constatare come l’onore- 
vole ministro insista - come del resto hanno 
fatto i suoi predecessori -- nel costume di ri- 
spondere alle interrogazioni non procedendo 
ad un accertamento diretto dei fatti, m a  av- 
valendosi dei rapporti che gli pervengono 
dalle questure e dalle prefetture interessate. 
Ed ellora è ovvio che l’onorevole ministro, 
per quanto riguarda il fermo dell’onorevole 
Venturini, ci risponda dando una versione 
dei fatti che, oltre ad essere tendenziosa, è 
anzitutto falsa. 

Egli ha  asserito che si era tentata il 22 
scorso una manifestazione non autorizzata 
di piazza. Ciò è completamente falso. Si era 
tenuta invece una manifestazione all’interno 
di un locale, al termine della quale coloro che 
aveva.no ascoltato la conferenza del collega 
Lombardi uscivano tranquillamente dalla 
porta di questo !ocale, sito in piazza Gioac- 
chino Belli. Essi furono assaliti dalla poli- 
zia sulla soglia della porta. Vorremmo chie- 
dere all’onorevole (ministro dell’interno se 
egli emetterà un yegolamento sul modo di 
uscire dai locali, se in fila indiana o a coppia, 
in modo da sapere se il modo stesso di uscire 
costituisca o meno una manifestazione. 

L’onorevole ministro ha  asserito, per quan- 
to riguarda il fermo dell’onorevole Venturini, 
che egli fu lasciato libero dal co.mmissurio, 
che fu egli stesso a non voler lasciare i lo- 
cali del commissariato di Trastevere, e h a  ag- 
giunto che il collega Venturini non era stato 
riconosciuto coine deputato da parte degli 
agenti di polizia né dal personale in ser- 
vizio al commissariato. Anche ciò è co’inple- 
tamente falso. L’onorevole Venturini, che 
era dentro il locale di piazza Gioacchino 
Belli, uscì quando lo avvertirono che i primi 
che avevano abbandonato la sala alla fine 
della conferenza erano stati aggrediti dalla 
polizia, ed uscì per chiedere una spiegazione 
alla polizia stessa. La sola risposta che ebbe 
fu di essere immediatamente colpito, benché 
si fosse avvicinato alla polizia tenendo nelle 
.mani il tesserino di deputato. (Com’menti a 
sinistra).  F.u aggredito frontalmente ed alle 
spalle, per di piU fu caricato violentemente 
su una camionetta, dove la polizia continuò 
a batterlo finché fu portato al commissariato 
di Trastevere. Qui egli si premurò di chie- 
dere spiegazioni sul suo fermo esibendo an- 
cora una volta la tessera di deputato. Gli fu 
risposto che non potevano rilasciarlo perché 

erano in attesa di ordini superiori, ed egli 
fu trattenuto dalle 20,25 fino alle 21,45, 
fino a quando cioè venne il comaiissario, con 
il quale l’onorevole Venturini ebbe una spie- 
gazione del tutto formale: cioè il commissario 
si dispiacque genericamente di quel che 
era avvenuto e gli disse che poteva lasciare i 
locali del commissariato. E vero che l’ono- 
revole Venturini tornò più tardi al comrnis- 
sariattì volontariamente, ma lo fece per chie- 
dere informazioni sugli altri che erano stati 
fermati e prestar loro assistenza. 

Debbo aggiungere un fatto ancora più 
grave, e cioè che, mentre gli agenti manganel- 
lavano l’onorevole Venturini, due dei poli- 
ziotti, così zelanti nell’adempiere in questo 
modo il loro compito, dissero chiaramente 
che a loro interessava poco che l’onorevole 
Venturini fosse un parlament,are. ( V i v i  ru-  
m o r i  a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Bottonelli! Ono- 
revole Spallone! 

Quando si fanno questi clamori, non sente 
neppure il Presidente. Può darsi che si dica 
qualche cosa esatta, ma, ce non mettete il Pre- 
sidente in condizioni di ascoltarla, peggio 
per voi. 

VECCHIETTI. Dicevo, signor Presi- 
dente, che nell’occasione due poliziotti dis- 
sero che a loro interessava molto poco il fatto 
che l’onorevole Venturini fosse un parlamen- 
tare oppure no. (Interruzione del deputato 
Spallone).  

PRESIDENTE. Noi non s h m o  facendo il 
processo, e soprattutto non sono io che debbo 
accertare la verità. 

VECCHIETTI. Ora, signor Presidente, 
noi non chiediamo particolari privilegi per i 
parlamentari, ma riteniamo che perlomeno 
sia doveroso, quando un parlamentare si fa 
riconoscere, ascoitarrie le ragioni, poiché, per 
le funzioni che il parlamentare riveste, egli ha  
le sue responsabilità dirette. Soprattutto chie- 
diamo che non si passi addirittura all’eccesso 
opposto, che cioé non si malmenino i parla- 
mentari in quanto tali. 

In questo caso, poi, trattandosi di un epi- 
sodio riguardante un  parlamentare, ci sa- 
remmo aspettati perlomeno che l’onorevole 
‘ministro facesse una deroga alla errata prassi 
già adottata per rispondere alle interroga- 
zioni, ed avesse la cortesia - noi vera,mente 
riteniamo che fosse dovere - di sentire anche 
l’onorevole Venturini per I’accertamen to rea- 
le dei fatti. ( V i v i  npplnusi a sinistra). 

Ripeto, noi non chiediamo privilegi parti- 
colari per i parlamentari, m a  che almeno 
l’opinione e la  versione di un parlamentare 
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valgano quanto l‘opinione e la versione di un 
poliziotto ! (4ppZnzcs.i a sinistra).  

Entrando poi nel merito delle dichiara- 
zioni fatte dall’oriorevole niinistro, debbo di- 
chiarare di essere fortemente allarmato per 
quant,o egli ha detto. L’onorevole Tambroni 
ha  giustificato il divieto delle inanifestazioni 
ed addiritt~ura la limitazione degli argomenti 
da  h t t a r e  anche in locali chiusi coli un argo- 
mento assolutamente incostituzionale. Ella 
ha  detto, onorevole ministro, c,he i provvedi- 
ment.i sono stat’i presi in applicazione della 
Costituzione. Le ricordo allora i’articolu 1; : 
(( I cittadini hanno diritto di riunirsi pacifi- 
camente e senza armi. Per le riunioni, anche 
in luogo aperto al pubblico, non è richiesto 
preavviso. Delle riunioni in luogo pubblico 
deve essere dato I’reavviso alle autorità, che 
possono vietarle sollnnto per comprwati KO- 
tivi di sicurezza O di incolurnit,à pubblica 1 ) .  

Ebbene, ella, onorevole ministro, è entrato 
nel merito di quel che si voleva dire in que- 
ste manifestazioni e di quel che si scriveva 
sui manifesti, non per motivi obiettivi, nia 
soggettivi. 

TAMRRONI, :If iniytio dell’inierno. Scusi, 
onorevole Vecchietti, ‘ma i l  divieto deve essere 
preventivo, altrimenti non è più divieto. 
(Coi;nmenti u sinistrcz). 

\TECCI-IIETl’I. Onorevole %ministro, il di- 
vieto può essere preventivo, sollmlo quando 
siano accertati i motivi obiettivi contemplati 
nella Costituzior?e e non in conseguenza di 
un giudizio soggettivo politico da parte del 
ministro dell’in teino, giacché, quando il giu- 
dizio è politico e soggettivo, si può vietare 
qualsiasi cosa, anche la vendita delle lamette 
da  barba perché possono costituire una mi- 
naccia all’ordine ipubbljco. La liberlà non è 
un dono da concedere o da revociire a se- 
conda di un giudizio, ma è un diritto, garan- 
tito per primo da: potere esecutivo, che ha 
il fondamentale compito di tutelare le libertk 
dei cittadini sanci18e dalla legge. 

Onorevole ministro, quando ella ci parla 
delle ragioni che lo hanno indotto a dare ai 
prefetti certe direttive, entriamo nel nocciolo 
della questione che ha creato tali forme di 
abuso di potere. La verità è che ella non vo- 
leva che qui in Italia, in conseguenza degli 
avvenimenti del medio oriente, vi fossero ma- 
nifestazioni di volonth liopoliwi le quali te- 
stimoniassero all’interno ed all’estero come 
almeno una parte dell’opinione pubblica la 
pensasse e reagisse relativainen te agli avve- 
nimenti stessi. 

E stata una misura di carattere politico 
per fini ed obiettivi chiaraimente politici, i 

quali hanno inciso direttaixente sui diritti in- 
discutibili dei cittadini di ,n;anifestare libera- 
mente la loro opinione, cogliendo l’occasione 
ed avvalendosi di quei mezzi pacifici che per- 
mettono loro di esternarla. Questi sono stati 
negati e vengono negati ancora oggi. Ed ella, 
onorevole ministro, per farlo, parla di argo- 
menti tendenziosi e falci. Ma gli argomenti 
tendenziosi e falsi non si lmihiscono con mi- 
sure di polizia; se sono tendenziosi e falsi 
deve essere l’opinione pubblica a giudicarli 
co’me tali. 

Se noi diciamo all’elett~orato delle cose 
false, sarà l’elettorato a giudicarci con il suo 
voto, a concederci o a negarci I n  sua fiducia. 
Quest,c è il regime di democrazia, questa è 
la valutazione dei partiti e delle posizioni che 
essi assumono. Altrimenti è .molto facile par- 
lare di argomenti falsi e tendenziosi, quando 
si dà una interpretazione politica che non pia- 
ce al Governo e per di più su fatti così gravi 
per l’intero paese. Si smentiscano coi fatti le 
cose che noi diciaino; si dimostri nel merito 
che i nostri argdmenti sono artificiosi. Si 
chiariscano le posizioni coine noi abbiamo 
chiesto al Govemo di fare, ricevendo invece 
solo una risposta molto tardiva e generica al 
Senato. 

Si creino le condizioni della tranquillità 
pubblica e lo si faccia non riversando l ’dlar-  
me sull’opinione puhblics circa le azioni che 
possono intraprendere questo o quel partito, 
questa o quella associazione. 

Mi dichiaro perciò, onorevole Presidente, 
completzmente insodisfatto, tanto più che la 
risposta dell’onorevole ministro dell’interno è 
venuta a ledere la s6essa dignità del Parla- 
mento anche per il modo come è stato esami- 
nato ogni accertamento obiettivo dell’aggres- 
sione subita dall’onorevole Venturini. ( Tivi  
applausi a sinistru).  

PRESIDENTE. L’onor’evole Ingrao ha  fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

INGRAO. 0,norevoli colleghi, la stessa ri- 
sposta che noi abbiamo udito qui da  parte 
dell’onorevole mlnistro ’I’ambroni, e l’elenco 
che egli ci ha letto, mi pare abbiiiilo messo in 
luce la gravità d’e1 comportamento del Go- 
verno. Noi ci troviaino di fronte cioè ad un 
divieto di comizi in luogo pubblico nel no- 
stro paese, il qual,e va anche di là dalle mo- 
tivazioni che ella, onorevole ministro, ha ad- 
dotto. 

Ci troviamo di fronte a tutta una serie 
di violazioni dalla libertà di stampa, quale è 
garantita dalla Costituzione repubblkana, d i  
divieti e di violazioni che sono stati accom- 
piignnt.i da una serie di arresli e di violenze 
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inammissibili da parte della polizia, e. di per- 
secuzioni dirette contro il diritto dlell'oppo- 
sizione e dei sindacati di esprimere il loro 
par,ere in questo momento. E per queste vio- 
lazioni non vi è nessuna giustificazione, ono- 
revolse Tambroni, né politica, n6, tanto meno, 
legale, sulla (base dei poteri che la Costitu- 
zione e la legge conferiscono all'esecutivo. 

Credo sia evidente che le cose che ab- 
biamo sentito dire in quest'aula an'che po- 
c'anzi, sulle squadre e sulle mawhinazioni, 
sono 'delle mediocri f,alsità, onorevole Tam- 
broni. Vorrei sperare che ella stesso ne fosse 
convinto, ,perché, se non ne fosse convinto, 
vomebb'e ,dire (mi scusi) che ella si è fatto 
ciurlare' nel manico da mediocri confidenti che 
non sanno nemmeno spacciare la loro merce. 
L'onorevo1,e Colombi h.a ricordato poco fa 
l'azione dell'onorevole Scelba. Ma  credo 
che ,dobbiamo rendere merito all'onorevole 
Scelba, che ai suoi tempi aveva portato i 
piani K ,  i quali erano costruiti almeno un po' 
meglio, 'ma che non era arrivato 'm.ai alle ma- 
schere e agli incappucciati, come è arrivato 
lei. (Applausi n sinistTa). 

Noi crediamo che i soli incidenti che sono 
stati determinati in questi giorni siano stati 
causati dalla violenza della pubblica sicurezza 
e dagl'interven ti d e b  pubblica sicurezza con- 
tro i cittadini, interventi per i quali non esi- 
steva nessun motivo. P.erché non avremmo 
potuto 'e dovuto in questi giorni tenere comizi 
alle masse ? Forse perché abbiamo definito ag- 
gressori mcolor'o che hanno invaso il Libano e 
la Giordania ? Ma questo è un nostro diritto ! 
E del resto siamo in questo c,ampo in larghis- 
sima compagnia, non soltanto n'el campo di 
sinistra in Italia, 'ma nel campo int,ernazio- 
nale, se 'è vero chNe oggi questo giudizio di 
condanna e di criti'ca lo danno molti che non 
sono dell'a nostra part'e o dei partiti operai. 

Questi iaterventi sono forse avvenuti dun- 
que perché abbiamo giudicato l'azione del Go- 
verno? Noi sottolineiamo qui la gravità di 
quanto ella ha detto, onorevole Tambroni, che 
cioè sarebbae inammissibile 1 'attacco nostro 
alla politica 'del Governo come ad  una poli- 
tica di guerra. Tutta la vostra ,concezione 
della democrazia è in questa affermazione. 
Noi pensiamo, invece, che sia nostro diritto, 
che sia ammissibile, che sia prerogativa 
nostra di cittadini e di rappresentanti 
del Parlamento di esprimere il nostro giudi- 
zio, anche il più grave. sull'azione del Go- 
verno. E, quando ella ci parla, onorevole Tam- 
broni, dell',orrore che in lei suscita l'imlma- 
gine della guerra, noi dobbiamo domandarvi: 
perché questo orrore non 'avete sentito quan- 

do sono arrivati a Ciitmpi'no e a Capodichino 
gli apparecchi che poi sar'ebbero andati a por- 
tare l'aggressione al Libano e alla Giorda- 
nia ? (Applausi a si?zistra). 

Se su questa questione, del resto, avete 
degli argom.enti, port.ateli nel 'pubblico dibat- 
tito ! Invece ci siamo trovati in quest'aula a 
dover sentfire, e non da uomini della nostra 
parte, ma da uomini che erano della maggio- 
ranza governativa di ieri e di oggi, alcune 
affermazioni. Abbiamo s'eiitito l'onorevole Pel- 
la, ex ministro ciegli est,eri, lamentarsi, alla 
fine del discorso dell'onorevole Fanfani, per 
una serile di questioni di politilca estera sulle 
quali non era stato risposto; abbiamo senbito 
l'onorevole Martino dire le stesse cose; ab- 
biamo visto presentar'e in questi giorni dal- 
l'onorevole La Malfa un'interpellanza per 
chiedere chiariment,i di fondo sulle questioni 
di politica estesra del Governo. I1 che m o l  
dire che nemmmo dinanzi a l  Parlam8ent.o 
avete saputo delineare con limpidezza quel 
che volete fare e in che direzione vi volete 
muovere. (Commento del deputato Pella).  

Mi pare, onorevol'e Pella, di aver s,entito 
da parte sua... 

PRESIDENTE. Onorevol'e Ingra'o, ella non 
ignora il rego1,ainento : l'interrogazione 'è un 
dialogo fra l'interrogante ed il Governo, non 
un dialogo con altri autorevoli parlamentari. 

INGRAO. Sì, signor Prleside,nte, mi scuso. 
Questi interventi s'ono forse avvenuti, dun- 

que, pepché aibbiamo denuiiciato il perkolo di 
guerra che il paese corre? Cioè, la colpa sa- 
rebbe del nostro allarmismo, del nostro dram- 
matizzare la situazione ? 

Ma, onorevole Tambroni, quest'afferma- 
zionse h a  aspetti gravi e'd amhe  un po' ridi- 
coli. Sf,ogli la co'llezione d'egli stessi giornali 
borghesi, ed an'che dei giornali governativi 
italiani, d'i qu,elli ch'e appoggi,ano il Governo, 
e veda i titoli su nove colome e le notizie che 
hanno portato: e non solo i fatti militari, cio,è 
gli sbanchi aerei, 1.e invasioni, la mobilita- 
zione, i giri della VI flotta americana, ma 
persino un'attività diplomatica che è in atto 
in .modo spasmodico in questi giorni, che im- 
pegna il Presidente del ,Consiglio, per cui si 
è parlato d,ellma necessitlà e della urgenza di 
una conferenza al v'ertice. Ministri e capi di 
governo .da una parte e dall'altra dovrebbero 
incontrarsi ,di fronte alla gravità della situa- 
zi'one. Eaco l'allarme vero e proprio, che non 
è nelle nostre parole ma nelle cose stesse. Sia- 
mo stati noi, forse, 'onorlevole T.ambroni, a 
gettare l'allarme n'el paese in ,qu,esti giorni ? 
O voi, invece, non siete stati per nulla allar- 
ma t i ?  Per,ché, se dai fatti che si sono veri- 
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ficati nel .mondo in questi ultimi giorni voi 
non avete tratto allarme alcuno, ciò sarebhe 
assai grave, perché dimostrerebbe che 1’Ita- 
lia possiede un sc;verno di ciechi o di sordi, 
oppure di irresponsabili che non si rendono 
conto della gravilà della siiuazione. 

Non starò ,qui a chiedere gi’ustificazioni di 
carattere legale. Ella, onorevole ministro, si 
è ri,chiamato all’articolo 18 delle leggi di pub- 
blica sicurezz,a, avticolo c,he è stato largamente 
inticiato da una sentenza della Corte costitu- 
zionale. Né mi richiamerò all’articolo 17 della 
Costituzione, cui ha giustamente fatto cenno 
poco fa l’onorevale Veochietti. Desidero sol- 
tanto sottolineare che l’art’icolo 17 della co- 
stituzione in ordine ‘al quale ella, onorevole 
ministro, ha  fatto testé cenni di consenso 
è un .articolo dove non si parla nemmeno di 
ordine puhblico, ma più semplilcemente di 
(( sicurezza e incolumità pubblica )), che sono 
due coilcetti profuildamente differen ti rispetto 
a quello di (( publilica sicurezza i ) .  Non solo, 
ma pe*r l’applicazione di quesk concetti di 
sicurezza e incolumità pubblica si richiedono 
motivi ben ‘coniprovati, il c,he vuol dire mo- 
tivi da dimostrare caso ‘per caso. 

Del resto, mi sia consentito di portare una 
esperienza personale. Domenica scorsa dovevo 
parlare in un comizio nella citt,à di Spoleto, 
in occasione della festa dell’linitù a Monte- 
lungo. Si tratta di un luogo situato a circa 
12 chilometri dal cenlro cithdino e in mon- 
tagna. Non vi è neinmeno un agglomerato Ubi- 
t.ato, salvo qurtkhe villino. O chiaro, dunque, 
che coloro i quali si recavano in quel luogo lo 
facevano soltanto per assistere alla festo. del- 
l’Unità, e .mi sembra arduo per voi, signori 
del Governo, poter sostenere che in quelle con- 
dizioni il comizio avrebbe messo, niente 
meno, in peri,colo l’incolumi tà e la sicurezza 
pubblica. (Inderrzizioni a destra). 

In realt,à, non di incolumità e di sicurezza 
pubblica s i  <è trattato, ma. di un vero e pro- 
prio atto di prspotenza. Le autorità che ob- 
bediscono a lei, onor,evole Tarnbroni, poi, han- 
no ,inventato un istituto del tutto nuovo e una 
nuova figura di commissario di pubblica si- 
curezza, il quale sceglie e fissa lui i temi 
che gli oratori debbono svolgere nei comizi. 
Si tratta, conf,essiamolo, di un istituto che 
non è previsto da nessuna legge, ovvero vorrei 
che ella, onorevole Tambroni, mi citasse l’ar- 
ticolo nel quale sia lte leggi di pubblica sicu- 
rezza sia le norme costituzionali prevedano 
un istituto del genere. A proposito d’ell’arre- 
sto d,el nostro compagno Bonazzi, ad  esempio, 
ha letto sul Popolo che ella, onor’evole Tam- 
broni, ha dichiarato ,che il comizio cui prese 

parte questo nostro compagno a Bologna era 
stato vietato. ‘Ciò è falso. Quel comizio non 
era stato vietato, anzi era stato regolarmente 
autorizziito. Cosa era accaduto prima di quel 
comizio ? Ecco cosa dice la denuncia: (< Nei 
giorni scorsi perveniva alla questura d a  parte 
di tale Ccrticelli Bruno il preavviso di un co- 
mizio in via, ecc., in occasione della festa del- 
l’linitcì, sul t8ema ” la funzione della s h m p a  
comunista. ”. Nel prunde1:e ;ttt,o - di,ce la de- 
nuncia - del preavviso, l’autorità provin,ciale 
di pubblica sicurezza faceva obbligo - ohbli- 
go, onorevole Taimbroni - all’organizzatore 
Corti~c~elli ,di curare affinché l’oratore si ,it- 
tenesse al tenia con esclusione dei recenti av- 
venimenti del medio oriente, nella considera- 
zione che una dissertazione del genere avreb- 
be potuto dar luogo a contrasti e hrbament i  
,dell’ordine pubblico ) I .  

A ‘parte gli errori d i  grammatica, eocole 
la prova, signor minist’ro, dell’istituto nuovo 
creato per questa o,ccasione e non previsto d,a 
nessuna legge. E questa è una provocazione, 
oltre che un’aperta violazione della legge. 

Ma a che vale, del resto, il tema dei co- 
mizi ? L’onorevole Rossi doveva tenere agli 
operai della Montecat.ini Azoto un c,omizio sul 
tema (( per una legislatura operaia i ) .  Anche 
questo comizio & stato vietato, in considera- 
zion’e che, dice l’ordinanza ,dell’autorità di 
pubblica sicurezza, (( il particolare stato d’ani- 
mo della popolazione in relazione agli avve- 
nimenti internazionali )) avrebbe potuto pro- 
vocare incidenti ‘con conseguente perturba- 
ment,o dell’ordine ,pubbli,co. 

Ecco la realtà su cui ella, tace, onorevole 
ministro. Questa non ,è applicazione dell’ar- 
ticolo 17 della Costituzion,e, ma ne è irri- 
sione, beffa, negazione aperta e formale. 

Ancora più grave è ciò che avviene per 
quanto riguarda la stampa. L’articolo 2 del 
testo unko  di pubblica sicurezza dicNe: (( Nei 
casi .di urgenza o per gravi necessità pubbli- 
che, l’autorità prefettizia ha  f’acoltà d i  adot- 
tare provvedimenti per la tutela dell’ordine 
puhbhco e della sicurezza pubbli.ca ». Cioè de- 
vono ricorrere i requisiti della urgenza e della 
grave necessità pubblica, e la Corte di cassa- 
zione, in una sentenza del 1950, che il mini- 
stro dell’interno dovrebbe conoscere, ha  af- 
fermato ,che, ‘ove l’urgenza, e la grave neces- 
sità pubbli.ca non siano provate in maniera 
precisa, l’ordinanza deve considerarsi illegit- 
tima. 

Non citerò la  serie lunghissima di se- 
questri non motivati, ma, per indi,care a che 
punto siamo arrivati, dirò che perfino la pub- 
blicità ,degli atti parlamentari è vietata e di- 
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venta, per i prefetti, motivo di turbamento 
dell'ordine pubblico. 

Mi rivolgo all'onorevole Pr,esidente della 
Camera pexhé  ritengo che la pubblicit,à de- 
gli atti par1,amentari rappresenti uno desgli 
aspetti essenziali della nostra attività. La pub- 
bli,cit7à degli atti della Ca'mera e del Sen.ato 
è connaturata alla funzione stessa del Parla- 
mento quale noi la concepiamo, è connaturata 
alla nostra responsabilitii e al n'ecessario orien- 
tamento che i citbadini devono trarne: ora, è 
possibile che tale pubblicità debba essere con- 
siderata ,qualche cosa di illegittimo ? Eppure 
proprio qui a Roma sono stati sequestrati dei 
manifestini che contenevano pura,mente e 
sempli'cemente il testo di interrogazioni pre- 
sentate alla Ca'mera, eld io posso mandare co- 
pia di tali manifestini in visione al Presi- 
dente. Un altro manife'sto sequestrato recava, 
senza commenti, un brano ,del discorso pro- 
nunciato in quest'aula. dall'onor'evole To- 
gliatti ed il titolo: (( Dal resoconto del dibat,- 
tito della Camera del giorno ... ) I .  

Pongo la  questione alla Presidenza della 
Camera, perché di 'questo passo vi .è 'da te- 
,m,ere ch'e an'che la tipografia della C.am8era 
possa essere ,m8essa soitto controllo. 

Ma questa non è soltanto la sorte degli 
atti parlamentari. Vicino a Roma è st'ata vie- 
tata l'affissi'one ,di un manifesto che re,cava 
l'ordine del giorno, approvato in consiglio co- 
munale, in cui si chimedeva (grave delitto) che 
il Governo si muovesse sul terreno della pace 
e favorisse l'aocordo fra le grandi potenze. 

Sempre in te'ma di notifi,che, ne vorr'ei leg- 
gere una ancora alla Camera 9 in parti'colare 
all'onorevole rninish-0 dell'interno. 13 una or- 
dinanza del prefetto della provincia di Siena, 
la quale 'è così motivak:  (( Visto il manife- 
sto stampato dalla tipografia " La Diana " a 
cura d,ella fed,erazione comunista senese dal 
tit910 " Difen'dia'mo la pace ", del seguente 
tenore : " Serpeggiano infatti latenti germi di 
discordia, che di tratto in tratto minacciosa- 
mente eromponci e tengono gli ani'mi in an- 
siosa t,r,epi,dazione, tanto più che le spaven- 
tose armi 'scoperte or,a da!l'uman,o ingegno 
sono di si im'mensa potenza e tali da  travol- 
qer'e e sommergers in universale sterminio 
non solo i vinti ,ma altresì i vincito.ri d,el- 
l'umanità intera "; dato questo tenore, attesa 
la  tdeli'cata situazione internazionale, per cui 
ogni riferimento allarmistico può ingenerare 
ingiustificato timore e turbare le coscienze dei 
cittadini attraverso interessate versioni degli 
avvenimenti del medio orienbe con conse- 
guente turbamento dell'ordine pubblico; ri- 
tenuto ,che il contenuto del manifesto affisso 

imploichi gli estremi del reato di cui all'ar- 
iicolo 56 del codice penale; attesa la necessità. 
e l'urgenza ,di provvedere in merito; visto l'ar- 
ticolo 2, ordina ... ecc. )). 

Una voce a sinistra. Quel prefetto deve 
essere promosso ! 

JNGRAO. Si tratta ,di un manifesto - qui 
si dice - per cui ogni riferimento allarmi- 
stico può turbare le coscilenze dei cittadini at- 
traverso interessate versioni .d,egli avveni- 
menti ,del medio oriente. In 'questo testo (e 
oaa pregherò un co,mmesso di portarglielo, si- 
gnor ministro) non è una parola sola che ri- 
guardi il medio orient,e. E sa chi è il sedizioso 
colpevole ch'e ha  violato il codi,ce penale, che 
h a  'dethto queste parole $? I3 la  più alta aut.0- 
srita de! mondo ,cattolico : Papa P,acelli, 
Pio XII. Voi avehe se'questrato un manifesto 
che conteneva le parole del Papa. (Comment i  
nll'estrerna stnistra). Ecco, dunque, uno dei 
manifesti a cont'enuto allarmistico e bugiardo 
di cui .ella, onorevo1.e ministro, parlava 
prima ! Per voi, sta diventando provocatore 
di disordine Pio XII; ed tè d a  pensare che, se 
non fosse, $capo di uno Stato estero, voi 
l'avreste ,d'enunciato all'autori'tà giudiziaria in 
bas'e all'arti,colo 636 del codice penale, co,me 
avete fatto per i dirigenti della federazione 
comunista di Torino. (Applaus i  a sinistra). 

Ma vi è. ,ancora 'di più. Devo lseggere 
un'altra motivazion,e. Leggo la notifica del 
prefetto della provincia di Salerno: (( I1 pre- 
f'etto della provincia di Salerno, venuto a co- 
noscenza che presso la tipografia di Gioac- 
chino Reggiani sono stati stampati a firma di 
anonimo ,degli striscioni conten,enti la se- 
guente frase: (( viva la pace ! )); ritenuto che 
tali striscioni, per il loro 'oon,tenuto e in  rap- 
porto all'attuxle ,momento politico sono tali 
da ,deter,minare confusion4e nella pubblica 
opi,nione ,e a l h m e ,  sì d.a turbare l'ordine pub- 
blico; visto l'articolo 2 del vigente testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, ordina il se- 
questro, ecc. )). 

Siarno a questo punto : che uno striscione, 
in cui vi è scritto soltanto (( viva la pace ! 1 1 ,  

ha  un contenuto tale non solo da determi- 
nare confusione nella pubb1i.m ophione, non 
solo da determinare allarm,e, ma perfino da 
turbare l'ordine puibblico. 

DE MARTIN0 CARMINE. Bisogna vedere 
qual è il motivo ! 

INGRAO. Ma è u'na vergogna che voi per- 
mettiat,e 'queste ,cose ! (Interruzioni al centro). 

10nor.evole Tambroni, questo non è soltanto 
un testo del regime clerkale, ma è una con- 
fessione dalla quale scaturisce la vostra con- 
cezion'e ,dmell'ordine pubblico te ch'e f,a com- 
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prendere il senso dell'opwazione polit,ica 
condotta imn ,questi giorni: av,et.e paura che la 
gente gri,di nelle strade: (( Viva la pace )) ! 
(Applausi a sinistra - Rzmori  al centro). 

RUBINACCI. La vostra pace è guerra e 
aggressione ! (Applausi al centro - Proteste 
a rinistra). 

INGRAO. Voi avete paura, signori del Go- 
verno, ,perché sent,ite che questo grido è con- 
tro la vostra politica, contro l'indirizzo inter- 
nazionale ed interno che voi seguite, contro 
le !posizioni oggi assunte dai vostri alleati. E 
allora. pic'chiate, 8inaI ganellate, sequest,rate, 
d'enunzi'ate, calpestate ogni diritto e arrivate, 
come è avvenuto nella piazza di Civitave.c- 
chia, a cingere d'assedio un albero sul quale 
era salito un giovane che vi aveva apposto la 
scritta (( viva il popolo lihanese )) Si noti, il 
popolo libanese, non gli insorti: ma anche 
questo vi fa paura. 

"ello stesso tempo, onorevol'e ministro, 
ella non risparmia le oE,ese a coloro che par- 
tecipano a queste riianifestazi,oni, ed anche a 
una importante part.e del popolo romano. Ella 
ha   qui 'cercato di correggersi, ma il re'soconto 
sommario ,di quanto ella ha d'etto al Senato 
non las'cia ,dubbi: ella infatti ha dichiarato 
che la dimostrazione era organizzata (( insieme 
o m  i piU noti pregiudicati delle borgate più 
malfamate della capitale (Ruori  (I  sinistra) ... 

TAM BRONI, Ministro dell'ixteyno. Ho 
dett'o (< malfamate )) per indicai-e che godono 
cattiva fama. 

INGRAO. Non vi sono borgate malfamate 
nella capitale ! (Applausi a sinistra). Affer- 
'inare il contrario k dire una calunnia. Noi re- 
spingiamo persino il termine che ella ha vo- 
luto usare qui di (( b,onifi'ca ) ) :  non vi è da 
(( bonificare )> le borgiite roinane; vi è soltanto 
da dare ai loro abitanti pane, lavoro, e in- 
dustrie ! ( V i v i  ccpplausi a sinistra - Corn- 
.rnenii al centro). 

Quando ci parlat,e di (( pregiudicati )), vor- 
rei sapere se in mezzo a loro sono per caso i 
gerarchi darnocristiani la,dri e maiv,ersatori 
che hanno rubat'o il denaro della cassa di ri- 
sparmio di Latina. Ella, onorevo'le Tambroni, 
e anche il suo collega onorevole Andreotti, 
dovrebbe saperne qualcosa. (ProteLste del Mi- 
nistro Andreotti). Ne chi,e~da notizie all'onore- 
vole Cervone ! 

TAMBRONI, Ministro SeTl'intemo. Stanno 
in gal'era ! (Vivaci proteste a sinistra - 
Scambio di  aposlrofi fra i deputnti  dellu sini- 
stra e del centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, la  prego 
d i  attenersi al tema, e di re,pli,care alla rispo- 
sta alla sua interrogazione. In caso contrario 

-- 

l'accordo vi'ene meno ed io non posso darle 
la parola per più di cinque minuti. L'accordo 
va rispettato lealmente da ambo le parti, ono- 
revole Ingrao: abbia quindi la cortesia di con- 
cludere. 

INGRAO. L'atteggiamento tenuto in queste 
setti!mane 'dal Governo rivela una ,concezione 
della democrazia che noi non possialmo accet- 
tare. I1 Governo consi'dera intollerabile che i 
cithdini, nelle ore supreme, dicano la loro 
parola, discutano, p;irtecipino anche n manife- 
slazioni. Noi rivendichianio qui il diritto per 
i cittadini italiani di manifestare per la pace ... 

Una voce al centro: Anche per l'Un- 
gheria ! (Proteste a sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Grezzi ! 
INGRAO. Questo ,diritto .è sancit'o dalla 

Costituzione repubblicana, a cui voi (Zndica il 
bunco del Governo) avete prestato giura- 
in en t o. 

'Che ne è di quel giuramento? Ch'e ne è 
delle dkhiarazioni che abbiamo sentito pochi 
giorni fa in quest'aula dull'onorevole Fan- 
fani, allorché 'parlava del diritto alla pace, 
del diritto alla libertà? Dietro quelle parole 
vediamo rispuntare il vecchio Stato ,di polizia, 
e lo vediaino rispuntare in condizioni più pe- 
santi, perché al ve,cchio metodo dello Stato 
di polizia dei 'passati decenni, in cui questore 
e com,missario di pubbliaa sicurezza diventa- 
vano arbitri di tutt'a una serie di liberth, oggi 
si aggiunge ~l'allargam~ento dei poteri dello 
Stato e si aggiunge i'intervent'o e l'ingerenza 
,della Chiesa a rendere più oppressivo questo 
regime. 

Noi sottolineiamo il contrasto profondo tra 
le azioni di questi giorni e la prospettiva che 
fu  aperta dalla lotta repub,bli~cana e antifa- 
smcista del popolo italiano. 

'o stato rimcordato in quest'aula l'arresto 
della signora Carla Capponi. Tutti sappiamo 
chi è questa donna cor,aggiosa, alla quale ab- 
liiamo d a b  la medaglia d'oro (Interruzioni 
c proteste a destra) ... S ì ,  gliel'abbiamo data 
noi e voi questa mledaglia d'oro, perché in- 
sieme facemmo quella lotta. 

Quando la nost,ra. compagna Capponi corn- 
batteva a Cent,ocelle e Torpignattara alla testa 
di quei CC malfamati )) di cui ella parlava, 
signor ministro, e sparava contro i ted'eschi e 
i loro servi che siedono lì (Vivissimi rzmwri 
n destra - Interruzioni del deputato Gonella 
Giuseppe - Richicimi del Presidente).., Men- 
tre la nostra conipagna combatteva per avere 
per sé e per tutti i cittadini italiani pace, li- 
bertà e indipendenza, e questo chiedeva men- 
tre, a pochi passi da qui, a viale Giulio Cesare, 
sparava sui tedeschi, assassini di Teresa Gul- 
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laci, donna della Resistenza romana (Proteste 
a destra - Interruzione del deputato Cru- 
ciani).  . . 

,CAPRARA. Servi d,ei tedeschi ! (Scamhio 
di apostrofi tra i deputati della destra e della 
sinistra). 

AMENDOLA GIORGIO. Traditori ! (Vivis-  
sinze proteste a destra). 

INGRAO. Questo chiedeva per sé e per i 
cittadini italiani. 

E noi chi'ediamo: a che v'ale quella me- 
daglia d'oro che l'e abbiamo dato, se oggi lme 
negate i primi elementari diritti (Interru- 
zioni u destra) ...; se oggi le negate perfino il 
diritto di gridare cc pace )' sulle piazze ita- 
lian'e ? 

Certo, voi potete ess,ere sodisfatti : l'avete 
arr'estata, l'avete portata alle Mantellate, la 
avete denunciata all'autorità giudiziaria; 'ma 
tutto ciò rivela drammaticamente una rottura 
tra questo G,overno e gli i,deali più profondi 
della Resistenza .per la qua1.e noi abbi,amo 
combattuto; e questo, onorevole Tambroni, 
nella sioria politicamente si paga. Questo di- 
scorso noi lo facciamo agli uboinini di parte 
cattolica, al mondo catt'olico, e abbiamo con- 
statato n,el comunicato ,d,ella direzione della 
demolcrazia 'crimstiana, il q u d e  rkhiamava la 
propagand,a cont'ro la manovra comunista, la 
preoccupazione che si esprimeva di fronte alla 
forza d'ei nostri argomenti e al movimento 
della pubblimca opini,on,e. Noi abbiamo rispo- 
sto : volete discut,ere ? Discutiamo, perché ci 
sentiamo Porti e si,curi e inten,diamo prose- 
guire la nostra azione in difesa dsella libertà, 
della pace e ,dsell'unità, con i lavoratori catto- 
lici, anchce con qu.elli del vostro elettorato che 
sentono iprofondamente queste aspirazi'oni e' 
dei quali noi abbiamo più stima di voi pen- 
sando che viva sia nell'animo loro l'ansia per 
la pece. Essi non possono rimanere indiffe- 
renti di fronte a questa situazione. Noi ab- 
biam.0 avuto discussioni con i com'pagni so- 
cialisti prima e durante la camfpagna eletto- 
rale, e ne avremo ancora, probabilm,ente, per- 
ché si trattava di problemi che sono la vita 
stessa dei nostri due partiti: si trattava dei 
probl,elmi d'ella strategia e d'ella tattica del 
movimento operaio. Noi siamo abituati alle 
discussioni arpert'e e ,simere. (Commenti al 
centro). Però non illudetevi: guardate.ai fatti. 
Noi abbiam,o ,discusso e discuteremo ancora 
coi nostri compagni socialisti, ma in questi 
giorni ci siamo trovati uniti nelle piazze, nel- 
le assemblee, nei sindacati (Applausi  alla 
estrema sinistra). ... di fronte alle violenz'e del- 
la polizia e anche n'elle cam'er'e dei commissa- 
riati. Penso che ci troveremo uniti anche 

domani, ogni volta che si tratterà di dif,endere 
la pece, la libertà e la Costituzi,on,e r'epubbli- 
cana ! (Viviss imi  applausi a sinistra). Ci tro- 
veremo uniti anche con coloro che hanno 
creduto alle vostre parole e che voi oggi de- 
ludete ! Questa è la vost'ra sconfitta politica, 
onorevole Tambroni ! Questo slancio unita- 
rio ( C w n m e n t i  a destra) che si è sentito in 
questi giorni nel paese, questa presenza del- 
l'Italia popolare, dell'Italia del mondo del 
lavoro, che ha manifestato in questi giorni, 
dimostra la fierezza di tutti coloro che han- 
no com.battuto e che sono stati persegui- 
tati e incamerati ,da voi e'd ai quali noi man- 
diamo da ,qui un saluto oon l'impegno ch,e 
amhe qui in Parbamento, in uni'one con loro, 
nonostante le vostre persecuzioni, noi conti- 
nueremo nella lotta per la. pace, la libertà ed 
il progresso. ( V i v i  applausi a sinistra - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Rubinacci ha 
facoltà .di di,chia;rare se sia sodisfatto. 

RUBINACCI. Siegnor Presidente, onorevoli 
colleghi, !'interrogazione, che alcuni cwll.eghi 
del gruppo democristiano Bed io abbiamo pre- 
sentamto, aveva 'un chiaro iate'nto : quello, cioè, 
di chiedere ,al ministrlo dell'interno di infor- 
mare la Camera d.egli eventi che si sono veri- 
ficati nell,e ultiime settimane sul piano interno 
- e che caratterizzerò di qui a poco - in rela- 
zione al'la 8cri.si 'del inie,dio .oriente, in imo,do che 
la Camera potesse farne una valutazione sin- 
tetica, che superi i singoli episodi e politica- 
mente li inquadri. E l'interrogazione aveva 
anche ,il fine ,di consentire al ,Governto, e per 
esso al ministro dell'interno, di precisare, 
anzi di ribadire, dopo !e dichiarazioni rese 
dinmzi (al Senato della Reipubbhca, l a  isua PO- 
sizione di fronte agli eventi succedutisi e SO- 
prattutto di fronte a quelli che dello stesso 
tipo si dovessero in seguito verificare. 

Le dichiarazioni dell'onorevole ministro 
Ta(mbroni, concluse con una nobile nprofes- 
+sime di tfede ,d8elm,ocrat;ica, hanno flatto rag- 
g i  ungere alla interro,gazione il suo obi,ettivo. 

Onorevoli colleghi, i fatti sonno noti. Li ha 
portati ,a nostra mnoscenza ogni giorno .la ero- 
naca, e li ha riassunti il ministro dell'interno. 
In buona parte del nostro paese, in città e bor- 
gate, ,si sono ,avute adunate di  allcune omti- 
naia Idi persone, che hanno invaso ctra,de e 
pi,azze, hanno .l,evato i'n alto cartelli sovver- 
sivi, *hann,o ,emesso grida 'sediziose, hanno d,e- 
nunziato came reale e concret'o ,il pericolo di 
una guerra i,mminente, hanno cercato 'di se- 
minare il panico in !mezzo al nostro p~pO;lo, 
attaccando ,e ingiuriando il 1G.ovemo ,e ten- 
tando, a Roma, persino di raggiungere rap- 
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presentanze diplomatkhe ,di paesi amici ed 
alleati. 

In molti casi alla intimazione da  parte del- 
lit forza pubblica di ,sciogliere le adunate si è 
risposto con tentativi di resistenza. 

Que1:le adunate, quei ,cortei, direi quelle 
piizzarr,e, 'si sono svolte in violazione Idel ,di- 
vieto di comizi all'aperto emanato dai pre- 
fetti nell'esercizio di un potere discrezionale 
loro ri<con.osciuto dalla legge. 

I colleghi di parte ,comunista alla Camera, 
came già avevano f~atto al Senato, hann,o sfer- 
rato un'offensiva contr'o di l'ei, ,onorevole #mi- 
nistro dell'interno, sostenendo la illegitti- 
mità ,d,i quei divieti, (che sare,bbero ,stati ispi- 
rati alla preo,ccupazione cdi ,soffocare la voce 
del popolo per permettere al Governo di tran- 
quillamente perseguire una su i i  politica che 
fritalmente dovrebbe portare alla guerra. 

I colleghi comunisti, ,cui con l'abituale in- 
genuo ,candore si sono uniti quelli di parte so- 
cialista, hanno così perseguito lo scopo d i  ag- 
giungere un altro ,motivo di turbamento all,a 
coscienza civile del nostro paese, dfianlcand~o 
,allo spettro pauroso della guerra lo 'spaurac- 
chio di 'una minaccia alle ,libertà :del popolo 
italiano. La verità è che quelle accuse sono del 
tutto infondate, e do lode alle autorità pre- 
fettizie delle tempestive misure adotiate vie- 
tando i comizi. @ dovere infatti degli organi 
delho Stato Idi i,mpedire turbamenti dell'opdine 
pubblico, che mettono a repenhgli,o' la incolu- 
milà di pacifici 'cittadini, e non solo 'l'incolu- 
,init8 fiska, iina anche quella forma 'di incolu- 
mità morale che èi data dal diritto alla tran- 
quillità 'e alla serenità. Hanno il dovere, que- 
sti organi 'dello Stato, di salvaguard.are le rap- 
presentanze diplomatiche estere; hanno il do- 
vere di stroncare il tentativo di gettare nel 
panico le nostre laboriose popolazioni attra- 
verso man if es tazioni 'ben congegn,a te, ispirate 
alla oonsapevole alterazione ,de'lla verità ,e at- 
tuate con la diffusione di notizie tendenziose. 

Ho letto questa. niatt,ina l'editoriale del- 
1 ' Unità.. . 

LOMBARD1 RICCARDO. L'ha turbato ? 
RUBINkCCi. ... a fir-ma del senat,ore 0th- 

vio Pastore, il quale finisce col riconostcere che 
le disposizioni 'della legge 'di piuhblilca si-cu- 
rezza in ,effetti non 's'ono in ,oon'trasto con la 
Coslituzione, la quale, se garantisce .la libertà 
d i  riunione, pone però il liinit,e imposto da 
comprovati motivi di sicurezza e di incolumità 
pubblica. Secondo il 'senatore P,astore, la vi,o- 
lazione della Costituzione deriverebbe dalla 
generalizzazicrne dei ,divieti, c'he sarebbero sta- 
ti suggeriti da un telegramma cimolare d'e1 
ministro dell'interno. Ora, affermo che la 

generalizz,a.zione ,dei ,divieti è stata pienamente 
legittimata e convalidata dalla generalizza- 
zione delle iniziative. 

I1 #ministro 'dell'interno, nel suo disc,orso 
al Senato, ha messo in evi'denza come i cosid- 
detti moti spontanei popolari fossero stat.i pre- 
disposti e programmati )dal partito comunista, 
che ,precise direttive erano. .stale. impartite, che 
gruppi di pers,one @ruppi di vigilanza) erano 
sta t i  onganizzati perché f,ossero pronti ad en- 
trar,e in azione : gruppi di person,e (molto spes- 
SU cost.iluiti da  attivisti e - ne pre'ndiamo ,atto 
in 'base a .quanto ,ci h'a detto il ministro del- 
l'intern'o - a volte mstituiti anche ,da pregiu- 
'ditcati per reati colmuni. 

CAPONI. P,ersme mascherate ! 
HUBINACCI. Di fronte ad un #piano accu- 

ratamente preparato, che avrebbe dovuto ac- 
cendere focolai sovversivi in tutta. Italia, più 
che legittima, ,doverosa appare l'azi,one ,del 
,ininistro dell'interno. E badate che non si 
tratlava di ,semplici diimostrazi,oni, di s e r n p k i  
manifestazioni si doveva 'caminciare 'così 'nel- 
li!" 'speranza :di trascin.a.re vasti strati della po- 
polazione in una azione .di ben più va"sta por- 
tata, tendente a isolstituire alla ssovrtanità Po- 
polare, espressa ,dal Parlamento, l 'a pressione 
della piazza, e ad imporre al )Gloverno, con 1.a 
piazza, una politica diversa da  que'lla che è 
stata .approvata 'dal Parlalmento. (Applausi ai  
centro).  

Quest,a mattina, dopo l 'Unità,  h o  dato uno 
sguardo.. . 

CAPONI. Al giornale ,dell's parroc.ohia 7 
RUBINACCI. "o, a Nuova Generazione, il 

settilinanale ,dei giovani oomunisti. La portata 
e lo sviluppo di quel piano, che poco fa 
,de,niunciavo, .sono .confer,mati ed enunciati itn 
que'l giornale. 

INGRAO. Non vi si parla degli uomini ma- 
ssc her ali ? 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao, ella ha 
già parlato e a lungo. 

RUBINAC'CI. L'editoriale 'si intitola : N La 
macchina Bd,ella guerm 'è in amoviimento : fer- 
miamola ! )). Nell'articolo si manifesta il pro- 
posito .di trascinare im,asse immense di giovani 
e di cittadini italiani in una lotta att,iva per 
la pee. 

ANlGELUCCI. iGizisto ! 
RUBINACCI. Quale paw ? Voi invocate la  

pace, voi invocate una parola che ha  una ri- 
sonanza nell'animo e nel ,cuore ldi oignuno di 
rioi che abbia sentimenti 'umani, ma la pace 
che voi invocat,e iè la  vostra pace, è quellla 
pace che Nuova Generazione definisce CC il 
prevalere dell'orientamento difeso dalla 
U.R.S.S. )I ! Questa è la vostra pace ! 



Atti  Parlamentari - 840 - Camera dei Deputati 

111 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1958 

Permettetemi di dirvi che, quando voi af- 
figgete ;manifesti in cui s'ono ripr,o,dotti ... 

INGRAO. I1 'di,s,corso del Papa ? (Proteste 
a: centro). 

RUBINACCI. ... solenni e aiutorevoli mo- 
niti, che vengono da altissime autorità mo- 
rali, i se,questri non avvengon'o pe'r gli alti 
e nobili con'cett'i che sono espr,essi in quei mo- 
niti, ma, evidentemente, per la speculazione 
che di quelle parole voi intendete fare nel 
quadro di una azione sovvertitrice .del nostro 
paese. (Applausi al centro). 

In quello stesso periodico dei giovani ~oo- 
imunist,i si preci#sa che 'le prim'e manifesta- 
zioni, que1l.e che si sono svolte 'nelle settimlane 
scorse, .erano dovute alle forze di avanguardia 
smobilitatme dal partmito .comunista, (( cui attra- 
verso la gradualità deve seguire un'azione 
ben più precisa per obbligare il Governo a 
capovolgere la politica internazionale del no- 
stro paese )). 

Del i-esto, che l'intervento della forza pub- 
b!i8ca fosse perfetta.mente legitti~mo è ,di:m,o- 
strato soprattutto dal fatlo che l'autorità giu- 
diziaria - a cui butti ~do~bbiam~o ri,spetto - hla, 
gi8à eimesso parecchie sentenze d i  condanna a 
cari'c'o degli arrestati (dalla f,orza pulbblica nel 
corso de.lle imtanifestazisoni : 8hbiam.o ciok la 
solenne conferma della il iiceità delle mani- 
feshzioni stesse. 

Onorevoli colleghi, non posso fare a meno 
di 'sottolineare l'aspett'o pii1 propriamente po- 
litico de lh  iniziativa ,del partito mmunilsta. 
Nessuno può dubitare che la crisi del medio 
oriente, che ha  preoccupato e preoccupa tutti 
noi, non .è coiminciata 'con l'arrivo !di forze 
militari americane ed inglesi nel Libano ed in 
Giordania. A riferirsi soltanto a fatti recenti, 
l'a crisi è 'cominciata 'con i moviimenti sedi- 
ziolsi provocat'i nel Libano, cminacciati in Gior- 
dania e culminati con il oolpo d i  Stato vio- 
lento di carattere militare e l'eccidio del so- 
vrano e della famiglia reale, comprese don- 
ne e bambini, avvenuto a Bagdad. (Com- 
ment i ) .  L'intervento anglo-americano è stato 
un intervento legittimo, chiesto da governi le- 
gittimi, in hase a validi battati internazionali, 
nel quadro dello statuto dell'O.N.U., il quale 
prevede quell'intervento difensivo che questa 
volta hanno dovuto esercitare gli inglesi e gli 
americani per il fatto che il veto sovietico ha  
impedito l'intervento collettivo delle Nazioni 
Unite. Noi do8bbi8almo qui onestamente ricono- 
scere ,che l'intervento 'ang1.o 'americano ii stato 
lrivolto alla salvaguaPdia della plaice e non alla 
guerra, mirando, appunto, ad evitare che 
altre aggressioni indirette si potessero com- 
piere. 

Di frosntme #a ,questa ,evi,d,en,k situazione, 
l'#azione 'del 'Governo italiano si !è svolta nel 
quadro 'dell'e n,ostre alleanze e ha avuto di 
'mira la  salvaguardia de,lla paoe. La 'quale, si 
è detto una buona volta, non può eviden- 
t em en te 'ottenersi passan'd'o Id a capitolazi,one a 
capitolazione e lascian,do campo libero alle im- 
pre3s.e sowert,itritci (della Russi)a sovketica e di 
colaoro ch,e, 'pur pe'rsegaenldo ialtri fini, fini- 
scono ,col gi,ovare alla politka russa. 

Nulla autorizzava e nulla autorizza a pen- 
sare ad un pericolo di guerra imminentme in 
consegaenza ,delle l'egittim'e azioni nel Libano 
ed in Gi'or,dania, le del resto l'azi,o,ne del Go- 
veirno italimo (si ,è riv,olta proprio alla ricerca 
di ,mezzi id.onei ad una s,oluzio,ne pacifica del- 
le crisi. Ne fa ifed,e, i'n coerema con le dilchi,a- 
razioni fatte in se:de' di ,dibattito sulla fiducia 
al (Governo, il viaggio de'l 'President'e Fanfani 
8. Washington. E permetteteimi di inviare a 
lui l'auguri'o che i n:obili sforzi (del Governo 
italian80 ,e dei grandi nostri alle$ati poesano 
essere c'or'onati ,da pifeno siu,oc,ess80. (Vivi ap- 
plausi al centro). 

On'orevoli colleghi, permette temi, 'conc1.u- 
dendo, di fare una constatazione, che non può 
non esserci di conforto. I1 partito com,unista 
ha  tentato di seminare il panico, ha  tentato di 
so8m'mlu'overe le piazzle, ha tentato di deter,mi- 
nare sovvertimenti. Ma le sole ch,e s i  sono 
m,osse 'sono state le Isquadre predisposte 'ed or- 
ga,nizzat#e. 1.1 poipolto italiano, milioni e mi- 
lisoni 'di italilani, n,on si tè lasciato distogliere 
dalle sue 'o'ocupazioni, dal 'suo pacifico lavoro 
e, ,eve possi,bile, dalle sane ri'creazioni nella 
calura 'estiva. 

Dmo'bbiaimo .essere ver,almen t e orgogliolsi d i  
iappresentme 'qui il popolo i,talian,o, ,ch'e ha  
dato anc,ora una volta prov,a ,di esse,re un, PO- 
pol'o robulsto e 'maturo, intel.ligent,e e dotato d i  
una istintiva capacità di orient'arlsi. L'a unma- 
novra co:munista è fallita : va, (data llode al mi- 
nistro dell'interno (Co~nkmenii (I sinistra) ; vu 
dato 'un riconsosciime'n to all,e f orz,e ,dell' ordine, 
che hanno adempiuto co'n mirabil'e 'dedizione 
la loro delicata funzione; va espressa la fi- 
ciuci.a che il ,G#overn,o :salprà in oDgni circostanza 
.garantire, con l a  .pace all'esterno, il tran- 
quillo ,e pacifico svolgimento ,del:la vita civile 
nel nostro paelse. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. L'No8nmo.r'evole Fosuhini ha  
facolt'à ,di tdischiarare se 'sia s,odisf,a,tto. 

FOSCHINI. Signor Presijdente, on,orevoli 
colleghi, nella discussione su'llte 'dichiarazioni 
del Presidente del Consiglio espressi le mie 
preoccupazi,oni 'per lo scarso iimpegno che a 
mi.0 avviso 'era !contenuto nel ~program~ma del- 
!',onorev801.e Fanfani per 'quanto riguarida la 
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l o t h  al comuni'sm,o. Devo oggi dare atto d i  
quanto l'onorevole Fanfani ci h a  ,c,omunicato 
nella sua  repliaa, e devo altresì ,d,are atto d i  
quanto ci h a  'detto ,ques,ta sera l'sonorevole mi- 
ni,stro ,dell'interno. Ec.co perché, a noime an- 
che del gruppo al quale ho  l',onore di appar- 
tenere, devo 'dichiarars che !s,ono sodisfatto. 

M a  intendiamoci : parzialmentse s,odisfatto. 
E imi spiego subito. L'onorevole mini'stro del- 
l'interno, a quanto ci, hiì detto e secondo 
quanto abbiamo vi'sto, ha indiscutibillmente 
contenuto le rm,anifestazioni ,che 'sono state or- 
ganizzate in occamsionle degli ualt,imi avveni- 
menti verifi,cat.iasi nel medio oriente; però - 
riconas,ciamolo .con estrema franch'ezza - si è 
trattato di m,anifestazioni piazzaiole, di ma- 
nifestazioni verbali, velleit'arie, e per col.oro 
c,he vi hanno partecipato - dei quali l'onore- 
vole ministro sci ha dato i connotati qu'ali ri- 
sultano al'l'anagrafe giudiziaria - e p e ~  'i di- 
rigenti che le hanno capeggirate: per lo più 
uomini di secondo piano, ex deputati non ri- 
tenuti neppure !degni di essere inclusi nelle 
liste del partito comunista; insomma uomini 
non certo di prim'a pandezza  nella direzione 
d'e1 partito 'cihe ha organizzato quelle imanife- 
s tazioni. 

D'a.1ti.a parte anche gli atteggia!menti as- 
sunti dagli organizzatori avanti ,all'.autorità 
giudiziaria c,i hann'o data la chiar'a dimostra- 
zione ch'e vi erano dsei hmiti a ,que,ste ,mtani- 
kstazioni. Quanldmo abbiamo visto coloro che 
giustamente ,erano stati trascinati davanti al 
magistra.to ac;ca,mpare del 1.e giustifiaazioni me- 
schine, ab'biamo ,avuto la certezza 'che queste 
tmanifestazi80ni non rappresentavan80 ch'e u n  
rodaggio, che una prova di una orga,nizzazi,one 
ben più vasta, che a nostro avviso esiste. 

Duii,qu,e parzialmente sodisflatti : s,odisfatti 
cioé 'per quanto 'è ,stato, fatto dal 'Governo ofgr, 
ma insodkfatti per quant'o l'onorevole 1m8ini- 
stro ci ha detto potrà 'essere fatto ,di fronte a 
quanto potrà accadere domani. 

L'onorevole ministro dell'interno ha detto 
al Senato delle cose gravi e importanti, ma so- 
prattutto non h a  detto, ma ci ha  lasciato in- 
tendere, cols,e ancora più gravi ed ismportanti. 

In sostanza v"è un laygo settore dell'opi- 
nione pu,bblilca, la *maggioranz<a dell'opinio'ne 
yru bbl ica rappresentata in 'questo Par  lam ento, 
la quale non si fa più alcun dubbio: che cioè 
k certa ,che coloro i quali organizzaT,ono le mnia- 
nifestazioni ,daell'altro giorn'o appartengon'o a 
un apparato che oerttlmente non dipende ,da 
organizzazioni 'del nostro Stato, ,ma 'dipende 
da un ,izltro St,ato e persegue fini che non 1s.ono 
i fini del nost~ro Stato, ma sono fini, se non 
contro, certamente diversi dai fini dello Stato. 

Questo ormai è chia,ro a t$utta una park 
della pubblica opinione la quale cerkrnente 
ne ì! 1'a:sisoluta maggiorianza. Ecco perché 
quindi noi siamo insodisfatti : perché avrem- 
m o  voluto conoscere dall'onorevole Tambroni 
quale fosse la sua veduta, quale fosse il suo 
program~ma, più che per reprimere le mani- 
festazioni in atto, per prevenire quelle mani- 
festazioni - e non vori.ei essere una Cassandra 
- che certamente ,domani potranno avvenire 
nel nostro paese. 

Sono avvenuti ormai fatti sintomatici, i 
quali ci rentdonto certamente .conis1apevoli che 
esirste questo apparato, c'he ,questo apparato .è 
pronto domani a scatt,a.re agli ordini di una 
potenza ,strani'era. A\bbiamo orimai un'a douu- 
mentazione : basterebbe - certamente all'ono- 
revol'e ministro non \è sfuggit,o - la puibbliica- 
zione sull'organo della sera dei co,munisti, 
l'altro giorno, di fot-ografi,e in cui si ren.de- 
vano note delle postazio'ni .di canattern strate- 
gico, vjolando la nostra legge positiva, taa- 
dentdo dei ,se,greti 'della nostra organizzazionse 
dif,ensiva ,militare. 

Né l'onorevole !ministro dell'interno ci ha 
detto ahe cia stata coimunque iniziata una 
qualsiasi iazisone penale per quelsto che indi- 
scut,ibil,mente rappresenta u n  grave re8ato. 

Ora, l'onorevole Fanfani e tutto il Governo 
ci dis:sero ,che vollevano giungere all'instaura- 
zione dello Stato di diritto. Ma, di fronte ad 
un paese come il nostro, 111 cui dobbiamo rap- 
presenbare alla pubblica .opinime l'esiistenza 
-. me la pubbli,ca opinione l 'ha già registrato - 
d'una forza agli ordini di un  altro Stato, 
d oimando se le sdic hi ar'az i.oni 'dell 'ionorevo'1.e 
ministro dell'interno di questa sera possano 
gi'udicarsi tranquillanti. 

C in  *qiuest.i lilmiti e in questa misuna ohe 
noi dichiariamo la nostra insodisfazi,one a oa- 
vatteere parziale. E noi ci auguriamo. ,che l'ono- 
revole minist,ro dell'interno si faccia coraggio 
e dica le cose che ha  lasciato sottintendere e 
che hanno allarmato la pi;bblica opinione. At- 
tendiamo il Governo alla prova; e stia tran- 
quillo che, alla provi1 dei fatti, alla prova del 
coraggio, esso troverà in questo Parlamento e 
sopratt-utto nel paese una 'ltarghisskna miaggio- 
ranza a sostegno ,di butte le dife'se Uhe vor- 
ranno esser 'pre:se .al fine veram,ente .di stiatb8i- 
lire lo Stato di diritto e con ciò davvero la pace 
P il progresso 'sociale del nostro 'paelse. (Ap- 
plausi a destra). 

PREBIDENTE. L'onorevole Ferri ha. fa- 
coltà d,i dichiayaT'e se sia sodisfatta. 

FERRI. Poco fa l'onorevole Presidente ri- 
ch3amav.a gli interroganti rmmentan,do loro 
che in sede :di replica gli interventi (delbbono 
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essere un 'dial,ogo con il ministro. Ora, però, 
noi si&mo costretti 'a aftare questo dialogo in 
manmcanz,a del 'nostro pri'ncipale hkrlocutore. 
Dovremo consiiderare nolstro interlocutoPe il 
ministro (del Bes,oro invece &e il ministro del- 
l' interno. 

IPRE S IDENTE . Onorev,ole Ferri, 1' onore- 
vole mini,str'o àell'interno si  .è ,al,lontanato p ~ e -  
carialmente, f'orse per 'una tehfonata. 

FERRI. Mi consentirà mmlunque, onoxe- 
vole Presidente, che, poiché la risposta del- 
l'onorevo18e8 iministro ha  certamlente irasceso lla 
normale prassi ,delle risposte alle interroga- 
zioni, io 'richiami l'attenzione, ,dei ,colleghi su 
quelli che .a nostro avviso son'o gli 'aspetti più 
gravi e ,più preoocupanti jd,ella risposta del- 
'l'onorevole Iministro Tambroni. 

(Già altri colleghi !hanno sottoli,neia,to .Za e a -  
vit,à dei fatti, sui quali il ministro ha eluso 
completamente ogni risposta. I1 collega Vec- 
chietti ha parlato dell'episodio di cui è stato 
protagonista il nostro com,pagno onorevole 
Venturini e ha richiamato l'attenzione della 
Camera sulla illegittimità dei divieti, soste- 
nuti e difesi dal ministro Tam,broni, di pub- 
bliche manifestazioni in relazione all'articolo 
17 della Costituzione. 

Dovrei replibcare con partimcolare riferi- 
mento ,alle interrogazioni ,deBi colleghi Gau- 
.dioso, S~aaro~ngell~a, Berlinguer, e alle ultime, 
recentksime, .dei colleghi Jacometti e' Zurlini, 
che riflettono proibizioni ,di manifesti e vo- 
lantini, aioè proibizioni di una estrinsemca- 
zione Idellma libertlà di shmpa  e di Imanifesta- 
zione 'del pe'nsiero ga'rantita ,dall'8articolo 21 
della Costituzione; proihizioni adottate dai 
prefetti con oadin'anze bia,sate sull'adicolo 2 
Idel te'sto uni'co d'elle leggi ,di pubblica si,au- 
rezza. 

Non voglio soffermarmi sui singoli episodi, 
che, in sostanza, sono am,messi d'al ministro, 
i i ,qual,e non s,oltanto ha ri,conolsaimuto legittimo 
l'operato #dei prefetti, ma im.i .pare che ab'bia 
sostanzialmente rivendicato la, sé st'esso la pa- 
ternità ,d'ella $direttiva. Al Senato h.a infatti 
e'spli.citamlente ri,conosiciuto di avere inviato 
una circolare ai prefletti invitan,doli ad esam,i- 
nare l'opportunità di vietare le pubbli'che rna- 
nif,esbazi#oni. Crediamo ,di non andare lontani 
dal vero se riteniamo 'che an,aloga istruzi'one 
ahbia dato l'onorevolte Taimtbroni per quanto 
attiene alla proibizione, 'al seque'stro ed al di- 
vieto di m.anifesti e volantini, cioè ad espres- 
sioni della libertà di manifestazione del pen- 
siero fatta attraverso la stampa. 

Non oocorre ,quin'dii :soffenm.ansi sui fatti, 
:ma un partitcolare cenno è ldoveroso per cpan- 
tc iè avveInuto nella pr,ovincia di Modena, cui 

si riferisce .l'int,errogazione ,del co,lleega Zur- 
lini. [Qui è stato fatto più di quanto non sia 
stato detto dal iminlistro: non :soltanto sono 
stati se'questrati imanifesti id,ell'A.N.P.I., della 
lc'amera d'e1 lavaro, di cooperative, ma sono 
stati 'sequestrati un maniifeeto firmato, .da tmn- 
tuno sindaci della provincia e 48 mila copie 
,del (periodico La voce d&a rn~mlqpm, sono 
'stati vielaki imanifestazi,oni .e comizi, mentre 
c0s.e partii~colaxme~nte .gravi sono 'avvenute a 
Cxapi e a S,ol'iera. E noln vale la risposta data 
dal ministro, tendente a giustificare l'istituzio- 
ne d'urgenza di un commissariato di pubblica 
sicurezza in questo piccolo comune con quello 
che sarebbe legittimo diritto e dovere dell'au- 
torità, cioè la ricerca dei colpevoli di un reato 
commesso a S,oli,elra. Nes:sunlo contesta alla 
autorità il ,diritto ed il ?dovere di ricercare i 
colpevoli ,di reati, ma con questo 'non può 1.a 
autorità arro3arsi la flacoltà di sospendere i 
diritti co,stituziolnali ,dei 1cittad.ini. 

Altro' episodi,o ,di part,icol,are gravità si è 
verificato a Campogalliano, dove 1.a polizia, 
entrata ne.i locali della. Came:ra 'del 11avorp0, ha 
pret'elso di chiudere porte 8 finestr'e, in occ'a- 
sion,e 'della riunione 'che ivi 'si teneva, per im- 
pedire che qualsimi eco )di quanto si dilceva 
nella riunione potesse arrivare fuo'ri. 

'Onorevoli oolleghi, sii !è già. piairlato labba- 
,stanza d,ell'articolo 17 ,della Costituzione. 
L'ono.revole Ingrao ha 'sottolineato am parti- 
col.are effi'cacia 'l'assurdità della maggior 
parte ,di ,questi divi,eti prefettizi 'in ordine al 
contenuto dei manifesti, che, nelln maggior 
parte dei oasi, ,erano seimpli,ci appelli ,alla di- 
fesla della pace. Non voglio entrare nel merito 
.d,ei ~manife~sti: a ime non interessa. quel che i 
manifesti dicevano; a me non interessa che, in 
particolare, uno 'deli m,anifesti sequedxati Ti- 
producesse le parole del Papa Pio XII. 

Voglio to'c'care questioni molto più ilmpor- 
t m t i :  il prob1,ema (d'ella libsertà di stampa ,e 
d,elba manifestazione del pensiero in or;dine 
all'arti'colo 21 dell,a Costituzione e all'arti- 
colo 2 :del testo 'unico delle leggi 'di pubblica 
skurezza. I3 chiaro che, se noi avessimo pm- 
stato credito' all'e 'dichiarazioni programma- 
tiahe di ,questo iGoverno, a quanto polchi @or- 
ni f!a. ,disceva ,in 'questa Clamera l'onor~evol~e 
F'anfani, ,avremmo oggi $ben ragio'ne di ram- 
,m.aricarci (della mnolstra ingenui& #dopo a m r  
v,i'sto il IGoverno d l a  prova ,dmei fatti. 

L'onorevole Fanfani il 9 luglio, in questa 
C,amera, tra le' altre enunlciazioni progr:muna- 
k h e ,  ldiceva : C< Saranno pr,ogressivamenk! 
e'liminate d,alla 'legi'slazione tutte le ,superstiti 
norme difformi dalla Costituzione e dai pro- 
nunloilati ,d.ella C,orte costituzionale )). Abbiamo 
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oggi i primi esempi di queeta eliminazione 
delle norme difformi ‘dall’a Costituzione e dai 
pronunciati dalla Co:rt,e costituzionale nel- 
!.opera del ministro dell’interno e nelle i,stru- 
zioni che si imparlisc0n.o ai !prefetti e $alle que- 
sture, le ‘cui azioni il ministro appr,ova, co’n- 
valida, esalta, e la maggioranza, per bocca 
dell’onor,evol,e Rubinacci (il quale h a  trovato 
favorevole e naturale eco nelle parole del- 
l ‘on’orevole Foschini sui ‘settori ‘dell’est.rema 
destra) toto cordc condivide. 

Ripeto, ‘se f,ossinio stati così ingenui da  
&re acredito alle dichiarazoini programma- 
tiche dell’onorevole ,Fanfani, avreimmo oggi 
particolari ragioni ;di ‘dolercene. Ma noi così 
ingenui non siamo ‘stati, ‘perché nesmn we- 
dito era ,ragionevolbment,e possibile dare a 
quelle affermazioni. L’onorevole Ta~mbroni 
em gih mirristr,o dell’interno quan,do accade- 
vano cose ,d’i cui egli ci dà oggi oonfemna. E 
irii dispiace dovei. dire ciò in assenza del mi- 
nistro dell’interno, ma spero che a lui riferirà 
il neosottosegrelario onorevole Mazza, che 
noi non possiamo dimenticare che nel 1936, 
dopo che la Corte costti t,uzionale dic,hiarò 
,con sentenza la illegittimità costituzionale 
delle no ime 1s u 11 ’ ammonizione, 1 ’onorevole 
‘I’ambroni continuò la,d alppli,c8are le nonme sul 
confino di polizia. 

Non ,possiamo, ‘altresì, dimenticme che 
quanldo l’onorevole T’atmbro8ni era 1rnini.stro 
dell’interno e l’onorevole Segni (oggi vice- 
presi,dent,e del Consiglio) era Pmsidente del 
,Consiglio, il Governo ‘incaricò 1’Avvocatura 
d,elh Stato di sost.enere la ,incompetenza ,della 
Carte costituziori:al,e a cono.s8cere #sulle que- 
stioni riguardanti la legilslazione Ilascista. Non 
po’ssiamo ,dimenti,care che sempre in quella 
sede il Governo, tramite l’A4vvocatura dello 
Stato, sostenne la perfetta legittimità ce- 
st,ituzionale di tuttae le nonme, delle ,peggi,ari 
norme, ‘del,la.  legislazione fascista, )a caimin- 
ciape d’al testo un’ico ‘di pubblica ,siourezza, ri- 
conosciute ,illegitt:ime dalla ,Corte costituzio- 
nale. 

Quindi il vostro atteggiamento, signori del 
Governo, e in particolare il comportamento 
dell’onorevole Tnnihroni, 6 oggi perfettamente 
coerente con tutt.0 quel che è accadut,o in pas- 
sato. Ma, se questo è il vostro comporta- 
m,ento, allora non avete il ‘diritto di erigervi 
a difensori e tutori della lilberta e della ,de- 
mocrazia. Quando fate applicare dai vostri 
prefetti l’articolo 2 ldel testo aniaco ,dlell,e leg- 
gi ‘di pubblica sicurezza per sequestrare ma- 
nifesti ,e vollantini o per ifmpedirne l’affissione 
e la diffusion’e, voi violate quello che è il su- 
crosanto diritt,o della estrinsecazi,one de’lla li- 

bera manifestazione del pensiero, andando 
‘contro il d’ett3ato costituzisonale e i pronunciati 
della Corte costituzionale. 

L’onorevole Mazza donebhe anche ricor- 
dare all’onorevole Tambroni che una delle pri- 
me sentenze della Corte costituzionale, e pre- 
cisamente la sentenza n. 8 del 2 luglio 1956, 
ha sì ritenuto che 1’arti.colo 2 del testo unico 
delle leggi di pubblica si,curezza non fosse in- 
compatibile con la ,C,ostit.uziorie, però ha anche 
detto ch,e l’articolo 2 andava interpretato ed. 
applic,ato in una ceria inaniera. Tanto e vero 
,che nella sentenza ha aggiunto: i< Nun si può 
n’egare che la forinula dell’,articolo 2 delle leg- 
gi di pubblica si,curezza nella sua latitudine 
potrebbe dare adito ad arbitrarie applicazioni 
se si affermassero interprebzioni diverse da 
qu,ella-rilevata dalla Corte, ma in tal caso 
l’odierna decisione non precluderebbe il rie- 
same della questione di legittimità oostituzio- 
nal’e ,della norma contenuta nel citato arti- 
colo )). E inlfine la Corte soggiungeva che i 
criteri ai quali l’applicazione fdell’arti,colo 2 
perché non sia in,compatibile con la Costitu- 
zione deve ispirarsi possono così riassu- 
mersi: efficacia limitata nel tempo in rela- 
zione ai dettami della necessità e dell’urgenza; 
adeguata motivazione ed efficace pukblica- 
zione nei casi in cui i provvedimenti non ab- 
biano carattere individuale; conformità del 
provvedimento ai prin,cipf d,ell’ordinamento 
giuridico. 

Quest’ultima. parte ,che si riferisce alla 
(( ,conformità ai principi dell’or’dinamento 
giuridico )I vu01 dire che non si può fare uso 
dell’articolo 2 del test!o unko delle leggi di 
pubblica sicurezza per se.ques trare manifesti 
o volantini o la stampa in genere al di fuori 
fidei casi in ‘cui le l’eggi aut,orizzano tale se- 
questro. 

L’onorevole Tarnbroni dovrebbe sapere che 
l’arti,colo 21 della Costituzione dice che la  
stampa non ,può essere soggetta a.d autoriz- 
zazion,e o a lcensura e può essere sequestrata 
solo nel caso di delitti per i quali la legge pre- 
vede il sequestro. 

Ora, non voglio entrare nel merito dei 
manifestini sequestrati, merito che esclude 
già di per sé la fondate,zza delle or,dinanze, 
ma pongo una questione di principio assai pic 
importante. Quelle ordinanze affermavano 
che nei volantini era ravvisabil’e il reato di 
cui all’articolo 656 del codice penale, che con- 
cerne la diffusione ‘di notizie false, esagerate e 
tendenziose, atte a turba.u.e l’ordine pubblico. 
Ma questa è una ipotesi oontravvenzionale 
per la quale, a’ termini dell’articolo 21 della 
C,ostituzione, il sequestro non può essere am- 
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messo, e un prefetto che fa una ordinanza 
sulla base ~dlell'articolo 2 della legge di pub- 
blica sicurezza per ordinare il sequsestro stesso 
va al ,di fuori, si pone in contrast'o con i prin- 
cipi del nostro ordinamento giuridico, che, 
vivaddio, è rappresentato dalla C,ost'ituzione 
repubblicana. 

Noi ci auguriamo che la Cort'e costituzio- 
nale, che gi,à prev,edeva di dover ritornare sul- 
la matleria, forse presfaga e diffild'ente dell'uso 
che i pref'etti e il ministro avrebbero saputo 
fape dei canoni interpretativi chle essa det- 
tava, possa riesaminare la qu'estione, an'che 
a seguito dei procedim'ent,i giudiziari che 
avrjanno luogo n'ei prossimi giorni, dal mo- 
mento che molti rnanifestini sono stati af- 
fissi 'e molt'i volantini distribuiti nowstante 
le ordinanze prefettizie. Noi non vogliamo evi- 
d,entem,ente anticipare un giudizio, 'ma il Go- 
verno di cui ella, onorevol'e Tambroni, faceva 
parte con lo stesso incarico di oggi si è già 
trovato a dover regishare, per sua colpa, come 
proprise sconfitte e com'e condanne pronun- 
ciate contro di esso le prime pronunzie della 
Cort'e costituziona1,e. E noi pensiamo d i  essere 
facili profeti se diciam,o che quel che si è 
già verificato si verificherà altre volte. 

La risiposta del ministro Tambroni e il di- 
battito che ne è seguito sono andati a l  di là 
del normale svolgiment,o 'di interrogazioni. I1 
ministro non si è limitato a parlare d'ei fatti 
d'enunciat,i dagli interroganti : a un c'erto 
punto è sconfinato addirittura nel campo del- 
l'assist'enza ed ha  finito per rinnovare qui, 
di fronte allla Camera, le dichiarazioni, già 
fatte al Sjenato, d,ei principi e dei metodi a cui 
si ispira la sua politica di mjni,stro d'ell'in- 
terno e la politi'ca del Governo. 

Oira, di fronte a qu'esta politica, non basta 
che noi ci dichiari,amo insodisfatti. N'oi ,dob- 
biamo rilpetere la nostra opposizi80ne, come 
l'ha 'dichiarata pochi giorni fa a l  S'enato il 
rappresentante del gruppo socialista. I1 n,ostro 
è un (( no )) alla politica del ministro dell'in- 
terno come alla politica di tutto il Governo, 
perché è una politica ispirata ad un concetto 
di democrazia che non & quello della n d r a  
Costituzione. Li1 vostra, signori del Governo 
e della maggi'oiranza, è una democrazia pa- 
ternalista, che ammettle soltanto la libertà per 
quella chse voi riten,ete essere la verità, una 
speci'e di verità di Stato, in conforlmità alla 
dottrina della Chiesa cattolica, per la quale 
non vi lpuò 'ess'ere lib'e,rtà per l'errore. Ma in 
qu,esto caso sareste voi del Governo e della 
maggioranza auubitri di ricon'oscere quella che 
è la verità e qu'ello che è l'errore. E per que- 
sto che strillate se da qualscuno si proclama 

ch,e la politica d,el Gov,ern,o può ess'erle foriera 
di peri'coli di gu,err,a, cosa che per voi è fare 
della sobillazione e 'dell'allarmismo. 

Voi 'cadete in contradizione con voi stessi 
qumdo aff,ermate, come ha  fatto dianzi l'ono- 
revde Rubhami ,  che il popolo non ha  rispo- 
sto, se non in (misura irrisoria, all'invito a 
manif,estar,e 'e a pr,otestare, perché in questo 
modo vengono meno i pretesti stessi con i 
quali voi giustificate la vostra azione. Ma .ioi 
sappiamo che, di fronte al vostro concetto di 
democrazia paternalistic,'a, a questa vostra 
concezi'one di d,emocrazi,a clericale di tipo sa- 
lazarimo, sta invece la concezione di delmo- 
crazia vera e piena sancita dalla Costituzione 
repubbhcana. E il nostro posto, il posto del 
partito socialista, fin da quando esso è sorto, 
è sempre stato all'avanguardia nel5a difesa 
della libertà e d,ella d'emocrazia come nella 
difesa dmei ,diritti ,dei lavoratori, d,ei poveri e 
degli umili. $81 nostro posto di socialisti è qui 
an,ch,e oggi, come lo è stato n'el pass'ato; e ere- 
diamo di poter h e r e  questo postso con dignità 
a coerenza, come nessun altro può vantare. 
La nostra linea coelrente e consegu,ente non h a  
pilegato di fronte a naessuno e non h a  esitato 
a d,are giudizi .an,ch,e gravi, anche dolorosi, 
quand'o si trattava di dif'endere la libertà e la 
(d8em80cr azia. 

Abbiamo avuto con noi nel ,passat,o, anlche 
in battaglie più gravi e periscolose, la m,ag- 
gioranza del popolo; la abbiamo avuta con noi 
an'che in qulesta lotta in 'difesa della dem'o- 
crazia e d,ell,a Costituzione. Siamo certi che 
l'avmrno anche nel futuro. E con questa cer- 
tezza, e con l'impegno di continuare come nel 
passato in questa lotta, noi rinnoviamo 
l'espressione della nostra profonda insodisfa- 
zione, rinnoviamo il nostro (( no )) e la nostr'a 
opposizione alla politica del Gov'erno e alla 
politica del ministro dell'interno. (Applausi 
a sinistra). 

PRESIDENTE. L'onorevo1,e Degli Oscchi h.a 
facoltà (di (dichiarare :se sia SodiBfatto. 

DEGLI OCCHI. Sia ben chiaro 'che ,quanto 
dirò - anzi leggerò - non può in alcun 
m o d'o significare a tt eggiamen to e a p  prezz'a- 
mento' tdiversi 'da, 'quelli che i l  \mio gruppo hia 
assunto e costantemente mantenuto nei con- 
fronti 'della politka est'era 'del 'Governo ita- 
lia,no. Né 'poss,o tacere ai ,dirimpettai ,della 
,estrama sini,stra (che ,essi 'sono tfiava&ati d a  
intime contradizioni che non giovano alla 
causa [della pece, l a  ,quale non 'si serve m m -  
me,no, con ll'eocitazione, in verità strime, d'i n'a- 
zionalislmi che non 'si dipebbero ispirati, ma 
che f'orse lo e,ono, da ,co'nfess,ati propositi ,di 
classe. Essi - i nostri dirimpettai - s,ono d e -  
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gnosi dei generali, anche del generale per il 
quale pure, in ore gravi di storia, testimonia- 
rono, ma sernbra non avvertano l'assurdo di 
esaltazioni per altri n iilitari insurrezionali, di 
cui qualcuno fa tutlora ignorare la sorte del 
suo predecessore, pur  esso insorto e che è 
(quel che è peggio) alla radice delle attuali 
pericolose inquietudini. 

Essi, i nostri diriinb)ettai, hiiiino in data re- 
write fiiianco parlato - in compagnia in verità 
incorisueta - di 11 congiura di pretoriani )) là 
dove si esercitò il d,iritt,o e si adeim,pì dovere 
,ill istit'ut,o, nem'meno trattenuti dalle' mudeli 
evidenze di una strage nott'urna - non alba di 
tempi nuovi perciò stesso - che non rispar- 
iniò nem,ineno l'inlfanzia nella 'casa ,del so- 
vrano. E: fon'daimentale il dissenso sul punto 
della po1,iti'ca ,che chiamerò della civiltà occi- 
dentale, risparmiando l'aggettivo cristiano nel 
pensiero dei film dei divorzi holliwodiani. 
Ma la discussione che è iesté seguita, e che il 
ministro 'dell'interno ha conc,luso, h a  posto il 
problema non del giudizio sulla polit'iaca este'ra 
nia delle ,det~eiiminazi'oni del ,Governo 'su mani- 
fest'azio,ni certamente involgenti problemi de- 
h a t m i  nell'ora e parl~i~colar~mente n'ella capitale, 
m a  ii1,dubbiamente interessanti il 'diritto dei 
cittadini a manifestare pubblicamente il loro 
pensiero an'che in 'materia grave. 

Non noi su questi banchi assumeremo 'il 
ruolo d,i vestali ,d.ella Costituzione; oi bas ted  
ricor,dare )che già lo statuto tut,elava il diritto 
alle pubbliche riunioni nella aiperta eepres- 
cione del pensiero libero. Né può es.sere inter- 
d.etto, soprattutto a chi non h a  su  di sé la  
responsabi1,ità ldi aimbizi,o.se proclaina,zioni, il 
diritto 'di ricor,darle nel imo'mento $i loro e h -  
sione e contradizione o yuantonieno attenua- 
zione. I1 che non ,significa in aimcun [inodo che 
non si avverta da ,noi il 'diritto di reiagire 
quando ,dall'8err.ore 'di opinion,e, ,che è insepa- 
rabile 'd,alla libertà, sia per cormre peri8co'l.o 
i'or'dine pubblico per fatti ed atti che la no- 
stra. osservanza legalitaria nettasmente con- 
d m n a  e cihe l'onorevole ,minietro dell'interno 
ha ksté credato d,i indicare. (AppJausi a 
destra). 

PRESIDENTE. L'ono'revole Musotto h a  fa- 
coltà di 'dichiarare se  si,a soidisfatto. 

MUf3OTTO. I fatti di Palermo non si sono 
svolti così ,coime l',onorevole ministro dell'in- 
terno h a  riferito alla Cam,era. Non vi era al- 
'cum ragione perché gli agenti )della forza 
l)ubhlica abbattessero con i calci dei fucili 1iL 
porta ,d'ingresso ,dell,a sezi'one comunista (( Lo 
Sardo )) e devastassero l'interno, asportando 
senza abcuna ragione (e anche ,senza alcunia 
utilità) delle apparecchi,ature tdi axnplifioa- 

~- 

zione. Al 'dirigente Calcgero ROXBIS, ,che in 
que! momento conversava con gli iscritti en- 
t~ro la sezione, venn,e dalla pubblica sicurezzla 
intimato il fepmo. F e r  quale ragione, e con 
quale diritto ? 

M a  i fatti più gravi su  'cui ho 'avut<o inca- 
rico di riferire, onorevolae ministro, s.o.no quelli 
avvenuti a Salerno, 'dove è stato fwito il col- 
lega Granati, che si epa recato sul posto, così 
come fanno - o alimeno ,come potevano liibera- 
mente fare nel passato - i ,deputati, per evi- 
tare con 11% loro presenza le eventuali incur- 
'sioni ~dmell'a #pubblica sicurezza. (Prafeste al 
cenctro) . 

Un fatto !ancora più gra.ve è quello che ri- 
:qua#rda il collega Cacciatore, il quale è ritma- 
sto egli pure fenito, coime comprova il ,certifi- 
cato inedi'co di cui ella, onorevole iininistro, ha  
parlato. L'onorevole Cacciatore aveva anche 
inviato :aJ ministro un t,elegramima .di legit- 
tima protesta .contro queste i,ncursioni, che ad 
un certo punto 8divenivano feroci, da parte 
degl'i agenti di pubblica sicurezza. 

Dopo avere inviato i: telegmmma, l'onore- 
 ole Camiatore avvicinò il vicequestore di Sa- 
lerno ('dottor Barbato, se non viaido errato) col 
proposiLo di pregarlo perché la N imangunel- 
latura 1) cessa'sse. E.bbene (parrebbe in'caedi- 
hile se non fosse vero), il vicequestore rispose 
all'onorevole C'acci.atore : (( Onorevole, ella la 
pagherà cara ! ». Nat,uralmente, per questa sua 
altezzosità, il vicequestore di Salerno yiceverà 
una promozione. 

I1 ffa1t.o è, a. (mi.0 giudizio, verzmente grave 
e ,denota lo stato td'aniirno dei frunzionari d i  
pubbli'ca sicurezza n,ei confronti 'dei parla- 
mentari. Del resto il caso dell'onorevole lC&c- 
ciatorme non è uni,co: vi 'sono altri episodi di 
cui pure s i  potrebbe parlare. Si tratta 'di 'uno 
stato d'animo che non può essere IsottovaJu- 
tato, in 'quanto l'atteggiaiineno della pu,bblica 
sicurezza verso ,i pappresentanti 'del popol*o 
scuote il prestigio d,el Parlaimeat,o. 

,Per queste nagioni non posso dichiarailmi 
sodisfatto ,delle sue ,di,chiarazi,oni, onorevole 
ministro. Accrediterei la prassi costante di 
tutti i minisfri ldel~l'ink,r~no, che s i  rifanno 
sempre - ,dilco seimpre - ai aapporti dei loro 
funzionari, e cioè dei responsabili dei fatti 
contro cui noi 'muoviamo le nostre proteste e 
le nostre I.agn,anze. Le responsabilità. dei fun- 
zionari i-itmangono colsì coperte, ima il Go- 
verno, onmevole imiriistro, rimm'ane recpons1a.- 
hile dinanzi alla. ,pubbli.ca opinione. 

#Gli atti che voi ,ritenete 'di f,orza - consen- 
tite 'che ve l'o dica un vecchio ,parlamentare - 
non sono tali, onolrevole imiinistro : sono atti d i  
debolezza, athi che ,determinano sfiducia ne1 
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Go’verno me, quel che ’è più #pave, ‘ammano di- 
scre,dito 8, tutta la nazlone. 

Agli at’ti ch,e offendono le nostre libertà 
delmocratiche fanno Tislcontro, por convemu, le 
clichimazioni di democrazia fatte Ida1 3Governo’. 
Eld 4 proprio ‘dli ieri un’affecm.azione che h’o 
sott’occhio: (( I1 ,Governo ‘d’ara ana vigorosa 
e forte difesa delle liberk costituzionali e dei 
diritti ,della Coscienza popo,lare D. E nel ,abbi&- 
mo la prova ! 

Ma, al di sopra ,di questi arbitri e d’i que- 
st,e violenze, sta proprio questa colscienza PO- 
Ipol,are, ,di ‘cui parlate, la ,quale saprà trarre 
dai fatti umani, ed anche [dalla storia, il suo 
divenire, e la tutela ,delI’e sue civili libertà. 
(Applausi  a sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Manzini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MANZINI. Devo dichiararmi sodisfatto 
delle dichiarazioni del ministro dell’interno, 
anche a nome degli altri fiirmatari della mia 
interrogazione : innanzitutto per la rivendica- 
zione che egli ha fatto della vera natura della 
politica del Governo, in contrasto con l’artifi- 
ciosa insinuazione agitatoria che si è tentato 
di inscenare nel paese per deviare il retto giu- 
dizio e l a  giusta opinione delle coscienze po- 
polari intorno all’opera che il Governo andava 
svolgendo. 

BOTTONELLI. Ella è il sostenitore di tutte 
le cause inique ! 

MANZINI. Voi siete i sostenitori delle 
cause più disperate, perché sostenete la pace 
d’Ungheria, di Polonia, di Jugoslavia e la 
pace delle tirannidi ! 

apparso chiarissimmo, sin dall’inizio del 
dibattito che si stava svolgendo in que.st’aula, 
quale fosse l’ispirazione dell’opera del Go- 
verno intorno alla grave crisi internazionale 
che s i  andava profilando. I giornali avevano 
già pubblicato il messaggio personale che 
l’onorevole Fanfani aveva inviato a1 presi- 
dente Eisenhower all’inizio stesso della crisi 
del medio oriente, e le dichiarazioni che il 
Presidente del Consiglio aveva fatto qui erano 
suonate in modo inequivocabile circa il senso 
di preoccupazione e di responsabilità che 
muoveva il Governo. Lo st,esso accento del- 
l’onorevole Fanfani, che tentava di sdram,ma- 
t,izzare quella che era la tesi artificiosamente 
creata sin dal primo ‘momento, doveva essere 
una testiimonianza che, se mai e per quanto 
possibile, nell’urtarsi delle forze che si con- 
tendevano le posizioni del Ginedio oriente, 
l’Italia assu,meva una posizione moderatrice, 
una posizione che tentava di consolidare tutti 
i motivi della pace e non certo di esasperare 
il conflitto, 

Ebbene, fin dal primo momento, la pro- 
paganda comunista è stata invece esplicita 
nell’affer,mazione che si andava verso la guer- 
ra e che l’Italia era partecipe di questa re- 
sponsabilità. (Interruzione del deputato Bot- 
tonell i) .  Si è parlato perfino, nelle prime sere, 
attraverso la stampa, i comizi o dichiarazioni 
pubbliche, di cobelligeranza italiana, soltanto 
peruhé l’Italia adempiva quelli che sono gli 
obblighi internazionali derivanti da trattati 
sottoscritti e approvati dal Parlamento, il 
quale rappresenta la vera ed unica autorità 
espressa dalla volontà popolare secondo la 
maggioranza democratica. (Interruzioni a si- 
nistra).  Onorevole Bottonelli, ella è rimasto 
qui per interrompere il mio dire, mentre io 
ho taciuto durante l’intervento dell’onorevole 
Colombi, co,me sempre aggressivo secondo il 
vostro (( spirito di pace D .  

Era chiara pertanto la natura di questa 
agitazione, ed a chi guarda al fondo dei pro- 
blemi, alla vera sostanza dei moti politici, 
apparo evidente qual era l’intenzione che si 
manifestava in queste agitazioni preordinate 
ed organizzate. Non si trattava soltanto del 
dibattito sulla pace, questione questa legit- 
tima che si esprime attraverso la gam’ma delle 
opinicmi e dei vari sentimenti. Non era sol- 
tanto il tentativo di informare una data opi- 
nione pubblica, la quale si rende conto della 
situazione attraverso tutti gli strumenti della 
libera democrazia italiana. Questa imanovra 
aveva lo scopo di creare uno stato d’animo di 
parossismo, di tensione e soprattutto di pres- 
sione nel paese. A quale scopo ? Quello di for- 
zare la volontk libera del Parlamento, di im- 
porre una eolitica che non era quella espressa 
dalla volontà legittima che anche qui di re- 
cente ha avuto la sua manifestazione, e, attra- 
verso un’opera di inti,midazione, di forme 
agitatorie popolari, forzare le direttive della 
politica espressa dagli organi costituzionali. 

Ora, davanti a talune dissertazioni anche 
di colleghi del partito socialista italiano 
(come quando si preoccupano della misura 
di applicazione di certe leggi di polizia, della 
interpretazione di alcuni articoli della Costi- 
tuzione, nei riguardi magari di un misero vO- 
lantino), non si può non rilevare che essi non 
si preoccupano di qualche cosa di ben più so- 
stanziale, qual è la liberha, che non può essere 
che garantita dalle direttive politiche di un 
governo responsabile. 

Credo che si debba riconoscere che il Go- 
verno ha agito in piena coscienza nel solco 
sostanziale della libertà costituzionale, cioè la 
difesa dell’ordine pubblico, cioè la difesa del- 
l’esecutivo, cioè la possibilità di espri’mere 
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nell’aula del Parlamento agli organi legittimi 
della vita democratica la propria opinione 
senza permettere che agitazioni artificiose o 
movimenti che possono domani anche travol- 
gere coloro stessi che li hanno organizzati PO- 
tessevo deviare l’ordine e turbare la  tranquil- 
lità del paese. (In,terruzione del deputato Po- 
Lano). Ecco: sostengo che il Governo abbia 
compiuto opera veramente responsabile e non 
coercitiva della liberth, ma tut,elatrice della 
libertà nel senso più autentico. 

Nessuno, onorevoli colleghi, in questo di- 
battito fino a questo momento si è posto il 
quesito del cosa sarebbe accaduto se ad un 
controllo vigile dello Stato, dell’andalmento 
della 17ita intera del paese, si fosse sostituito 
ad un certo momento l’irrompere di movi- 
menti sospint’i da esplosioni passionali che so- 
no comprensibili in certi momenti di tensione 
psicologica e di allarme della coscienza poli- 
tica ma che potrebbero davvero determinare 
fatti estremamente gravi e tali da  t,urbare la 
coscienza pacifica del paese. Dai movimenti 
di piazza non si sa Imai quello che può uscire. 
Quiindo si getta alla folla il grido di allarme 
nella forma in cui voi l’avete gettato; quan- 
do si fa credere che la guerra è alle porte, 
che una ,minaccia distruttiva ed apocalitt,ica 
sovrasta il paese; quando si va dicendo che 
durante la notte arrivano aerei carichi di ar- 
mati (Interruzione a sz‘.nW77a) o che un’ogiva 
atomica potrebbe cadere per errore su 
qualche zona del nostro paese, allora si Le- 
gittinsmo stati di esaltazione e di esaspera- 
zione che potrebbero in qualche manifesta- 
ziorie popolare erompere in forme di violenza 
e IJvocurare disordini o eccidi di cui vera- 
mente il paese dovrebbe piangere e di cui do- 
vrebbt> chiedere conto al Governo, se questo 
iion fosse stato vigile e preveggente nel preve- 
ni re questi movicmenti e questi pericoli. 

Che la natura di queste manifestazioni non 
fosse così innocua e legittima lo dimostrano 
taluni episodi. Noi abbiamo sentito da un col- 
lega che si è battuto col calcio del fucile con- 
tro una porta di una sede del partito comu- 
iniis ta. 

Certo, è un atto ... disumano quello di 
battere una porta, m u  si potevano verificare 
episodi più gravi, come quello di Forlì, dove 
in un incidente veramente serio, nell’agita- 
zione promossa dal partito comunista, vi sono 
stati sette feriti, di cui alcuni gravi, fra la 
polizia e i carabinieri ricoverati aIl’ospedale, 
e un colpito fra i dimostranti. Questo episo- 
dio è stato così poco trascurabile che il pre- 
fetto di Forlì, accorso in quella giornata ap- 
positamente per controllare la situazione della 

provincia, ha avuto tali ripercussioni di na- 
tura nervosa e psicologica c,he è morto. 

BOTTONELLI. E gli altri che muoiono ? 
MANZINI. Certamente non è morto in se- 

guito i~ quel conflitto, ma senza dubbio anche 
in coiiseguenza di esso. I c,olleghi che abitano 
nella provincia di Forlì possono testimoniare 
il profondo accoranienlo di quel nobile fun- 
zionario davanti alle scene di violenza c,he si 
sono verificate nel centro provinciale di Forlì 
e che egli non sapeva neppure giust,ificare, 
dato il clima di cordialità e di collaborazione 
c,he in quella provincia si era stabilito anche 
per effetto dei suoi interventi in ordine alla 
situazione sociale della città nonché a stabili- 
menti ch’erano in procintc: di essere chiusi ed 
ai quali il prefet.to aveva portato con la sua au- 
torità la possibilith di uiia ripresa che a v ~ i t  
profondamente confortato le masse 1avoi.a- 
trici. 

L’accorzment’o di quel nobile iunzionario 
è stat’o tale che ha provocato in lui, certa- 
niente minato nella sua salute, conseguenze 
letali. Ma i sette feriti che sono all’ospedale 
ci dicono che tutto può succedere in una piaz- 
za agitata, infianitmata da una eloquenza inti- 
inidatoria e che fa presagire fatti gravi, tali 
da pivvocare panico e agitazione. (Proteste LI 

air~istru).  Del rest,o, l‘episodio di Soliera non 
è t raxurabi le :  si tratta di una aggressione 
violenta da parte di cinque elementi oscuri, 
di cui non sappiamo ancora il profilo né poli- 
tico né per.sonale (Interruzioni a sinislrtz), che 
hanno brutalmente aggredito un consigliere 
comunale della democrazia cristiana reo sol- 
tanto di non voler vedere scrit,te davanti alla 
r)ropria casa delle parole che offendevano i1 
suo sentimento politico. (Proteste a sinisfrtr) . 
Siete tanto gelosi custodi della libertà : perché 
non la volete difendere in questo caso? I3 
un fatto che non va sottom1utat.o. 

Non sono qui a descrivere la nostra. t.erra 
come una terra che si distingue dalle altre 
del postro paese. Abbimio una popolazione 
generosa e buona. Anche se j sentimenti della 
nostra terra sono più ardenti che in altre, 
questo non va certo u disdoro della gente emi- 
liana. Ma non possiano neanche descrivere 
lii terra dell’Emilia come unit terra di idillio 
e di serenità: è terra dove le passioni divam- 
pano e certamente il nostro passato, anche 
se è un passato di eroismo e di combattimenti 
per le c,ause del lavoro e della libertà, è an- 
che u n  passato di violenza. E la democrazia 
cristiana ne sa qualche cosa nei nomi di Giu- 
seppe Fanini e di Luigi Zavaltaro. (Applausi 
al centro).  Sono due nomi che non si cancel- 
lano nella storia del movimento democratico 
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e popolare e che stanno a dimostrare come la 
liberth vada difesa anche nella nostra terra 
con la presenza operante dello Stato. 

Noi siamo sodisfatti, ma le nostre preoccu- 
pazioni restan'o. Del resto, poiché noi siamo 
'sempre ,descritti coime i ne8mi8ci della pace, 
'come bli uomini cordi e impenetrabili a i  ismen- 
bmenti ,d,ella carità e: dell'illmore, non BO ico'me, 
in questo 'anelito di place che ha  i'mprovvisa- 
mente invaso tante correnti organizzate del 
;jartito ccmunista, non si noti in nessun gi,olr- 
nale e non si 'asscolti da nessun oratore un.a 
parola che riprovi, esecra,n!dolo, il :motdo 6ar- 
baro con cui la repubblica iraqena C? nata, 
cioè attraverso un eccidio p.roditorio e così 
crudele 'che me,rit,a 1'ese.crazion.e 'delle genti oi- 
vili. ( C o m m e n t i  a sinistra).  Abbiamo sentito 
di stragi di bambini, di uoimini sorpresi nella 
notte e uccisi senza iiietà, ed abbiamo visto 
dalla fotografia che qualche giornale italiano 
ha osato pubblicare un cadavere smozzicato e 
straziato in un modo che neppure pres's'o i 
cannibali sare,b<be possibi1.e ve'dere. 

POLANO. E quanta gente aveva iimpic- 
,cat0 ? 

MANZINI. S'e questa è la via iak'tr8avemo ;la 
qu.ale si cre'de di arrivare alsl'elevazione 'dei 
popoli 'di colore, mi auguro che quei popoli 
non siano :mai pramoasi con queste vi,sioni di 
o,rrore, di vergogna e di in,civiltà. 

Di'co ,che sono sodisfatto delle 'dichiarazioni 
'del 'niinish-o ldell',interno, ,soprattutto per il 
desiderio di sentirme il paese in pace, 'di ve- 
dere la libertà. :rispettaha, n'on nelle f m e  ipo- 
crit,e ... 

BOTTONELLI. Sue ! 
MANZINI. ... che qui sono state ricordate, 

ma nella sostanza del dliritto 'di tutti a vivere 
lran,quilli nelil'o,xbita dello Stato sdeimocratilco 
e nel rispetto del'la legge, certi (di non subirle 
oppressioni né aggressioni di nessun genere, 
né morali né materiali, dato' che non 'mancia 
in Italia il (modo ,d'i far sentire la voce pro- 
fon,da. ,della, coscienza popolare ,attraverso tutte 
IC libere fonti 'della vita de,mocr,at.ica, dal,lia, 
stampa al Parlamento e alle riunioni auto- 
rizzate. 

Del resto, è talsme8nte artifi'cios.a questa tesi 
,di voler dipingere Ida una parte gli lamanti 
della paice 'e ~dall'altira ,i seguaci dei #partiti de- 
mo,cratici come gli eterni fomentatori .di guer- 
ra che basta il seinplice buon senso per ve- 
derne tutta l'ipocrisia. 

POLANO. Siete servi ,dei colonialisti ! 
MANZINI. Mi meraviglia 'che i aociialisti 

italiani non sentano il bisogno 'alme8no di di- 
stinguersi da ,que.ste posizimoni. sCo8180ro che non 
hanno avuto mai un.a vibrazione 'di fronte al,le 
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sco~so  ‘del ministzo al Senato non sia stato 
pubblkato dall’organo del partito socia1,demo- 
cratico. O forse non è unit assenza casuale: 
se sono bene informato, i ger,ar:chi smial’de- 
mocratici sono in questo momento affaccendati 
insieme con un messo laburist,a, ldi quelli che 
piacciono tanto all’onorevole Saragat, per trat- 
tar,e ,con lui ed indiretbmente con l’onorevole 
Nenni il famoso tema della riunificazione. 

Questo mi permetie di rilevare il secondo 
fatto politico di ,questa seduta, cioè l’!assoluta 
solidarietà del partito socialista nenniano nei 
confronti del partito comunista. I aocialist,i 
avrebbero potuto non prendere posizione. Ap- 
sprezzo la  loro lealtà e la loro chiarezza. Han- 
no preso posizione .con leal& e chi,arezzla po- 
litica, forse non altrettanto nelle forme e mi 
metodi che hanno scelto, ché l’onorevole 
Ferri, molto bravo, capace, intelligente (ho 
sempre avuto m,odo di apprezzare la sua atti- 
vità ,anche in Co:m’missione interni), ha fatto 
per conto del suo partito la parte dell’azzecca- 
garbugli, la parte di  coloro i quali per tra- 
dizione non difendono imai Renzo Tra4malgIino, 
i’ cittadino, il lavoratore, ‘ma difendono i 
bravi. (Proteste a sinistra). 

I1 partit.0 socialista int,erriazio1iali7.iente di- 
fende i bravi, i bravacci comunisti. Questa t? 
la sua funzione, una funzione che ancora esso 
ha assolto. 

,FERRI. Noi ,difenldiarno la ‘Costituzione. 
ALMIRANTE. Noi 1pren.diamo atto ,con se- 

renità, non con sodisfazione, di questi due 
eventi politiici che s i  sono verifi’cati oggi ed 
invitialmo i buoni inten,ditori - credo non 
manchino sui ban,ch,i della mane;’ 0s ioranza - a 
prenderne atto insieme con noi per gli svilup- 
pi che la politica delle cose non potrà non de- 
terminare. (=lpplami a destra). 

PRESIDENTE. La onorevole Laura L)iaz 
ha facoltà di dichiarare se  sia sodisfatici. 

DIAZ LAURA. Mi auguro che il iministro 
dell’interno, anche se per la verità la sua ri- 
sposta imi ha  lasciato molto perplessa perché 
non è stata affatto una (I rispost~a 1) alla inia 
interrogazione, sia it conoscenza dei dirit,ti 
per i quali i Iavoratori mezzadri si stanno 
oggi battendo, e delle leggi che questi diritti 
regolano, più di quanto non sia infonmato 
dello stato d’animo dei cittadini italiani sui 
pericoli di guerra e della loro volontà di evi- 
tarli . 

A che cosa si riferiva la imia interroga- 
zione ? Quali sono oggi i diritti dei lavoratori 
che vengono violati ? Noi sappiamo che l’arti- 
colo 36 della nostra Costituzione affenma che 

il lavoratore )) (sia dell’industria sia del- 

la campagna) (( ha  diritto ad una retribuzione 
proporzionata alla quantità e qualità del SUO 
lavoro D; e che 1’art.icolo 40 della Costituzione 
sancisce la libertà ed il diritto di sciopero. E 
sappiariio anche - perché non vi sono solo dei 
diritti costituzionali violati, iina anche alcune 
leggi che sono slate calpestate - che l’urti- 
colo 2155 del codice civile dispone che (( i pro- 
dotti siano divisi in natura sul fondo c»n l’in- 
tervento delle parti 1) e (< che il riiezzadro è 
obbligato ic custodire i prodotti sino alla di- 
visione 1 1 .  Ed ancora, came ella ben sa, ono- 
revole ministro, vi è l’articolo 502 del codice 
penale il quale punisce la cerrat3a da parte del 
datore di litvoro. 

Che cosa è avvenuto, invece, in provincia 
di Livorno ? Noi abbiainio avuto, come in tutta 
Italia, la lotta sindacale dei mezzadri per u n  
diverso riparto dei prodotti, diverso riparto 
che, come ella cert,umente imi insegna, è l’uni- 
ca forma per ottenere un più alto salario, ade- 
guato a1 costo della vita. Durante questa lotta 
abbiamo invece visto la polizia al servizio in- 
discriminato degli agrari, tlaiito da arrivare 
nl punto di scortare gli agrari ed i rappre- 
sent8anti., della Confagricoltura sulle aie per 
ottenere una  forzata divisione del prodotto o 
per proteggere la illegale serrat,a delle mac- 
chine compiuta dagli agrari stessi. 

Siamo giunti, onorevoli colleghi, al fatto 
incredibile che nella fattoria Suese, vicino a 
Livorno, la polizia è andata casa per casa a 
chiedere alle donne delle famiglie mezzadrili 
di convincere i lavoratori ii desistere dallo 
sciopero. Di fronte al loro rifiuto di svolgere 
quest,’operii di crumiraggio, è avvenuto che 
l’agrario, servendosi ancora e spesso della 
polizia, che imandava nelle case dei conta- 
dini, ha chiesto a questi ultimi di firimare 
l’impegno che non si sarebbe più scioperato, 
o di versare - se volevano che iniziasse la 
trebbiatura, e che terminasse la serrata - 50 
mila lire di cauzione ! Cioè quest,o ricat,to dei 
proprietxi avrebbe dovuto significare che, 
qualora nel corso della t i~bb ia tu ra  o u treb- 
biatura avvenuta si fosse ripresa l’agita- 
zione sindacale per il riparto al 40 e 60 per 
cento, l’agrario avrebbe trattenuto questa 
cauzione. 

Ella intende, onorevole ministro, che in 
questo (modo si sono messe le forze di polizia 
al servizio assoluto dei proprietari t,errieri che 
hanno violato pii1 volte la legge: prima deci- 
dendo la serrata, poi tentando di impedire 
l’esercizio della libertà di sciopero ai conta- 
dini. Abbiamo avuto dei proprietari t,errieri 
che non hanno voluto neanche iniziare la di- 
visione del grano, lasciandolo alle inteimperie 
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con le conseguenze che tutti possiamo iimma- 
ginare. 

Ebbene, onorevole ministro, qual è stata 
la conclusione di tutta questa serie di reati 
compiuti dai proprietari terrieri nella pro- 
vincia di Livorno? Vi sono 18 mezzadri in 
galera ! 

TAMBRONI, Ministro dell’i,nterno: Su 
mandato di cattura dell’autorità giudiziaria. 

DIAZ LAURA. ‘È: evidente questo, dal mo- 
inento che la polizia va a scortare gli agrari 
ed i rappresentanti della Confagricoltura sul- 
le aie; dal momento che si circondano le aie 
e si dice a un  mezzadro, il quale aveva denun- 
ciato il proprietario perché si era portato via 
illegabmente il grano: (( Ah, tu credi che sia- 
no arrivati i tempi in cui un mezzadro può 
denunciare un agrario: vedrai ! D. Ed infatti 
la mattina dopo, alle 4 ,  sono andati a pren- 
dere il denunciante e gli altri suoi compagni 
di lavoro. B così che viene ancora ammini- 
strata la giustizia nel nostro paese. Ed oggi 
abbiamo 18 contadini in prigione, colpevoli 
solo di aver incrociato le braccia sulle aie ! 

Torno a ripetere che non ritengo si sia ri- 
sposto alla mia interrogazione; ne rivolgerò 
un’altra al ministro dell’agricoltura, per sa- 
pere che cosa intende fare di fronte a questa 
situazione, che diventa sempre più seria. In- 
tanto cominciano ad arrivare - e questo, ono- 
revole ministro dell’interno, riguarda lei per- 
soralimente - telegrammi di protesta da zone 
mezzadrili perché si vietano i comizi per ve- 
nerdì prossimo, giornat,a nazionale delle ri- 
vendicazioni dei lavoratori inezzadrili. 

TAMBRONI, Min,istro dell’interno. Orga- 
nizzata da voi anche questa ! (Cornmenti‘ a 
sinistra). 

WIAZ LAURA. Onorevole Tambroni, ella 
sa meglio di me che esiste la Fedeamezzadri, 
una grande associazione sindacale che conta 
centinaia di migliaia di aderenti. Ella ci ri- 
tiene in verita estremamente bravi : siamo 
dappertutto, siamo sempre e soltanto noi, 
Non vi è dubbio che anche a queste manife- 
stazioni partecipano lavoratori e dirigenti co- 
munisti. E, se oggi io modestam’ente, ma con 
tanta passione, le sto parlando di quest’i fatti, 
è perché sono stata a trovare queste famiglie, 
a rendeumi conto di come in realtà st,anno le 
cose, prima di rivolgere a lei una interroga- 
zione. Ed ho visto come si sono svolti, sia per 
quanto riguarda la polizia, sia per quanto ri- 
guarda gli illegalismi dei proprietari terrieri, 
alcuni dei fatti che le sto citando; e ritengo 
doveroso, da questi banchi, inviare la  nostra 
più viva solidarietà a questi lavoratori che 
sono stati arrestati e agli altri cittadini di 

Livorno anch’essi arrestati a causa delle ma- 
nifestazioni per il lavoro e la pace. 

Un’ultima questione, onorevole Tambroni. 
Ho sentito che ella sta aspettando, per rispon- 
dere ad una interrogazione dei deputati del 
movimento sociale, dai prefetti di Livorno e 
di Pica notizie sulla decisione presa dalle am- 
ministrazioni provinciali di queste due città 
per tutelare la pace dei loro amministrati. 
Sappiamo bene di che cosa si tratta ! Una in- 
terrogazione sui governi locali che viene dal- 
l’estrema destra è indicativa: quando v’era il 
fascisimo si ebbero prima i podestà e poi i 
gauleiter ! 

PRESIDENTE. Onorevole Diaz, questo ar- 
gomento non riguarda la sua interrogazione, 
ma quella dell’onorevole Almirante. 

DIAZ LAURA. Lo so, signor Presidente. 
Ma intendo dire che coloro che rivestono la 
p i U  alta carica e responsabilità elettiva ver- 
ranno in primo luogo dal ministro dell’in- 
terno; verranno da lei, onorevole Tambroni, 
perché è loro diritto e loro dovere di espri- 
linere la preoccupazione dei cittadini, di ren- 
dersi interpreti della volontà di pace dei cit- 
tadini di Livorno e di Pica così graveimente 
minacciata, nella situazione attuale, dalle 
basi americane esistenti nelle due province. 
E noi ci uniamo da qui all’alto senso di re- 
sponsabilità di questi amministratori dei go- 
verni locali di Livorno e di Pica, che hanno 
saputo espri’mere l’ansia e la speranza dei 
cittadini da loro amministrati. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caradonna ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARADONNA. Debbo dichiararmi insodi- 
sfatto della risposta alla (mia interrogazione, 
perché la stessa evasività che vi è stata nelle 
risposte alle interrogazioni che hanno chiesto 
misure preventive ed organiche contro quelle 
organizzazioni che ella stessa, onorevole Tam- 
broni, ha  riconosciuto e denunciato al paese 
come organizzazioni di carattere sovversivo 
dimostra che tra le sue intenzioni, tra la  sua 
impostazione, la sua mentalità e le possibilità 
concrete di azione del Governo vi è una con- 
tradittorietà che noi non possiaimo non notare. 

Senza alcun dubbio noi non possiamo non 
apprezzare, onorevole imliiistro dell’interno, 
che ella ha usato nel dibattito parlamentare 
un tono, delle parole, e ha  dato al problema 
una impostazione che devono essere certa- 
mente apprezzati. Ma l’opinione pubblica ita- 
liana deve oggi domandarsi se il imanteni- 
imento dell’ordine pubblico sia sufficiente- 
mente garantito anche in avvenire. Prendo lo 
spunto per la mia dichiarazione dalle parole 
pronunziate prima di me dall’onorevole Man- 
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zini, cioè da un deputato democristiano. Ha 
detto l’onorevole Manzini che occorre preve- 
nire, occorre porci in condizioni che domani, 
in una circostanza eccezionale, non si possa 
dire al Governo che esso è stato responsabile 
di una strage civile, qual è nei programmi, 
nelle idee, nell’apparato, nelle post~ulazioni 
del partito comunista italia.no. 

I3 inutile infatti nascondersi dietro ad un 
dito. C inutile stare a far qui il conto se vi 
siano state poche o molte violazioni della Go- 
stituzione, o se il volantino o la manifesta- 
zione siano st,ati più o iineno contrari al co- 
dice penale ed alla Coslituzione. La realta & 
c,iò c,lie ha  affePmato l’onorevole Togliatti nel 
suo discorso in Parlamento, e cioè che vi sari1 
una seconda resistenza; una seconda resi- 
stenza contro le alleanze stipulate dall’Italia; 
unci seconda resistenza che ripeterà le stragi 
cumpiule nel 2945 c o n h  gli italiani. 

I1 piii’tito comunista non rinunzia, onore- 
vole Tambroni, alla sua funzione di quinta 
colonna sovietica. Qui non si tratta di pace o 
di guerra, ma di rivoluzione in Iialia. Questo 
è l’obiett<ivo che si persegue da parte della 
quinia colonna coimunista, colme io voglio 
chiamarla e came non mi si è consentmito di 
chiamarla nel testo della mia interrogazione : 
la quinta colonna cw1nunist.a che oggi, pur- 
troppo, pervade tutti i settori ed anche le pic1 
nlte sfere del paese. 

Ora, contro quest,a quinta colonna sovie- 
tica il Governo ha  il dovere di agire, poiché 
altrimenti potremmo trovarci domani in una 
situazione di mobilitazione, non dico di guer- 
ra, ma anche solt,anto di conflitto locale, come 
fu quello della Corea, e vedere le squadre vo- 
lanti, i G A P .  denunziati dall’onorevole mi- 
nistro dell’interno, entrare in azione non più 
per gridare (r pace ! pace I », inia per sparare 
sei colpi di rivoltella nel ventre di qualche 
queshre. Non so allora che cosa potrebbero 
fare i prefetti col cardiopalma, came quel po- 
vero prefet.to morto a Forlì. 

Onorevole Tambroni, occorre veramente 
prevenire ! Questo chiede il paese e questo le 
chiediamo noi, perché ancor oggi dobbiaimo 
hmentare  da questi banchi di opposizione i 
due pesi e le due misure, perché i dirigenti 
del partito comunista, colti in flagrante reato 
durante le manifestazioni, sono stati proces- 
sati per direttissima; ed io personalmente ho 
l’esperienza di aver atteso sette mesi un pro- 
cesso per essere poi scarcerato, dopo che ero 
stmato arrestato solo come mandante per aver 
reagito contro le prepotenze del partito comu- 
nista, della quinta colonna sovietica che ella, 
onorevole Tambroni, poco opportunamente si 

è vantabo in Senato di avere protetto nel 1956, 
quando le forze nazionali a Bologna (che oggi 
prepara i C.A.P. per (massacrare gli it,aliani) 
occupavano la federazione del partito comu- 
nista i t,aliano. 

Abbiamo visto purtroppo in quest’i gior- 
n i ,  a Ruma, capitde d’Italia, capitale di una 
delle nazioni aderenti al patto atlantico, i mi- 
nisteri, il Parlamento e le ambasciate delle 
nazioni alleate circondati dalla polizia, come 
se il popolo stesse per insorgere ed assaltare 
le istituzioni, il Governo legittimo e le amba- 
sciate degli alleati. Tutto questo non si deve 
verificare, onorevole Taimbroni, perché noi 
non chiediamo leggi eccezionali o provvedi- 
ment,i eccezionali, ,ma chiedjatmo l’applica- 
zione della legge, l’applicazione del codice 
penale, ma non per la violazione dei provve- 
dimenti delle autorità di pubblica sicurezza, 
non per le violazioni con travvenzionali delle 
ordinanze amministrative dei prefetti o dei 
quest0i.i. Chiediaiino l’applicazione del codice 
penale, se veramente e seriamente si vu01 fare 
dell’ariticomui?isiIio a faitsi e non a parole 
(come si è vantato di voler fare l’onorevole 
Fanfani, dicendo che noi siamo anticomunisti 
verbali e dimenticando che siaimo andati in 
carcere per combattere il coinunisrrio) ; chie- 
diamo d i  applicare il titolo I del codice 
penale, che prevede i reati contro lo St,ato. 
Fra questi reati è la propaganda pacifista 
fatta d’accordo con uno Stato straniero, ed è 
per questi reati che - se mai  - dovevano es- 
sere denunciati non soltanto i poveracci che 
inscenavano le agitazioni al seguito di chi li 
camandava, ma coloro stessi che avessero - 
qualunque fosse la loro posizione ufficiale - 
diretlo o ~iromosso queste manifestazioni. 

Solo così potrà farsi dell’anticomunismno 
serio in It,alia, onorevole Taimbroni. Perché 
nessuno si può illudere che, con le posizioni 
blande: con tentativi democratici di convinci- 
imento e di recupero, si possa mai efficace- 
mente combattere quel comunisimo che non è 
soltanto fatto sociale, ma che è mito politico, 
ed ,è anche mito di forza qui in Italia, perché 
il partito c,oimunista dimostra qui che, (mal- 
grado tutt.0, esso è forte, che può paralizzare 
l’azione del Governo e perfino dimostrare che 
l’Italia di f r o d e  allo straniero è quella che 
non è. 

Noi vi invitiamo veramente a quest’azione 
anticainunista, onorevole Taimbroni, senza 
debolezze; vi invitiamo ad  agire perché do- 
mani, siatene certi, la storia vi giudicherà e 
ciò che avverrà domani sarh in relazione a 
ciò che voi avrete fatto oggi. Iddio non vo- 
glia che voi siate chiamato ad essere respon- 
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sahile, onorevole ministro dell'interno, di 
quella strage civile che un uomo di lettere del 
partito comunista italiano, Concetto Marchesi, 
dichiarò prettamente confacente, anzi neces- 
saria, all'incurrezione comunista ed alla in- 
stnurazione dello Stato bolscevico. 

Onorevole ministro dell'interno, un po' 
più di energia non guasterebbe. In definitiva, 
solo quando il partito comunista italiano po- 
tesse avere la sicurezza di agire in una situa- 
zione eccezionale, solo allora esso divente- 
rebbe pericoloso. Ma oggi che il partito comu- 
nista italiano deve recitare la sua parte di 
quinta colonna per avere l'assenso da parte 
del Cominform per il suo operato, oggi il par- 
tito comunista i taliano può essere facilmente 
ridotto a più miti consigli. Ed evitiamo poi a 
tanti di questi dirigenti comunisti che fanno 
oggi la parte del leone di doversi esporre do- 
imani a imisure ben più gravi, quando lo stes- 
so popolo italiano dovrà ricorrere ad azioni 
di pubblica sicurezza se il Governo non prov- 
vederà adeguatamente o quando, ad umilia- 
zione di noi italiani, gli stessi americani prov- 
vederanno ad infliggere ai dirigenti del par- 
tito comunista punizioni di una certa gravità. 
Del resto, fatte le debite proporzioni, ciò è 
accaduto in Corea nei confronti dei nordisti. 

Onorevole Tambroni, in definitiva il pro- 
blema del camunismo è oggi un probleima di 
coraggio. Sappiate avere questo coraggio e 
sappiate dimostrare di non essere anticomu- 
nisti soltanto a parole, ma di esserlo vera- 
\mente con i fatti. (Applausi  a destra).  

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento di interrogazioni. 

Nomiiia di membri di Commissioni speciali. 

PRESIDENTE. Comunico che ho chiamato 
a far parte della Commissione parlamentare 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni i depu- 
tati : Barbieri, Covelli, De Vita, Forlani, Guer- 

. rieri Filippo, Jervolino, Lajolo, Mazzali, Or- 
landi, Pedini, Scalfaro, Schiavetti, Speciale, 
Tozzi Condivi e Zanibelli. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. I deputati Bonomi ed altri 
hanno presentato la proposta di legge: 

(( Modifica agli articoli 86 ,e 95 del testo 
unico dell'e 1,eggi di pubblica sicurezza, ap- 
provato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, in merito alla vendita al minuto del 

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro- 
ponenti rinunziato allo svolgimento, tra- 
smessa alla Commissione competente, con ri- 
serva di stabilirne la  sede. 

Trasmissione dal Senato. 
PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso la 

proposta di legge d'iniziativa del senatore 
Tartiifoli, approvata da quella VI11 Colmmis- 
sione permanente : 

(( Disposizioni sui canoni di affitto di fondi 
rustici composti in canapa nelle province 
della Campania )) (170). 

Sarà stampata, distribuita e trasmessa 
alla Commissione competente, con riserva di 
stabilirne, la sede. 

Deferimento a Commissione. 
PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 

ta, ritengo che i seguenti provvedimenti pos- 
sano essere deferiti in sede legislativa : 

alla IV Commissione (Giustizia): 
LOMBARDI RICCARDO : (( Mo,difica allhrti- 

colo 135 Idsel locdbce pen'ale )) (78); 

altla VI  Commissione (Finanze e iesora): 
VEDOVATO : (( Equiparazioine dell'Istituto 

Vittoriso Veinneto per 'olrfaini 'di awema, (di Fi- 
renze, .alle istituzi'oini pubbliche 'di :wsi,stenza 
e beinefiwmza, ,ai fini ,diel t;rattamiento di quie- 
slc.einza. 1) (25) ('Con parere dello ZI C m k -  

alla VZIZ C m i s s i o n e  (Istruzione): 
TITOMANLIO VITTORIA : (( E,stealsi,one ,al li- 

c.e>o ,l~ingui~sticot Nazaidh tdi Napoli (delle nor- 
me in vigore per 1'i"~rizi~ons ai wrsi per i l  
oonseguiunsntio~ Idella lau,rea iin lingue, e lekte- 
rat8ur!e. istraniteire 1) (17); 

al& X I  Commissione ( A p k o l t u r a ) :  
BONOMI ed  'altri : (( Disposiz'ioini !sui canoni 

d i  .affitto )di f8on:di ~ruishi~ci tclobmpoisti in 'calnnapa 
n,ell'e provi~n~nloe; deUa Ciampani,a )) (109); 

GOMEZ D'AYALA ed altri: (( Riduzione dei 
canloini #di .affitto 'dei f'mdi mstici ooim'pmti in 
canapa nelle province della Campania )) (123). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

I s.eguenti provvedimenti sono deferiti in 
sede referente : 

alla I Commissione {Affari costituzio- 
nali): 

L C Z Z A ~ O  ed altri: (( Norme sul re f e rendum 

sione); 

vino )I (f69). I e sull'iniziativa legislativa del popolo )I (22); 
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LUZZATTO ed altri: (( Adeguamento della 
legge di pubblica sicurezza alle norme de!la 
Costituzione 1) (23) ((Con pnrere della I1 e della 
I I' Commissione); 

CAVERI: (C Norme per l'elezione del con- 
siglio regionale della Valle d'Aostn )) (34); 

TOZZI CoNDIvr: Modificazioni al testo 
unico 30 inarzo 1957, ri. 361, sulla elezione 
della Camera dei deputati )) (53); 

alla I1 Cocmmissione j lnterni):  
SAVIO EMANUELA e MANZINI: (( Disposi- 

zioni sulla stampa destinata all'infanzia e 
all'adoiescenza )) ('i') (Con p a r e m  della 
IT; Commiss ione) ,  

BERLINGUER ed altri: (( Estensione al per- 
sonale degli istituti degli enti pubbhci non 
territoriali delle norme delle leggi 5 giugno 
1931, n. 376 (articolo 13); 4 aprile 1953, n. 240 
(airtimccrdo 1, secco'nd,o lcoimma); 'del de.cret.0 del 
Presidente della Repubhlica 3 maggio 1953, 
n. 488 (articolo 1); e della legge 17 aprile 19117, 
n. 270 )) (13) (Con parere della 1' Conmais- 

Tozzi CONDIVI : (( Estensione al personale 
degli istituti ed enti pubblici non locali, non 
territoriali, non aventi tini di patronato, di 
pubblica assistenza e beneficenza, delle nor- 
me delle leggi 5 giugno 1931, n. 376 (arti- 
colo 13); 4 aprile 1953, n. 240 (articolo 1); del 
decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1953, n. 445: (articolo 1) e della legge 
17 aprile 1937, li. 270 11 (30) (Con parere della 
V Commissione); 

RQBERTI e CRUCIANI: (( Li,mile ,di e& aigli 
effe,t.ti ,del tmattamient,o di pmsione ld,el per- 
mnale irnf~ermie~ri~sti~co d,egli elnti local,i )) (86); 

ROBERTI ed albi  : (( Moldlifica diell'artioolo 9, 
pritmo cornimia,, 'dtell,a legge 13 :marzo 1930, 
n .  120, per quanto siguar*da la coincelssione 'del- 
!'Pn.de!n8nità prleimio (di servizio )) (87) (Con  pa- 
rere della V Commissionle) ; 

sione); 

nlla IF7 Cow?missione (Giustizia): 
DAL CANTON MARIA P1.4: (< Modifica agli ar- 

ticol'i Idel mdice tide : 299 (cdichiaaazioine giu- 
dizi:ale di paberni'tà), 271 (!egit.tilm,azi,oine attiva 
e teirm'iine) e 279 (idiimenti) )) (8); 

CACCIATORE : (( Modific~a ,degli articoli 2748, 
2751, 2733, 2770, 2776, 2778 Ne 2780 ,del 1codsi.w 
civile )) (16); 

MATTEOTTI 'GIAN CARLO e@d dbri : (( Ahroga- 
zioiie ,dell'mairtilGolo 553 'de! codice penmalie e mo- 
sdifiche agli {artkoli 112 ,e 114 del ,tes$o unico 
,delle l'eggi di pubblica si,curezza 18 giugno 
2931, n. 773, e d~ell'articolo 2 'del regio ]de- 
meto 1~egi~slativ.o 31 inwgio 1946, In. 561, per 

quanto r i p m d a  11a propaganda aintipiracrea- 
tiva )) (49) (Con  parere della I l  Commiss ione) ;  

COLITTO : N M'oidifi,ca 'delle norme sull'am- 
,mi,nist;razioine dell~a Cassa snazi80a,ale ,del ,no- 
tariat,o )) (79); 

BE VITA: N Msdifiaaaion'e alla legge 27 ot- 
lobre 1937, n. 1031 I) (Urgenza)  (94) (Con  pa- 
rpre della X I  Cormtnissione); 

RICCIO : Ri,ordiniamento ,del tribunale su- 
premo ,militme )) (103) (Con  parerel della VI2 
Co m n i s s i o n e )  ; 

alla V I  Cmzmiss ione  (Finanze  e tesoro): 
VICENTINI : <I Abirogazione dell'esenzioale 

da ogni tributo sullle iadsmnità parlamlentari 
previs.t.a tdall'srtiaol~o 3 .delliai legge 9 a.gost0 
19413, n. 1102 )) (3) [Con parere della I Com-  
missione) ; 

VICENTINI e LONGONI : I( -4brogaziane d'el- 
l'articolo 19 del 'deoreto legis!ativ,o luogote- 
nenzial'e 8 marzo 1943, n. ,62, contenente prov- 
vedimen t i  in miate.ria di fiin,anza 1,ocaIe !) (13) 
(Con purere della I I  Commiss ione)  ; 

OXANDI : (( Mo'difica al1'1airtiicol~o 3, corninla 
primo, 'della lsegge 9 aprile 1948, n. 1102 )) 
(i53) ( C o n  parerd della I Commiss ione) ;  

alla VI1  Commission*e (Difesa): 
NEG~T~VILLE ed altri : (( Divieeto di inst.allsa- 

ziane n'el te,rritoriso inazioinale ,di basi e di iram- 
pe di Lan,c.io per miassili atolmiici 'e t.emonu- 
cle'ari )) (5) (Con  parere della I I I  Cmwnis -  
sione) : 

alla VI11 C m L i s s i o n e  (Istrzrzione): 
MARTINO GAETANO : (( No:rme8 tranlsbhie sul- 

!'nbilit.azi,one a1l.a libara docenza )) (55); 
DE MARIA ed altri: (( Noirme tzansitorie su- 

gli esami di 'abilitazione 'al1.a libma #docen- 
za )) (88); 

alla X I I I  C o m i s s i o n ' e  (Lauoro): 
DOSI ,ed altri: N Teaut.a 'de'i dommenti as- 

skurativi e .di lavoro e ~a~de,rnpimieinti ..mntT*i- 
butivi per m n  to degli iscritti alle mcociazi,oni 
sindacali che raggruppano artigiani o piocoli 
impreii,diito,ri )) (35) (Con parere della IV e 
della H I  Commuissione); 

MERLIN ANGELJNA e DB LAURO MATERA 
ANNA: N Divieto di licenziamento dai posti di 
impiego e di lavoro delle donne che si spo- 
sano )> (37) (,Con parere della I Comm..issione); 

STORTI ed altri: (( Adeguamento delle mi- 
sure degli assegni familiari ai dipendenti 
delle aziende artigiane )I (112) (Con parere del- 
la X I I  Cornmissione); 

ZANIBELLI ed altri: (< Integrazione ed 
estensione delle prestazioni sanitarie ai lavo- 
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ratori agricoli e loro familiari )) ((113) (Con pa- 
rere della X I  Commissione); 

ROMAGNOLI ed altri: (c Disposizioni in fa- 
vore degli operai dipendenti di aziende lino- 
caanapiere )) (228) (Con  parere della X I 1  Corn- 
missione) .  

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

FRANZO, Segretario, legge : 

Interroguzioni a risposta orale. 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere quali 
iniziative sono state assunte in merito alla 
espulsione dalla Francia del cittadino ita- 
liano Andrea Dalmasso - oggi residente in 
via Ghiglione 3-b, Robilante (Cuneo) - so- 
prattutto per il fatto che il locale consolato 
italiano di Nizza, invitato ad intervenire con 
due esposti dal Dalmasso in data 3 giugno 
c: 30 luglio. 1957, non dimostrò il minimo in- 
teressamento del caso. 

(( I1 ‘modo brutale col quale le locali auto- 
rità di polizia francesi trattarono il Dalmasso 
avrebbe dovuto di per se stesso sollecitare un 
adeguato intervento ed una protesta da parte 
del rappresentante del Governo italiano, chie- 
dendo alle autorità francesi l’annullamento 
del provvedimento di espulsione, perché il- 
legale. 
(292) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, circa l’assurdo compor- 
tamento della questura di Alessandria che, 
dopo aver concesso tutti i permessi per il 
normale svolgimento di una festa organiz- 
zata dalla sezione del partito comunista ita- 
liano di Acqui-Terme, durante la quale l’in- 
terrogante avrebbe dovuto prender la parola 
per portare il saluto del partito comunista ai 
partecipanti, improvvisamente ha revocato 
l’autorizzazione con il generico pretesto (( per 
motivi di ordine pubblico )). 

cc Per l’occasione ingenti forze di polizia 
e carabinieri, tutte autotrasportate, sono state 
scaglionate lungo il perimetro - opportuna- 
mente recintato - del luogo ove doveva svol- 
gersi la festa, creando con ciò stesso grave 
turbamento nella pubblica opinione. 

CC E ciò in dispregio di ogni norma costi- 
tuzionale ed in contrasto oersino con le di- 

chiarazioni programmatiche del Presidente 
del Consiglio. 
(293) (( AUDISIO )). 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sull’arbitrario sequestro, 
ordinato dal prefetto di Alessandria, di un 
manifesto fatto stampare a cura della fede- 
razione del partito comunista italiano di Ales- 
sandria in data 28 luglio 1958. 

(( AUDISIO )). (294) 

c~ il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi che 
hanno indotto il suo dicastero a trattenere 
in servizio nell’arma dei carabinieri nove co- 
lonnelli che per superati limiti di età avreb- 
bero dovuto essere collocati in congedo. 

(( Poiché tale decisione rappresenta una 
aperta infrazione dell’articolo 47 della legge 
12 novembre 1955, n. 1137, sull’avanzamento 
degli ufficiali delle nostre forze armate, l’in- 
terrogante chiede al ministro quali provve- 
dimenti egli intenda prendere per sollecita- 
mente ristabilire il rispetto della legge e tu- 
telare i diritti di quegli ufficiali dell’arma dei 
carabinieri, che promossi colonnelli fin dal 
1957 sono tuttora tenuti a disposizione e 
quindi praticamente inattivi a seguito della in- 
giustificata perimanenza ai posti che compe- 
terebbero loro, dei colleghi trattenuti. 
(295) <( LECCISI ». 

c( I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzicine e dell’interno, 
per conoscere i motivi per i quali l’istituto 
tecnico nautico (( N. Tommaseo )) di Brindisi 
è tuttora privo dell’officina meccanica neces- 
saria all’addestramento degli allievi capitani, 
direzione macchina, che frequentano tali corsi 
di studi e che debbono, tra l’altro, compiere 
anche il tirocinio pratico. 

(( Se non ritengono opportuno dare pronte 
disposizioni perché sia risolta tale grave de- 
ficienza, provvedendo alla funzionalità del- 
l’officina meccanica di detto istituto tecnico 
nautico, anche attraverso specifici stanzia- 
menti che migliorino la intera attrezzatura 
del detto istituto, dal quale annualmente esco- 
no capaci ed idonei allievi ufficiali della ma- 
rina mercantile. 
(296) (( GUADALUPI, BOGONI )). 

<( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi per cui nessun contributo è 
stato assegnato ai patronati scolastici della 
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Sicilia sullo stanziamento approvato dal Par- 
lamento per l’Italia tutta. 

<( Si fa notare che gli opportuni stanzia- 
menti della regione a favore dei patronati 
non esimono lo Stato dal dare il proprio con- 
tributo, così come avviene per le altre am- 
ministrazioni statali (lavori pubblici, assi- 
stenza pubblica, ecc.) e per le altre regioni 
a statuto speciale. 

N Né si può affepmare che gli stanziamenti 
della regione siano sufficienti a sodisfare gli 
immensi bisogni di una zona depressa e con 
alte punte di analfabetismo. 
(297) RUSSO SALVATORE, FAILLA, GRASSO 

NICOLOSI ANNA, LI CAUSI, SPE- 
CIALE, FALETRA, DE PASQUALE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
nei piani di sviluppo della rete stradale na- 
zionale sia previsto il potenziamento della 
statale n. 1 (Aurelia) e, particolarmente, se 
sia previsto l’allargamento e il raddoppio 
della carreggiata nel tratto compreso fra la 
città di Roma (località piazza Irnerio) e il 
bivio di Fregene. 

<< Gli interyoganti chiedono altresì di sa- 
pere se, ove tale potenziamento non fosse pre- 
visto, non ritenga opportuno decidere per la 
inclusione di tali lavori nel piano e provve- 
dere sollecitamente alla loro esecuzione. 

(( In  detto tratto di strada, infatti, il traf- 
fico è intensissimo, particolarmente nei giorni 
festivi; su detta arteria, transitano, al tempo 
stesso, un elevatissimo numero di autovetture 
e numerosi camion, autotreni e corriere, 01- 
tre a carri, ‘macchine agricole e micromotori, 
con grave pericolo per l’incolumità degli 
utenti della medesima, pericoli comprovati 
purtroppo dall’elevato numero di incidenti 
che su tale tratto di strada si verificano. 
(298) (< CINCIARI RODANO MARIA LISA, NAZ- 

NUZZI ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’induslria e del commercio, per co- 
noscere le cause che lo hanno indotto ad eso- 
nerare dalla carica di presidente della camera 
di commercio di Cosenza il dottor Luigi Piz- 
zut,i, colpevole soltanto di essersi presentato 
come candidato in una lista del partito libe- 
rale italiano e, pertanto, immediatamente 
dopo la battaglia colpito dal provvedimento. 

CC I1 dottor Luigi Pizzuti, che al momento 
della sua nomina aveva trovato alla camera 
di commercio un deficit di ben 134 milioni di 

lire, che aveva con oculata amlrninisti-azione 
colmat’o, a parere unanim’e svolgeva nella sua 
provincia un’attivi tà lodevole sotto ogni pun- 
to di vista. 
(299) (( CAPUA N. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sulla urgente 
sistemazione della strada Serrotino-Corace- 
Ceraffa in provincia di Catanzaro. 

<< A seguito delle continue insistenze e sol- 
lecitazioni, anche in cede parlamentare, re- 
niva predisposto, e da tempo, u n  progetto 
per opere urgenti di completamento, di ma- 
nutenzione straordinaria e di bitumazione del 
tratto stradale menzionata. Tale progetto 
n. 3226/783, per l’importo l i  lire 60.200.000, 
veniva, dal Consorzio di bonifica Alli-Punta 
di Copanello, definitivamente rimesso alla 
Cassa in d a h  11 giugno 19%. 

In considerazione del fatto che le con- 
dizioni della strada sono, in molti tratti, 
preoccupanti, che in tale situazione le piog- 
ge autunno-invernali non mancherebbero di 
provocare notevoli danni con certa interru- 
zione della transitahilità, e che in tal modo 
notevolmente accresciute risulterebbero le 
previste spese di sistemazione e sensibilmente 
compromesse diverrebbero le comunicazioni 
per le popolazioni di Caraffa. 

u L’interrogante chiede se il ministro in- 
terrogato non ritenga necessario intervenire 
perc,hé il consiglio di amministrazione della 
Cassa approvi sollecitamente il progetto ci- 
tato e perché l’appalto e l’inizio dei lavori 
avvengano prinra della stagione autunnale. 

<( MICELI ». (300) 

Interrogazaoni a risposta scritta. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, sui divieti imposti dal 
quest’ore di Arezzo alle manifestazioni sinda- 
cali indette dalla Federmezzadri e sugli ille- 
gali interventi dell’arma dei carabinieri a 
Marciano della Chiana e a Capezzine di Cor- 
tona per tutelare le posizioni dei concedenti 
contro le rivendicazioni dei mezzadri di na- 
tura esclusivamente sindamle. 
(‘762) (< FERRI, BECCASTRINI EZIO )). 

<< I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere: 

10) per quaii motivi sia stata interrotta 
nel carcere giudiziario di Milano quella col- 
laborazione della amministrazione penitenzia- ” 
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ria con il locale consorzio provinciale anti- 
tubercolare, che aveva ottenuto la creazione 
in quello stabilimento carcerario di un valido 
sistema di accertamento per tutti i ristretti, 
ed una efficace e dignitosa assistenza ai rico- 
nosciuti ammalati; assistenza della quale fan- 
no testimonianza : 

a )  il costante invio di ammalati a quel 
centro tisiologico di Milano, da ogni sede car- 
ceraria d’Italia; 

b )  le ripetute attestazioni favorevoli da 
parte del Ministero di grazia e giust,izia (me- 
morabile tra esse la lettera del compianto mi- 
nistro Grassi al presidente dell’amministra- 
zione provinciale di Milano) : 

c) la circolare del1’A.C.I.S. che ascri- 
vendo cosme eseimpio la realizzazione mila- 
nese, invitava tutti gli altri consorzi provin- 
ciali antitubercolari ad istituire analoghi ser- 
vizi negli altri stabilimenti carcerari; 

2”) se non creda, il ministro, di consi- 
derare l’opportunità di impegnare gli enti lo- 
cali cui compete l’assistenza ai malati di men- 
te e la difesa dalla tubercolosi e dalle ma- 
lattie veneree, a che, con proprio personale 
tecnico, con proprie attrezzature e con gli 
stessi criteri adottati nei confront,i della po- 
polazione libera, adeguati per altro alle ca- 
ratteristiche ed alle esigenze disciplinari e di 
custodia dell’ambiente carcerario, provve- 
dano direttamente ad assolvere i loro com- 
piti istituzionali all’interno degli stabilimenti 
di prevenzione e di pena; 

3”) se non ritiene, il (ministro, che con 
ciò, mentre si consentirebbe all’amministra- 
zione penitenziaria di perseguire, alleggerita 
da tali gravi cure, i propri compiti relativi 
alla esecuzione della pena ed al raggiungi- 
mento della sua finalità prevalentemente 
emendativa, si eviterebbe, nel possibile, che 
la popolazione detenuta, una volta restituita 
alla convivenza sociale,. possa incrementare 
il numero dei malati in circolazione e por- 
tare seco fonti di contagio. 
(763) (( MIGLIORI, GENNAI TONIETTI ERISIA D. 

CC I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per 
conoscere se non intendano ovviare, promuo- 
vendo ove occorra una ltnisura legislativa, al 
grave pregiudizio inflitto ai comuni montani 
e loro consorzi dalla percezione degli aggi 
esattoriali sui sovracanoni corrisposti dalle 
imprese elettriche ai sensi delle leggi 27 di- 
cembre 1953, n. 959 e 4 dicembre 1956, n. 1377. 

(( Si fa notare che, sul piano formale, è 
assai dubbia la qualifica di (( patrimoniale )) 

attribuita a tali proventi. Sul piano sostan- 

ziale, poi, costituisce una stridente assurdità 
la detrazione sovente assai gravosa operata 
su fondi che sono stati riservati dallo Stato 
per il. progresso economico e sociale di zone 
depresse e per sollievo delle popolazioni dai 
tributi locali. 

(( Si aggiunga che l’introito avviene prati- 
camente senza rischio né cura degli esattori, 
provvedendo direttamente il Ministero dei la- 
vori pubblici alle ingiunzioni emesse in caso 
di inadempienza. 
(764) (( ALPINO, BIAGGI FRANCANTONIO, BA- 

DINI CONFALONIESI )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno predisporre un provvedi- 
mento per l’abolizione della sovrimposta sul- 
la benzina, decisa a suo tempo per la crisi di 
Suez, sia per le formali assicurazioni date rei- 
teratamente dai precedenti governi, sia per 
le ragioni obiettive che ne hanno stabilito 
l’abolizione entro un preciso periodo di tem- 
po e sia, infine, e soprattut#to perché da tem- 
po sono state eliminate le cause che determi- 
narono l’applicazione della sovrimposta stes- 
sa che rappresentò e tuttora rappresenta un 
gravoso onere per la motorizzazione ed i suoi 
utenti. 

(( FODERARO >). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere le ragior,i 
in base alle quali, sciogliendo il reggimento 
Nizza Cavalleria di stanza a Pinerolo, e di- 
slocando i tre gruppi in diverse località, s i  
ritenga - come pare - di chiamarli batta- 
glioni, anziché gruppi di squadroni secondo 
la qualifica classica della Cavalleria, pur la- 
sciando loro i colori dei reggimenti di cui 
porteranno il nome. 

(( L’interrogante osserva l’opportunità di 
mantenere inalterata una nobile tradizione di 
eroismo al servizio del Paese, che si oblitera 
con modifiche formali non giustificate da ne- 
cessità alcuna. 
(766) <( BADINI CONFALONIERI )). 

(765) 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della difesa, per conoscere quale 
fondamento abbiano le voci circa danni arre- 
cati a proprietà pubbliche e private in re- 
gione di San Secondo di Pinerolo in occasione 
di esercitazioni militari; 

?er conoscere se non siasi provveduto 
all’acclaramento dei danni; 

per sapere, per ultimo, se non si intenda 
provvedere alla liquidazione dei danni tanto 
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alle cose pubbliche che private senza indugi 
e con giusta determinazione di prezzi. 

(( Ciò conforme alla prassi seguita in sif- 
fatte contingenze dal Ministero della difesa. 
(767) (( BOVETTI, SAVIO EMANUELA D .  

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
Ministro della difesa, per sapere se non ri- 
tenga opportuno considerare la situazione co- 
mune ad un lilmitato numero di giovani della 
classe 1932, che, essendo iscritti all’lniver- 
sità, hanno usufruito di una disposizione pro- 
crastinante il servizio militare e, compiuto il 
26” anno di età, hanno ottenuto un nuovo 
rinvio per riconosciuta temporanea inidoneità. 

(( La interrogante chiede se è possibile 
adottare un provvedimento che li dispensi dal 
servizio militare, a norma dell’articolo 128 
del testo unico della legge sul reclutamento, 
in considerazione anche del fatto che inizie- 
rebbero detto servizio quasi trentenni. 
(768) (( MERLIN ANGELINA D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se la documen- 
tazione sanitaria riguardante i prigionieri di 
guerra in Inghilterra e precisamente del cam- 
po n. 305 (Middle East) sia stata restituita dal- 
le autorità militari inglesi. 

(( Nel caso affermativo presso quale ente 
si possano rintracciare le cartelle cliniche ri- 
guardanti l’ex prigioniero Roda Antonio fu 
Tobia, della classe 1919, già del distretto di 
Treviglio. 
(769) (( NICOLETTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere dove sia at- 
tualmente archiviata la documentazione sa- 
nitaria riguardante il sergente maggiore Sepe 
Gennaro di Angelo Carmine, già prigioniero 
di guerra in Inghilterra e ricoverato al cam- 
po n. 14 di Ayr (Scozia). 
(770) (( NICOLETTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se sia a cono- 
scenza che negli stabilimenti militari di Ta- 
ranto, le norme relative alla gestione delle 
mense operaie, emanate dal suo dicastero il 
6 agosto 1954, non vengono rispettate. Infatti: 

a)  l’articolo 3 delle norme suddette, sta- 
bilisce che la direzione delle mense è costi- 
tuita da  un  direttore, da  un  vice direttore e 
da un  contabile, nominati dal direttore dello 
stabilimento di lavoro, nonché da  due com- 
mensali eletti a maggioranza semplice da  tutti 

i dipendenti. Nell’Arsenale di Taranto, la  di- 
rezione, negando ai lavoratori di eleggersi i 
propri rappresentanti, ha  concesso in modo 
apparente, ma per molti aspetti ha imposto, 
li1 nomina di due imembri della commissione 
interna per il controllo delle cucine, con il 
chiaro intento di ritenere in tal modo sosti- 
tuiti i due rappresentanti, che invece devono 
essere eletti espressamente per la direzione 
delle mense; 

b)  l’articolo 2 delle norme in parola sta- 
Lilisce che le mense e le gestioni accessorie 
sono poste sotto la sorveglianza del direttore 
dello stabilimento e il diretto controllo del 
direttore dei lavori. Questo articolo non viene 
applicato alla Sezione artiglieria esercito di 
Taranto, ove lo spaccio non è sotto alcun con- 
trollo della direzione e ove anche l’articolo 11 
delle ricordate norme è violato, dato che, 
contrariamente a quanto espressamente sta- 
bilito, per l’approvvigionamento del combu- 
stibile si provvede con i fondi acquisto merci; 

c )  l’articolo 7 stabilisce che mensilmente 
deve essere redatto il bilancio della mensa e 
che copia di esso deve essere affisso nell’albo 
della mensa. Anche questo articolo è violato, 
in quanto le copie dei bilanci non sono state 
mai affisse; 

d )  le su ricordate norme non trovano ap- 
plicazione alcuna al distretto militare di l’a- 
ranto, ove la mensa o l’indennità di mensa 
non viene corrisposta ai lavoratori, con evi- 
dente ed ingiusta sperequazione di tratta- 
mento nei confronti degli altri salariati. Ciò 
anche se la direzione ha  fatto dichiarare ai 
lavoratori di non aver bisogno della mensa. 

(( In  considerazione di quanto sopra espo- 
sto, l’interrogante chiede di sapere quali prov- 
vedimenti intenda adottare il ministro per 
far rispettare le norme a suo tempo emanate 
dal suo dicastero. 

(C ROMEO D .  (771) 

(C I sottoscritt,i chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se intende accogliere l’istanza da dieci 
anni avanzata dalla amministrazione comu- 
nale di Petralia Soprana (Palermo) per l’isti- 
tuzione di una scuola tecnica agraria a corso 
biennale, che permetterebbe ai numerosi di- 
plomati della scuola di avviamento professio- 
nale agrario a corso trierrnale - già esistente - 
di conseguire il titolo di agente rurale e la 
abilitazione alla conduzione di aziende agri- 
cole. 
(772) (C GRASSO NICOLOSI ANNA, SPECIALE, 

Russo SALVATORE D. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
!ministro della pubblica istruzione, per sa- 
pere se intende sollecitare il passaggio nel 
ruolo organico statale delle 74 direzioni di- 
dattiche, istituite da oltre un decennio dal- 
l’assessoirato regionale della pubblica istru- 
zione della Sicilia. 

(( Si fa presente che il Ministero della pub- 
blica istruzione ha già trattato il riconosci- 
mento di tali direzioni, il quale sarebbe pre- 
visto per il 1” ottobre 1958. 
(773) (( Russo SALVATORE, GRASSO NICOLOSI 

ANNA, FAILLA, DE PASQUALE, SPE- 
CIALE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda urgentemente provvedere affin- 
ché vengano riparati i danni alle opere pub- 
bliche causati nel comune di Porto San Gior- 
gio (Ascoli Piceno) dal nubifragio del 12-13 
giugno 1958. 

(( Il ripristino di tali opere è indispensa- 
bile per scongiurare il ripetersi di nuovi al- 
lagamenti. I lavori occorrenti, secondo la re- 
lazione dell’ufficio tecnico comunale riguar- 
dano : 

10) ripulitura completa dei fossi Petro- 
nilla e Colatore; 

20) ricostruzione degli argini del fosso 
Colatore e fosso Bocca di Rio; 

30) riparazione della copertura del fosso 
Petronilla all’incrocio della strada provin- 
ciale Fermana; 

40) soprattutto urgente e indispensabile 
l’esecuzione del progetto di sistemazione de- 
finitiva del fosso Petronilla, già approntato 
dal Consorzio di bonifica Val di Tenna, del 
quale a quanto risulta viene invece realizzato 
ora solo un piccolissiimo lotto, del tutto inu- 
tile, se si considera che l’importo ammonta 
a circa la centesima parte di quello previsto 
dal progetto generale. 

(( L’interrogante fa presente che, allo stato 
attuale delle cose e data la mole dei lavori oc- 
correnti, l’amlministrazione comunale di Por- 
to San Giorgio non può assumersi eventuali 
responsabilità per il ripetersi di nuove ca- 
lamità. 

(( CORONA ACHILLE ». (774) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è 
nelle sue intenzioni di presentare al Parla- 
mento una legge che adegui lo stanziamento 
previsto per la costruzione del canale navi- 
gabile Milano-Cremona-Po di 77 chilometri, 
che permetterebbe ai natanti di 600 tonnel- 

late di collegare la città di Milano al mare 
con notevoli vantaggi, quali l’abbassamento 
del costo dei trasporti e lo sfollamento delle 
strade oberate dal traffico, attorno alla metro- 
poli lombarda. , 

(( Le promesse relative all’inizio dei lavori 
dell’importante opera sono state varie volte 
ripetute dalle autorità competenti accen- 
tuando l’attesa delle popolazioni interessate. 
(773) (( SERVELLO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere come giudica il fatto che una pra- 
tica di vertenza del mezzadro Lombardo Pao- 
lo, da Enna, verso il concedente ’barone Rus- 
so è stata ferma un anno nell’ufficio provin- 
ciale del lavoro di Enna, che dopo molti sol- 
leciti è passata all’ufficio contributi unificati 
di Caltanissetta restandovi otto mesi, che ora, 
dopo la decisione favorevole al mezzadro del- 
lo stesso ufficio contributi, è ferma da 4 mesi 
nell’ufficio del lavoro di Enna. 

(C Si desidera conoscere se tutti questi ri- 
tardi sono da attribuire a lentezza burocratica 
o ad altri non chiari motivi. 
(776) (( Russo SALVATORE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, allo scopo 
di conoscere se non sia umano, morale ed 
opportuno emanare una circolare tassativa ed 
esauriente, che detti norme inderogabili, ac- 
ché i funzionari, che abbiano partecipato al 
concorso speciale per la promozione a diret- 
tore di divisione ed abbiano in tali difficili 
prove conseguito la sufficienza, dando la pro- 
va provata della loro preparazione, siano 
promossi con precedenza assoluta. 

(C Nelle precedenti legislazioni esisteva la 
idoneità. 

chiede che siano 
fondamento 

(( D’AMBROSIO ». (777) 

(( I1 ottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri egli affari esteri e di grazia e giu- 
stizia, 110 scopo di conoscere i motivi del 
notevol i ed ingiustificato ritardo frapposto 
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dal consolato di Buenos Aires all’espleta- 
mento della rogatoria riguardante la signora 
Maria Matano, relativamente alla causa pro- 
mossa da Matano Carmela contro il fratello 
Francesco per una divisione eredit,aria in- 
nanzi al pretore di Sessa Aurunca (tribunale 
di Santa Maria Capua Vetere). 

(( La pratica si trascina da due anni con 
grave nocumento al corso della giustizia. 
(778) (( T)’ARfBROSIO )). 

(( I1 sot,toscritt,o chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se è a cono- 
scenza del grave malcontento suscitato parti- 
colarmente fra i piccoli coltivatori diretti del- 
la provincia di Cuneo per il ritiro dal com- 
mercio del sale comune. Questa qualità di 
sale veniva adoperata dai coltivatori diretti, 
in quanto meglio adatta di altre, per il con- 
susino del proprio bestiame. Inoltre, data la 
notevole differenza di prezzo fra il sale att- 
tualmente in commercio confezionato in pac- 
chi e quello comune, una maggiore spesa vie- 
ne a pesare sui bilanci già fortemente defici- 
tari dei contadini poveri, specie della mon- 
tagna. 

(( In base a tali considerazioni l’interro- 
gante ritiene che il Ministro potrebbe auto- 
rizzare l’intendenza di finanza di Cuneo a 
distribuire adeguati quantitat’ivi di sale co- 
mune, almeno alle rivendite situate nei co- 
muni montani, a disposizione di quei colti- 
vatori diretti. 
(779) (( AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubhlica istruzione, per conoscere 
i provvedimenti che si intendono adottare per 
le ritenute per astensioni dal lavoro degli in- 
segnanti nei giorni: 1, 2, 3, 13, 16, 17, 19, 
20, 21 e 22 dicembre 1955. 

(( Le suddette ritenute furono operate su 
gli stipendi e sulla soluzione (( ponte )) dei 
mesi di aprile, agosto, settembre 1936, giusto 
quanto stabilito dal telegramma ministeriale 
n. 17589 del 20 aprile 1956. 

(C Con successiro telegramma minist,eriale 
del 10 agosto 1956 si disponeva d’intesa col 
Ministero del tesoro a norma dell’artjcolo 181 
che le trattenute (( seconda e terza )) relative 
alle giornate di lavoro del dicembre 1955 ve- 
nissero rinviate sino a nuove disposizioni. 

(C Risulta che alcune amministrazioni pe- 
riferiche non hanno effettuato ritenute, altre 
hanno già provveduto a1 rimborso, altre an- 
cora attendono disposizioni. 
(?SO) (C CRUCIANI D. 

(( I1 sott,oscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubhlica istruzione, per conoscere 
i motivi che ostano alla definitiva determina- 
zione della misura del compenso giornaliero, 
dopo l’abolizione del gettone di presenza per 
effetto dell’applicazione della legge-delega 
10 luglio 1936, agli insegnanti commissari de- 
gli esami di idoneità e licenza nelle scuole 
medie. 
(781) <( CRUCIANI )). 

‘< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, sulle ragioni del mancato finanzia- 
mento per la costruzione dell’edificio scola- 
stico e sugli impegni e le date relative per la 
realizzazione di quest’opera nel comune di 
Lusciano (Caserta). 
(782) (( MAGLIETTA ». 

(C La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se risponde a verit8à la notizia riportata dal 
settimanale L’Espresso secondo la quale il 
Ministero della pubblica istruzione sarebbe 
stato invitato da monsignor Agostino Greco, 
della commissione catechistica diocesana del 
Vicariato di Roma, a sostenere parte delle 
spese affrontate per condurre in pellegrinag- 
gio a Lourdes settecento maestri elementari 
italiani. 

(C In caso affermativo, la interrogante chie- 
de quale risposta abbia dato o intenda dare, 
in linerito, il ministro. 
(783) (C VIVIANI LUCIANA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per i quali non si proseguono i lavori 
della strada che dovrebbe collegare Castel- 
luccio di Norcia alla statale Norcia-Ascoli Pi- 
ceno da tre anni iniziata e regolarmente ap- 
palt,ata. 

CRUCIANI ». (784) 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è 
stato definito il piano di sistemazione della 
Flaminia da Scheggia ad Orte con partico- 
lare riferimento ai cavalcavia e deviazioni. 

u La conoscenza del progetto definitivo 
permetterebbe lo stabilirsi di tante questioni 
di costruzioni, di sistemazione di terreni fab- 
bricabili, di valorizzazioni di localith, ecc., 
con tranquillizzazione delle popolazioni inte- 
ressate e facendo cessare, nel contempo, tutte 
quelle agitazioni che portate sul piano poli- 
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tico, in forza di pressioni o interessi, potreb- 
bero determinare nocu;mento e ritardo alla 
soluzione del problema che, nel caso speci- 
fico, è la (( Flaminia D, che rimane e rimarrà, 
nonostante tutte le strade realizzate o da rea- 
lizzare, un’arteria di primo ordine. 
(785) (( CRUCIANI D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste e il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, sui motivi per 
i quali non si è ancora provveduto alla siste- 
mazione della sponda sinistra del torrente 
Scilotraco di Rocca nelle località (c Rettifilo D, 
((Rocca », (( Sena )) in comune di Cropani 
(Catanzaro). 

(( I1 torrente citato, già nello scorso in- 
verno, per erosione, ha asportato notevoli su- 
perfici di terreni assegnati ai quotisti del- 
l’Opera valorizzazione Sila. A ragione di ciò, 
circa 50 quotisti di Cropani e di Sersale, si 
son visti privati di parte dello scarso terreno 
loro assegnato, terreno nel quale, con lavoro 
e con debiti, avevano impiantato arboreti e 
vigneti. Una richiesta scritta inoltrata sin dal 
marzo 1958 dai quotisti danneggiati al mi- 
nistro dell’agricoltura è rimasta sinora senza 
seguito. L’Opera valorizzazione Sila dispone 
per tale sistemazione di un regolare progetto 
approvato, ma l’esecuzione pare sia stata si- 
nora rimandata per le interferenze del ba- 
rone Filippo De Grazia, agrario frontista de- 
gli assegnatari, il quale senza alcuna seria 
ragione teme che le opere progettate danneg- 
gino i suoi fondi. 

c( L’interrogante chiede se i ministri in- 
terrogati non intendano disporre che le opere 
necessarie siano presto eseguite sì da evitare 
che le prossime piogge possano provocare 
nuovi danni che finirebbero col compromet- 
tere la sopravvivenza stessa delle piccole 
aziende assegnatarie interessate. 
(786) (( MICELI D. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quando inten- 
da dare il via alla più volte annunciata elet- 
trificazione Foligno-Terontola. 

(( L’interrogante inoltre chiede di sapere 
se è allo studio il ripristino del doppio binario 
Orte-Terni e la normale prosecuzione fino ad 
Ancona, portando il tronco Ancona-Orte a 
quslla situazione tecnica che l’importanza del 
tronco richiede. 
(787) CRUCIANI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono- 
scenza dei seri inconvenienti determinati dal- 
la esistenza dei passaggi a livello che bloc- 
cano per 4 volte la Flaminia nel territorio 
del comune di Foligno, nella parte cioè dove 
la Flaminia ha maggiore traffico. 

(( L’interrogante chiede di conoscere, nel 
piano dell’annullamento dei passaggi a li- 
vello, quando verrà affrontato il grave pro- 
blema di Foligno e quali soluzioni verranno 
adottate. 

(( CRUCIANI ». (788) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere quando avranno inizio i lavori per 
il progettato ampliamento dei magazzini po- 
stali di Scanzano, di Foligno. 
(789) (( CRUCIANI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se 
non stia per essere ripresa la costruzione del- 
l’acquedotto dell’alto Molise, nel tratto che 
concerne l’alimentazione idrica della frazione 
Fontesa’mbuco, del comune di Agnone, la cui 
popolazione è estrematmente bisognosa di ac- 
qua per sé e per il proprio patrimonio zoo- 
tecnico ed è, inoltre, afflitta da grave disoc- 
cupazione. 

(( SAMMARTINO )>. 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere a quali risultati hanno portato i lavori 
di trivellazione, da tempo iniziati in Umbria, 
sia quelli tendenti ad appurare le possibilità 
d’impiego e sfruttamento della lignite esi- 
stente, sia quelli a carattere lmetanifero. 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere a 
quali risultati è pervenuto il Consiglio na- 
zionale delle ricerche al quale da anni è stato 
affidato il compito di stabilire le capacità in- 
trinseche e le possibilità di sfruttamento delle 
ligniti umbre. 

(( CRUCIANI D. 

(790) 

(791) 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere la circolare emanata per dare 
alla Cassa marittima le disposizioni provvi- 
sorie per l’applicazione della convenzione 
n. 55 approvata dalla XXI sessione della Con- 
fervnza internazionale del lavoro e concer- 
nente (I gli obblighi dell’armatore in caso di 
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malattia, accidenti o decesso della gente del 
mare > I ;  

per conoscere quando i! Governo intende 
dare sistemazione definitiva a tutta la  materia. 
(793) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere come e quando intende dare 
sistemazione e validità alle seguenti conven- 
zioni internazionali approvate dalla Confe- 
renza internazionale del lavoro e ratificate 
dal nostro paese, soprattutto dopo le critiche 
della comfmissione degli esperti alla recente 
42" sessione della Conferenza internazionale 
del lavoro: 

lo) convenzione n. 59 del 1937 sull'età 
minima di ammissione dei ragazzi ai lavori 
industriali; 

2") convenzione n. 60 del 1937 sull'età 
minilma per i lavori non industriali; 

3") convenzione n. 77 de! 1946 sull'esame 
medico delle attitudini all'impiego dei ra- 
gazzi; 

40) convenzione n. 78 del 1946 sull'esame 
per impieghi non industriali; 

5") convenzione n. 79 del 1946 sul lavoro 
notturno degli adolescenti. 
(793) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i .mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
difesa e il ministro presidente del Comitato 
dei ministri per la  Cassa del Mezzogiorno, 
per conoscere la consistenza numerica, la 
qualifica e la retribuzione del personale di- 
pendente dallo stabilimento Della Volpe sito 
in Aversa (Caserta); 

per conoscere di quali finanziamenti 
puhbblici ed agevolazioni la ditta h a  bene- 
ficiato; 

per conoscere se è vero che impiega ope- 
raie pagandole per il loro lavoro con una re- 
tribuzione giornaliera di lire 350-400; 

per conoscere se le commesse militari 
pongono l'obbligo del rispet,to del contratto 
di lavoro. 
(794) (( MAGLIETTA ». 

(C I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
:e vicende della Casa del pescatore costruita 
sulla spiaggia di Mergellina a Napoli ed ora 
trasformata in bar e locale di divertimento. 
(795) (( MAGLIETTA D. 

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi- 
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro 
e previdenza sociale, per conoscere i motivi 

per cui finora non è stata corrisposta la su- 
perliquidazione dovuta ai 300 operai licen- 
ziati dalla Società (mineraria carbonifera sar- 
da per la riduzione di personale nel bacino 
carbonifero del Sulcis, superliquidazione ad 
essi dovuta in base agli accordi tra il Go- 
verno italiano e l'Alta autorità della C.E.C.A. 
e che detti operai attendono dal marzo del 
1958, dato che i licenziamenti in parola sono 
avvenuti fra il febbraio ed il marzo 1958. 

c( Si fa presente che detti operai licenziati 
dalla S.M.C.S. non solo non hanno avuto la  
superliquidazione, ma non hanno ancora 
neanche percepito la liquidazione ordinaria; 
ed essi, tutti disoccupati e privi di mezzi, 
hanno potuto vivere finora e mantenere le 
proprie famiglie prendendo a credito presso 
le botteghe di Carbonia i generi di prima ne- 
cessità, per cui ogni operaio è carico di de- 
biti e minacciato di chiusura del credito da  
parte dei negozianti, i quali anch'essi, d'al- 
tra parte, non hanno la possibilità di far ere- 
dito a troppo lungo termine. Pertanto è ne- 
cessaria la urgente liquidazione di quanto 
dovuto ai predetti 300 operai licenziati, e pre- 
cisamente : 

10) la liquidazione della normale inden- 
nità di licenziaimento dovuta dalla S.M.C.S.; 

20) la  liquidazione della (< superliquida- 
zione )) dovuta secondo quanto contemplato 
negli accordi tra il Governo italiano e la 
C.E.C.A., e che dovrebbe amlmontare - salvo 
errore - a lire 450.000, di cui metà a carico 
del Governo italiano e metà. a carico della 
C.E.C.A. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
se, data l'urgenza del caso, il Ministero delle 
partecipazioni statali non possa provvedere 
a disporre l'immediata liquidazione della par- 
te della (( superliquidazione )) a carico del Go- 
verno italiano, in attesa di ottenere l'altra 
pai.te della somma dovuta dalla C.E.C.A., e 
ciò al fine di dare un certo sollievo alla pe- 
nosa situazione in cui si trovano i 300 licen- 
ziaii e le loro famiglie, e anche in conside- 
razione delle assicurazioni date a suo tempo 
dal Ministero delle partecipazioni statali, nel- 
la persona del sottosegretario Marotta, e dal 
ministro del lavoro e previdenza sociale, nella 
persona del #ministro Gui, che gli operai li- 
cenziati avrebbero percepito in breve tempo 
le anzidette liquidazioni. 
(790) (( POLANO, LACONI, PIRASTU ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i ministri dei 
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lavori pubblici e delle partecipazioni statali, 
per sapere: 

io) se hanno ancora valore gli affida- 
ment.i datigli dal ministro dei lavori pubblici, 
nella seduta del 3 ottobre 2957 della Camera 
dei deputati, circa l’accoglimento delle richie- 
ste contenute nell’ordine del giorno presen- 
tato dall’interrogante nel corso della discus- 
sione dello (( stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’eser- 
cizio finanziario 1957-58 )) (2690), e accettato 
come raccomandazione dal ministro; 

2.) se la Cassa del Mezzogiorno (( è sem- 
pre disposta ad iniziare l’opera relativa al- 
l’utilizzazione integrale delle acque del Bi- 
ferno nel Molise, giusta incarico affidato ad 
essa dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, e su progett,o e dolmanda dell’ammini- 
strazione provinciale di Campobasso, così 
come richiesto a suo tempo, unanimamente, 
dalla pubblica opinione molisana )) : dom.an- 
da, questa, già rivolta dall’interrogante il 
14 marzo 1958 al presidente del Comitato dei 
ministri per la Cassa del Mezzogiorno e al 
ministro dei lavori pubblici in una interro- 
gazione a risposta scritta (n. 33313), cui però 
non fu dato seguito; 

30) se risponde al vero - purtroppo, sono 
passati lunghi mesi da quell’ottobre 1957 e 
quindi dagli (( affidamenti 1) più su ricordati 
- la notizia che ha allarmato tutto il Molise, 
essere cioè in atto i lavori di traforazione del 
massiccio del Matese (e a cura, poi, della stes- 
sa Cassa del Mezzogiorno !)  per la deviazione, 
dalla sorgente, delle acque del fiume Biferno 
nel versante campano; 

40) se non sia, finalmente, giunta l’ora 
di dire come stanno realmente le cose: se, 
cioè, il Biferno deve servire ad accrescere i 
profitt: dei signori della S.M.E. (come è stato 
più volte e unanimamente denunciato dal- 
l’amministrazione provinciale di Campo- 
basso), o se, invece, deve essere integralmente 
utilizzato (come è sacrosantamente giusto) per 
il progresso e la rinascita delle popolazioni 
molisane. 

(( I3 da dieci anni ormai che questa triste 
storia si trascina. I governi si sono succeduti 
ai governi, e le promesse alle promesse: ecco 
perché sembra non più tollerabile, agli occhi 
dei molisani, che si tiri troppo la corda. 

(( L’interrogante, quindi, si attende su l’in- 
tera questione una risposts responsabile ed 
inequivoca. 
(797) (( AMICONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se 

intenda prendere i provvedimenti indispen- 
sabili per la costruzione del nuovo palazzo di 
giustizia in Napoli, che risponda funzional- 
mente alle insopprimibili esigenze ed al de- 
coro di una importante amministrazione in 
un importantissimo distretto giudiziario ed in 
una grande citta. 
(798) RICCIO ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
minislro dell’interno, per sapere quando sa- 
ranno indette le elezioni per il rinnovo del- 
l’amministrazione comunals di Castrovillari 
(Cosenza) scaduta sin dal 4 giugno 1958 . 

(( MANCINI, PRINCIPE ». (799) 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’interno, in merito alla neces- 
sità di non rinviare ulteriormente la convoca- 
zione dei colmizi elettorali per il rinnovo dei 
13 consigli comunali già da tempo scaduti o 
sciolti nella provincia di Poggia. 
(800) (( MAGNO, CONTE, KUNTZE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali ragioni 
ostino alla rapida definizione delle pratiche 
di ricorso ed al loro rinvio all’intendenza di 
finanza di Udine che le ha già sollecitate in 
data 30 maggio 1958 con nota 13009/57 rela- 
tivi al signor Marcolina Livio, da Sacile 
(n. 3479 c/c). 
(801) (( DE MICHIELI VITTURI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi- 
coltà ancora ostino alla rapida definizione 
della pratica di pensione della signora Bres- 
san Maria fu Giovanni vedova Pittin Luigi, 
residente ad Ovaro (Udine) il cui marito è 
stato ucciso a Terenzano per motivi politici 
(posizione n. 252651/A.G.). 
(802) (( DE MICHIELI VITTURI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga opportuno aderire alle 
giuste richieste avanzate dalla camera del la- 
voro di Santo Stefano in Aspromonte (Reggi0 
Calabria) tendenti ad incrementare i lavori 
di rimboschimento nel vivaio forestale di Cu- 
cullare e ciò in rapporto alle necessità della 
zona ed ai bisogni della popolazione. 
(803) (( MANCINI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri dell’agricoltura e foreste e dell’in- 
dustria e commercio, per sapere quali prov- 
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vediinenti intendano adottare per una più dif- 
ferenziata classificazione e una più severa di- 
sciplina del commercio degli oli vegetali al 
fine di conseguire una seria efficace tutela 
della produzione dell’olio di oliva naturale. 
(804) N PINNA, PERTINI, PAOLICCHI, BER- 

LINGUER, ARMAROLI M. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro 
e previdenza sociale, per conoscere quali prov- 
vedimenti intendano prendere per eliminare 
lo stato di crisi che perdura nello stabili- 
mento della S.A.F.O.G. di Gorizia e che mi- 
naccia di acuirsi sino a provocare ulteriori ri- 
duzioni di lavoro e per risparmiare alla città 
e alla regione, già econoinicamente assai de- 
pressa, gravi conseguenze. 

(f L’interrogante chiede inoltre di cono- 
scere se non si intenda predisporre un piano 
organico generale di intervento per eliminare 
1u pesante situazione in cui versa l’industria 
della provincia isontina che suscita giustifi- 
cate perplessità. 
(805) u DE MICHIELI VITTURI ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’iridustria e del commercio, per cono- 
scere se non ritengano necessario ed urgente 
promuovere una legislazione fieristica che, 
ponendo fine al disordinato pullulare di ini- 
ziative con sperpero di pubblico denaro, di- 
sciplini la materia con un inquadramento che 
abbia come obiettivo primario una razionale 
divisione di compiti e di finalità e l’assegna- 
zione di aree d’influenza definite e delimitate 
per rispondere ad un coordinato disegno di 
lievitazione economica interna e di dilata- 
zione spaziale del commercio estero e che as- 
sicuri la proiezione su  nuovi mercati della 
nostra produzione. Ciò perché la moderna 
tecnica fieristica richiede specializzazione di 
funzioni e stahilizzazione di rapporti per l’ap- 
profondimento dei problemi economico-com- 
rnerciali e per lo studio dei mercati. Inoltre 
ti da ritenersi, nell’interesse dell’economia ge- 
nerale del paese, doveroso difendere e poten- 
ziare quelle istituzioni fieristiche a carattere 
internazionale le quali, in lunghi anni di sfor- 
zi e di appassionata fatica, sono riuscite a 
darsi una struttura efficiente ed a tessere una 
vasta trama di rapporti commerciali ed uma- 
ni, riverberantisi favorevolmente sull’econo- 
mia italiana, sullo sviluppo della integrazione 
economica tra le nazioni e del pacifico pro- 
gresso dei popoli. 
(806) (( TROISI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali non si definisce la pratica di pensione 
del signor Maniglio Giuseppe, da  Sternatia 
(Lecce), già pensionato con certificato di iscri- 
zione numero 5935054 per la sesta categoria, 
al quale, in seguito a visita di controllo, ven- 
ne riconosciuta dalla eommissione medica di 
Taranto l’invalidità ascrivibile alla quinta 
categoria. 
(807) <( SPONZIELLO H. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ostacoli 
si frappongono alla definizione della annosa 
pratica di risarci,mento danni di guerra su- 
biti in Africa orientale dal signor De Vitis 
Salvatore fu Oronzo, posizione 105646. 
(808) (( SPONZIELLO >). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali motivi 
ostano alla definizione della pratica di pen- 
sione di guerra, servizio indirette infortunati 
civili, riguardante il signor Coriglione Nicola 
fu  Pasquale, da Castellaneta (Taranto) per la 
morte del figlio Giuseppe. 
(809) (C SPONZIELLO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quale sia l’at- 
tuale stato della pratica del signor Ernesto 
Di Marco (via Zainagna 4, Milano) inoltrata 
alla Corte dei conti il 12 ottobre 1955 (Reg. 
d: segreteria n. 495.095) per ottenere il rico- 
noscimento delle circostanze che giustifichino 
I t ì  pensione di guerra di prima categoria, e 
per ottenere, altresì, gli arretrati del periodo 
1945-48, con decorrenza quindi della pensio- 
ne in parola dal momento in cui si verifica- 
rono i fatti, e non dal momento del ricono- 
scimento ufficiale dei fatti stessi. 

(( L’interrogante chiede pure che la p a -  
tica di cui sopra venga sollecitata per un ra- 
pido disbrigo. 
(810) (( SERVELLO ». 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro, dell’industria e commercio 
e del lavoro e previdenza sociale, per sapere 
se sono a conoscenza che nell’ambito del- 
l’I.N.A., ente di Stato, in dispregio delle leg- 
gi vigenti sulla contrattazione collettiva, si 
sta tentando di imporre a circa 160 lavora- 
tori un contratto individuale derogato in 
peius dal contratto collettivo vigente, avente 
valore di legge ed efficacia erga omnes.  
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(( Pertanto l’interrogante chiede che i di- 
casteri preposti al controllo dell’I.N.A., in- 
tervengano con urgenza per far recedere l’am- 
ministrazione dell’1.N.A. dall’atteggiamento 
assunto. 
(821) (( ROBERTI D. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere - stante il 
regime di economia in cui deve necessaria- 
mente operare l’amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato per contenere e se del caso 
ridurre il notevole disavanzo che ne appe- 
santisce ogni attività - se non ritenga di ac- 
cordare, in via definitiva, l’autorizzazione 
Fer l’esercizio di quelle autolinee che svol- 
gono servizio integrativo piU che di concor- 
renza con le ferrovie, come nel caso dell’auto- 
linea Villa Castelli-Brindisi, esercita da di- 
versi anni, e con I’espletamento altresì de1 
servizio postale da Francavilla a Brindisi PO- 
sta ferrovia, dalla ditta Fratelli Ciccimarra 
di Cisternino. 

(( La ditta in parola, infatti, riversa su 
Brindisi, con una corsa mattutina, un traf- 
fico prevalentemente studentesco per cui la 
istituzione eventuale di un treno in concor- 
renza, per assorbire tale traffico, sarebbe anti- 
economica dove si consideri che gli studenti 
fruiscono di speciali tariffe ridotte. e che il 
limitato traffico che può svolgere un autobus 
(in media 68-80 viaggiatori) non sono ele- 
menti sufficienti a coprire le spese di gestione 
d; un treno sia esso effettuato a vapore che 
con automotrici. 
(612) SPONZIELLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se è a conoscenza delle vibrate prote- 
ste suscitate negli ambienti politici, econo- 
mici e commerciali della provincia di Bari 
dalla iniziativa della Fiera della casa, del- 
l’abbigliamento e dell’arredamento di Napoli, 
manifestazione fieristica che viene a pregiu- 
dicare gravemente per indirizzo, per conte- 
nuto amerceologico e per la localizzazione geo- 
grafica, gli interessi e lo sviluppo della tra- 
dizionale Campionaria internazionale del Le- 
vante. In  detta iniziativa si rileva il tentativo 
di distorsione delle originarie finalità istitu- 
tive della Mostra d’Oltre Mare di Napoli, 
concepita come strumento conoscitivo ed espo- 
sitivo a carattere culturale, scientifico e di- 
dattico con programmazione non rigidamente 
periodica, per trasfomnarla in una artificiosa, 
annuale rassegna merceologica che appare 
specializzata solo nel nome mentre in realtà 

si incentra su una vasta gamma di settori 
produttivi di beni durevoli i quali costitui- 
scono la struttura base delle fiere generali e 
che da  più di un  ventenni0 trovano sede 
presso Ia Fiera del Levante. Anche nei modi 
e nell’almpiezza del finanziamento concesso 
alla Fiera di Napoli si ravvisa una lesione dei 
vitali interessi dell’Ente autonomo Fiera del 
Levante, nato dalla solidale volontà e dal sa- 
crificio finanziario degli enti locali della pro- 
vincia di Bari con il compito istitutivo di 
ponte permanente per lo sviluppo delle rela- 
zioni con i popoli del bacino del Mediterraneo 
ed afro-asiatici, dando un positivo contributo 
di operosa attività all’allargamento dell’area 
d’interscembio comm,erciale ed inserendosi 
nella vita del Paese come strumento politico 
di espansione economico-commerciale in fun- 
zione nazionale. 

C( TROISI )). (813) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dei lavori 
pubblici e il ministro presidente del Comi- 
tat0 dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per conoscere come ed in quanto tem- 
po ritengano si possa attuare il programma 
di bonifiche previsto per 1 azienda speciale 
consomiale (( Alto Trigno », con sede in Agno- 
ne (Cumpobassoj, il cui coniprensorio di bo- 
nifica, incluso tra le zone di intervento della 
Cassa per il Mezzogiorno, interessa la zona 
più povera e più disagiata nel Molise, dove, 
peraltro, proprio a seguito della auspicata 
creazione dell’azienda, si sono giustamente 
accese vive speranze di autentica redenzione 
dal bisogno fra tutte le laboriose popolazioni 
dei centri interessati, i quali, come è noto, 
sono : Agnone, Belmonte del Sannio, Capra- 
cotta, Carovilli, Castelverrino, Chiauci, Civi- 
tanova del Sannio, Frosolone, Pescolanciano, 
Pierabbondante, Poggio Sannita e Sessano. 
(8 14) (( SAMMARTINO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nisiri dell’agricoltura e foreste, dei lavori 
pubblici ed il ministro presidente del Comi- 
tat0 dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per sapere se non sono a conoscenza 
del problema, ogni giorno più grave, che im- 
pone inderogabilmente la sistemazione idrau- 
lico-connessa e idraulico-forestale dei torrenti 
Rio Bottone e Callora, la cui vallata, inte- 
ressante numerosi camuni dell’dta valla3a 
del Biferno, è costantemente ,minacciata dalle 
acque dei torrenti stessi, che hanno ormai in- 
vaso le più feraci zone agricole di Cantalupo 
nel Sannio, Macchiagodena, Sant’ Angelo in 
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Grotte, San Massimo, Boiano, centri tutti tra 
i più importanti nel Molise, le cui popolazioni 
vivamene attendono le provvidenze necessa- 
rie a ricondurre nei rispettivi alvei naturali i 
torrenti suddetti, a salvezza dell’uniciì loro 
fonte di lavoro e di vita, che è appunto l’agri- 
coltura. 
(815) (( SARIMARTINO 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali sono i motivi che hanno iiripedito al 
C.I.S. (Consorzio idroelettrico del Sangro) - 
coinposto dalla Società (meridionale di ele‘t- 
tricità, e dalla Società Terni - di dare inizio 
ai lavori per la costruzione sul fiume Sangro 
delle centrali di Caste1 di Sangro, Ateleta e 
Scontrone. 
(8L6) (( GIORGI, SP~LLOKE,  MARIANI, AMI- 

CONI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori i)ubblici, per sapere - pre- 
messo che la legge IL 125 dsl 12 fehbraio 1908 
prevede disposizioni per la classificazione e 
sistemazione delle strade di uso pubblico ed 
il passaggio di strade provinciali allo Stato e 
di strade colmunali alle provincie; che il 27 
settembre 1958 è scaduto il termine per la 
presentazione ai consigli provinciali del pia- 
no per la Classificazione delle strade comunali 
da provincializzare; che il Ministero dei la- 
vori pubblici ha  emanato una prin-ia circo- 
lare in data 9 aprile 1958, n. 1635, con la 
quale è stato chiarito l’indirizzo generale del 
Ministero stesso; che non sono seguite alla 
predetta circolare ulteriori e più precise nor- 
me specificative; rilevato l’evidente disagio 
che oggi investe la totalità delle amministra- 
zioni comunali e provinciali interessate dalla 
legge - se non sia il caso di impartire precise 
disposizioni ai competenti uffici per l’ilmme- 
diata e completa trattazione della materia 
onde mettere le amministrazioni provinciali 
nelle condizioni di poter formulare, entro il 
t e m i n e  suddetto, il necessario piano di clas- 
sificazione. 
(817) <( SARTI, BALDI CARLO )>. 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
determinazioni del Governo in ordine al trac- 
ciato dell’autostrada del Sole nella relazione 
tra Monte San Savino e Roma, per la  quale 
gli organi tecnici del competente dicastero 

hanno da tempo allo studio una soluzione 
che, consentendo il percorso della autostrada 
stessa nelle zone dell’umbria e della Sabina, 
risolverebbe il problema fondamentale delle 
comunicazioni stradali di quelle provincie 
che vedono proprio nella mancanza di una 
grande \ria di collegamento con Roma e il 
Nord una delle cause fondamentali della loro 
depressione economica; faciliterebbe enorme- 
mente il collegamento con le provincie del- 
l’Abruzzo e delle Marche; e renderebbe pos- 
sibile il raccordo diretto con la nuova auto- 
strada E 47 (Romea) facilitando notevolmente 
le comunicazioni con le provincie della Ro- 
magna e delle Tre Venezie; ragioni queste 
per cui la soluzione suddetta è vivamente so- 
stenuta dagli esponenti responsabili di tutte 
le provincie interessate, comprese nelle regio- 
ni dell’umbria, della Sabina, delle Marche, 
degli Abruzzi, dell’Einilia e Romagna e delle 
Tre Venezie. 
(31) (( ROBERTI, CRUCIANI, GRILLI ANTO- 

GEFTER WONDRICH, NICOSIA, SER- 
NIO, DELFINO, LECCISI, SPADAZZI, 

VELLO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere, in relazione alla conferenza agri- 
cola tenutasi di recente a Stresa tra i paesi 
aderenti al mercato comune europeo : 

1”) in base a quali criteri sia stata com- 
posta la delegazione italiana, dalla quale è 
s t a h  faziosamente esclusa la rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali e contadine de- 
mocratiche, 

2”) in base a quali criteri sia stata con- 
fermata l’adesione italiana ad una politica 
agraria che porta alla involuzione tecnica e 
produttiva di vastissime zone del Mezzogiorno 
e di ogni regione e all’espulsione dall’agri- 
coltura di milioni di braccianti, di mezzadri, 
di coltivatori diretti, senza che a queste mas- 
se di lavoratori venga offerta nessuna seria 
prospettiva di occupazione in altri settori pro- 
du t t ivi . 
(32) (( COLOMBI, ROMAGNOLI, FOGLIAZZA, 

NAPOLITANO GIORGIO, GRIFONE ) I .  

(( Ii sottoscritto chiede d’interpellare il 
Presidente del Consiglio dei *ministri, i mi- 
nistri del tesoro, del bilancio, delle finanze e 
della difesa e il ministro presidente del Comi- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per conoscere quali siano stati i mo- 
tivi che hanno precluso l’assunzione di dove- 
rosi e necessari provvedimenti nei confronti 
della. Banca popolare di Grottaglie, in rap- 
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porto agli ultimi scandalistici avvenimenti, 
per i quali indagano attualmente la magi- 
stratura le gli #organi di vigilanza ban- 
caria. 

(( In particolare, alla presente situazione 
fallimentare .della banca di Grottaglie si è 
giunti nonostante il predetto istituto di cre- 
dito abbia avuto come suo presidente un illu- 
stre parlamentare della maggioranza e cioè 
il senatore Gaspare Pignatelli; nonostante an- 
cora e soprattutto fosse stato approvato dagli 
organi competenti della banca stessa l’an- 
nuale bilancio economico-finanziario 1957, 
nella cui relazione scritta si leggono lodi di 
ogni genere all’incremento notevolissimo del 
risparmio bancario, ed in genere dell’attività 
comunale e provinciale della banca, in aiuto 
alle necessità delle locali popolazioni agricole; 
e nonostante, infine, tra i revisori dei conti, 
in un primo momento, e, addirittura, come 
presidente del collegio, in un momento suc- 
cessivo, figurasse tal dottor Lorenzo Cantore, 
capitano in servizio permanente effettivo del- 
l’aeronautica militare, dislocato all’aeroporto 
di Taranto. 

(( I3 chiaro come, indipendentemente dalle 
conclusioni cui giungerà l’autorità giudiziaria 
per la procedura. in corso presso il tribunale 
di Taranto, sussistano gravi corresponsabilità 
d’ordine morale, amministrativo e politico al 
difuori dei semplici schemi del reato, ma che 
egualmente investono Id preoccupata ansia di 
conoscere della popolazione di Grottaglie, ed 
in genere della provincia di Taranto. 

(( L’interpellante chiede ancora di interpel- 
lare i ministri per conoscere i motivi in base 
ai quali non si è comunque ritenuto necessa- 
rio ed inderogabile, ad oggi, rimediare alla 
grave situazione creatasi con la materiale 
chiusura degli sportelli bancari senza che si 
sia proceduto ad una efficiente sostituzione 
alla attività assistenziale ed economica svolta 
dal predetto istituto di credito. 

(C Più in particolare ancora, come mai, ol- 
tre alla nomina con decreto ministeriale del 
commissario straordinario, il Governo non 
abbia ritenuto soccorrere economicamente la 
banca stessa, per giunta garantita dalla 
straordinaria amministrazione, ai fini di evi- 
tare che la depressa popolazione di Grottaglie 

avesse a subire l’enorme danno economico 
che, in concreto, si è riversato su tutte le ca- 
tegorie economiche e lavoratrici del paese. 

(( Tanto più grave l’atteggizmento del Go- 
verno, se si tiene conto che tutta la stampa 
locale e nazionale, di qualunque colore poli- 
tico, ha severamente censurato il comporta- 
mento assente, o volontariamente indifferente, 
delle autorità competenti. 
(33) (( MANCO CLEMENTE D. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la rispo- 
sta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i iministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel t,ermine rego- 
lamentare. 

La seduta termina aiie 22,20. 

Ordine del giorno per le sedute d i  domani. 

Alle ore iI,3Q e /6,30: 

Seguìto della discussione dei disegni di  
legge: 

Stato di previsione dell’entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1958 al 30 giugno 1939 (60 e 60-bis) - Rela- 
tori: Vicentini, per l’entrata; Bima, per la 
spesa; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’esercizio finan- 
ziario dal 1” luglio 1958 al 30 giugno 1%9 
(61) - Rdatore: Turnaturi; 

Stato di previsione della spesa dael Mini- 
stero del bilancio per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1958 al 30 giugno 1959 (62) - 
RelaCore: Carcaterra. 
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Dott. VITTORIO FALZONE 
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